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CAPlTOtÓ vln. - 

'£strétt0 Jell^operM dtì Signor FovvLSR snl Gai^. 
yanismo; e di furile dei Signori Crkvs , t 
F AIRONI euU* irritazione fnriallica | * 
delle eperienze del Signor BoiSSlKR 
eullo stezee soggetto. 

Strallo delP opera delTOVri^ìì 
sul Galvanismo . Quest’opera 
scritta in Inglese ha per ti«< 
tolo : Experimente ^ and obter- 
vations relative to thè injluen- 
ce lately discover ed by Id* 
Galvani, end eommnoly called animai electricity • 
Sperieaze , ed osservazioni relative alt infiuenz» 
zcoverta dal Signor Galvani , che dicesi coma* 
nemente elettricità animale , in 8 . 174S. pagw 
ne. Ciò che ù leggerà, è tratto in patte ^daJlR 

A * '■iS*' 
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Biblioteca brittanica tonfi. ii« nuAit *'r. Magsid 

179 <^* , ... 

^ L’idea madre della scovertà la pib bril- 
lante , dice 1 * autore , il germe nascosto delle 
più belle produzioni intellettuali dimori nella 
vasta regione de' possibili , fino a c)ie non incontri 
in un c^vellof il suolò che gli è adattato ,efì^ 
no 'che le circostanze non concorrano al suo svilup- 
po . Beri egli è vero che génerjilinente le sco- 
verte si devono a degli azzardi felici: ma non 
sì riflètta abbastanza, che per lo spesso tali az- 
zardi norì divengono fecondi, che nella testa di 
uomini di genio ; Cos'i un pomo cadendo da un* 
albero suggerisce al gran NfiVVTONrf sistema del- 
la grsvitaziOpe universale : cos'i Galileò assi- 

10 nella cattedrale dr Pisa , vede oscillare le«- 
tamenté la lampada sospesa alla 'Volta dertetn- 
pio * r osserVa , vi medita, e Tidea fondamen- 
tale che ha prociirato la misura del tempo, quel- 
la del pendolo cioè, nasce dalla considerazione 
delle oscillazioni regolari d’una lampada 

Forse si deve sperare lo stesso della sco- 
verta del Galvanismo ? Sembrano ì suoi fenome- 
ni aver quailche cosa di soprannaturale • Si dovrk 
credere , col tentare, col fare delle sperieoze, 
col ripeterle , che si giungerà A penetrare nel 
gran secreto dell’ animalità i e della vita : ve- . 
desi l'esistenza d’ un' animale estendersi in qual- 
che maniera dopo la sua morte : si scovrono 
-come due morti diflèrenti ; e poco importa , che 

11 mezzo di sfuggire all' una , ed all'altra non 
lusinghi la speranza delio spettatore , testimonio 

de? 


1 

de’ fatti maravigliosi che presenta il Gjl^/ani- 
jmo ,, • 

I dettagli preliminari sul Galvanismo, dati dal 
Fovvler sono seguiti dall’ esposizione rapida 
dell’organizzazione animale , considerata sotto 
de’ripporti ,■ che possòno renderla suscettibile d’ 
una influenza generale, come è quella, che va 
ad esaminarsi . Indica egli sulle prime la strut- 
tura , e la disposizione generale de’ muscoli , e 
de’ nervi ; dettaglia in seguito le loro proprietà 
comuni (i). 

Non può spiegarsi , dice Fovvler , come un 
agente esterno ponga in azione 1' irritabilità . 
Questo è uno di quei primordiali fatti , che si 
chiamano leggi della natura, sui quali ci manca- 
no i dati per ben ragionare . Fovvler si con- 
tenta d’ indicare gli stimolanti , quali distingue 
in interni y ed esterni : questi sono le impres- < 
sionì de’ corpi estranei solidi o liquidi sulla su- 
perficie de’ muscoli : quelli poi sono diversi flui- 
di che si applicano ai muscoli che devono met- 

• 4 f. t * ^ 4( — ' 

«I* Il ■ ' ' ' ' ' ■ “* ~ 

. (i) Si leggerà con frutto, iatorno a quello focgetto , 
un difcorfo fui movimenti mufcolari , letto il dì ij.e to. 
Novèmbre 1788. nella Società reale di Londra da Gilbl. 
£lank membro di quefla Società. Queflo' difcorfo ^ fiato 
imprefib a Londra nel. lypi. Se ne trova un eftratto efielìf- 
iìmo' nel giornale di medicina di Bach ^ a tomo XC. pag. 
127. Vi fi tifcontrano delie ricerche curiofe fulla vitalità : 
li potrebbero aggiungere ai fatti , ed oflervazioni , che vi 
han r^pportCkìi:! che li leggono' nel «capitelo Vi. della no» 
firà.op«ra, $. 1 . II. e 111 . 
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tere in azione , come è il sangue pe *1 cuore ; 
gli alimenti per Io stomaco, e per gl’intestini. 
Dalla discussione , in cui sin qui si è tratte- 
nuto l’autore, deducesi che avvi nell’animale 
muscolo nervoso un doppio sistema di organi , 
molto diriferenti, de' qu ili ciascuno ubbidisce ad un' 
influenza particolare ; l’ irritabilità appartiene al 
muscolo , la sensibilità al nervo . Queste due 
influenze si modificano reciprocamente : spesso 
sono dipendenti , ed alle volte indipendenti 1’ 
una dall’ altra ; e 1’ ultima , la sensibilità , ha 
un rapporto immediato coll’anima. Tali erano 
ì limiti delle nostre conoscenze su questa parte 
dell’organismj animale, all’epoca in cui nuovi 
fatti , nuove sperienze hanno fatto nascere , e 
prodotta una nuova infiuenza , mercè la scoverto 
del Guhanìsmo» 

1 L- tter.iii Italiani ,che moltiplicarono le spe-' 
tienze su questo srggeito , non esitarono ad at- 
tribuire all’ elettricità ordinaria rutti i diversi 
effetti d a essi osservati ; spingendo più oltre 1' 
analogia si credettero autorizzati a paragonare 
questi due sistemi, nervosi , e muscolari, alle due 
superficie interna , ed esterna della bottiglia di 
LeyJtn , nelle quali , secondo la teoiia del 
Franklin , quando la bottiglia è caricata , esi- 
stono stati opposti di elettricità, essendo l’una 
delle due facce elettrizzata positivamente , e 
l'altra negativamente .Che lo stesso si avverasse 
del nervo, e del muscolo, accertarono i Fisici Italia- 
ni, in seguito di una certa facoltà dell’ organizza- 
zione animale , iti virtù della ^uade uno dei 
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due sistemi si carica a spese dell* altro ; facoltk 
di cui i pesci elettrici , la torpedine , e 1’ an- 
guilla del Surinain,gik ne dirnostrano gli esem- 
pi, anche in mezzo d’ un liquido conduttore dell’, 
elettricità . 

La freddezza Scozzese però, senza ammettere, 

0 ributtare l’ipotesi suggerita dalU vivacità ita- 
liana , imprende a soggettarla allo scrutinio il 
più severo . E’ forse il fluido elettrico , che è 
posto in azione ? Agisce egli come nella b<'>tti- 
glia di LeyJenì Sono forse 1 nervi, i muscoli, 

1 vasi organizzati, che propagano questa influen- 
za ? Tali quistioni , ed altre accessorie , sono 
profondamente esaiuinate nell’opera del Fowler, 
e vien ivi la natura interrogata con acutezza , 
c perseveranza * 

L’autore , dopo aver delineata in poche pa- 
role 1* iitorla della scoverta , conferma sulle pri- 
me quanto da’ Fisci Italiani di già erasì cono- 
sciuto , cioò , che i metalli esclusivamente son<|. 
gli agenti di queste sperienze , e che il contar- , 
to di due differenti metalli è una circostanza 
essenziale . Alcuni casi , ne' quali un* metallo 
solo impiegato ha prodotto le contrazioni , n 
spiegano, o perchè allora 1* animale era viven- 
te , ed il contatto gli cagionava dolore ; o per- 
chè il metallo , in apparenza puro , era real- 
mente ligato , o nascondeva qualche saldatu- 
ra (t) • La combinazione de’ due metalli non è 

in- 


(i) Le fperienze fatte , dopoché Fowlbh ha fccitto , 

fp«> 
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indifferente ; Io 7Ìnco' da un lato , in contattt/ 
coll’oro o coiP argento dall’ altro , sembra pro- 
durre gli effetti pili notabili . Il f ovvler spes- 
so c riuscito’ ad eccitare con questi metalli, delle 
contrazioni, piu di a 4. ore dopo che erano ces- 
sate , armando i nervi collo stagno , ed impie- 
gando quaich’ altro metallo per istabilire il cer- 
chio dall’ armitura fino al muscolo.' 

Ha egli osservato i. che il \mlume de’ me- 
talli impiegati nella sperienza ,• e 1’ estensione 
della superficie animale posta' in contatto , 
sembrano avere qualche influen-za per aumenta- 
re gli effetti ; 0. che l’acqua può servire a sta- 
bilire una comunicazione tra i metalli in con- 
tatto, ed ì nervi denudati ; 3 che la durata di 
questi fenomeni varia secondo la stagione,’ e la 
specie di morte deiranimale ec. L’autore fre- 
quentemente ha eccitato le contrazioni in una 
ranocchia , di cui la testa era stata tagliata da 
più di tre giorni . 

Bisogna però distinguere nell’* apparecchio , la 
funzione d’ eccitare, o porre in azione l’ Influen- 
za galv'anica , da' quella di condurla , o trasmet- 
terla. li Fovvlkr si è particolarmente applica- 
to a studiare questa facoltà conduttrice ; ed ha 

tro- 


fpecialmente dal S/^»or G/tUTHFRoT , come fi vedrà in 
fe^nito fembrano provare , che quefia circofiaura non c 
così neceffaria , c me s’era creduto, e che fi pofiano pro- 
durre le convuifioni galvaniche fenz’ aleuti metallo nelF 
apparecchio • 
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trovata molta analogia tra quest’ influenza , e 1’ 
elettricitk : i metalli sono eccellenti conduttori; 
ma non gli ossidi metallici (i).I sali, che han- 
ito questi ossidi per base y sonO' conduttori medio» 
cri . 

Le sostanze’, le quali non trasmettono T elet- 
tricità, lasciano passare molto meno l’ influenza, 
di cui ci occupiamo, purché però non siano u- 
mide . Tale influenza sembra attraversare le 
sostanze de’ metalli , quando ancora la loro su- 
perficie sia coverta di cera , o di qualche altri 
materia non' Conduttrice . Passa facilmente a 
traverso le catene d’ oro , o d’ argento ; ma con 
maggior difficoltà attraverso quelle di ottone a 
menochè non siano fortemente tese . Questa 
tensione produce, tra gli anelli ^ un contatto 
più perfetto , e eh’ è necessario ; perchè il 
menomo strato d’ aria oppone a quest’ influen- 
za un’ostacolo insuperabile w La temperatura del 
conduttore può variare y tra certi limiti , senza 
che gli effetti se ne risentano. Il ghiaccio ben 
secco non è conduttore . Possonsi eccitare Itf 
contrazioni senza scorticare la ranocchia ; basta 


pog. 



(i) Si chiamano oJfiJi, in nuova nomenclatura chimica, 
le combinazioni de’meialli col principio offii>enante, eh# 
ricevono , o dall’ aria , o dall’ acqua , o dagli acidi , e che 
lì convertono in una materia polverofa, diverlamente co- 
lorata , fecondo il metallo da cui è ricavata , e fecondo la 
dose dell oflìgeno che s’i appropriata. Anticameate que- 
lla modificazione metallica chi^mavaA caler metallica . 
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panginrta ^oprs ée\io zinco » e creilo stagnò } di 
tocciirlii in qualche parte coll' argento , e porre 
in contatto io zinjo • l' argento . Un eguat 
successo hi 1’ esperimento, se tre corpi sono im< 
inersi nell’ acqua . 

Si è rlubitdto^se sia necessario, ohe il musco* 
lo fosse compreso nel cerchio: da alcune sperien- 
ze sembrava dimostrato , che questa condizione 
non fosse necessaria *, ma il PowLERTha riconó- 
sciuta indispensabile } che an^i 1' incertezza a 
tal riguardo , proviene « dappoicchè in certi 
casi ^'umidità , la quale accompagna le su- 
perficie , fa , senza che possa sospettarsene , i* 
uHìcio di conduttore . Da questa circostanza so- 
pratutto , la quale nello Stesso tempo fa oon- 
tribuire i sistemi nervosi e muscolari agli 
edciti dell’ influenza , il D. Valli aveva dedot- 
to il suo piragone di questi effetti con quei del- 
la bottiglia di Leydtn . U nostro autore carica 
questa ippotesr di obiezioni ,alle quali il rispon- 
dere ci sembra diriìcile . Nella bottiglia di Ley- 
den , dice egli y un solo conduttore , applicato 
alle due superficie , ristabilisce T equilibrio tra 
loro , mercè l’ordinaria esplosione ; nell’ influenza 
del Galvani avvi bisogno sempre di due so- 
stanze metalliche . Una ranocchia, situata in un 
bagno elettrico , inondata , per cos’i dite y d* 
elettricità , sia negativa , sia positiva , non h~ 
meno sensìbile al Galvini smo » 

L’ equilibrio , tra le due armature della bot'< 
tiglia , si ristabifisod egualmente colf applicare 
r eccitatore «li* unii >..0 all’altra ; questa indif- 
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ferenza non esiste nella ranòcchia preparata : In 
contrazione è molto più forte , se il conduttore 
s' applica prima al muscolo , e dopo all’ arma* 
tura del nervo . Il Valli esponeva in favore 
delia sua ippotesi , che bisogna concedere all* ap*' 
parecchio animale un certo spazio di tempo per 
riacquistare la facoltà di contraersi , dopo suc- 
cessa una contrazione , poiché la bottìglia di 
LeyJfn si ricarica , dice egli , in questo tempo : 
il Fowlbr risponde , che lo stesso fenomeno 
si presenta nelle sperienze, che si fanno suU’ ir- 
'ritabilitk del cuore separato dall' animale ; T ec- 
citamento che la produce, deve altresì agire per 
intervalli , ed intanto non si dirà, che 1* irrita- 
bilità sia la stessa cosa che il Galvanismo , e che 
M cuore sia ancora una bottiglia di Leyden , Que- 
sta pane dei sistema del Fìsico italiano potreb-' 
be crollare , senzachè ne seguisse , che T elet- 
tricità , e *1 (galvanismo sieno due agenti diver- 
si • Vi é tanta analogia tra loro , sicché si è 
ben* autorizzato a credergli identici ; per quanto 
però possa aver di valore una tale presunzione, 
altrettanto il Filosofo scozzese sj fa forte contro 
di essa : ed ecco gli argomenti , ove appoggia 
la sua opinione. 

I fenomeni elettrici hanno sempre per cau-‘ 
sa primitiva , il movimento ; per lo contrario 
nel Galvanismo il movimento é 1’ effetto, e non 
la causa . Nei primi vi è sufficiente una sola 
sostanza canduttrìce ; quandoché ne bisognanp 
due per manifestare l’ inriuen za del Galvanismo . 
animali elettrici , come la torpedine , gli 

ef- 
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inetti sono sottoposti all’influenza delia loro vo^ 
lontà ; allorché poi sì tratta dell’influenza galva> 
jiica , dessi ne sono indipendenti ; taluni con^ 
duttori eccellenti per T elettricità \ jo sono poi 
mediocremente pel galvanismo , e vice versa j 
gli elettrometri i piu sensibili non lo dimostrano 
affatto , poicchè è jnsensibile al tatto ordinajrìo. 
Si sk che l’elettricità esaurisce irritabilità ; 
il Galvanismo al contrario sembra accrescerla . 
li Fovvler , a tale proposito ci dice, che una 
ranocchia morta da molto tempo , e .che do- 
po un quarto d’ ora pon riava alcun segno 
di sensibilità all’ influenza , r^ominciò Analmen- 
te ad avere delle contrazioni , . che in seguito s* 
accrebbero , L'elettricità dispone i muscoli al- 
la putrefazione ^ il Galvanismo al contrario sem- 
bra diminuire questa tendenza . Si dice ^ che 1’ 
elettricità , attraversando la sensitiva , cagiona 
nelle sue foglie i movimenti particplarì a .que- 
sta pianta ; il Galvanismo , che l’autore ha sag-^ 
giato d’ applicare sulle stesse .fo^ie , non ha 
prodotto quest’ effetto , La torpedine pare , che 
non possa essa stessa essere attaccata dagli ef- 
fetti elettrici ^ che produce poi sugli altri ani- 
mali ; questi al contrario , sui quali si mani- 
festa il Galvanismo , ne Risentono loro stessi tut- 
ta r influenza . 

Il nostro autore aggiunge , alle disparità che 
si ravvisano tra il Galvanismo , e 1’ elettricità, ua 
fatto particolare , che offre un’eccezione all’in'^ 
dipendenza reciproca del Galvanismo , e della 
l’olontà i indipendenza , ch’egli ha avuto luogo 
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4i rimarcare dietro le sue sperienze in alcuni 
casi . Alle rinocchie ben disposte , e per cosi 
dire prevenute , rare volte potevano eccitarsi 
de’ movimenti a norma'* de’ |)rocessi ordinar] ; 
ma dacché se le tagliavano i nervi sciatici , 
dacché ,1’ in:fluenza della yolontà sui movimenti 
delle estremità era ben’ anco sospesa , le con- 
trazioni, prodotte dal Galvanismo , erano cotanto 
energiche , come se le gambe fossero state com- 
pletamente separate. Quest’effetto non era pun- 
to dovuto al contatto del metallo colla ferita ; 
poiché a bella posta si evitava , ed anche allo- 
ra quando ciò si faceva sul pervo scoverto , U 
contrazione non ne seguiva , a meno che il 
' neivo non fosse stato reciso , Si sa che la vo- 
lontà non ha veruna influenza per arrestare le 
contrazioni prodotte dall’ elettricità ; al contra-. 
rio qui si vede , che i movimenti galvanici so- 
no tanto piu energici , quanto ]a volontà può 
meno contrariarli , Se dunque questi effetti non 
sono elettrici , e sempre vi ha d’ uopo dell* 
-intervento de’ metalli per produrli , dice T au- 
tore , bisognerà riferirli perciò a qualche nuo- 
va proprietà , sino ad * ora sconosciuta , di 
questi ultimi • Ma d' altronde , ]a presenza del 
metalli non è la sola condizione ,che si richie- 
de ; vi bisogna ancora I' organismo dell’anima- 
le in un dato stato , Tali sono state per lun- 
go tempo le sole conclusioni , che ìI.Fovvler. 
ha potuto dedurre dalle sperie nze , che si con- 
tengono nella sua prima sezione . 

^gli esamina nella seconda , se il magnetis- 


mo ( minerale ) ha qualche rapporto coll' in- 
fluenza del Galvanismo , e vìen' issicurato che 
la calamita, tanto naturale , che artefatta , eccita 
delle contrazioni, ma solo come lo farebbe una 
mina di ferro , p una stanca d' acciajo non ca- 
lamitata . Esso dunque agisce come uietallo , e 
non come calamita . 

Nella terza sezione si annuncia un gran sog- 
getto : desso è la ricerca dei rapporti che posso- 
no esistere tra T influenza del Galvanismo , ed i 
sistemi mu colare , nervoso, e vascolare degli 
Bniinali . L'autore è ben lontano dall' intra- 
prendere di trattare a fondo questi tre soggetti; 
gli considera solamente come una commoda clas- 
sitìcazione per ordinare i fatti che gli presen- 
tano le sue sperienze . Siccome è impossibile 
cl piti abile notomista di separare iatieiam en- 
te i muscoli da’ nervi , e per conseguenza de- 
cidere in un dato caso , se l'influenza è passa- 
ta per f uno , o per l'altro di questi due si- 
stemi , il Fovvler ha saggiato il Galvanismo 
sopra alcune classi d’ animali , i quali sono con- 
siderati presso alcuni tisiologi , come privi di 
cervello , e di nervi , perchè non si possono 
facilmente scovrire in essi quest’ organi ; tali 
sono i lombrici terrestri , e le sanguisughe . L 
autore , nell' htesso tempo previene , che la sua 
opinione r intieramente opposta a quella di quer 
sti fi fologi . 

Egli ha veduto che i lombrici posti sopra un 
piatto di zinco non provano contrazioni al con- 
tatto deir argento, se non come le ranocchie , che 

sor: 
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sono in vita , cioè , in quelle parti, nelle qual 
sono stati precedentemente feriti , e guariti . Hai 
pure osservato , che quando vengono esposti tali 
animali, senza previo loro accorgi me nt o, come pu- 
re qii indo si sospendono a traverso su d’ una stec- 
ca d** argento, e s'avvicini in un tempo la loro 
tetta e coda alio zinco ; pare che essi allora 
provano una scossa , la quale va dalla coda al- 
la testa. Si può produrre lo stesso effetto sulle 
sanguisughe . Addiviene manifestissimo , 'allor- 
ché si mette un lombrico, od una sanguisuga su 
d'un pezzo d'argento , il quale corrisponda su 
d' un piatto di zinco. L' animale in tale rincontro 
sembra evidentemente essere respinto da una sen- 
sazione molesta ; ogni volta che cerca mettere a 
riposo sullo zinco , che lo circonda , la parte ante- 
riore del suo corpo ; egli in vano s'affatica 
per disbrigarsi da questa posizione , in cui niuno 
ostacolo visibile sembra ritenerlo; se venga a situar- 
si sullo zinco, sembra ancora provare una sensazio- »■ 
ne dispiacevole , ogni volta che volendo all'or- 
dinario tastare , prima che cominci il suo cam- 
mino , mette a contatto la sua testa coll’ ar- 
gento. 

Tutti questi fatti possono solamente provare,’ 
che questi animali hanno i nervi ; ma non pos- 
sono dimostrare , che l’ influenza agisca sui mu- 
scoli soltanto, senza l’ intermezzo de’ nervi , D' 
altronde sembrano molto più immediatamente in- 
teressati in tutti i fenomeni del Galvanismo . 

Qui si presentava un' oggetto di ricerca molto 
piu serio ; cioè di sapere se tutti i pervi so- 
Sue Galvanismo Tem,ll» B no 

V, 
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no egualmente sottoposti a questa influ.enza ; op- 
pure quelli soli , che sono sottoposti al domi- 
nio della volontà , la sperimentano esclusiva- 
mente , Il cuore è uno dei muscoli , la di cui 
azione nel tempo stesso è la più potente, e la ’ 
più indipendente dalla volontà . Questo musco- 
lo irritabilissimo fu estratto da un' animale di 
fresco ucciso ( era questo una vacca ) , e pre- 
parato , come si usa per le ranocchie • Si ar- 
mù il nervo intercostale , mentrechè le orec- 
chiette ancora battevano ^ il contatto de’ metal- 
li sembrò non avere alcuna influenza su .questi 
battimenti , e dippiù non si rinnovavano^ giam- 
mai , allorché erano cessati . La grande influen- 
za delle passioni dell’ animo y quella di alcuni 
disordini del cervello su queste battute , avendo 
fatto presumere all’autore un risultato diiferente 
da quello che noi accenniamo , non si arrestò ^ 
punto : e dopo pna seguela di saggi ^usciti inu- 
tili sugli animali a sangue caldo , egli giunse a - 
rinnovare col i moti del cuore ,fl 

una ranocchia , un’ ora dopo che erano cessati . 
questa sperienza gli riuscì piu di ^venti volte • 

Il modo il più sicuro di pperare e di situare il 
cuore su d' un piatto di zinco : yi si riesce an- 
cora col cuure ,d’ un gatto sommerso nell 
tiepida, ma non già con quello d’ un' altro simile 
animale , fatto morire nell' acqua fredda : 1 
tore all’ invano si affaticò di trasmettere in- 
fluenza a piccioli gatti nel ventre della loro ma- 
dre , che si erano fatti morite . Lo stomaco , e 
^ gl’ 
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gl’ intestini, non hanno mai mostrato essere su- 
scettibili di questa stessa influenza . 

I suoi effetti, sugli organi de’ sensi , erano 
stati gik scovcrti dal celebre Volta j si cono- 
sceva il disgustevole sapore che prova la lingua, 
allora quanda si mettono in contatto due me- 
talli differenti , de' quali uno poggia sulla su- 
perfìcie superiore e l’ altro toccha l’ inferiore ; 
specialmente collo zinco , c coll’ oro questo sapore 
riesce assai più sensibile . J1 foyvLEa , para- 
gonandolo a quello che si produce dairelettri- 
.cità sullo stesso organo , ha trovato, che non si 
rassomigliano affatto . La temperatura influisce 
sul successo di queste sperienze ; Ja più conve- 
niente è quella della lingua stessa ; ma Ja tem- 
peratura f in certi Jimiti ) non sembra influire, 
che diminuendo la sensibilità dell* organo i e per- 
ciò il freddo , od il caldo , cioè , ‘una tempe- 
ratura molto bassa , o molto alta , produce lo 
stesso .effetto, quello d’a.mmortire , e .distrugge- 
re ancora la sensazione , ma non la' su^i causa . 
L irritabilità , propriamente detta , non sviene 
ad essere annientata dal freddo; poiché T auto- 
re ci fa sapere, .che le jcosce delle ranocchie si 
contraevano ancora benissimo , dopo àverle trat- 
tenute per alcune ore su d' un pezzo di ghiac- 
cio . Per lo .contrario la vita e V irritabilità 
.delle ranocchie le più vigorose è completamen- 
te distrutta in pochi minuti , allorché questi si 
mettono nell’ acqua riscaldata al i do. grado 
c del R. ). 
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L' autore , introducendo nelle sue orecchie 
due metalli differenti, tra i quali aveva stabw 
lito una comunicazione, credè provare una scos- 
sa nella testa, sul punto del contatto dei msr 
talli . Egli non potè ancora istigare co! Gaha- 
nismo il senso del tatto ordinario , nè quello 
deirodorato; ma si avvide, che T effetto pror 
dotto dal Galvanismo sulla veduta era notabi- 
lissimo . Situò un pezzo di stagno in foglio 
sulla punta della sua lingua, e P estremità ar- 
rotondila d?un tastolino d’ argento , nell angolo 
interno delÌ^ occhio : dopo essersi trattenuto sino 
H che non si fossero dapprima avvezzate a tal 
contatto , perchè egli potesse avvedersi di qual- 
che sensazione, allora Pistittu tra lo stagno , e 
r argento : egli s’avvide nelP istante d un lam- 
po di luce smorta, e U sua lingua fu tocca dal- ■ 
la sensazione, che ordinariamente produce il coht 
tatto di due metalli . Lo zinco e 1 oro produ? 
cono il lampo molto più vivo, 

Si può Io stess’ effetto ottenere , introducenr ' 
do uno dei due metalli nel naso ; perchè la bran- 
ca nasale del quinto pajo de' nervi, che si uni- 
sce con una branca del terzo , cagiona una sim- 
patia tra i due organi ; il pezzo dì zinco deve 
stare sulla lingua in questa sperienza . Si osser- 
va ancora , quando si ripete colle dovute pre- 
cauzioni , l'iride dilatarsi, o la pupilla contraer- 
si , ogni volta che i metalli si toccano , Si pu 
in tal guisa procurare la sensazione ^ del lampo 
con un'apparecchio più semplice; cioè metten- 
do uno dei due metalli sul labbro superiore, tra 
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esso. , e la gingiva , e 1’ altro sulla lingua , o 
tra la gingiva e '1 labbro inferiore * In tale caso 
la sensazioiTe in vece di limitarsi all’ occhio, si 
estende a tutta la faccia . Al G* Hunter , 

di Yorck son dovute queste sperienze . Il Dottor 
Rutherford ha rimarcato , che la sensazmne ave- 
va luogo nell* istante della separazione , àome in 
quello del contatto de’ metalli . Si sperimenta 
ancora una specie di calore sulla lingus nell' 
istesso tempo i 

Avvi nel corpo umano , un sistema a'- ori- 
gani , il quale sotto il rapporto d' una inde- 
finita ramificazione , ha dell’ analogia con quello 
dei nervi . Questa è il sistema de' vasi sangui- 
gni , tanto di quelli che chiamansi arterie , e 
che portano il sangue dal cuore alle estremità , 
che di quelli che nominansi- vene , le quali ri- 
conducono questo fluido dall’ estremità al cuo- 
re . Il Fovvler volle saggiare , se il Galvanìsm9 
influisse su questo sistema vascolare * Situò dun- 
que il piede d’ una ranocchia vivente , nella 
guisa appunto come suole situarsi allorché si 
vuole vedere la circolazione del sangue , cioè 
proccurò di adattare sopra d' un microscopio di 
molto ingrandimento la membrana che ne sepa- 
ra le falangi , molto tesa I I diversi canali , 
che venivano percossi dal sangue , si scovrivant^ 
facilissimamenCjé- j e sembrò all'autore aumentar- 
sene la celerità in ogni applicazione del Galva- 
nismo Altri osservatori , eh’ egli avea invi- 
tati per sjutarlo , non poterono assicurarsi 
che questo acceleramento fosse sensibile • Ma 
' B 3 ' W- 
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tale sperìenra è si delicata ; e complicata y spe- 
cialmente per causa dell’ infiainmamento , che 
il suo apparécchio sempre cagiona nelle par- 
ti che vi sono' sottoposte , sicché non è - 
meraviglia èssere il suo risultato incerto ; ciò 
che impegnò il FovvLhR a scandagliare un’ altro 
processo. Dopo aver tagliato il nervo sciatico 
d’ una! ranòcchia sino' al ginocchio , egli sollevò 
ed isolò , sii d’ una carta incerata , 1’ arteria cru- 
rale , e la situò nel cerchia dell’ argento , é zin- 
co . Il conùtto de’ metalli noit produsse contra- 
zioni nei muscoli ; una scintilla , od incora 
un semplice corrente elcttric’ò, applicato su degli 
stessi vasi , eccitò delle forti contrazioni . Mal- 
grado ciò , r autore non conchiuse da questi pri- 
’ mi fatti , che il sistema de"* vasi satiguigni fosse 
assolutamente' insensibile al Galvani, smo , 

Rintracciò in seguito , quale direzione seguis- 
se questa influenza , allorché s* applicava sul si- 
stema nervoso ; e rinvenne, che agiva tanto evi- r 
'' dentemente nel senso , pel quale rimontava dell’ 

< estremità de’ nervi verso la loro origine' , quan- 
to nel senso opposto, in quello cioè, secondo il 
quale si trasmette l’ influenza della volontà sui ^ 
muscoli che a lei ubbidiscono « 

Il Fovvler nella" sua quarta sezione fa servire b 
s 1? influenza galvanica per determinare un punto 
di Fisiologia 'molto dibattuto y cioè; quale è la 
sorgente, d’onde deriva il potere rispettivo de 
nervi, e dei muscoli ; poiché taluni la fanno 
dipendere esclusivamente dal cervello , e gli al- 
tri la collocano nel sistema arterioso, ià in 

*quel 
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quel fluido , che contiene , che secondo l’ es- 
pressione del celebre Dottor Monro , dà il 
tuono ai nervi f é gli dispone a ' trasmettere le im- 
preisioni . Bisognava dunque, per risolvere la 
quistioné , interwmpere la comunicazione dei 
muscoli ora col cervello , altra volta^ colle 
arterie ^ ed osservare gli etìfetti , che ne risultas- 
sero.' Fa d* uopo rimarcare, che questa interru- 
zione doveva essere soltanto parziale , poiché 
se fosse' stata completa , 1’ organizzazione sareb- 
be statai troppo alterata ,■ perche il risultato non 
avesse indotto in- qualche errore. Le gambe , 
da cui era stato tagliato il nervo sciatico , di- 
vennero paralitiche ; e queste ganibe stesse, su- 
bito’ dopò fatta T operazione, si contrassero vi- 
gorosamente sottai l’applicazione de’ metalli ; I 
esperienza ripetuta su quattro ranocchie , uccise 
in differenti epoche ( dopo due giorni fino a 
nove dall’ amputazione, del nervo ) , non dimo- 
strò mica , che il potere' contrattile fosse piu 
permanente , a più energico nelle gambe , ove 
i nervi non erano stati toccati , che in quelle , 
donde erano stati essi recisi . 

Queste sperienze furono ripetute sudi alcune ra- 
nocchie , che sieran lasciate vivere per lungo tem- 
po dopo la recisione del nervo, affinché si fosse ben 
cicatrizzata la ferita fatta . Sembrò , che la ri- 
generazione del nervo non fosse veramente suc- 
cednta , e che quella sostanza gelatinosa , che^ 
era formata tra le sue estremità tagliate , e che 
sembrava riunirle , non era una vera sostanza 
nervosa . La gamba , dalla quale s’ era tagliat-o 
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il nervo } continu?» a contraersi più Inngo tem- 
po dell’ altra , quantunque in una maniera me- 
no energica . 

Fu ben differente il risultato dell' altre spe- 
dente dello stesso genere : le contrazioni furo- 
no appena sensibili , quantunque 1’ apparenza 
dei muscoli in quelle membra , donde erano sta- 
ti tagliati i nervi più di sei settimane prima , 
fosse precisamente la stessa , che in quelli > i quali 
non eransi sottoposti ad operazione veruna . Questi 
muscoli paraliticati per 1’ amputazione del nervo , 
corrispondevano tanto all' azione dell' elettricità^ 
che a quella del Galvanismo 

Il nostro Autore replicò sulle arterie gli stessi 
saggi fatti su i nervi , colla sola differenza , 
che suppliva all' amputazione con una semplice 
legatura: gli parve, che l'interruzione della cir- 
colazione del sangue aveVa ancora più efficacia 
per distruggere l’ azione del Galvanismo , che 
non ne aveva quella della comunicazione coi 
cervello per 1 ' amputazione del nervo . Ma poi- 
ché questi due generi d’ esperienze erano stati 
fatti sopra differenti individui , restava ancora^ 
a dubitarsi sulle conseguenze , che dovevano ; 
dedursi sui di loro paragone . Per toglier di mezzo 
questi dubbj , Fovvler tagliò da una parte Ut 
nervo sciatico della stessa ranocchia, e dall’ al--, 
tra ne legò 1’ arteria crurale ; dopo due giorni . 
ammazzò l'animale. Nelle prime 24. ore, che 
seguirono la sua morte, la gamba , da cui era 
stato tagliato il nervo , parve contrarsi con più 
{vigore . Dopo questo periodo , la differenza tra 

l’una 
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Vuns , e l’altra fu dubbiosa, ma le contrazio- 
ni, tanto in quella gamba, óv’era stata legata 
l’arteria, quanto in quella da dove era stato 
tagliato il nervo, non furono in verun tempo 
più forti . 

In un’altra ranocchia trattata allo stesso modo, ed 
uccisa dopo il 6. giorno deir operazione , le 
contrazioni furono debolissime in quella gamba, 
ove era legata 1’ arteria , e cessarono del tutto 
dopo Ventidue ore circa dalla sua morte ; men- 
tre sembrarono tanto forti , quanto lo sono in 
una gamba ordinaria, in quella , da cui crasi 
tagliato il nervo , e la sensibilità al Galvanismo 
durò più di due giorni al di là deH’epoca , 
nella quale era cessata nell’ altra gamba . Que- 
ste sperienze , replicate sopra tre altre ranoc- 
chie , ebbero lo stesso successo , e non diedero 
pili luogo a dubitare, che l'interruzione della 
circolazione portasse, nella sensibilità dei nervi, 
e dei muscoli, una diniiniuione proporzionata all' 
influenza galvanica < 

Bisognava però provare , se questa propor- 
2 Ìone potesse esser vera in tutt’ i gradi , cioè 
se un'accrescimento nell’ azione arteriosa prodiir-' 
rebbe un' accrescimento nella sensibilità galva-* 
nica . L' iniìammazione d’ ùna parte qualunque 
è sempre accompagnata dall' accelerazione nel 
moto del sangue: l’autore dunque cagionò un* 
iniìammazione artifìziale sopra lina delle gambe 
d' una ranocchia ; questa gamba si contrasse al- 
lora con de’ processi galvanici , che non produ- 
cevano verun’ effetto sull' altra gamba ; lo stes- 
so 
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so eiSW luogo sopra un* altra ranocchia Ho-' 
po due giórni della sua morte . Un simigliante 
elfett'o .ebbero ancora cinque altre sperienzè ^ 
La ditferenza di tutti questi risultati uniformi 
viene spiegata a proposito dal Fovvler con una dì 
qirelle due sperienze,' nelle quali la facoltà di 
^ contraersi era' sembrata distrutta dall’ amputazio- 
ne del nervo' ; egli crede , che in quest’ ultimo 
caso qualcheduna delle arterie , che vanno al 
nervo, é che F accompagnano nelle sue ramifi- 
cazioni , fosse stata assieme con lui tagliata , ed 
avesse in tale guisa cambiato essenzialmente la 
sua organizzazione . 

Combatte’ quìf l’opinione del Fontana , che 
crede non potersi i nervi giammai rimpiazzare 
dopo 1’ amputazione , in guisacchè la parte in- 
termezza sia una- materia veramente nervosa . 
Egli cita contro' questa' opinione un’ esperienza 
del Dottor' Monro’, nella quale la riproduzio- 
ne nel nervo sciatico d’ una ranocchia era“ per- 
fetta un'anno dopo 1’ amputazione . L'esempio 
d’ un capitano di vascello , che dopo aver per- 
duto per un colpo d' arma da fuoco , la di cui 
palla aveva recisa ima branca de’ nervi cervica- 
li, l'uso d' un braccio, e che lo ricuperò al ter- 
mine di due anni, e mezzo , appoggia ancora il 
sistema della riproduzione de’ nervi (i) . Dalla 

scr' 


(i) Le fperienze dei Siijnort Crutkshank , ed Haightojc 

hanno rifchiarito ogni dubbio in ordine a quella verità » 
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serie de' fatti , che ahbiàmo esposti piu 'sopra , 
r autore conchiude , che il sistema arterioso , 
piu essenzialmente del 'cervello stesso , contri» 
buisce a trattenere la disposizione dei muscoli , 
c dei nervi alle contrazioni galvaniche . 

Queste conchiusioni hanno condotto Fovvi^fiR. 
ad un seguito di sperienze" ingegnosissime per 
conoscere quanto possa valere l’ opinione del 
Fontana , dell'* Huntjìr , é di altri Fisiolo- 
gi , che attribuiscono al sangue una spezie di 
vita particolare , sii, della quale i veleni nar- 
cotici , e l’oppio sopratutto , hanno un’ ef- 
fetto molto energico , mentrecch' essi non ne 
hanno quasi veruno sii dei muscoli o nervi 
propriamente detti , e considerati indipendente- 
mente dal sangue, che gli alimenta. Le sperien- 
ze del Fontana sono pressocchè innumerevoli 
per confermare questa opinione i 

Il nostro Autore,' dopo avere scelte due' ra- 
nocchie della stessa forza, preparò una forte so- 
luzione d’oppio nell’ acqua (Q. Privò una dì 
queste di tutto il sangue^ aprendogli le principa- 
li vene, ed arterie, e sostituì a questo sangue 
un’injezione d’acqua y alla quale aggiunse 40. 
gocciole della soluzione d’ oppio . Egli si con- 
tentò d’ injettare nel sangue dell’ altra ranocchia^ 

me-» 


(l) Clo^; un’oncia di oppiò crudo mifcliiafo in un mor. 
tajo con due .once, e mezza d’acqua , e feltrato , dopo 
vna digeflionc di it. ore vicino ai fuoco d' un cammino 
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mediante un’incisione fatta al cuore, la.stes» 
dose d’oppio. La prima perde ia sua irritabi- 
lità più d’ un’ ora prima della seconda, c cessi 
d’essere sensibile al Gahanitmo più d’ un gior- 
no prima dell’altra < L’esperienza si replicò in 
altro modo j cioè dopo avere precedentemente 
ammazzate due ranocchie , ed aver' injettato in 
Una 13. gocce soltanto d’oppio in vece di san- 
gue , ed averne mischiato altrettanto col sangue 
nell’altra , subitochè l’injezione fu eseguita ^ 
il cuore di c'asclieduna delle ranocchie divenne 
bianco, e perde la sua irritabilità . La prima 
dopo ore aveva perduta quasi tutta la 

sua sensibilità al Galvanismo , e la seconda 
faceva de’ salti sulla piastra di zinco . Dopo'7a. 
ore cessarono nella prima le contrazioni galva- 
niche , ed erano nella seconda ancora fortissi- 
me : finalmente dopo ^6. ore la prima era ca- 
duta in putrefazione , e le gambe dell’ altra 
erano ancora sensibili al Galvanismo» 

Dopo avere il Fovvler secondo i dettagli , 
che rapporta , e che non descriviamo , poiché 
ci portebbero troppo a lungo , moltiplicate , e 
variate queste sperienze, finisce col ò\tc : Sembra 
dunque , che la conchiusione dedotta dal FONTANA 
dalle sue numerose sperienze fatte colf oppio , cioè, 
ché la circolazione del sangue , e degli umori nell 
animale sotto il veicolo de ir oppio , e che senza di 
questa circolazione esTO^non avrebbe la menom aziO’- 
p.e su dei corpi viveaii , è precisamente opposta a 
quella , che io mi credo autorizzato a dedurre dall 

esperienze y thè ho riferite , poiché z. le patti le 
" ■ _ pus 
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piti affette 'dalla, soluzione 'deW oppio non erano 
quelle , in cui la circolazione era la meno sconcer- 
tata , che anzi quelle , nelle quali era stata quasi 
del tutto interrotta ; 2. poiché sopra due merhèri * 
ne' quali la circolazione s era trattenuta eguale * 
ed intiera y t azione dell'oppio era stata ineguale * 
interrompendo la comunicazione nervosa cC una Jt 
esse col cervello y ove s' era applicato f oppio, 

Fovvler riferisce in un' appendice alcuni 
fatti isolati , che si sono prodotti nel corso del- 
le sue sperienze , e che sono abbastanza inte- 
ressanti. I. Egli riflette, che la presenza della 
pelle conserva per lungo tempo la sensibilità 
galvanica ne' muscoli tuffati nell’acqua, donde 
conchiude, che questo liquido non trasuda a tra- 
verso dei pori ; a. rimarca ancora , che 1' effet- 
to del Galvanismo è differentissimo , allorché 
vien applicato ad un nervo particolare , oppure 
al cervello , od alla midolla spinale . Nel primo 
caso, tutt'i muscoli, ne' quali il nervo si distri- 
buisce , provano la contrazione ; nel secondo ca- 
so, verun muscolo è messo in moto , eccetto 
quelli, che ricevono i loro nervi dalia parte im- 
mediatamente toccata da' metalli; 3. Analmente 
crede poter conchiudere da talune sperienze fat- 
te coir elettroforo , e delle quali ne dà il detta- 
glio , che r influenza galvanica non ha verun 
rapporto coll’ elettricità . 

Una lettera del Signor Robinson , professore 
di Fisica nell’ Università d' Edimbourg , viene da 
lui inserita in Ane della sua Opera . Questi gii 
f otnunica parecchie curiose sperienze sull' influen- 

Zf 
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za galvanica , eseguite .quasi tutte sopra se stes- 
so . Egli j p, e. r ha provata in una maniera for- 
tissima applicando l' ijno de’ metalli sopra d’ un» 
ferita per accidente fatta (i) , come ancora sul 
nervo fi un dente cariato. Compone una spezie 
di batteria galvanica con de’ pezzi di argento , 
e zinco, disposti alternativamente gli uni su de- 
gli altri; il fianco dell' inviluppo applicato sul- 
la lingua cagiona una disaggradevole sensazione» 
Scoyre .col gusto le saldature nelle gioje d' oro, 
e d argeto . Finalmente con un’esperienza cu- 
riosissima mostra , che si prova la sensazione 
galvanica , anche allora che i metalli sono pure 
a qualche distanza . “ Mettete ,■ dice , una pia- 
li stra ,di zinco tra una delle vostre guance , e 
» le gengive ; situate ancora dirimpetto un pez- 
II zo d’argento nell* altra guancia; insinuate una 
li verga di zinco tra la piastra dello stesso me- 
li tallo , e la guancia d’ una parte , ed una ver- 
II ga d’ argento tra 1’ argento , e la guancia del- 
ti la parte opposta ; approssimate poscia lenta- 
I, mente le estremità delle due verghe , fino 
)} a toccarle , fuori della bocca , e voi proverete 
' „ una 


(«) II nodro saggio amico Signor de Saussure volle 
pure a nolira nchierta , e prima che quelle fnerienze ci 
loflero In cognizione , fare il faggio del Calvanifmo full» 
pelle delicata , che fuccede all’epidermide , foUevata inf- 
ilante un vescicatorio applicatovi , in occafìone di' un in- 
fgfjìodo palTaggiero; ma non* ne provò alcuna fenfazionepat- 
‘fie' del^ Givtndt br iti anmto r 


una viva sensazione jnelle gingive : osservo- 
j, rete ancora un’ istante prima del contatto ui| 
„ lampo , e proverete la stessa sensazione , se- 
„ parando di bel nuovo le estremità delle ver- 
•) > quando saranno a qualche distanza . Po- 

„ co, o niente si avverte, quando le verghe 
j, sono situate in guisa , che quella t)' argento 
„ tocche lo zinco , e vùe yersa. Si può dispen- 
„ sare dall’ impiegare le yerghe metalliche, ed 
„ ottenere le stesse sensazioni, facendo toccare 
„ semplicemente nella bocca i metalli, posti m 
„ dritta e sinistra contro le gengive , che bi- 
„ sogna à' altronde proccurare di non stringere 
„ molto , ■ - ^ 

Qui termina l’ opera per la quale saremo 
forse accusati d’ averne dato una troppa lunga 
analisi. Sarà però sembrata tale a quelli , ai 
quali niente piacciono le sperienze tanto curio- 
se , che interessanti , che in essa si compren- 
dono . Due eccellenti jhsici , jl Signor Barone di 
Humboldt nella Germania, e ’l Signor Wells 
in Edimburgo hanno molto travagliato , ciascuno 
particolarmente, e con successo, a portare più 
oltre queste interessanti ricerche . Il Compilatore 
del Giornale britannico ha ben ragione di lagnar- 
si , di non essere autorizzato a render pubbli- 
che quelle corrispondenze , eh’ egli deve all’ 
amicizia del primo (i); si contenta d’indicare 

sol- 


li) 1 travagli dell’ Humboldt fono flati dopo pubblicati^ 
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soltanto i punti , su de' quali questi letterati si 
sono trovati uniformi . 

Aveva osservato il Signor Humboldt che 
quando il circuito galvanico cosi disposto , nrr- 
vo f zinco , o'o , zinco , muscolo , non dava verun 
segno di movimento ; questi segni si facevano 
air istante di bel nuovo vedere , se si umetta- 
va lo zinco col fiato. Aveva ben' anche rimarca-» 
to f che r influenza in quistione era un mezzo 
onde potere riconoscere in una sostanza la pre- 
senza della più piccola quantità di ^carbonio. Il 
Signor Vells ha ottenuto gli stessi risultati; so- 
lamente limita ai carbonio , fatto di fresco , la 
facoltà conduttrice di tale influenza in questa 
sostanza particolarmente. Ha rinvenuto , che ua 
solo metallo non può produrre delle contrazio- 
ni , allorché è perfettamente puro ; ma che , se 
viene stroppicciato dolcemente con una delle 
sue estremità su dello stagno , o su della seta , 
della lana, della pelle di pesce , sulla palma 
della mano , della cera di Spagna , del legno , 
del marmo , è allora capace di produrre solo 
delle contrazioni ; si osserverà, che non è poi, 
r elettricità ordinaria , che dà luogo a questi 
fenomeni , poiché il metallo stropicciato non 
ne dà verun segno facendo uso degli elettro- 
metri ì più sensibili. L’umidità accresce questo» 

ef- 


jtà e(Tì faranno in breve il foggetto d’ oo capitolo di q««-< 

A? Oo;». ' *• 


• Digitized by • 


effetto . Se il tnerallo è isolato , T effetto non 
n’ è accresciuto . Le contrazioni non vengono 
prodotte toccando solamente il nervo , ma toc- 
cando nel tempo stesso il nervo, ed il musco- 
lo . 11 metallo stropicciato ritiene il potere per 
un'intera giornata , anche dopo aver’ eccitato 
quasi 200 . contrazioni. 

Quantunque il S/gytor "Wells ben conosca, 
che questi effetti non sono dovuti alle ordina- 
rie , e manifeste moditìcazioni dell’elettricità , 
inclina intanto a credere , che il principio a- 
gente è il fluido elettrico. Presume, che me- 
diante lo stropiccìo la natura del metallo , re- 
lativamente all’ elettricità , vien’ alterata , e l'e-, 
quilibrio di questo fluido, disturbato , in guisac- 1 

chè il metallo , stroppicciato in una delle sue 
estremità, fa l'ufficio di due metalli differenti . 
Appoggia questa supposizione sopra due fatti ; 
l’uno, che se le due estremità del metallo so- 
no stropicciate, l'effetto n’è considerevolmente 
diminuito , e che spesso in questo caso non ha 
luogo veruna contrazione ; J' altro , che se il 
nervo, ed il muscolo sono armati d’un metallo 
differente dal metallo fregato, allorché si appli- ' 
ca quest'ultimo alle armature , non si produce 
veruna contrazione , nè toccando , nè separando ì 
metalli . 

Tal' è il risultato delle sperienze del Signor 
Wells sul Galvanismo ; niente abbiamo da ag- 
giugnere su questo soggetto . Basterà il dire , 
che il Signor Wells è disposto a riguardare 

Sue Galvanismo . Tom,ll, C tut- 
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tutt'i fenomeni di questa scoverta , come api 
partencnti all’ elettricit?i ('). 

§. U. SeoverU del Ckevì sv ir irrifazìont metal- 
lica . La circostanza la pili importante , e che 
per lungo tempo è stata riguardata come assolu- 
tamente essenziale per la riuscita dell’ esperienze 
galvaniche , è , che nel cerchio vi siano due 
metalli, e di natura differenti . Noi avremo ben 
presto occasione di far vedere , che le sperienze 
le più recenti hanno provato , che gli effetti 
deir influenza galvanica non si limitano esclu- 
sivamente ai casi deir applicazione dei metalli. 
Vediamo prima come agiscono, e ciocche pro- 
duce r irritazione metallica. 

Tra i Fisiologi , che occupati si sono del 
Galvanismo , gli uni hanno molto concesso alle 
forze vitali , mentrecchè gli altri non ne han- 
no abbastanza apprezzato l’ influenza . Quest» 
gran quistione sara rischiarata dalle ulteriori 
ricerche , ed esperienze . Secondo il Signor Gre- 
ve r irritante, scoverto dal Galvani, appartiene 
alla classe degl’ irritanti chimici . Ecco com’egli 
spiega i fenomeni del Galvanismo (e). 


^ . 4 .» •• 

(l) Vedete pel dlppiù le Phdofnphicat nanfaSions 
della focietà reale di Londra per l’annp i7<?5* ? 
in 4 . ,* pa^. 591 * * 9 ' ha per -mo- 

lo e* Offervazioni full’ influenza ,. che si ptochice dalle con- 
trazioni de’ mnfcoli nelle fperienze.di Galvani, del CaW; 

Vai*ls , D. F- R* ^ .1 • 

(a' Vedete le Memorie della focietà medica d’ emulazio- 
ne rota. I. pag- ajd. ^ 
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Aliorchè si fanno comunicare due metalli, 
od un solo, con del carbone , l’acqua , che cir- 
conda il muscolo o il nervo , si trova in parte 
decomposta . L'’ ossigeno , uno de’ suoi elemen- 
ti , avendo più aifinita col carbonio o col me- 
tallo ) che coir idrogeno , abbandona quest’ ulti- 
mo ; la decomposizione non si effettua , che 
sulla quantità d** acqua , che immediatamente stà 
in contatto con i metalli ; ma la sfera dell* 
influenza di questa decomposizione ha un'esten- 
• zione meno limitata : 1’ esperienza può convin- 
cercene . Se perciò situate in un bicchiere pie- 
no d’acqua un' apparecchio metallico , e poi im- 
mergete la lingua nel liquido, sino alla distanza 
quasi di un pollice dai metalli , proverete allora 
l’impressione acre , ed astringente , che caratteriz- 
za r irritaziona metallica . La lingua è affetta , 
perchè si trova nella sfera d’azione dell’ acqua^ 
decomposta ; e quanto più venga dessa appros- 
simata verso quella parte , ove i metalli si co- 
municano , tantoppiù d’ intensità acquista la 
sensazione • ,, 

Queste apparenze ci fanno io qualche manie- 
ra scorgere , quanto possano col soccorso del- 
la chimica rischiararsi 1’ istoria naturale , e la 
medicina . Con ragione riflette il Signor Gre- 
ve , che nelle scienze tutto è concatenato , c 
che l’analisi dell’ acqua, e dell’aria, come pu- 
re quella delle idee, può esercitare nn’influen-^ 
za inapprezzabile sopra tutte le conoscenze tìsi- 
che , e naturali . Questa grande verità acqui- 
sta un nuovo grado d’ evidenza mediante le ri- 
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male , subitocchè viene a toccare nel tempo 
stesso a nu^io le parti sensibili ed irritabili . 
Ma ben lungi dall' attribuire colla maggior par- 
te de fisici , (]uesti effetti ad un’ agente quasi 
incognito, com’è appunto il fuoco elettrico, il 
Fabron I spinge Je sue considerazioni piìi oltre, 
ed opina, che dessi non dipendano , che da un» 
chimica operazione . 

Intraprese a tale oggetto delle sperienze , del- 
le quali ha dato conto all’Accademia di Firenze 
nel 1792» ,. e Brugnatelli re ha parlato nel 
suo giornale . La raccolta di letteratura medica 
forestiera non fa menzione , che di pochi fatti, 
che non erano sfuggiti alla memoria . 

Per varj^ fatti , da lui bene osservati in difFe- 
jrenti luoghi , fu nel caso di accertarsi , che i 
metalli esercitavano 1 uno sull' altro una reci- 
proca azione, e che a questa doveva attribuirsi 
la cagione dei fenomeni , che si producevano 
mediante la di loro unione , o contatto . Conob- 
be ancora, in seguito d’altri sperimenti, che col 
m ettersi in esercizio nei metalli la forza di attra- 
zione reciproca , si doveva in essi diminuire per 
altrettanto la forza d’aggregazione rispettiva , 
che quantunque nessuno d’ essi potesse separata- 
mente attrarre 1 ’ ossigeno dall’ atmosfera , o to- 
glierlo all’ acqua ; ne acquistavano però il po- 
tere , merce il loro semplice contatto meccanico, 
passando cosi a delie nuove combinazioni . Vi 
era dunque luogo a supporre , che per lo meno, 
taluni effetti prodotti sul corpo animale dalle 

C 3 ar- 


armature metalfìclie , applicate su dei nervf , 'è 
dei muscoli , potessero attribuirsi ad un’ opers- 
2 Ìone chimica , al passaggio che fa P ossigeno d» 
uua combinazione qualunque ad un'' altra nuo- 
va , allo sviluppo del principio solubile , o sa- 
pido , che sì manifesta tanto sensibilmente sul- 
r organo del gusto . b v * *«* ’ 

Non pretende intanto il Fabroni escludere 
ogni sorta d’ influenza elettrica dai principati fat- 
là del ^Gjoivanismo : vuole soltanto* provare , che 
^esto principio non< ha parte nel ienomeno Os<- 
•ervaito dal Sulzer, e che moki altri ' fatti anl^ 
ioghi derivano dalla stessa sorgente Ripetendò 
la sperienza del Sulzer, aveva rimarcato , che 
^puad». asgiugava Ja suà lingua colla maggior 
diligfui^. possibile , la sensazione , che si' svtf- 
gH» approssimando al contatto due metalli , ere 
diminuita sino al punto che .appena pote- 
va distinguersi ; d’ onde conclìiudeva= , ' che Ih 
saliva, la linfa, od un'' umidità qualun^' poi^ 
tesse entrare, in qualche modo a patte' di questo 
ienomeno ; questa umulità forse' è quella , che 
sa tutto , od in' parte forma 
xiòit» sapida col metallo , ' la di ‘cui s^Éà|i'àio- 
ae viene ad essere indebolita nieffianté' il con*^ 
tatto d’ un' altro metallo , che ha 'cdn luì aiHn9> 
tà.. Xe sperienze da lui eseguite a tale proposi 
to su differenti metalli, immersi aéqua‘’,!d 
convinsero di vantaggio ; che Un^aiione chimica 
.vi aveva avuto luogo, e che non bisognava d” 
altronde .ripetere la natura' ^ei nuovo ' stimolo 
che nello sperimento vdel si chiamava 
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Galvanismo ; poicchè defsa è manifestamente una 
lenta conibusiione , un’’ ossidazione del metallo; 
combustione , eh’ esser deve accompagnata dall’ 
attrazione dell’ ossigeno , e dallo sviluppo della 
luce , e del colorico: sviluppo, che va provato 
abb;istanza dall' esperienza che il Fabroni rap- 
porta alla pag- 6i. della sua memoria . 

Persuaso , che la sensazione del sapore , e 1’ 
emanazione della luce , nella sperienza del Sul- 
ZER ; non sono , che risultati d’ un’ operazione 
chimica , s' impegna a dfstrugge.e le pruove fi- 
siche , che per giustificare la loro ipotesi , ad- 
ducono coloro , che attribuiscono tutto ciò all’ 
elettricità . Una di queste piuòve vien da lui 
ricavata dalla durata stessa dell’ operazione , poic- 
chè l’elettricità agisce sempre in una maniera 
istantanea, e gli effetti delle affinità chimiche 
durano al contrario , fino a che vi sono de' rea- 
genti non saturati . ie si volessero , die' egli , 
altre prove per convincersi , che l' elettricità 
non ha parte nel fenomeno in quistione , si po- 
trebbero variare le sperienze in guisa, a non im- 
pedire gli effetti del fluido elettrico , ed assicur 
rarsi cogli occhi proprj , che la combustione , 
che a luogo, dipende della disposizione de’ me- 
talli , e dalla loro chimica affinità . I processi che 
vengono da questo autore indicati su' tale ogget- 
to , e gli effetti , che ne risultano , non sem- 
brano potersi mettere in dubbio," Si vede chia- 
„ ramente , dice in fine', dai risultati . che ho 
„ ricavato dal semplice contatto de’ due metal- 
,, li ^ cioè (kli' ossido, e dai cristalli salini , 
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„ che qui si tratta dì un' opera7Ìoae chimica , e 
„ che ad essa bisogna attribuiie le sensazioni , 
„ che si provano sulla lingua, e sull'occhio . 
„ Pare dunque probabile , soggiunge , che a que- 

sti nuovi composti, od a loro elementi si de- 
tf ve quello stimolo misterioso , che opera i mo- 
}> vimenti convulsivi nella fibra animale, per lo 

« meno in una gran parte de’ fenomeni galva- 

nici . “ 

Il Volta facendo delle ricerche sulle cagio- 
nì de fenomeni singolari , che presentano le tor- 
pedini , si ha aperto una strada a delle scover- 
te^ interessanti sull azione de’ differenti metalli 
gli uni sugli altri . Vedete un Sommario delle 
sue principali sperienzc nel Journal de Vhisique 
pag. lOi. Tutte le sperienze ripetute , e verificate 
dal Nicholson , Cruiskank , Pictkt , halle', 
Thillaye , e Butet han dimostrato i., che 1' 
acqua carica di sai marino, o di sai ammoniaco 
e préferibile ali acqua pura ; 2. , che i metalli 
s ossidano facilmente ; 3. , che l’elettricità è 
positiva dalla parte dell’argento, e negativa da 
quella dello zinco. Il Nicholson però è il so- 
3 o a conchiuderc da queste sperienze , che non 
VI debba restar piu dubbio di dover annovera- 
re il Galvanismo nel numero de’ fenomeni elet- 
trici, opinione a cui ìIFabroni non può accon- 
sentire , dopo le sue scoverte sull' azione de' me- 
talli , o l' irritazione metallica . 

§. IV. Memoria del Signor Errico Eoissier , . 
professore dì Belle-lettere f e <f Istoria , sulla de- 
composizione deir acqua mediante U sostanze me- 

• • tulU- 


tttlliche (i). Questa memoria, letta nella Socie- 
tà delle scienze fidche e naturali di Genova , 
è piena di curiose sperienze , simili a quelle fat- 
tfc dal pABupNi sulla stessa decomposizione deli’ 
acqua, mercè ì metalli eterogenei : sperienze , che 
r autore ha ripetute più volte , e nelle quali 
ha osservato , che le superficie esteriori delle 
lame metalliche erano molto meno ossidate , ed 
anche non del tutto ; mentre le superficie su- 
periori avevano di giù acquistato un grado for- 
tissimo di ossidazione , quantunque la conves- 
sità , o r ineguaglianza di queste facce inferio- 
ri avesse permesso , ohe il liquido le penetrasse 
in ogni lato , ed esercitasse la sua azione sopra 
di esse. Questa differenza d’ossidazione parve 
degna di molto riguardo al Signor Boissikr : 
cercò subito di poterne penetrare la cagione, e 
questa ricerca l’ ha condotto ad un risultato irir 
teressantissimo . 

Le sue sperienze al numero di sette tendono 
a provare > che vi son de’ casi, ne’ quali un cor- 
po ritiene non solo una parte , ma anzi la to- 
talità del principio , che gli disputa una terza 
sostanza ; o piuttosto , che. nel caso della decom- 
posizione d’ un misto , mediante due sostanze , 
che hanno de’ gradi differenti di affinità con 
uno de’ loro componenti , la massa d* una di que- 
ste sostanze può non solamente essere in rap- 

por- 

» 

■*- - - 


(i) Ytcjsre JoumMÌ dr pOiMjnf »n. p. 
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porto colla più grande ailiiiità dell’ altra ; ma 
ancora prevalere su di essa , “ Io non so , di- 
„ ce r autore , se questa conseguenza è applica- 
„ bile alla pluralità delle decomposizioni chi- 
„ miche : questa legge sembra almeno esercitar- 
„ si tra dei corpi solidi ad una certa distanza, 
„ relativamente alla loro attrazione per 1’ ossi- 
geno . Questo è quel tanto , che sembrano 
,, provare i fatti , che io ho poc' anzi riferito , 
„ nei quali si è veduta la superficie d’una pia- 
„ stra di ferro , immediatamente opposta allo 
„ zinco , manifestare appena dopo 17. giorni 
„ d’ esperienze , qualche leggiero indizio d' un 
,, incipiente ossidazione . ,, 

Il Signor Boissier discute nella sua memoria 
alcuni punti relativi alle ricerche del Bertho- 
LET sulle leggi deli’ alHnità . Quantunque la sua 
opinione sia differente in taluni luoghi da quel- 
la di questo celebre Chimico , pure finisce col 
dire , che non ha la ridicola presunzione di vo- 
ler’ indebolire , con alcune incomplete sperienze, 
i nobili risultati ottenuti dall’ illustre membro 
dell’ Istituto . Io mi son imbattuto , dice , come per 
acciaiente ^ in un fitto , del quale il solo suo genio 
gliene aveva fatto congetturare f esistenza , e mi 
stimerò felice di situare una piccola pietra nel gran- 
de edifizio , e magnifico , che questo letterato ha 

innalzato , 

' \ 
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• - i»' CAPITOLO IX. 


Travasi dei Volta • sul Galvanismo . Esperienze 
del Sègn&r •’DusOììMES sull"' apparecchio galva^ 

^ Pico. Sei* \'Ólta • Osservazioni delC 
^•■HermaN’N sullo stesso soggetto, ■ 


X : 


A l^^o acxennate nel capitolo precedente , 

• dopo la memoria del Fabroni suH’tn^i- 
fazione metallica , de interessanti ' scoverte dal 
Signor -V-oh^tK sulla reciproca azione de ’dkfere»-' 
lì metalli gli nni su degli altri . Questo primo 
saggio de’ travagli del detto Professor di Pavia 
ci conduce necessariamente a descrivere quelli 
coneérnenti' il Ga/v«n/j»)o / che gli appartengo- 
no (i), e che sono (antòppiìi necessarj a cono^ 
scersi-, poìcchè 'égli* nOn solo è uno de- primi*, 
che^ah^la scritto su' questa > scoverta ,' mà> anco- 
ra- perché U’ ha nrri'Cchita di molto , ed ' avan- 
zati i suoi progressi con delle sperienze , e prò- • 
•* ' prie 


■(*) Forfè «li farà rimpmverato d’avere tardato trop- 
po a deferivere quefti travagli , avendo molfi entori , di 
coi ho-fatto parola , citato nelle loro opere , le (perienze 
del Volta . Ma farò riflettere , che ia mag(>ior parte ne 
ha parlato, prima che Volta gli aveflie colle (lainpe pob- 
Meati j d’ altronde qnafi tutto ciò , eh’ ò lieto nei piece^ 
denti capitoli- «fpofie , era neceflhrto a faperti per ben ca- " 
pire l*in$ieine delie Ipericnze del Volta. 
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prie invenzioni , e sopratutto col suo apparec- 
chio elettrico , e galvanico , che ha servito , e 
serve ancora tutto giorno per bussola ai lìsici , 
che sì occupano delle sperienze dì tale natu- 
“ ( 0 * 

§. I. Travagli del Signor VoLTA sul Galvanìs^ 
tno» Ecco sulle % prime la traduzione di quanto 
trovasi registrato nel Tom. XXXIV. pag. 684. 
articolo XIV. delle novelle letterarie del gior- 
nale di hìpsia , che ha per titolo : Cemmentarii 
de rebus in seientia naturali , et in M.edicina gestis» 
“ Noi crediamo , dicono i redattori , compiace- 
re di molto i nostri lettori , che s’ interessano 
di questa specie di ricerche ( delle sperienze 
sdei Galvani cipè ) , comunicar loro ciocché 
Alessandro^ Volta , il più celebre Fisico de’ no- 
stri giorni ) conosciuto abbastanza per molte in- 
venzioni di questo genere , ci ha trasmesso da 
poco tempo su questa materia „ , 

“ Nel principio della primavera del corrente 
anno , io mi applicai , die’ egli, all’elettricitk iti 
occasione de’ienomeni veramente meravigliosi , 
che ’l celebre Galvani , professore dì Bologna, 

ha 


(0 11 Signor Volta non a guari ha letto all’Iflituto 
una memoria fui Galvanifmo , che contiene , come diceC, 
una cottrina tutta nuova , e nella quale prova con un 
gran numero di fperienze , che il fluido galvanico non h, 
che una particolare modificazione dell’ elettricità naturale. 
Noi renderemo conto di quefla memoria fubitocchb fari 
flampata , come ancora del rapporto dei Coinniiflarj dell* 
IfUtuto . 
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ha icovertì e descrìtti e coi quali pare aver 
dimostrato, che negli animali di ogni specie vi 
esiste sempre un' elettricità qualunque , eccitata 
da se meJesima mercè la forza della vita negli 
organi , e da essi ancora ; o piuttosto che il 
fluido elettrico , ^allorché naturalmente ha per- 
duto f equilibrio , non resta più ne' nervi , ma 
esiste in un certo continuo movimento, o nel>n 
lo sforzo , che fa per l’ slanciarsi su qudche 
parte , secondochè è più , o meno abbondan- 
te . lo ho subito replicate le sperìeiue tutte 
del Galvani: ne ho quindi esaminato i risul- 
tati , e questi m' hanno dato luogo a fare mol- 
te scoverte , che sono sfuggite alle vedute del 
Galvani , e di altri Fisici , che dopo lui haa 
percorsa la stessa carriera (i) „ . 

** Si conviene facilmente , che le contrazioni 
le più forti eccitate nei muscoli , ed i movi- 
menti delle membra , a cagione del doppio con- 
tatto prodotto di slancio sul muscolo, e poscia 
sul nervo dell'animale ben prep irato, e spara- 
to con diligenza , debbano attribuirsi al Àuicio 
elettrico , che si porta da una parte all' altra, 
mercè dell’arco conduttore ; ma non si è par- 
anco stabilito nel trattare le principali quistio» 
ni , se nelle sperienze galvaniche tali contrazio- 
ni succedano , perchè questo fluido si dirìge da 

lui 


(t) Volta avevi gii dato fuoii a quefìo prop^fito du* 
differtazioni nel Giornale del Brug^iattUi intitolato ; G;sr* 
vai* F ifico-Medieo , Tomo 3 CIV. dell' aanp 1797. 

• 
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]ui medesimo, o dalli sola forza degli organi 
(leir animale sopra una tale , o tal' altra parte , 
locthè potrebbe chiamarsi un elettricità vera , e 
propria aH’animale , come pretende il Galva- 
VI ; o se ciò succeda qualche volta , come ho 
potuto ravvisarlo In molti casi , perchè i me- 
talli impiegati nelle sperienze, colP essere appli- 
£atì immediatamente sulle parti degli animali 
pieni di succo , possono per loro stessi , e me- 
diante la propria loro virtù , smuovere , eccitare, 
e scacciare il fluido elettrico , eh' era in riposq^ 
in guisacchè in tale rincontro gli organi dell' 
animale non agiscono , che passivamente „ . 

“ Non è gran tempo in vero , che con cer- 
tissime sperienze ho dimostrato , essere i metal- 
li, ed anche i migliori carboni di legno, non 
solo i più perfetti conduttori dell’ elettricità , 
ma gli eccitanti i più possenti , mediante il sem- 
plice contatto. Era già conosciuto aver dessi hi 
proprietà di trasmettere con molta facilità 1* 
elettricismo , eccitato da qualunque siasi parte , 
cioè aver essi la facoltà di ristabilire il perdu- 
to equilibrio ; ma era a me riservato lo scovri- 
re, potersi coH gli stessi corpi alterare l'equili- 
brio della matèria elettrica , e creare una nuova 
elettricità , I metalli , ed i carboni realmente per 
loro stessi , e per la propria lor virtù , eccitano 
questa debole elettricità , in quanto che spìn- 
gono , ed obbligano il fluido elettrico ad entrare 
nella superficie j che toccano , od a sortirne . 
^on si può scovrire però in veruna maniera 
Ifle elettricità, anche cogli elettrometri ordinari, i 
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- piu sensiblK , e ad ogul modo è abbastanza ef- 
ficace a poter mettere in convulsione le fibre 
' nervose , che incontra , ed i muscoli senza ve- 
run fregamento , od altro mezzo ; purché i me- 
talli Siano convenevolmente applicati all’ acqua, 
o ai corpi imbevuti di un umore acquoso , co- 
me sono i nervi , ed i muscoli degli crfiimali 
j vivi , o di fresco uccisi „ . 

“ Che dovrk succedere poi , se vengano a si- 
tuarsi in due pacti queste specie d’armature me- 
^ tal fiche dei nervi , composte d’ un solo , e 

1 stesso metallo , e si facciano poscia comuni- 

care tra’ loro, mediante un’ adattato conduttóre? 

, Trapelerà forse , e scapperà fuora dall’ una , e dal- 
■ r altra armatura qualche poco del fluido elettri- 
co : anzi controbilanciandosi scambievolmente 
pel di loro sforzo eguale , non vi sarà in con- 
seguenza passaggio veruno dall’ una all’ altra , o 
circolazione . Questa circostanza ci fa compren- 
dere y che bisogna ricorrere a diversi metalli , 
che secondo l’ azione loro sul corpo , che tocca- 
no con una forza ineguale , od anche contra- 
ria , trasmettine quindi da una parte all’altra 
una grandissima quantità di fluido elettrico , 
purché s' impieghi un’ arco conduttore , e si fac- 
cia circolare sopta tutte le parti coverte dalle 
♦ armature „ • 

“ Se queste parti , come ancora le intermez- 
ze , sono molto deferenti, il fluido elettrico sa- 
rh continuamente in circolazione. Se in questo 
continuato movimento , ed in ogni parte , ove ha 
luogo > rincontra Iquesto fluido de' nervi o che 
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questi appartengano al sento , od al moto , gli 
ccciterk in guisa , che a ragione deila diversick 
delle loro funzioni o produrranno una sensa-^ 
zione , come appunto si avverte alla punta delle 
lingua , quando , dopo le mie sperienze le piu 
recenti , essa sente il sapore acido od alcalino 
« misura che il duido vi penetra , o ne sorte; 
'oppure produrranno delie contrazioni nei mu- 
scoli , e dei moti nelle membra . Avviene que- 
sto spessissimo , quando il fluido elettrico agi- 
sce sui nervi crurali , o brachiali., o sopra tut- 
ti gli altri destinati ai movimenti volontarj , e 
che si estendono molto lungi . Questa appun- 
to è la ragione de’ fenomeni , che con molta 
confidenza si attribuiscono all’ elettricità animale, 
e che /o crfjo meglio attribuire ad un' elettrxcità 
artifiziale , ed eccitata dagli agenti esterni „ . 

Nulla vi ha dunque in tutte le sperienze 
del Galvani , che possa rivendicare relettrici• ** 
tk animale ? Non ardisco affermarlo , o negar! 
lo . Dico soltanto , che tutte le sperienze , nel- 
le quali s’impiegano senza successo metalli del- 
la stessa specie , ed ove bisogna , per eccitare 
le contrazioni dei muscoli , ricorrere a’ metalli 
differenti , non valgono punto per istabìlire la 
propria elettrickk degli organi , e propriamente 
quella , che dicesi attiva , poicchè questi organi 
pare , che allora non agiscono , che passivamen- 
te • Non pochi certamente sono i casi , nei quali 
non si possono eccitare de’ moti muscolari , che 
mediante il contatto de’ metalli di diversa spe- 
cie ; mentre ve ne sono degli altri , pochissimi 

in- 

\ 

• f 

, ' •: ■ ■ Digitized by Googli 


49 

invero, ne' quali questi moti hanno luogo me- 
diante lo stesso metallo . Una diversità non per- 
tanto appena sensibile la , che talune volte i me- 
talli anche dello stesso nome , e della stessa spe- 
cie possono produrre alcuni elfetti . Però pare , 
che vi sia molto luogo a dubitare, che una im- 
percettibile differenza nella superficie più o me- 
no aspra de’ metalli ec. ,sia la cagione, per cui 
il fluido elettrico vien allora eccitato al movi- 
mento , benché siano le armature metalliche as- 
solutamente le stesse , e producono frattanto de* 
moti muscolari nelle parti preparate degli ani- 
mali , ne’ quali i nervi messi a nudo, godono 
ancora di una grandissima eccitabilith 

** Quando ancora questa elettricità animali , 
ammessa dal Galvani , sia di nuovo perdu- 
ta, vi resta pure, mediante lo stimolo elettrico, 
un’incomparabile e meravigliosa eccitahilit'a del- 
le fibre, specialmente nervose . I)' altra banda vi 
resterà il nuovo principio d’ elettricità artifizia- 
le , eh’ è stato da me scoverto , il quale potrà 
recarci molto lume , cioè , la forza , e la vir- 
tù de* metalli , e del carbone , per eccitare , e 
scacciare il fluido elettrico, per mezzo del sem- 
plice contatto con tutt’i corpi umidì , che per 
questa qualità divengono deferenti ; locchè è 
stato da me stabilito con esperienze inconcusse 
fuori il corpo degli animali ,, , 

Tali sono le proposizioni , ed i raziocinj del 
Volta inseriti negli atti di Lipsia . Questo 
celebre professore , inventore dell’ elettroforo , 
del condensatore, e di altri elettrici apparecchi, 
Sue Galvanismo . Tcm.ll» D pre- 


r 

^ ; !, 



, 5igilized 


50 , . 

preziosi ai Fisici , c che provano il suo genio 
inventore, scrisse da C»mo il io. Marzo 1790. 
«1 Signor Giuseppe Banck Presideiite della reale 
Società di Londra per comunicarli le sue sco- 
verte, conseguenze di molte sperienze sul Galva-. 
nismo. Fra le diverse forme , che si possono dare 
eir apparecchio , che per tali sperimenti si usa, 
ecco ijuaF era allora una delle più comode (i). 

2. Apparecchio f eU esperienze del VOLTA . Pi- 
gliate un numero qualunque di dischi , o lame 
di rame, o d’argento, ed un’ egual numero di 
dischi di stagno, o meglio ancora di zinco della 
stessa dimensione ; abbiate un’ istesso numero di 
ritondetti di cartone , di cuojo , di panno , o di 
qualunque altra sostanza capace di mantenersi 
per lunga pezza umettata ; immergete questi ri- 
tondetti nell' acqua , o nella salamoja , oppure 
in un Uscivo alcalino. ( Si possono anche im- 
piegare per quest’ apparecchio delle monete , di 
rame , o d’argento , e si sono usate collo stes- 
so vantaggio le piastre ) . Formate una pila 
sovrapponendo alternativamente lo zinco all’ar- 
gento , ed il cartone allo zinco , e cosi in se- 
guito . Se la pila vuol farsi troppo alta , biso- 

V S"» 

. - '* A 

i 

(1) L’ opera , da cui ^ (lata ricavata, ^ 1 * ehratto del 
Giornale di NiCholson Giugno iSoo. ,che ha per titolo.* 
Account of thè new eletirical 0*c. Dejfcription du nouvet 
Mppareil eltBrtque , ou galvanique de M. Alexandre Vol- 
ta , O" experiences faitet avec cet appareil . Vedete la 
Bihliotèque britannlque tomo XV. n. li4> pagina J. , ed 
il joutnal de phyfiqut ari. p, ' ' 
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tri* tre tubi di vrtro . Quando 
e •érràltlata"' P apparecchio è nelle circostaii> 
fe cfi eseguire |a sua funzione , Questa pila si- 
no a che resta bene' umettata' , sembra es- 
sere la costante sorgente, ed inesausta d’ un cor- 
rente di elettricità , che perco/re og i condutto- 
re , che si voglia mettere in contatto colle due 
estremità ‘dell'apparecchio •. Se questo condut- 
tore è' un'animale » se le due parti del suo 
corpo, "che toccano l'alto e '1 basso della pila , 
Sono bagnatele condizione essenziale a' T effetto ), 
ISninf^ riceve ad ogni contatto, indefinitamen- 
te reiteiratb , una vera commozione elettrica, 
piu o meno forte secondo le circostanze . La spe- 
rimenterà altresì senza compre'tderne nel circuito 
elettrico, che una parte della pila; ma la sen- 
sazione allora è molto più debole , ed è sem- 
brato , eh' ella si accrescesse in intensità in ra- 
gion diretti delle ^maggiori porzioni della pila , 
comprese tra i due punti del contatto. £' sem« 
brato ancora , che questa sensazione cresCM^ 
quasi sempre , comé i quadrati delle altezi^, 
della pila , frapposti ira' tali punti 




(i) Si trova nel numero 55. del Buleftino de la Società 
Philomatique pàg. 48. 1’ eflratto d’una le tera del Voli* 
al aor Dolomieu , nella quale rende .couto di' alcuni 
tentativi tatti per rendere il luo apparecchio galvanico lent- 
preppili comodo . Dopo d* aver montata la pila , come ordi- 
nariamente fi pratica, tra’i tubi di verro, egli la termina 
con un pennacchio metallico , e la chiude in un’aliuccio 
egualmente metallico , che impedllce di putetG disordinare. 

1 due 
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La sensazione clie si sperimenta neiratto del- 
r esperienza della pila , rassomiglia all effet- 
to d’una debole scarica nella più grande batte- 
ria elettrica. La sua azione è sì poco conside- 
rabile , che la sua influenza non può attraver- 
sare la pelle secta . Bisogna dunque bagnare una • 
parte di ciascuna mano ; quindi con un pezzo 
di metallo , che si tenga in ciascheduna di essa, 
toccare il basso , e l’alto della pila, o dei con- 
duttori , che comunicano con queste due estre- 
miti . Si possono ben’ anco portare questi' due 
conduttori in due vasi d’ acqua separati , ne’quali 
si può immergere un dito di ciascheduna mano. 
La commozione è altrettanto piu^ forte , quanto 
piu è considerevole il numero de pezzi in con- 

tat- 


I due pezai di quefl’ aflucclo fono feparati da ana foffanza 
ifolante in quella parte ove vien coverta . A quello modo, 
balìa per avere la commozione, di prendere uno det pezzi 
dello lìuccio in una mano umida , e^ fìabiiire la comuni- 
cazione coH’altra eflremità • Se fi dispongono due pie, 
Ja prima zinco . umido , argento ; la feconda argento , umi. 
do , zinco , e fi chiudono ne’ rifpettivl aftucci , fi Ottiene 
la commozione , pigliando le bafi di quelìi due ftucci nelle 
mani umettate , e facendoli toccare per le loro foni miti . 
La pratica di qoefto apparecchio può eflere variata in 
maniere diverfe ; deve fopratuttp avere il vantaggio d ede- 
re facile a poterli maneggiare , e trafpprtate da un luogo 
all' altro • 

I maggiori progreflì nelle fcìen^e i fpecialm^nte di que 
le, che vanno fondate full’ efperienza , tono quali Tempre 
dovuti alla indullriofa invenzione delle njacchine , a quel- 
le fopratutto , che all’ Utilità vi accompagnano il grati me- 
rito della semplicità • ^ 
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tatto . Venti danno una scossa , che si sente nel 
braccio , quando si faccia uso delle convenevoli 
precauzioni . Con cento pezzi, si prova sin nelle 
spalle . il corrente elettrico agisce sul sistema a- 
nimale durante tutto il tempo , che continua a 
far parte del cerchio , e se si ha la menoma 
scorticatura , o taglio nell’ estremitk in contatto 
colla pila ; si prova allora in queste parti una 
sensazione tanto dolorosa , che con molta pena 
potrà soffrirsi . 

Il Volta mediante il suo condensatore ha di- 
mostrato , che questi effetti sono veramente 
elettrici ' Ha ancora determinato la specie deli’ 
elettricità , e ne ha ottenuto la scintilla . Ma 
bisogna osservare , che si è avuta egualmente 
senza il condensatore all’ estremo d’ una pila di 
57. pezzi di zinco, ed altrettanti di argento . 
Ha il Volta osservato , che sulle parti scover- 
te di epidermide la sua azione era più viva 
dal lato negativo dell’apparecchio, vale a dire, 
allora quando il corrente elettrico esce dalla 
scorticatura , che quando vi entra . E' questi un 
fatto già conosciuto colla ordinaria scintilla. 

La teorìa ammessa dal celebre autore di que- 
ste sperienze è la seguente : egli dice , che tute’ 
i conduttori, od anelettrici , de’ quali le facoltà 
conduttrici sono comparativamente differenti , 
hanno la proprietà di cagionare un corrente e- 
lettrico , quando vengano messi al contatto . I 
metalli possono in questo caso non toccarsi , che 
in un solo punto; ma le supeificie umide de- 
vono essere più estese . Volta ha rinvenuto 

D ‘3 dopo 
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dopo un gran numero d’esperienze, da lui fat- 
te , che gli effetti sono gli stessi , o che si met- 
ta in contatto lo zinco, e l’argento, o che si 
stabilisca la comunicazione con molti metalli dif- 
ferenti , purché si frapponga 1* acqua tra lo zin- 
co , e r argento soltanto . Quando s’ impiega 
quest'ultimo metallo, l’acqua salata è da pre- 
ferirsi al Uscivo alcalino ; ma questo vale me- 
glio , quando si voglia far’ uso dello stagno . 
Gli effetti crescono d’ intensità , a misura che 
s’innalza la temperatura dell’ apparecchio . 

Restò non poco maravigliato il Volta nell’ 
osservare , che il lampo galvanico (i) non era 
più forte con quest’ apparecchio , che con un 
semplice pajo di dischi . Vero è però , che il 
lampo era prodotto , quando • il conduttore del 
cerchio era applicato ad una parte qualunque 
della faccia, od anche del petto. L'azione la 
piu forte aveva luogo , quando si teneva tra i 
denti in contatto colla lingua il metallo , che ter- 
minava il cerchio . Allora le labbra , e la lin- 
gua provavano una scossa convulsiva : il lam- 
po si faceva vedere agli occhi, nella bocca sì 
gustava un sapore , Dopo aver’ introdotta in ogni 

orec- 


CO Cosi fi chiama la fen''azIone, che fi prova, avendogli 
occh- tperti , o ch'ufi , nel iromento del contatto tra le 
due foperneie metalliche «lifterenti , di zinco e d’argento 
(pedalo. ente , che comunicano calli gengiva fuperiore , ed 
inferiore reipetrivamenie, . QueOo lamp’t è fiato sì forte 
colla pila di ut, piaflte, che non si è potuto tentare di re. 
plicarc la fpcnenzs'. 
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orecchia una sonda metallica , il Volta fece 
passare la scossa elettrica a traverso della sua 
test», e lasciandola in permanenza nel cerchio 
sentì un suono particolare , come uno strepito , 
od un’ebullizione ; sperienza che non istimò pru- • 
dente il ripetere . Meno ancora riuscì ad ecci- 
tare alcuna sensazione con questo processo nel 
senso dell’odorato; locchè si attribuisce da lui 
all’ impossibilità di fare spandere nell'aria que- 
sta spezie d’ elettricità . 

Poiché l’apparecchio perde della sua energia 
t misura , che le pile si asciugano , Volta proc- 
■‘curò di prevenire quest’ accidente chiudendo la 
pila nella cera , o nella pece ; ed egli è riu- 
scito in questa guisa a formare due colonne di 
venti pezzi per cadauna , che hanno fatto il lo- 
ro uffizio per molte settimane, e conserveranno, 
come si spera , questa facoltà par molti mesi . 

La combinazione , che da lui vien cousidera- 
ta come la pili istruttiva , è quella fatta da iin 
ordine di bicchieri , o di tazze , che non siano 
metalliche , e che contenghino dell’ acqua calda, 
»o della salamoja . S’immerge in -ciascuna f{> que- 
ste una piastra di zinco , ed una d’ argento 
che non si tocchino reciprocamente . Tra queste 
tazze sì stabiliscono de’ comunicatori metallici , 
disposti in modo , che s' essi toccano da una 
parte lo zinco in una tazza , possano poi av- 
vicinarsi air argento nell’ altra; sicché dallo zin- 
co di questa tazza vadino poi all’argento della 
seguente , e così in prosieguo regolarmente in 
tutto l’apparecchio. Si proverà la commozione ^ 

D 4 quan- 
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da chiunque si metterà nel cerchio tra i I pri- 
mo , e 1 ultimo di questi bicchieri . Bisogna , 
che i dischi di metallo tutfati nel liquido f ab- 
biano almeno un pollice quadrato di superficie : 
in quanto alle comunicaLÌoni poi di un vaso all’ 
altro , possono avere una estensione tanto pic- 
\ ciola , come meglio si vorrk . 

Dopo aver' adottate sino ad un certo termine * 
le congetture del Signor Njcholson sulla ca- 
gione degli effetti, che produce la torpedine (i), 
il Voi.ta dimostra il nuovo apparecchio avere 
de' grandissimi rapporti coll’ organo elettrico di 
questo pesce . Dopo di avere asseverantemente 
affermato che il Galvanismo debba annoverarsi 
nel numero de' fenomeni elettrici, si fa mera- 
viglia il Signor NìCholson , perchè nello stes- 
so tempo il dotto professore Italiano non abbia 
diretta veruna delle sue spetienze ai fenomeni 
chimici del Galvanismo , annunziati dai FaBRO- 
Ni , e de' quali abbiamo dato ragguaglio nel pre- 
cedente Capitolo , specialmente perchè non J’ ab- 
bia dirette verso la rapida ossidazione dello zin- 
co , che in tali sperienze ha luogo . , 

3. Lettere del Volta al professore GrE'S. ìiion 
faremo qui menzione , che dell’ estratto di que- 
ste lettere, quantunque siano state pubblicate 
prima che si descrivesse J’ apparecchio nel Gior- 
nale del Nigholson , poicchè abbiamo creduto, 

che 


(i) Giornale di FiCca del Nichoison I. 558. 

». 
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che il lettore fosse curioso di conoscere antici- 
patamente un’apparecchio, di cui, dopo la sua 
invenzione , si è fatto uso per tutte le sperien? -, 
ze galvaniche , praticate finora . Già aveva il Vol- 
ta enunciato nel Xlll. Tomo del Giornale di 
Brugnatelli , che tutta la magia del Galvanis- 
mo consistesse semplicemente in un’ elettricità 
artifiziale, che si rinnova, quando è messa in 
moto, mediante il contatto dei conduttori di dif- 
ferente natura . Questi sono quelli , che essen- 
zialmente agiscono : dessi sono i motori orif>ina- 
rj. Galvani al contrario riguardava il fluido , 
she ha ricevuto il suo nome , come un’ elettri- 
cità essenzialmente organica . Secondo il Vol- 
ta il fluido elettrico può esser messo in mo-^ 
to in tre maniere , che si riducono a far’ 
entrare nell’arco, o cerchio almeno tre condut- 
tori di natura diiferente ; cioè i. due metalli , • 

o conduttori della prima, classe , che siano di dif- 
ferente specie , e che si tocchino immediata- 
mente per un’estremità, non comunicando all’ 
altro , che per mezzo d’ uno , o di piìi condut- 
tori uniti , ossia della seconda classe ; 2. un so- 
Jo metallo originario situato tra i due condutto- 
ri umidi di differente natura , e cominunicanti 
tra loro . La maniera consiste a mettere in 
comunicazione tre conduttori di natura diffe- 
renti . 

“ Essendo già vero J egli soggiunge, ed iiv , • 

una maniera da non potersene dubitare , che ^ 

nella combinazione di due metalli, diversi tra 
loro, che si toccano immediatamente per una 
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delle loro estremi t<i , e si applicano per T altra 
ad un conduttore umido , si eccita per un tal 
^^contatto un corrente elettrico, eli’ è nella dire- 
zione 2 a , si può dimandare in quale , e per 
quale di questi tre contatti , che hanno qui luo- 
go , vien dato V impulso al fluido elettrico per 
determinarlo a formare un tale corrente . Io ri- 
spondo , dice il Volta, che questo impulso è 
nello scambievole contatto dei due metalli AZ;; 
e la è soltanto , che si sviluppa l’azione irri- 
tante di questo fluido, che lo sollecita effettiva- 
mente a passare dal primo nel secondo : o piut- 
tosto questo impulso) proviene unicamente , e 
principalmente dal respettivo contatto del con- 
duttore umido a col metallo A da una parte , 
e con quello Z dall’altra. Il corrente si stabi- 
lisce da quel punto . Poco importa , che i suoi 
impulsi siano o cospiranti in questa direzione , 
od anche opposti l’uno all’altro ; basta solo , 
che siano di forza ineguale " . 

Il Volta era giunto a riconoscere l’ elettrici- 
tà positiva, o negativ-’a di molti metalli , met- 
tendogli a contatto con i tondi del duplicatore 
del NiCholson . Questa elettricità generalmente 
era debolissima ; e non si manifestava , che in 
circostanze favorevolissime . [n seguito ha potu- 
to ottenere degli effetti piu sensibili , mettendo 
semplicemente in contatto delle piastre di me- 
talli differenti^ scelti secondo 1’ ordine delle com- 
binazipni , che producono più effetto. Queste 
piastre hanno tre pollici d| diametro: i metalli 
debbono essere ievigatissiaii , scevri perfettamente 

di 


di ogni umiditi, ed applicati l*nno sul* altro m 
guisa di manifcstire una sensibile coesione . L’ 
uno di questi esser deve isolato , e Taltro deve 
comunicare col suolo. Si.dtvono separare in ua 
colpo, e perpendicolarmente ; si fark quindi toc- 
care quello, th’c scaro distaccato, a! cappello d' 
un elettrometro, e si vedrà delle volte uno 
sparpagliamento di fili. Finalmente facendo toc- 
care 40. , do. , ed 80. volte ad una bottiglia 
di Ley-ien solo quattro pollici di superfìcie d’ 
una delle piastre, e scaricandola poscia sul piat- 
tino d’ un conduttore , si ottengono , levando il 
piattino , sino ad otto linee di allontanamento dei 
cerchi dell’elettrometro , ed anche una piccola 
scintilla, quando le piastre sono un poco piu 
grandi . 

Da queste sperienze deduce il Volta co- 
me leggi principali : i. che 1’ elettricità dei 

metalli, riunita con questi diversi corpi, varia 
tanto nella sua forza , che nella sua natu- 
ra , positiva , o negativa*, non solo secondo 
la differenza di questi corpi o metalli , ma 
secondo la loro conibinazione eziandio tra essi 
giusta le une , o le altre dell' indicate miniere: 
c. chre l’argento, <itr stagno, e mohi^^altri me- 
talli affettano generalmente T elettricità negati- 
va , cioè che nella maggior parte di quest* spe- 
rienze si scorge nei meno 1? elettricità , men- 
trecchè^ai contrario taluni altri metalfi , partko-^ 
larmente lo zinco , affettano K elettricità poski-> 
va,- ossia nel più . 3, che tute’ i metalli, anche ► 
lo zinco, s’ elettrizzano nel oteno, debulnrente ? 

pe- 
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però , col solo toccare , tanto con una leggiera; 
che con una forte pressione , la lana , la carta, 
il cuojo, il legno, l’avorio etc. bastantemente 
umidi, perche divengano buoni conduttori. Que- 
ste sperienze sono state fatte con delle precau- 
2 Ìoni , e diligenze tali, sicché, quantunque la- 
sciano molte altre cose a desiderare , purtutta- 
via non si può far di meno di non ammirare 
la sagacitò del loro autore , ed adottare intanto 
la maggior parte delle conclusioni , che da esse 
ne deduce . 

Tutte le sperienze fatte sul Galvanismo , du- 
rante il tempo di molti anni , non tendevano , 
che a stabilire la proprietà che hanno gli or- 
gani nervosi e muscolari , di contrarsi median- 
te l’effetto del contatto di molti metalli .Si era 
preteso ancora doversi riconoscere negli anima- 
li una reale azione della fibra nervosa sulla fi- 
bra muscolare , senza il contatto dei metalli . In 
tutti questi processi non si era per ancora con- 
siderato a sufficienza la presenza del fluido elet- 
trico , sottratto da un metallo per un’ altro , e che 
poteva cosi essere accumulato per mezzo di un 
conduttore umido , e reso sensibile mediante 1’ 
impressione che prova la fibra animale , mes- 
sa in contatto , che fa allora la funzione di elet- 
trometro . 

A queft’ idea si è arrestato il Volta; egli!’ 
ha sviluppata in molte memorie , pubblicate nel 
1793*1 sd è pervenuto, come abbiamo accennato, 
a semplificare le sperienze galvaniche , e ad ap- 
plicar loro i principe conosciuti, ed a classificarle 
' trai 
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trai fenomeni elettrici. Le sue spericnze sono si 
evidenti,! suoi apparecchi sono si semplici, che 
non si può avere alcun dubbio sulle conseguen- 
gue , che ne deduce . I suoi principi , e le sue 
conseguenze sono state esposte in una memoria, 
letta air Istituto nazionale dal Biron, ex- 

ispettore del servizio di sanila delle armate , e 
membro della Società libera di medicina , Tro- 
vandosi in Italia ( nel mese di Aprile i79®* ) 
col P armata di riserva , presso la quale adempiva 
r uffizio di primo Medico , ebbe il vantaggio di 
conferire col Volta , ed esser testimonio delie 
sue sperienze . Ritornando in Parigi le ha ripe- 
tute , ed ha presentato alla Società di medicina , 
ed alP Istituto, r apparecchio , di cui si serve il 
Volta per le sue dimostrazioni. Noi ne pre- 
sentiamo qui la descrizione , poicche differisce 
da quella , esposta precedentemente (i). 

Questo apparecchio và composto di lame di 
zinco , e di rame saldate due a due , e curva- 
te a foggia d’ arco , o attaccate insieme col mez- 
zo d’ un filo di rame , e situate in comunica- 
zione nei boccali pieni d’acqua, in guisa che ogni 
toccale contenga una piastra di rame , ed una 
di zinco , senza che abbiano bisogno di toccarsi, 
essendo stabilita le catena col conduttore umi- 
do . In tal guisa tutto P apparecchio si trova 

iso- 
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' isolato , e forma una batteria , che dà continuai 
' tameote dei segni di elettricità permanente , e 
Ja di cui forza è proporzionata al numero de* 
pezzi, all’estensione delle di loro superhcie , 
alia natura dei metalli impiegati , ed all’ ordi- 
ne , nel quale sono disposti . 

Questo nuovo apparecchio differisce in appa- 
renza da quello fatto co’ dischi di zinco , ed 
argento , tra* quali si situano i rito'^dttti di car- 
tone bagnato ; ma in essenza è fondato su gli 
stessi principj , e ’l Volta non ha immaginato 
quest’ ultimo apparecchio, da lui detto Torpilbìre 
per l’analogia, che ha colla forma dcll’orgmo 
elettrico della torpedine , che dopo avere prati- 
cate tutte le sue sperienze con quello di cui il 
Signor Biron ha presentato il modello all’ Istitu- 
to. Ka riuniti dipoi i due apparecchi per accre- 
scere la forza del corrente elettrico, e con que- 
sta doppia batteria , ha potuto egli ottenere la 
'9cii\tilla elettrica , senza ancora adoperare il suo 
condensatore** 

La maggior parte' delle* sue 'sperienze sono 
state ripetute a Parigi con i due apparecchi, i. 
nel lavoratorio delia Scuola di medicina , come 
si vedrà nel Gap. XI. ^ a. in quello del Signor 
Fbllstier , celebre Farmacista * di Parigi , e 
membro della Società di Medicina, che si* fa un 
pregio d’offrire tutti gli attrezzi del suo lavo- 
ratorio a quei letterati , che si occupano dei 
progressi delle Scienze Fìsiche . La sperienza , 
fise ci presenta un fatto il più r portentoso , è 
dubbio quella, che ha per oggetto la de- 

com- 
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composizione dell’ acqua , la quale succede a 
freddo sotto gli occbi dell’osservatore , per mez- 
zo di due fili d’ ottone . Un’ estremità di ciascu- 
no di questi fili Viene immersa in un tubo pie- 
no d’ acqua , e l’ altra va situata in communica- 
zione con uno degli estremi della batteria . Il 
filo posto a contatto col lato della batteria, che 
comincia, o termina collo zinco, e che sembra 
elettrizzato in più , si ossida con somma pron- 
tezza , mentrecchò 1’ altro filo , che comunica col 
lato della batteria, e che comincia, o finisce 
col rame , e che dà de’ segni di elettricità ne- 
gativa , non sembra punto ossidarsi . Frattanto 
quest’ ultimo filo , a misura che il volume dell’ 
acqua diminuisce , si covre di picciole bolle, che 
'^pare siano prodotte dal gas-idrogene', la di cui 
qualità è proporzionale all’ acqua decomposta , 
od al metallo ossidato . Avremo occasione di tor- 
nare a questo proposito, dando conto dell’ espe- 
rienze galvaniche, fatte nella Scuola di Medicina' 
di Parigi . 

§. II. Osservazioni del Signor Oksormes fuW 
apparecchio galvanico del Volta . Il Signor De- 
soRMES (i) ha fatto delle sperìenze , ed osscitì- 
vazioni sui fenomeai fisici ^ e. chimici , che pre- 
senta r apparecchio elettrico del Volta ; ed ia 
vece di servirsi ,, della pila coi dischi. di zinco , 

V.- . . S 
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cd argento, c colla sostanza umida, ha in pre- 
ferenza praticato i boccali , poicchè questi fan- 
no , in una maniera più precisa, ravvisare tutt'i 
fenomeni . Si deduce dalle prime quattro spe- 
rienze, che T ossidazione dello zinco cresce ogni 
volt^a, che si mette in contatto coll’ argento o 
nell acqua, o fuori di questa, oppure quando &* 
' immergono questi due metalli nello stesso liqui- 
do. Un’esperienza continuata per lungo tempo 
fece scorgere una differenza tale, sicché l’ossi- 
dazione dello zinco solo , e quella dello zinco 
in contatto coll’ argento fuori dell’acqua, furo- 
no nel rapporto, come i. ad ii. 

Il Signor Desormes , non è de! parere di al- 
cuni Fisici, i quali credono essere probabile , 
che l’elettricità prodotta, tragga orìgine dalla 
decomposizione dell’ acqua , osservandosi in fatti 
che nel decomporsi produce costantemente dell’elet- 
tricitk: cred’ egli , che questa opinione manchi 
dell’ appoggio di alcun fatto, perciò la mette ad 
esame colla scorta di quegli , che gli han forni- 
to le sue sperienze , e col mezzo ancora degli 
altri più analoghi a que’ , che rapporta . Non 
• mancano ancora de’ fatti, che provano potere 1’ 
elettricità sola cagionare la decomposizione deli’ 
acqua. Tal' è l’ esperimento del Deiman , e del 
.Van-Troswix , nel quale l’acqua si riduce in 
gas ossigene , ed idrogene , mediante la scintil- 
la elettrica . Tal’ è pure quello tentato dal Si- 
' gnor Hassener AT 2t in una delle sue lezioni al- 
la Suoli politecnica, coiPelettricità, ottenuta me- 
àhux la macchina di Naikne . 

Fri- 
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Prima di far passaggio alle sue osserva^ion^ . 
sui fenomeni chimici , il Signor Desokmks si 
trattiene a desciivere 1» maniera di formile 1’ 
apparecchio . Esamina quindi la sua azione chi-: 
mica relativamente alla decomposizione dell’ ac- 
qui , che vien dal medesimo elfettuata , ed all' 
ossidi4Ìone, che ne risulta. Questo appunto è 
il sog.-3etto delii sua settima sperienza , e del» 
le seguenti lino alla trentesima inclusivo. Nel- 
le ultiiue ha per iscopo di esaminare il fenome^ 
no , che presenta T apparecchio del Volta, re- 
lativo alla deco iiposizione dei sali , decomposi*, 
zione gih osservata dai Fisici Inglesi , che si soa 
occupati di un tale oggetto . Nelle sperienze 
da me praticate sul galvanismo , ha detto il 
Signor KlapOrth , il fatto seguente hi prin- 
cipalmente destata 4 mia meraviglia .11 sai ma- 
rino , del quale carico l'acqua , ^he inumidisce 
il panno interposto trai pezzi di argento e di 
zinco , viene immediatamente scomposto . La 
soda resta pura. 

In line \\ Signor Desqrmes dice, tali so- 
,, no i fitti finora osservati . Io non s^ , come 
„ possano spiegarsi colla semplice teoria del Si~ 

„ gnor Volta . Mi guarderò non pertanto di 
„ proporne un' altra , prima che possa avere 1’ 

»> appogS'® numerose sperienze. Del resto , 

,, soggiunge, lo :j:elo , e l' attiviti dei Fisici 
„ debbono piarci sperare , che ben presto le no- 
„ stre cognizioni sii quest’ oggetto saranno esat- 
,, te , e certe . “ 

Siri legge nel Giornale di Fisica an, 9. pag 

Sue Galvanismo , Tom,lJt £ lOi.* 
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loi. un compendio delle sperienze fatte nella 
Germania coll’ apparecchio galvanico del Volta, 
compendio, ciré stato comunicato all’ Istituto 
dal Dottore Frudlander di Berlino. Il mag- 
gior numero di tali sperienze essendo state ese- 
guite dal Signor Ritter , ci riserbiaiuo di par- 
larne , quando saremo giunti all’ articolo , che 
gli appartiene. Questo c il luogo, di occuparci 
piuttosto delle osservazioni del Signor Ermah 
sui fenomeni elettrici della colonna del Volta. 

§. 111. Osservazioni del Signor Erman , profes- 
sore di Fisica nell' accademia militare di Berlino , 
sui fenomeni elettrometrici della colonna del VOLTA. 
Queste riflessioni sono molto estese (i): ed ep- 
cone l’estratto, come pure quello delle sperici^ 
ze, che vi han rapporto. 

per aver cognizione del meccanismo della pi- 
la galvanica , e per seguirne tratto tratto tutt’i 
fenomeni, era esenziale lo scovrire de’ processi 
sicuri di osservazioni galvanoscopiche , e galva- 
nometriche t Ben si comprese un tale bisogno del- 
la scienza , fin dal principio , ma si mancò di 
soddisfarvi . I primi osservatori appena si avvid- 
dero di alcuni vestigj di divergenza nelle 
palle dell’ elettroinetio . La bilancia di torsione, 
il condensatore , il duplicatore ancora furono 
luessi: in uso per raccogliere questi segni fuggitivi 
mal espressi, e per ciò ancora» molto equivoci per 

< po- 
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Ijjter su di essi stabilire la teoria de’ fenomeni. 
il Signor Erman provò gran diificoltà nel co- 
minciare queste ricerche, e non riuscì a deter- 
minare con precisione il Ji guagglo deU’elettro- 
metro applicato alla pila galvanica , che dopo 
molti tentativi infruttuosi . La condizione essen- 
ziale del successo in queste ricerche elettrome- 
^ triche consiste nel perfetto isolamento della pi- 
la ; ed ùnicamente perciò, dice il Signor Erman , 
,, mancando di soddisfare a questa condizione , 
,, si è stato lungo tempo in dubbio sui movi- 
menti * elettroscopici, che il galvanismo produ- 
„ ce . Non si saprebbero troppo moltiplicare le 
„ precauzioni , soggiunge , per rendere questo 

isolamento tanto perfetto, per quanto è pos- 
„ sibile . Vi sarebbe ancora a desiderare , che 
„ si potesse renderlo assoluto, impedendo il con- 
„ tatto deir aria, che probabilmente modifica un 
„ poco i fenomeni . „ 

Le colonne galvaniche impiegate dal Signor 
Erman erano al numero di due , ciascuna com- 
posta di cento coppie di piastre di zinco , e di 
argento, in maniera che gli effetti erano pro- 
dotti da duecento pezzi d'argento, ed altrettan- 
ti di zinco. Ma prima di passar* oltre, rettifica 
anticipatamente un'errore di nomenclatura, cui 
ha dato luogo la formola indicata dal Nichol- 
soN per situare i strati della pila , errore , che 
secondo lui ha avuto molta influenza sui rap- 
porti delle sperienze , ed ha prodotto un’ appa- 
rente opposizione , laddove in realtà era ar- 
monia nei fatti riferiti. 

£ a r 
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Dopo aver descritto il soò apparecchio , U 
Signor £kman à'k il dettaglio delle sue sperien- 
ze, una parte delie quali gli ha fatto rimarca- 
re le ripulsioni elettriche, mediante il galvanis- 
mo. Sostituendo al tìlo mettalico un filo ìso- 
lante per proccurare la sospensione della palla 
elettroscopica , ha osservato , che questa fuggiva 
dalla punta , che aveva toccato , subitocchè s’era 
saturata di elettricità . Ha ben’ anco riconosciu- 
to in molte sostanze, e precisamente nel nitra- 
to d* argento ( pietra infernale ) , la proprietà, 
di prender parte all’istante nella natura de^due 
poli della pila secondo la sua lunghezza. Ta- 
lune ricerche fisiologiche, fatte dapprima sui mu- 
scoli viventi galvanizzati P avevano condotto ad 
esaminare la facoltà conduttrice di questa sostan- 
za salina , 

Questa facoltà diversa , e costante dei liquidi « 
ha formato ancora il soggetto delle sue sperienze, 
e si è avveduto, che offriva de’ fenomeni niente 
jndiiferenti . Cercò assicurarsi, se la colonna d* 
ecqua, formante il cerchio galvanico da un polo 
eir altro, presentasse ancora il fenomeno della ri- 
paitizione dell’ elettricità, opposta in ordine 
della sua lunghezza. Le sperienze, che rapporta, 
glie ne han somministrato le prove. In quanto poi 
alUmpoitante quistione sulla costituzione fisica del 
fluido galvanico , che nel momento che passa da 
un punto metallico all’ altro, in seno d’ un flui- 
do, vi produce de’ cambiamenti chimici , il Signor 
!Ermai<ì non ha potuto ancora ottenere de’ fe- 
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nomeni elettroscopici, tanto soddisfacenti da con- 
testare questo stato . 

La SUI memoria vien fortnata quasi tutta dal- 
le sperienze da luì fatte , e delle quali ne dii un 
conto ben dettagli to , sicché non è suscettibile 
di estratto, e bisogna prenderne notizia nella 
sua stessa memoria. Riflettfe in fine, che a gran 
torto, e con offesa deU’onore della scienza, si 
è adsrmato doversi ancora questa volta attribui- 
re la scoverta alTazzardo , piuttosto che al Vol- 
ta. Per certo il Volta precisamente ha rin- 
venuto ciocché cercava, e sul cammino, pel qua- 
le egli lo cercava ; poicchè il suo apparecchio 
a coppie,/ e la sua pila non sono assolutamente, . 
che il risultato dei sforzi da lui fatti , per rende- 
re sensibili gli effetti della differente capacitk 
dei metalli all’ elettrometro , senza impiegare il 
duplicatore , col moltiplicare cioè i gruppi dei 
metalli eterogenei, separati dai conduttori del se- 
cond'' ordine . Il Signor Erman è portato a cre- 
dere , che il Nicholson non aveva notizia di 
queste sperienze molto anteriori del Volta , 
quando nel suo primo annunzio dei fenomeni 
galvanici ( Journal de Juillet 1800. ) dice , 
che il principio , da cui parte il Volta , ch« 
due metalli eterogenei separati dall’acqua, pro- 
ducono r elettrizzazione , non è dedotto da ve- 
run fatto semplice , ma stabilito effettivamente 
come un principio di sistema, dedotto dai feno- 
meni della pila . Ecco le sue proprie espressió- 
ni :Volta , principle telating to thè elèctrìc state 
placing tudo metallit vivis se rhal thei 
£ i ifpwd 


communìcate hy in mean of Wdtef is nat éiéuM 
afthf consf(j*!cnce of other more simnle fart , hai 
■ iaU cìor its as a generai or shnple prinóple growft- 
ded on'the phenómena . Non vi fu giammai nn»i 
provero cosi m^l fondato , dice , il Erman^ 

come è appunto questo . * , - ■> t» 

" La breve notìzia cf!^ fenomeni di attrazione , 
e di ripulsione, dipendenti dalla pila galvanica! 
osservati dii Signor Ritter a Jéna , e pubbli» 
-cata dal Professore pfaff (i) deve essere' qui 
irappoitata , dopo le riflessioni del ErmaHì 

• „ Nelle mie prime sperienze , dice il Signor 
Pfaff , colla pila galvanica, erano state da‘-mc 
impiegate a tal’ uopo le foglie d’oro battuto, 
per renderne gli effetti piu sensibili. Aveva* i» 
osservato, che nell’ approssimare una simil*' fo* 
^lia , attaccata al filo metallico' , conntnfcaif^ 
coir estremità inferiore della pihi al filo 
rioré , o ad lina palla di metallo' fissata alla piarsi 
stra superiore della pila stessa', le scintille ne 
risultavano molto' brillanti , e questo era uivraet»- 
*o dei più efficaci per eccitarle'. Moki Fisici 
Tedeschi, e sopratutto quelli di ' Berlino eh* 
particolarmente si son’ occupati di quest^ogget* 
to , hanno poscia confermata questa osseih^anis^ 
re . Io aveva di più osservato', soggiughe il ’Sl* 
gnor Pfaff , che la foglia ’d' oro è ordrisark^ 
Snentè" attratta dalla'" colonna superiore * in un« 

• .j. « »• • • . ' ■ df- 
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distanza molto sensibile : 11 Signor Ritter & 
Jena , che con gran successo si occupa delle ri- 
cerche sui Galvanismo, ha jinpiegato lo stesso 
mezzo per rendere piu notabili i fenomeni di 
attrazione ; ma ingegnosamente ha variato questo 
metodo , e perciò ne ha ottenuto de' nuovi ri- 
sultati , ed interessantissimi per la teoria di ta- 
li fenomeni , ancora si oscuri . Puossi riscontra- 
re nel Giornale indicato il reassunto delle sue 
principali sperienze , colle batterie di zinco e di 
argento, composte di piastre numero 84 situate 
a tal modo : cioè zinco , sostanza umida , ar^ 
gemo . „ 

Tutte queste sperienze sono state fatte nel 
voto . Per verità tutti gli arifeui ne risnltaao 
più sensibili , essendo senza dubbio minori gli 
ostacoli, che si oppongono all' espansione del> 
,:duido galvanico . Perciò ancora ìì Signor Ritteil 
è giunto a dimostrare, che li leggi dell' elet- 
tricità tono le stesse nei fenomeni del galva-^ 
sismo . M 

§. IV, Lettera del "Professore Volta il <?. G 
'de la lAdtherte sui fenomeni galvanici' (i) Il Signor 
DS LA AIsthsrie fece richiesta al Signor Vol- 
ta di un ristretto delle sue sperienze , colie 
quali dimostra evidentemente ciocché dice aver 
sempre sostenuto, cioè che il preteso agente.» 
o fluido galvanico non è, che il fluido elettrico 
- ' K 4' • - co- 
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comune, incitato, e mosso dal semplice contatta 
scambievole di differenti conduttori , special. uenre 
metallici; dimostrando anci-ra, che due metalli 
di differente specie, essendo accoppiati, produco- 
no di gih un poco di vera elettricità , di cui 
ne ht determinato la for^a, e la specie. Ag- 
giunge dtppiìi, che gli effetti de’suoi nuovi appa- 
recchi ( che possonsi chiamare eìettio motori ) 
quali sono la pila la corona delle tazre , e che 
hanno tanto risvegliata l’ attenzione de' fisici, 
dei Chimici, e dei Medici, effetti si potenti, e 
meravigliosi , non sono assolutamente , che la 
somma addizionale de' prodotti o’una serie di 
molte simili cttppie metalliche . Colle stesse spe- 
sierze manifesta ancora, che gli stessi fenomeni 
chimici , che se ne ottengono , come la decom- 
posizione dell acqua, e di altri liquidi , l’ ossida- 
zione de’ metalli , etc. sono effetti secondarj del- 
ia stessa elettricità , e di quella continua corren- 
te di fluido elettrico , che si stabilisce per la 
detta azione de’ metalli accoppiati , subito che si 
facciano comunicare, mediante un'arco condut- 
tore , le due estremità d’ un apparecchio ; e che 
stabilito una volta, sì sostiene, e dura fìntantoc— 
che il cerchio non è ÌMerrotto , 

E stata provata la verità di queste osserva- 
zioni con alcune sperienze fatte dal Volta, coi 
suoi piccioli apparecchi portatili , alla presenza 
del Signor PiCTKX , celebre Fisico di Genova , 
c di altre persone ; esperienze , che seno state 
da lui ripetute all'Istituto, e che formino la 
hase^di uu' estesissima memoria ietta ali' istituto 
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ste^fo» e qinle prtsenterem'» 1’ estratto 

nell' articola segM-vite. Li letteti Hn l^^^e , d» cui 
si fa qui meniiorve, non è, cune dice Io stes-« 
so Volta , che il preliminare di quisij. memn- 
ria. Cliecchè ne iia , crediamo doverla qui tr>i 
scrivere, poicchè inerita bene d’ esser conserva-, 
to quanto deriva da un Fisico si celebre, 

„ Con delle sperienze per veritk delicate, in* 
non pertanto semplici, ho cominciato a mostrar- 
vi , dice il Volta, che si possono ottenere de’ 
segni elettrici non equivoci, col semplice con- 
tatto di due metalli ditf.meiiti ; senza l’interven- 
to dì veruna sostanza umida : sperienze son que- 
ste , che si devono riguirdarc, come foodamen- • 
tali . 1 er rendere seuniblle , e manifesta questa 
elettricità , eh’ è si debole , e che senza verna’ 
filtro artifizio sarebbe impercettibile , mi servo 
(de* miei elettrometri a paglie sottili, combinati 
cò miei condensatori , i migliori dei quali so- 
no quelli fatti con dae dischi metallici , che si 
fidattino bene colle loro superfìcie molto piane , 
incrostate con un sottile strato di cera di Spa- 
gna , |o meglio con buona vernice di Lacca . 

,, La prima maniera, della quale mi serv} 
per fare questa sperienzt, fu di pigliare due di- * 
schi, o piattini, uno di rame , e l’ altro di zin- 
co , e tenerli sospesi ciascuno per un manico 
molto isolante ( di vetro incrostato di cera di 
. Spagna ) : poscia adattai in un’istante l’unoso- 
,,pra r altro colle loro superfìcie piane , e separ- . 
. rati quindi destramente gli feci toccare all’ elet- . 
-Irometro^ che segnava allota, per io discosta- . 
. , men- 
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merito^ defte <^stie ‘ paglie di nna linea eirat y-X* 
elettricità ‘ positiva , o nel pili‘('el. “H ) per 1® 
zinco'; e rtegitiva , o nei meno *( eh — ) pel 
rame ; come poteva benissimo ravvisarsi, accè^ 
stando alio stesso elettrometro un bastone di ce«i 
ni di '"Spagna stropicciato • ,, 

„ Giova osservare in questa sperienza , che i 
due piattini nel tempo stesso , che sono motori 
in virtù del loro scambievole con- 
torto', 'per "èssere due metalli differenti, '^fanoo 
ancora le veci di condensatori, venendo-' oppo- 
sto l’uno all’altro per una -larga superficie!'» 
Quindi ne deriva, che le diloro elettriokk con- 
trarie si trovano al meglio controbilanciate • £c- 
CO'^" perché (fucata eiettrìéédv'positiva nel piatto di 
innco'\ é-ijcgafiva in (juélio di rame ^ che sem- 
ita questo non segnerebbe, che unaid."*di grado 
tirca i e che in effetti non può passare più 
oltre , fino a che questi piatti stessi restano ap- 
plicati r uno air altro , distaòcandoli , «s'^nal^ 
ed uno , uno e mezzo , o due gradi *, ed anche 
dippiù . „ 

* Una <ar elèttrìcfth non è per altro di gram i^- 
11 evo ; desia non soddisfa ancora colofO,^Ke a) 
roano di vedere gli effetti in grande 4 Ad otte- 
nere perciò de''segnit elettrici' molto più marcati, 
mi setvo'‘ordinariamente d'un secondo 'conden- 
satore , montato suifo stesso elettrometro , e pro- 
cedo nella maniera, che siegue , Adatto T'uno 
all’ altro i piatti di zinco, e rame, e li separo 
a più riprese , facendo toccare in ogni separa- 
zione l’uno di questi 'piatti isolati al disco su- 
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perTore del condensatore y e altro ancKe isola- 
to al disco inferiore, e che è annesso all elettro- 
metro . Dopo IO. la. ao. di tali contatti, levan- 
do il disco superiore del detto condensatore , ec- 
co che r elettrometro , il quale h unito al di^sco 
inferiore, s’innalza a io. 12. 15. 20. gradi , 
ctc* 

„ Potreblie creder» , che indipendentetrent» 

dall’azione ‘del condeniatore, r estensione del con- 
tattò, trai doe metalli ditferenti, contribuisca raol- 
tò/come tale; a portare l’ elettricità al grado^ 
da ’nor 'indicato, e che se ne otterrebbe moUo 
mino non si toccassero, che rin,.pochi pun- 
ti. Io‘'però'ho dimostrato il contrario, cioè, che 
tiielPuno , e l’altro caso la rtensionc elettrica ar- 
riva , tiurante il contatto, allo stesso ponto, eh, 
k d’tin sessantesimo grado rcfrca del roio-elettro- 
fAetro paglie sottili , -essendo i due metal t 
zinco errarne t ed un poco piu, essen^ zinco, 
ed argento ; per la quale tensione , etccome vi 
Wsogna \ina‘ quantità, altrettanto più glande di 
^ido elettrico nel piatto, che fa i’ uffizio di 
con.densatore , ’ primacchè condensi 60, 100.^160. 
000.- volte, ecco perchè si ottiene un grado , 

uno 'e mezzo , doe , etc^ ctc. „ < . , > , ? 

Per provare del resto, «he wn contatto, tU 
due metalli poco esteso , ed anche in pochi pun- 
ti soltanto, rimuove .il fluido elettrico, fino ^ 
|)ortare' in questi metalli la tensione allo stessq r 
I 'grado; unisco > una picciola piastra di rame coq 
I vm’ altra di ' zinco , simile Of dissimile in 

I un alte figura, ed alla grandezia afpli«apdole l, 

. “ Ulta 
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una air altri in pochi punti soTtantò,bd in fiiolS 
ti I oppure saldandole per le loro estremità 

Eccone alcune ligure: >• ^ 
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Pigliando cótt due * dita ^ od . altrimenti U 
pezzo di zinco Z , fo comunicare P altro di ra- 
me G col disco supcriore del condensatore, men- 
trecchè l’ inferiore comunica , come deve , col 
Su>lo: un momento dopo innalzando questo di-' 
SCO superiore in aria, e tenendolo isolato, co- 
munico air elettrometro due, o tré gradi di elet- 
tricità negitfVa (et. — ) secondo che Un tal 
Condensatore condensa da i 30 . a 180. volte ; 
tanto prova , che la tensione elettrica della det- 
ta lama C é da circa una sessantesima di grado 
quasi eguale a quella^ che prendevano nelle pre-' 
cedenti sperienze i due' piatti di rame , e di 
zinco, qnando etano applicati Tuno alP altro, per 
tuttà^ rSstensione dèlie di loro superficie piane . 

‘ „ Facendo T esperienza tutto al contrario, cioè 
facendo comunicare al condensatore la piastra di 
zinco Z , si Ottengono ancora due a tré gradi 
di elettricità, ma positiva ( eh +,). Intanto ae 
il disco del Condensatore è di rame, e vien tdc<* 
èato immediatamente a nudo dalla piastra Z ^ 
niente si*ottiene , per la ragione , che trovati-' 
dosi lo zinco* allora a, contatto delle due parti 
opposte col rame e rame ne viene per con- 
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icguenza, che le due forze eguali agiscono in 
senso contrario , e perciò si distruggono , od 
almeno sono controbbilanciate . Bisogna dunque, 
che la comunicazione della lama di zinco Z col 
disco di rame del condensatore, si eseguisca me- 
diante l'interposizione di un conduttore , che sia 
semplice , o presso a poco umido, come un car- 
tone , o panno qualunque bagnato . „ 

* „ Uel resto 1’ azione eccitante , e movente il 

fluido elettrico non si eseguisce , come falsamen- 
te si è creduto, nel contatto della .sostanza umi- 
da col metallo ; oppure dessa si esercita in si 
picciola quantitk , che non merita alcuna consi- 
derazione in paragone di quella, che si esegui- 
sce nel contatto trk due metalli differenti , co- 
me lo -confermano tutte le mie sperienze . Per 
conseguenza il vero elemento dermici apparec- 
chi elettro motori a pila , a coppie , ed in qua- 
lunque altro modo vogliano fabbricarsi sugli stes- 
si principi , consiste nella semplice coppia me- 
tallica, composta di due. differenti metalli, e noa 
gih nella sostanza umida, applicata ad una me- 
tallica , o compresa fra i due differenti metalli, 
come si son dati a credere la maggior parte dei 
Fisici . I strati umidì in questi apparecchi com- 
posti, non aervono dunque , che a far comunica- 
re fra loro tutte le coppie metalliche, disposte 
in maniera vantaggiosa per ispingerc il fluido 
elettrico in una data direzione , ed a farle c«- 
municare in modo, sicché non vi sia azione in 
senso contrario • „ 

,, Dopo d’ essermi ben’ assicurato coll' ajuto del 

con-* 
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condensatore, di cui mi servo, del grado di e- 
lettricitk che ottengo da una sola di queste cop- 
pie metalliche , passo poi a mostrare , che coti 
. 2. 3. 4. coppie , etc. ben’ ordinate , cioè tutte 
dirette nello stèsso senso , e comunicanti le une 
colle altre per altrettanti strati umidi ( che so- 
no necessarj , aifinchè non vi sia azione in sen- 
so contrario , come ho dimostrato ), si può giu- 
stamente averne il doppio, il triplo , il quadru- 
plo, etc. Tanto è vero, che se con una sola 
coppia si era potuto elettrizzare H condensatore 
fino al punto da farli dare all’ elettrometro , per 
esempio, tré gradi; con due coppie glie ne dark 
sei ; con tre, noves; con quattro , dodici , etc, 
a un di presso per lo meno, se non esattamente. 
Queste sperienze sono state da voi osservate con 
molta vostra soddisfazione , non meno che del 
Signor PiCTET , che parve restarne incantato ^ 
nè si saziava di vederle ripetere . „ 

Eccovi dunque gik costrutta una picciola pi- 
la , che pertanto non da àncora all’ elettrome- 
tro segno veruno senza il soccorso del conden- 
satore * Affinchè possa darne qualcuno immedia- 
tamente , ed arrivare ad un’intiero grado di 
sione elettrica , che appena potrk distinguersi, ve- 
' nendo solamente indicato dall’ allontanamento di 
una mezza linea delle punte delle pagliuole , bi- 
sogna, che una tale pila sia composti di circa 
60, di queste coppie di rame , e di zinco , o me- 
glio di argento , e di zinco , alla ragione di ~ 
di grado , che dk ciascuna coppia , come ho fatto 
osservare, in tale rincontro si ottiene qualche 

scos- 
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scossa , se vengano a toccarsi queste due estre- 
mili colle dita non secche . Le scosse saranno 
midto più forti , ancora se si tocchino con dei 
metalli, presi fralle mani molto umide per le 
loro superfìcie più larghe , istituendosi in simil 
guisa una molto migliore comunicazione . „ 

„ Nella testé cennata maniera si possono già,' 
avere delle commozioni da un'apparecchio , sia 
• pila, sia a tazze, di 30., ed anche di so. cop« 
pie , purché però i metalli siano sulHcientemen- 
te puliti , e proprj, e purché specialmente i 
strati umidi interposti non vengano formati dall* 
acqua semplice e pura , ma da soluzioni saline 
molto cariche . Non credasi pertanto , che que- 
sti umori salini aumentino propriamente la for- 
za elettrica : facilitano soltanto il passaggio , e 
lasciano al fluido elettrico un più libero corso , 
essendo dessi conduttori molto migliori dell' acr 
qua semplice , come lo dimostrano parecchie al- 
tre sperienze . „ 

„ Per meglio provare quanto ho stabilito • e 
metterlo ancora sotto 1 * occhio di quelli, che sten- 
tavano a credere , che la forza elettrica , se non 
esattamente , almeno presso a poco è la stessa , 
quando gli strati umidi sono di acqua pura , o di 
acqua salata , abhenché vi sia una si gran dif- 
ferenza nella commozione , che si prova , h» 
spesso fatta la seguente sperienza . Piglio un» 
trentina di coppie, o di bicchieri a bere, e ne 
formo uno di quegli apparecchi , che son solito 
chiamare a corona dì tazze, mettendovi raolt’ ac- 
qua pura , e facendo comunicare il primo al se- 
’ con- 


/T 


jr 


S» 

condo, il secondo al terzo, e cofi in seguito fU 
DO all’ ultimo bicchiere, con degli archi metalli, 
ci , che terminano per una parte in una piastra 
di rame , e per 1' altra in una di zinco , rivol- 
te tutte nello stesso senso . Cosi costrutto l’ap“ 
parecchio, scandaglio la forza elettrica, facendo 
cuminuuicare col suolo la priim traile tazze, 
ed applicando il condensatore ad un metallo , 
che resti tuffato in parte nell' ultima: il con-, 
densatòre segna in seguito, ritirandolo, e sepa* 
rando l'uno de' suoi dischi dall'altro come con<; 
viene, e con celerità, 40. do. gradi, o più se- 
condo la forza condensairice , Scandaglio benan- 
che la scossa nella maniera la più vantaggiosa , 
e trovo, ch'ella è picciolissima . l3opo d' esser- 
mi ben' accertato e del grado di elettricità , e 
della debolezza della scossa, vi aggiungo in ogni 
tazza un pizzico dì sale j e replicando i saggi 
trovo, che l’ elettricità non è punto cresciuta, 
seguitando a segnare il condensatore gli stessi 40, 
tf do. gradi , come prima ; le contrazioni però 
sono senza paragone più forti, „ 

„ Io vi accertai, e voi ne restaste sorpresi , e pili 
ancora il Signor Pictkt, che con uno di tali ap- 
parecchi io poteva caricare una bottiglia di Ley- 
den di qualunque capacità , ed ancora una gran 
batteria ; che poteva altresi caricarle in un mo- 
mento , o per parlare più giustamente in [meno 
della ventesima parte d’un minuto secondo , e 
presso a poco allo stesso grado dell* apparecchio 
medesimo; cioè ad un grido circa di tensione ,• 

«e r apparecchio fosse composto di do, coppie ^ 

* duej ' 
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• due -frt(K» s^'egH oe contenesse loo. etc. . 
Dippiìi che coir ajuto dei condensatore io pote- 
va tirare .qualche buona scintilla. dalle piccìole 
bottiglie cosi caricate; ed un gran numero di 
sinuli sciotille dalle grandi bottiglie ; e quasi 
' senza bne poi dallo stessa af^arecchio* j, 

boi gik detto, che le grandi bottiglie p 
così caricate , mi davano delle) scosse mediocri p 
Cile batterie me ne davano, delle pih forti Uno 
al gomito , ed al di là di questo ancora ; che 
quelle di una batterìa di io. piedi quadrati d' 
armatura , et caricata in meno della ventesima 
parte dVun minuto secondo, cwi uno de' miei ap« 
recchi di <iOO, coppie metalliche , sono gravìssU 
me, e quasi insoffribili. Non ho ^ perciò ancora 
intrapresi altri saggi con delle batterie più gran- 
di , ma può molto probaiùlmmite credersi , che le 
scosse crescerebbero in ragione "della grandezza 
di queste batteci^y fmo. ad ua. termine che no« 
sapreKfdit>ffinÌdira|t|p(&BÌÌ|im ajlplmiiWig 'possi- 
bile d’ a vere.,^in|MM do. , e i oo. 

piedi quadrati déjle commozioni assai più for- 
ti , caricandole contatto passaggiero duna pi- 
la di do. copile soltanto,, di 40.,- di 30 , od 
anche meno. „ (i) ^>3 « . 

„ Vi ho già .spiegate yv come bisogna comper- 
^ue Galvanismo tu ^ ^ ' ta»- 

V . s • • ì: X 


( 1 ) Le f^perienze, fratte dai Signori Vàn-Marum , e 
Pr AFF in Halerni ci danno la prova di tatto cib , e noi 
-nè faremo menzione Terfo la 6ne di quella Storia , corno 
pure delia nuova momoti» dei Vol^a^ letta all* Idituro . 
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tarsi per riuscire in tali sperienze . Fa d'uopo 
principalmente evitare con diligenza le menonic 
interruzioni; nella comunicazione dei conduttori 
colle armature delle bottiglie , e trk essi ; e con 
maggiore accortezza ancora, allorché T apparecchio 
elettro-motore’, composto d' un pìcciol numero di 
coppie, non è troppo efficace, sicché stentarebbe 
a vincere il più tenue os* ' , che s’ incon- 
trasse nel passaggio, e nel < o ,o dei fluido e- 

lettrico , „ . , 

„ Finalmente debbo qui farvi riflettere , che 

queste sperienze confermano in una maniera 
molto evidente, ciocché tutte le altre ci dimo- 
atravano, cioè, che la quantità del flui^^ elet- 
trico, messa in moto co’ miei apparecchi, c moU 
toppiù grande in ogn’ istante, di quella che si 
ottiene mediante le macchine elettriche ordina- 
rie. Dippiù i miei apparecchi ne forniscono io più 
abbondanza di queste, quando si tratta, non giù 
di un’ accumulamento di fluido elettrico nei cor- 
pi isolati per innalzarvi 1* elettricità ad un pun- 
to più alto di tensione , locché si può bene ot- 
tenere colle dette macchine , non però col- 
la pila , c con altri simili apparecchi , a meno 
che non facciasi uso de' condensatori; ma quan- 
do si tratta d' un continuo corrente di questo flui- 
do trattf'nuto da un' azione non interrotta in un 
cerchio di conduttori non isolati; allora uno de . 
miei apparecchi di sole òo. , o 30. coppie rne- 
talliche, somministra in ogni momento, o dirò 
meglio , in un determinato tempo , se pure pe- 
rò non jnconlii qualche ostacolo, 0 non venga 

trat- 
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trattenuto dalla troppo picclola capacitk del re- 
cipiente , che lo riceve , somministra, dico, un» 
maggior quancitk di fluido elettrico ci quel'o 
possa darne un^ delie migliori , e più attive 
macchine elettriche a cilindro , o a lastre di 
cristallo. Qual' è in fatti quella macchina, che 
potrebbe caricare ad un grado , ed anche ad un 
grado e mezzo una grandissima batteria in me- 
no d’ un' ottavo di minuto secondo ? chi po- 
trebbe versirvi tanto fluido elettrico per po- 
terne poi trarre , mediante il condensatore , un 
gran numero di scintille le une dopo 1' altre ^ 
come si esegue da uno de’cennati apparecchi?,. 
Le altre sperienze , che in parte ho potuto 
mostrarvi, riguardano i differenti fenomeni elet- 
troscopici, che ci presenta l'apparecchio , quando 
l'una, o l’altra delle sue estrettiith comunica col 
suolo, od entrambe , o nè l’una, nè l’altra ; o 
quando comunicano soltanto trk lo^o , e col suo- 
lo nel tempo stesso ; secondocche queste co- 
tuunicazioni si fanno mercè de’ conduttori per- 
fetti , o più o meno imperfetti , ctc. circostanze 
t-utte invero , che singolarmente modifi(;;ano , e 
fanno molto variare i risultati , che spesso sem- 
brano curiosi , e talora bizzarri , ma che ‘‘credo 
non pertanto potere spiegare in una maniera sod- v, 
disfacente, senza allontanarmi dai miei principi, 
e dalle ^one teorie elettriche , avendo partico- 
larmente riguardo alla maniera, onde si compor» 
tano i conduttori imperfetti , o cattivi , Sarebbe 
troppo lungo l'entrare qui in dettagli ; d’ altion» 
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de tutto ciò, che voi ne avete osservato, 
io vi ho esposto , può bastare per ora a sod>>> 
disiarvi . • k* 
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CAPITOLO X. - 

• ^ . -Sf ■ 

I ' ■ , 

'^sperìegzé , ed osservazioni ^ sul galvanismo dei 
Signori Nicholson , ^ Carlisle , , Koòertso/^ f 
Cruickshanki Henry ^ e Davjf 

D opo del Volta, ed unitamente con lui • 
i testé cennatì Fisici sono stati quelli » 
che con più assiduità hanno travagliato sul . gaU 
vanisino , sulla natpra dei fenomeni , che pre- 
senta , e sul partito ebe può trarsene tanto per 
prevenire, che per guarire le malattie* J tra- 
vagli di eiascuno di questi celebri Fisici nieri- 
tano almeno, al' pari d> ogni altro, un luogo di* 
stinto nella Storia del galvanismo %, 

I, Ricerche , tJ esperienza dei Signori Niclu^l* 
lon f e Carlisle (i), Con una pila composta rfì 
jl7* piccioli scudi, ed altrettanti pezzi di zinco, 
e di cartoni bagnati , questi Fjsipi hanno insie- 
me Cominciate tali sperienze , Una scossa , ed 
una sensazione tu tptti quei luoghi, ove T epider- 
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mide mincava , furono i primi effetti che provaro- 
no. Situata poi questa pila sull’ elettrometro a fo- 
glie d* oro del Bennet , e stabilita la comuni- 
c r one trai piede dell' i^tromento , e la sommi- 
tà delia pila stessa , non diede verun seguo e- 
Ittirico . Si adoprò il raddoppiatore dell’ elet- 
tricità y de>ccitto nei Tomo HI. della Bibliote- 
ca brittaoica , scienze, ed arri, pag. 272 . ; e 
questo dimostrò, che restremità della pila , te r-» 
minata c 1 pezzo d’argento, era nello stato ne- 
grit vo , e quella terminata collo zinco, nello sta- 
to positivo. 

Si osservò dippiu , che 1' azione di questo ap- 
parecchio si propagava a traverso dei condut- 
tori ordinarj dell’ elettricità , ma veniva essa in- 
tercettati dagli i.lio- elettrici . Si sospettò ravvi- 
sare l’odore del gas elettrico, che manifestavasi 
in certe disposizioni dell’ apparecchio ; per accer- 
tarsene adunque il Signor NiChOLson Jmma- 
g^inò di situare nel circuito, trà l’alto, e ’l bas- 
so della pila, un tubo di vetro pieno d’ acqua , 
per ìè' due estremità del quale si potessero far’ 
entrare , a traverso dei turaccioli , due punte 
metalliche , che lasciassero nell’ interno di det- 
to tubo qualche distanza tra’ loro. Quindi tentò la 
seguente sperienza . 

Il tubo , che aveva \ pollice di diametro 
fu riempiuto di acqua di fiume , e si lasciarono •* 
le punte un pollice, e 1 distanti tra loro al di 
dentro . La pila era di trentasei piccioli scudi , 
ed altrettanti pezzi di zinco, e cartona . Poco 
dopo r applicazioue del tubo nel circuito trà 1- 
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•Ito , e ’I basso della pila sì pot^ ravvisare un 
picciolo co;pfente di bolle fioiisiine, che. sembra- 
vano uscire dilli punta del filo del metallo in- 
feriore, che stava nel tubo, o da quello, che co- 
municava col pezzo d’argzato sul qqale era innal- 
zato tutto l'apparecchio : la punta opposta si oscura- 
va per gradi ; sul principio acquistò un colore gial- 
lo cupo, e dopo diventò nera. Quando il tubo si 
capovolgeva , il gis usciva dalla punta , dive- 
nuta inferiore, e l'altra proporzionatamente si 
oscurava. Rivolgendolo di nuovo, i fenomeni fu- 
rono gli stessi , della pri ni posizione . Dopo 
•ver lasciato il tutto in questo stato per lo spa- 
zio di due ore e mezza , si osservò che il filo 
superiore abbandonava a poco a poco delle nu- 
vole di una sjiecie di schiuma biancastra , che 
verso il fine del processo , passarono al color 
verde, e stavano sospese, in parte sotto forma 
di filetti verticali, all'ultimo del filo di metal- 
lo, per mezzo pollice circa; tutto ciò, che se 
ne separava, intorbidava l’acqua, e formava un 
deposito verde pallido sulla parte inferiore del 
tubo , che si teneva inclinato a circa 40. gradi 
all ' orizzonte . 

Il filo inferiore , lungo j di pollice , sommi- 
nistrava costantemente del gas , eccetto quando 
Veniva all’apparecchio applicato un' altro circui- 
to , od una comunicazione d’ un conduttore per- 
fetto , I' uscita del gas in tale rincontro restava 
sospesa . Si rinnovava però nello spazio di due 
minuti secondi in circa, quando si sopprimeva di 
nuovo la commuhicazioae stabilita col condutto- 
re 
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re aggiunto. Il prodotto aeriforme nelle due or* 
e mezza di lavoro dell' apparecchio s' innalzò a 
di pollice cubico . Si mescolò quindi con un' 
eguale quantità d'aria comune, è detonò al con- 
tatto della fiamma d' un filo incerato . Rovescian- 
do la pila , in maniera , che lo zinco era in 
basso , gli effetti ne furono anche sconcertati ; 
cioè il gas si sviluppò dal filo superiore, il quale 
allora era in comunicazione col pezzo d' argento. 

Non arrecò poca sorpresa all’ autore il vedere 
che in questi singolari risultati 1' idrogene ^ 
sviluppava , al contatto dell’ uno dei due fili 
coir acqua , mentrecchè 1’ ossigene si combinava 
coll'altro filo distante quasi due pollici. Questo 
nuovo fatto non si è ancora spiegato , e potreb- 
be dipendere da qualche legge generale nella 
maniera dell' azione chimica dell' elettricità . Sic- 
come l' intervallo tra i fili era una circostanza 
notabile in questo risultato , conveniva perciò 
ricercarne il maximum . Non si ottenne effetto 
veruno da un tubo di s6. pollici pieno d’acqua^ 
nelle due estremità del quale giugnevano { £li 
disposti , come prima . Non si fece alcuna pro- 
va colle distanze intermezze ; ma pare , che in 
generale la decomposizione sia tantoppiìi rapida, 
quanto sono più avvicinate le estremità dei due 
iìii ; eccetto il caso del contatto, nel quale la 
^ decomposizione non ha luogo . 

Una tale sperienza fu replicata dal Sìgfior 
Carlisle con i fili di rame , e coll' acqua tin- 
ta in bicu col tornasole . Il filo ossidante , cioè 
quello in comunic4ZÌoae coljo zinco , .era nel 
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; quest* acqua difenne rossa dopo dieeeif}^' 
luti circa, fio.» all’altezza dell* estremiti» ìttpe* 
riore dei'tìlo inferiore; il resto del liquore ri- 
tenne -la tinta bleu (i). [vi adunque potreitl^^l^ 
servi un acido Form ito , oppure una porzione 
tìt ossigene combinata colla parte colorante , 
Sino a produrre ,1' elfetto d’ un acido,. Il 
gnor Nigholson osserva', che la pila, elettrici 
tatta :Col cartone , o panno bagnato tra due ia 
due pezzi, continua per due, o appena < tre 
V giorni a produrre il suo effetto ; e pare , che % 
o dopo il giuoco di questo apparecchio , o do^ 
po un numero di bicchieri ordinati dal Signor 
i.iSL£ , la decomposizione abbia luogo trà ci»- 
scun pajo de’doe metalli ; che lo zinco si ossidi^ 
suite sua faccia bagnata, e sviluppa l’ idrogene 
che il sale comune ( muriato di soda ) si dea 
componete fornisce un’efflorescenza di 
torna ar bordi, scacciata probabilmente 
gepe ; nnalmente , che a proporzione della ecÉ|i 
rosione della superficie dello zinco, mm 

dirlo colla lima , o coir arena 'ogni . 

srvuol di nuovo ordinare una pila . Il Signor^ 
«iCHotsoN propone, senza averlo saggiato, d| 

.»"»*0>«yen*a ^tega mia cio¥ Ite i 

R«urlfe !f di Fkka, . SiorH»i» 

iMaturafe di Genova, eflendo i fili di ottonr, e -aaello. che ’ 

i" «'J» mUÌ pìiWrS'l 

« xeflb violetta od bade , «venur 
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polire lo 2 Ìnco colf acido muriatico allungato • 

Alcune particolari occupazioni dei due Fisici, 
i quali s"" erano insieme riuniti per un comune 
travaglio, non avendo loro permesso di conti» 
nuarlié di vantaggio , il Signor NicitOLSON io 
continuò solo nella maniera che siegue . figli 
dunque fece costruire le lamine dello zinco del- 
la grossezza di di pollice solamente ; e quel- 
le di argento puro dell’ ultimo grado di tenu-tà, 
di cui è suscettìbile sotto il martello dei batti- 
tori , cioè di un di pollice di grossezza* 

Con questi due metalli così preparati si proc- 
curò due assortimenti, cioè l’uno di ló* riton- 
detti d’ argento di due pollici di diametro con i 
corrispondenti dischi di zinco , e cartone ; f al- 
tro dello stesso numero , ma del diametro di -f- 
di un pollice soltanto . La pìccola pila fu pre- 
parata in primo luogo, e parve , die 1’ issorti- 
roento intiero , quantunque molto superiore nel- 
la superfìcie alla pila fatta coi piccioli scudi, noti 
fosse superiore a questa, sìa per F attiviti! a de- 
comporre r acqua , sia per la facclth di produr- 
re una scossa elettrica. Questo fatto unito agli 
altri persuase T autore , che la ripetizione , o 
prolungamento della serie alternativa è più ef- 
ficace di quello non è 1’ accrescimento delle 
superficie del contatto . Crede ancora , che la 
doppiezza delle piastre non contribuisce in al- 
cun modo all’ effetto; ma ravvisa nel suo appa- 
jrecchio il grande inconveniente , che le piastre ' 

'^i zinco sono troppo sottili , per poter soffrirò 
un continiiato pufianeata,, e che quelle di 
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gent5 non ne sono affatto suscettibili 

Con una delicata sperienza , esf*gaita col con- 
densatore del Volta , posto in coinunicazione 
coll’ estremitk d’argento della pila, il Signor 
NiGholson ottenne de’ segni di elettricità, i 
quali lo assicurarono , che quella dello zinco , 
situato nella sommitli , era positiva . Rovesciò 
la pila per mettere lo zinco nel basso ; ed os- 
servò , che r elettricit'a dell’ argento, scandaglia- 
ta collo stesso processo, e moltissime volte , 
sembrava avere lo stesso grado d’ intensità di 
quella dello zincò; però ella era negativa. La 
scintilla fu veduta nel corso di queste sperien- 
ze , per una , o due volte . 

Si saggiò il processo della decomposizione dell' 
acqua, impiegando due fili di platina, metallo, 
che si sa essere d’ una difficilissima ossidazione* 
L’uno di questi era rotondato nell’ estremità , 
ed aveva di pollice di diametro 5 1’ altro , 
presso a poco della stessa massa , era appianato 
alla larghezza di circa J— di pollice , Furono 
amendue inseriti in un tubo sorto di — di pol- 
lice di diametro interno . Quando quest’ appa- 
recchio fu situato nel circuito , il ^lato , che 
corrispondeva* all’ argento della pila , forni un* 
abbondante corrente di bolle fine ; e quello , 
che corrispondeva allo zinco , ne produsse una 
serie meno marcata . Nell' acqua non si osservò 
fiè nuvola , nè ossidazione , nè cambiamento di 
colore sulla superfìcie del metallo , quantunque 
si fosse lasciato in questa situazione per Io spÉ» 
zio di quactr’ ore • Lra naturale il supporre, che 
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il corrente delle bolle il piu considcrevole'i quel- 
lo cioè , che aveva luoqo dalla parte delP ar- 
•grnto della pila, era d' idrogene , e T altro di 
osiigene . Si sottoposero allo sperimento collo 
Messo risultato due foglie d’ oro doppie . rtd un» 
d** esse sì sostituì un filo di ottone: quando dun- 
que questo sì trovò dalla parte delP argento , o 
dalla parte negativa, i due gas si produssero , 
per lo spazio di due ore, senza ossidazione, co- 
me prima; ma quando, capovolgendo l’ apparec- 
chio , si pose in contatto P ottone col lato po- 
sitivo , ossia collo zinco, si ossidò tantotosto , 
come se i due fili ne fossero stati formiti • 
Quando si sottoposero per un tempo più lungo 
le foglie d’oro a quest’azione, restremitìi dell’ 
una dì queste , che comunicava collo zinco , ac- 
quistò una tinta di rame , o color di porpora -, 

,ch’ era più oscura verso restremitk. Non si po- 
tè decidere in questo caso, se P effetto era do- 
•vuto all’ ossidazione dell* oro , od a quella del 
rame , di cui 1* oro battuto ne contiene da cic- 
•ca ~j del suo peso . 

' La se npiìce decomposizione dell’acqua coi fi- 
li di platina , senza ossidazione del metallo » 
somministrò il mezzo di ottenere i gas separati > 
r uno dall’ altro . A quest’ oggetto il Signfir 
• Nicholson combinò la pila di 3 <5. pezzi d<l 
Signor CarlIslb con i suoi due assoaimenti di 
i<5. repetizioni . La pila di 3<5. pezzi av^va lo 
®inco all’ insopra , e 1’ altra era situata nell’ 
"ordine inverso; in guisa che facendo toccare rO- 
4fprocamente le piastre superiori , il tutto nén 
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rappresentava , che an^ istessa , e solo appa*^ 
recchio , comunicante respeitivamente per li 
se . i>i fecero uscire i due fili dj pl itina da due 
tubi separati , ciascuno dei ^uali conteneva ua 
p ICO d’ acqui, e per i turaccioli opporti di ogni 
tabo si fecero pesare i fili di ra ri? , sicché ser- 
vissero p^r la comunicazione . v^ussti tubi fu- 
rono leggermente spalmati di grisso al di fuori, ^ 
per impedire , che col contrarre la loro super-' 
licie esteriore, qualche poco di umidità , con- 
ducesse r elettricità . In quento stato tuifa- 
rono r e.'tre nità , armate di platina, in un va- 
so d’acqua poco profondo , nel quale si erano 
disposti due piccoli recipienti pieni d’ acqu i , e 
rovesciati . La platina d’ uno dei tubi passava 
sotto Ilio di questi recipienti, e la piattina dell* 
altro, allo stesso modo , passiva sotto il recipien- 
te vicino , La distanza traile loro estremità era 
di circa a. pollici , Si fecero comunicare i dii 
di rame respetiivamente con le estremità dell’ 
intiera pila di ód, coppie. Si vid.le uscire da 
ogni dio di platina il gas in forma di nuvola, 
in piu gran qu unità dalia parte dell’argento, 
o dilla pure negativa. Le bolle parevano usci- 
re di tutte le pirti del liquido, e si attaccava- 
no sopra tutu la super hcie interna dei recipi- 
enti . 

Si liscib in azione 1’ apparecchio per Io spa- 
llo di tre dei ore, dopo delle quili si ritirarono 4 
dii, e si tri virarono i due gas prodotti in due 
-busche diverse . Se ne misurò la quantità rela- 
■ tiva, pesando le buttigUe ; e si nuveone , che , 
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avevano rispettivamente scacciato 79. grani d’ 
act.]ua dalla parte deilo zinco, e 142. dalla par» 
te comunicante coll’argento; sic:hè il volume 
totale s’innalzava ad 1., 17 pollice cubico , o 
presso ad un pollice, ed ui quarto. Questi due 
volumi sono ad un dipresso nel rapporto delle 
parti aliquote costituenti l’acqua. 1} gas sviLup- . 
pito dalia parte dello zinco, sottoposto alla pruo» 
va del gas nitroso, si ridusse ad i , 95 , e noa 
diminuì di vantaggio coli’ addizione d’una nuo- 
va misura . Quello dalia parte dell’ argento, trat- 
tato allo stesso modo, si ridusse ad 1 , de. L’ 
aria delia camera soggettata a questa prova se.- 
g iò t , 28 , Dalla parte dello zinco vi restava 
ancora molto gas , per poterne saggiare la com- 
bustione ; ma il residuo di quello dalla parte 
dell’argento, mescKiato col terzo d'aria atmo-, 
sferica , detonò vivamente . 

Non pare probabile, dice il Signor Nichol- 
SON , che ciascuno dei due fili abbia sviluppa- 
to delTossigene , ma piuttosto che questo gas si 
sia introdotto sotto i due recipienti, per un etfet- 
to, che risulta necessariamente dal travasamento, 
dovendosi trattare di un gas ridotto in cosi 
picciole bolle , in parte disseminate nel liqui- 
do , dei qujie a stento possono superare U 
viscosità , Sembra più probabile dunque , li- 
nocebè non si sarà replicata questa sperienza 
in vasi chiusi , di apprezzare la diminuzione o- 
perati dal gas nitroso , sul totale dei due gas pro- 
dotti, La totale diminuzione sarebbe perciò rap- 
presentata da i j 1 5 ; d' onde potrebbe dedursi * 
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che la purità delf ossigene , apprerzata secondo t 
il metodo di FaiiiSTLKri sareboe espressa dal i 
numero 0,85. 

JUa memoria del Signor Nichox.sok termina * 
colla brieve notizia degli effetti di una pila di 
cento piccioli scudi , e coll* esposizione di un'in- 
cidente chimico , che gli pare il più notabile 
tra quanti sono stati osservati . In questa pila 
si erano sostituiti al cartone , dei ritoudetti di 
panno verde bagnati nell' acqua salata . i3essa ' 
produceva delle forti commozioni, che si senti- 
vano hn nelle spalle, e ( quantunque allora me- 
no forti ) a traverso d'' una catena di nove per- 
sone . Neil' oscuriti si vedeva spesso ia scintilla; 
e talune volte un picciolo lampo verso il mez- 
zo della colonna nei momento dell’ esplosione • 
Fu creduto sentirsi ancora lo scoppio delia scin- 
tilla . Questo apparecchio produceva un rapido , 
ed abbondante sviluppo di gas . Quando per com- 
pire il circuito interrotto, s'impiegavano i tiii 
di rame immersi nell' acqua contenente d’ 

»cido muriatico, non si ravvisava gas veruno , 
nè circolazione nel fluido, se la distanza traile 
due estremiti dei fili era dì a pollici . 

Nello stesso circuito fìi situato un tubo cor- 
to, con due fili di rame vicini l'uno all’ altro 
nell’acqua comune; e si ebbe la prova dagli •' 
ordina rj fenomeni , che il corrente elettrico pas- 
sava rapidamente. Si avvicinarono quintHi l’e- 
stremità dei fili , immersi nell' acqua acidula 
fino alla distanza d’un terzo di pollice l'uno 
dall'altro. Nelle molte ore che durò l’ esperie n- 
' za 
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z» , si ebbe luogo di osservale , cbe il filo ne- 
gativo diede un pocp d’idrogene per un ora , 
mentrecchè l'altro attaccato alla sua superfìcie 
non manifestò ossido veruno . Si fece un depo- 
sito di rame nello stato metallico intorno al fi- 
lo inferiore, o negativo, quale deposito- comin- 
ciava dall'estremità inferiore di questo stesso fi- 
lo • Nel tubo non si sviluppò gas veruno per lo 
spazio di due ore , quantunque seguitasse a for- 
marsi il deposito , ed il picciolo tubo mostras- 
se , che il corrente elettrico aveva luogo senza 
intercezione . Questo deposito a termine di quat- 
tro ere formò una vegetazione metallica rami- 
ficata , il di cui volume sorpassava per nove a 
dieci volte quello del filo , intorno al quale era 
agglomerata » 

„ Pare dice l' autore , che in questa sperienza 
J* ossidabilità del fìlp superiore viene ad essere 
accresciuta daU’infìuenza dell'elettricità, e pro- 
ducendo l' idrogene nascente , sulla superfìcie del 
filo inferiore, fa agire quest’ultimo ingrediente» 
come precipitante d' una soluzione d’un solo » 
e stesso metallo . Ci manca , soggiunge nel dar 
termine al suo^ scritto , un mezzo , onde misu- 
rare l' intensità d’ azione jn questi apparecchi. 
Potrebbe forse stimarsi dalla quantità dell’ acqua 
decomposta, o del gas* sviluppato in cìrcostan^ 
ze simili , ed in un tempo determinato ? O da 
qualche modificazione nella temperatura ? O fi- 
nalmente per qualche altra circostanza , suscet- 
tibile di variazione ? Il Sigjior Carlisle non 
ha rinvemuo sinora , che un termometro sensiv 

bl- 
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bilissimo; che posto nell'acqua del tubo; ove 
si etfettua la decomposizione , fu quasi niente 
effetto dalla formazione dei fluidi elastici . „ 
Le sperienze dei Signori Nicholson , e Car» 
Z.1SLE, replicate da altri fisici , non hanno sem- 
pre prodotti gli stessi risultati . 

§. II, Esperienze , ed osservazioni del Signor 
Robertson* „ Occupato da gran tempo, dice 
questo Fisico ((), di quanto ha rapporto al 
fluido galvanico , mi son' affrettato di replica- 
re le nuove sperienze comunicate dal Signor 
Volta alla Società Reale di Londra . Queste 
sono state rapportate nel Corriere di Londra , 
in una maniera però molto concisa , e spesso * 
poco esatta. Per ottenere que' risultati veramen- 
te meravigliosi , che offrono tali sperimenti 
mi sono allontanato il meno possibile dagl' in. 
dicati processi. Come dessi m* han sembrato po- 
ter condurre in Francia la Fisica, e la Chimi, 
ca a dei gradi, capaci di estendere il loro do. 
minio , e di accelerarne i progressi , ho indiriz_ 

ZA 


* (l) Vedete V Experienees noavelles fur le fluide 

per Robertfoo , ex-profeffTur de phyfique d,ieffde ‘Pfr 
frale du departement de l Ourtht , lues à P Jnft tut natto- 
flifJ de Trance 1 le ii. fruBidor de P an, 8, (* Annàles de 
Chi'Tiìe , rom. XXXVlI. , pag. ìji. ) Vedete ancora U 
^vUrnal de Paris feuilles du io, ^ du ij, du V}, frst&i4p% 
iste P an. 8. Qaefte fperienze fono rifchiarate , e .tpaoifed^a- 
jtc in due lavo’c, e ipiattro figure polle alia fine del vè- 
lostc (irgli a .oali di Cbiuiica • ~ ’ 
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zato perciò airistituto razionale il dettaglio de’ 
miei travagli , impegnandomi a ripeterli in sua 
presenza , oppure alia presenza dei commissarj) 
eh’ egli nominerebbe . 

Sembrando , che il fluido galvanico agis- 
ca in ragione delle masse , e forse delle super- 
ficie , il Signor Robertson perciò fece co- 
struire cento pezzi di zinco : egli ne situò uno 
sopra un piatto di vetro; dispose su questo pez- 
zo uno scudo di sei franchi , e sul piatto un 
ritondetto di carta , a sullicienza bagnato . Re- 
plicò questa disposizione fino ai numero di 65. 
pezzi di zinco, altrettanti d’argento , ed altret- 
tanti di ritondetti di carte bagnate. -Quest’ or- 
dine gli presentò una pila metallica di ?o. cen- 
timetri di altezza, contenuta in tré colonne di 
vetro, fisse in una base. Dopo aver ben bagnate 
le sue mani, situò un dito della sinistra sotto il pez- 
zo inferiore dello zinco ,e colla mano destra toccò 
il pezzo d’ argento , che terminava la pila : egli 
provò una impercettibile sensazione , che attri- 
inù piuttosto alla sua immaginazione , ed al de- 
siderio , che aveva di riuscirvi . 

Senza scoraggiarsi dei suoi primi saggi fece 
altri tentativi , e ne ottenne una sensazione de- 
terminata , e ben’ espressa , quando la toccò coll’ 
articolazione del dito migftolo. Gli sembrò , che la 
sensazione fosse ancora pili notabile , quando V 
estremità dell’uno, o dell’ altro dito era ba- 
gnata con qualche goccia d'acqua, colla quale 
toccava il metallo superiore , oppure quando ]o 
toccava con un pezzo di argento. La sensazio- 
ne allora era viva e continua , e non affetta- 

Sue Galvanismo . TomUI» G VJ^ 
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va , che i nerVi rfélfe <Kta ,‘‘ehe toccSÉnuy-tftìSi^ 
sto iTietallth immediatamente .«Tali differenti 
graléi^'^df sensazione fiirono replic»ti , e provati 
da più di cinquanta persone , che assisterono 
‘•P« mentovate sperienze . 

Ne deduce il Robertson molte osservazioni» 
Riflette r., che il lampo , e ia sensazione , od 
|1 gusto galvanico non hanno luogo , che quan- 
'do, avvi una comtmieazione , od una catena non 
ihaterrotta trk la sommità della pila , e la sua 
-|>ase ; 2., che la sensazione, che si prova , e 
ich''è stata disegnata -col nome òVfotnnufzionegaU 
vanica , non deve esser confusa colla commozio- 
tie elettrica , poicchè la prima ^ sembrato al 
Signor RoBERTapT^ non essere', che una vera ir- 

* f ita/ione , che aflpetta il solo* genere nervoso , 
mentrecchè la seconda non ha , che un’ effetto 
istantaneo , che cessa subito che T elettricità tro* 
va il mezzo di ristabilire il suo equilibrio ; .3» 

^ che importa molto , che i ritondetti ' di atttt 
siano bene bagnati- d’ acqua , poiccbè questa sem- 
bra essere la aoié conduttrice dell’ emanaaioiù. 
binarie , che ht^o luogo in ogni congiunzio- 
^«e , composta dj due metalli eterogenei, e che 
non succede lo stesso colle mani, poicehà 'ba- 
utta, che il dito che tocca, sia bagnato 
'* ;!tTrà le molte sperienze , che gU sono' partt- 
•olari , più rii tutte interessante gli è sembra- 

• ta quella di sottomettere al contatto'' galvanico 
•^^itfererìti parti del < corpo . Alcune prove*, cbf 

;ha istituite per tale- oggetto, delle quali ne ri^ 
^risce il risuitatp} gli hanno /atto conoscere 

£7Ì,-; ,***,>■*■*" -r -« f 
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gli organi i pili sensibili all' irritazione galva- 
nica sono i denti oculari, J' apice del naso , gli 
occhi , e r estremità delia lingua . Riflette di 
vantaggio , che il fenomeno del ^sapore di quest’ 
organo , sapore, eh’ è sempre accompagnato dal 
lampo^ ha molta analogia con quello, che produ- 
cono gli acidi ; che desso stabilisce ancora la dilfe- 
renza tra’l galvanismo , e 1’ elettricità} che questa 
non lascia verun gusto sulla lingua, non essendo 
fondata la sola analogia che avvicina questi due 
fluid’, che sulla circostanza d’essere i migliori con- 
dutt'>ri deir uno , e deli* altro , 1’ uomo , 1’ ac- 
qua , ed i metalli . 'Chi sé , domanda qui il 
Robertson , se questo fluido meravìgUóso ( il 
galvanico cioè ) non sìa il primo degli acidi inNa~ 
tura ? Chi rà, se non è desso il primo agente del 
movimento vitale , e che nelP antica scuola veniva 
indicato col nome di fluido nervoso ? Chi sì anco- 
ra , se non è un vero velenoì Ciocché costantemen- 
te vi ha di vero nell' esperienza , dì cui sì tratta , ■ 

<? P azione manifesta delP aètdo galvanico sul ge- 
nere nervoso r 

Per conoscere, ove s’arresta l’intensità di 
questo fluido, e per ben giudicare del suo cam- 
mino, della sua azioni, e delle sue proprietà, 
il Signor Robertson ha tolto con un ‘rasojo la 
superheie dell’ epidermide del pollice della ma- 
no, e quella del picciolo dito del piede; ha 
stabilito coll’uno, e l’altro una comunicazione 
tra la so^p^ikà della colonna metallica , c la. 
sua bise. Il dolore, o piuttosto la scottatura , 
che provò allora , fu cosi insopportabile ; che , 
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nlalgra(^o la pili decisa volontà,* gli riuscì im- 
possil);le il prolungare il contatto, durante il qua- 
le il dolore ebbe sempre luogo senza intermissione; 
d“'onde concbiude , che si dovè st, ibi lire un cor- 
rente galvanico non interrotto, dalla sonimitk del- 
la colonna metallica , alla sua base : ciò che è 
stato provato evidentemente dalla sperienza , a 
cui la sudetta osservazione ha dato luogo senza 
dubbio , la decomposizione deir acqua , cioè, da 
lui descritta , 

Dopo questi fatti , contestati da un^numero si- 
gnificante di sperienze, il Robertson crede, che 
si potrebbe essere autorizzato ad ammettere 1’ 
esistenza d’ un fluido , la di cui presenza è sem- 
pre determinata dal contatto dei metalli eterp* 
gene» , sopratutto dello zinco , e deir argento ; 
ad ammettere ancora resistenza d' un’acido, che 
ha sullo genere nervoso un’ azione potente al 
segno, da estendersi ancora al di lè dei limiti 
della vita ; poicchè assicura d’ essere pervenuto 
a restituire i moti ad un’ animale , ucciso da quat- 
tro giorni . Espone a quest’ oggetto le nuove dis- 
posizioni da lui eseguite per ottenere 1’ acido 
galvanico ; ciò che r ha obbligato a rigettare il 
fluido elettrico, come principio del galvanismo, 
per attribuirlo ad un’acido sui Una mol- 

titudine dì fitti , e di nuove [osservazioni , :che 
vengon dett. filate, sembrano riunirsi per giu- 
stificare h sua opinione , ed accreditarla anco- 
ra . Finisce polla descrizione del gaiuanomctro , 
ossia misura del galvanismo , di cui^ serve per 
(icouQsg^r? 1^ pte$;nza , il cammino , e sopra- 

» < 
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tutfo l'azione del fluido galvanico. 

Prima di esporre la descrizione di questo stro- 
jTiento ci sia lecito far conoscere le nuove di-% 
sposizioni proposte dal Robertson per ottene- 
re l’acido galvanico (i). 

„ Allorché , egli dice , un nuovo fatto della 
Natura pare che apra un campo più vasto al 
raziocinio , che all’ esperienza , deve senza dub- 
bio sembrar pericoloso il pubblicare una nuova 
opinione , che ’] tempo , ed altre osservazioni 
possono ad ogni momento distruggere . „ 

Io ho negato che il fluido elettrico, possa es- 
sere il principio del galvanismo , per attribuirlo 
ad un acido sui generis . Non ho sulle prime 
esposta la mia opinione , che colla modestia del 
dubbio ; ora però una moltitudine di fatti , e 
di nuove osservazioni sembrano riunirsi per giu- 
stificarla , ed accreditarla ancora . i. Le tinture 
di viole, e di tornesole , rinchiuse in tubi di 
vetro , per dar passaggio al fluido galvanico, di- 
ventano verdi prontamente , e talvolta in meno 
d’ un’ ora. a- I metalli eterogenei addossati Tuno 
all'altro, e bagnati, s'ossidano rapidamente, e 
lasciano una spezie di sale biancastro . 3. Il fi- 
lo , che si ossida nella decomposizione dell' ac- 
qua , depone una materia , che mi è sembrato 
essere una spezie di galvanato . 4. il fluido galva- 

G 3 nk 


(a) Vedete it loarnal de Puis , an, 8. a* jelit compiè^ 
«aenuire , n. jdi. . % , - . ' 
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rico pare che offre al microscopio ed al sen- 
so, gli effetti del tutto simili a quelli , che pre- 
sentano gli acidi . Il seguito delle mie ricerche 
sulla natura di questi fenomeni , che formano l’ 
occupazione attuale della Fisica , e della Chi- 
mica , accrescerà senza dubbio F analogia , che 
cerco stabilire . 

„ Avendo ultimamente indicato in questo gior- 
nale (i) la maniera di accumulare il fluido gal-, 
vanico, colla disposizione simmetrica d’ una gran 
quantità, di piastre di zinco, e di argento, riu- 
• rite due a due , e separate da ritondetti di 
carta , credo , che non è indifferente J' indicare 
al presente ciocche ho osservato; cioè i, che i 
ritondetti di carta sono molto meno essenziali 
all esperienza di quello sia l’acqua: 2* , che nel 
caso, nel quale volesse conservarsi T congiun- 
zione di questi ritondetti , si può dare alla co- 
lonna metallica una disposizione piu ccmoda , C 
meno vacillante di quella, che ho indicata nell! 
ultima n’ia memoria . ,, 

„ Tagliate colle forbici delle strisce di carta 
suga un poco doppia per tutta la lunghezza del 
foglio , e della larghezza di due dita ; immer- 
getele nelFacqua. Disponete quindi sulla tavol» 
una uiastra di zinco addossata ad uno scudo di 
sei franchi , ma inclinata a 45 gradi . Coprite^ 

il 


(1) Vedete il Jo»irnal de Parie , les-nnm. (to' IO* 'fni. 
>S > • *7 dello fleflb tnefe . ^ i 
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il metallo superiore con l' estremità della vostra 
striscia di carta : situate dopo un’altro pezzo di 
zinco, ed uno scudo, ed adattateci sopra un’al- 
tra strisca , e proseguite questa disposizione si- 
no a do. pezzi di zinco, ed altrettanti* d** ar- 
gento r la carta impiegata in ogni congiunzio- 
ne formerà in tutta la sua lunghezza una spe- 
cie di zigzag, .Questo nuovo ordine vi darà la 
colonna metallica , ma disposta orizzontalmente 
sulla tavola . importante , che la carta sia 
bagnata a suilìcienza * Quella bagnata coll'acqua 
tiepida ni' è sembrato ancora, che rendesse più 
energico 1’ acido galvanico; questo è ’i mezzo , 
di cui mi son servito per renderlo sensibile , 
quando i suoi effetti parevano indebolirsi . 

Relativamente poi ai ritondetti di cartone , 
ed alle strisce di carta , posso assicurare , che 
per mezzo di sperienze estremamente scrupolo- 
se , e ripetute con diligenza , mi sono accerta- 
to , non esser desse essenziali all’esperienza, e 
che si possono sopprimere; non essendo questi cor- 
pV estranei , che come sostanze spongiose , pro- 
prie a mantenere l’acqua, che serve di condut- 
tore al jluido galvanico, ed a trasmetterlo da ua 
metallo all’altro . Potrà ciascuno restar convin- 
(^to di questa verità mercè la seguente disposi- 
zione. Ordinate 15^ i20 , o 30 bicchieri pieni 
d'acqua, l’uno vicino alP altro, sopra una stes- 
sa linea ; mettete nel primo una piastra di zin- 
co , incliaata in maniera , sicché tocchi colla sua 
estremità uno scudo di sei franchi, che si tro- 
verà nel secondo bicchiere ; al margine opposto,^ ■ 
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di questo bicchiere situate un’ altro pc-zzo di 
zinco incinijto , e che tocchi nello stesso modo 
Jl pezzo d ergento del terzo bicchiere , e cosi 
jn seguito , for nindo una comunicazione non 
interrotta di! primo all’ultimo vaso . Essendo 
COSI disposto r apparecchio , se con una mano 
loccate il metallo, che si trova nel primo bic- 
chiere, e coir altra quello, che si trova nell’ 
ultimo , proverete all’istante la sensazione gal- 
vanica in una maniera tantoppih energica , per 
quanto pin moltiplicato sarà l’apparecchio . La 
decomposizione dell’ acqua , e tutte le sperienze 
dettagliate nella mia ultima memoria , parlando 
della colonna metallica, si possono ripetere con 
questo medesimo apparecchio . E’ cosa impor- 
tante 1 osservare , che 1’ effetto galvanico si au- 
menta moltissimo, quando si accelera l’ossida- 
zione dei metalli col saturare 1’ acqua della co- 
Jonna galvanica , o quella contenuta nei bicchie- 
n col muriato d’ammoniaca, o solfato d’ allu- 
mina , etc. 

Galvanametro, o misura del Galvanismo del Ro^ 
BERTSON . Qualora i principj di una scienza 
cominciano a svilupparsi , qualora fa ella de’ 
progressi , ha bisogno sempre d’ apparecchi , e di 
un metodo sicuro per proseguire il suo corso 
e per distinguere il verisimile dal reale . Man- 
cava perciò alle sperienze galvaniche un’ istro- 
mento sensibile, che avesse potuto far ricono- 
scere agli osservatori la presenza, il cammino , e 
particolarmente l’azione di questo fluido. Ili-/-. 
inor &OBERTSON , dà ne’ seguenti termini is 
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descrizioner di quello, di cui si serve, nell- a- 
spettativa di un** altro più perfetto , che nuove 
osservazioni , e felici scoverte possono offrire • 
Dciso consiste in un tubo capillare di ve- 
tro d’ una liijea di apertura, e Hella lunghez- 
za di otto pollici: questo è pieno d’ acqua , Un* 
delle sue estremità è guernita d' un filo di zin-* 
co, e l’altra d' uno di argento. Penetrano que-» 
sti nell’ interno dell’ acqua del tubo, fino ad un 
pollice di distanza T uno dall’altro. La parted&l 
vetro , che Corrisponde a tutta la Innghezza del 
filo di zinco è divisa in decimi di linea : 1’ e- 
streinità di questo Iato del tubo porta una chia- 
ve , per la quale s’intromette l’acqua, e per- 
mette all’ aria di scapparsene , quando 1’ appa- 
recchio stà in attività « 

Per far uso di questo stromcnto bisogna situ- 
arlo nella catena galvanica . Le bolle , che si 
distaccano- dall’ esiremiià d’ uno dei fili , annun- 
ciano la presenza del tluido , e la maggiore , o 
minor quantità di queste bolle vien’ indicata dalle 
divisioni marcate nel vetro :sicchà^ tenendo conto» 
della misura del tempo, si conosce la maggiore, 
o minor attività del corrente galvanico . Questo 
apparecchio sembra indicare molto bene il cam- 
mino , ed il progresso di questo corrente , sem- 
pre annunziato da un picciolo seguito di bolFc , 
«he sortono alle volte da uno , alle volte da 
amendue i fili . Questa comparsa delle bolle, che 
Varia, imbarazzerà, dice il Robertson ^ senr< 
dubbio i Fisici; è probabile che y suo princi- 
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pio sii dovuto alla pintura del metallo, alla sua 
qualità , oppure allo stato igrometrico , o baro- 
metrico dell' jtmosf- ra . 

Won è raro che i letterati , e sopra tutto i 
Fisici, s' incontrano , e concepiscono talora le 
stesse idee , fanno le stesse scoverte negli ar- 
ticoli delle Scienze, che hanno scelto per sog- 
getto de* loro travagli . La teoria di Robbrtson 
sul galvanismo ce n* offre un’ esempio . Mentiec- 
chà TielPanno i^oo. egli la faceva conosca 
in Francia, e ne sviluppava le pruove, il Bru- 
GNAfELLi a Pavia ne inventava una simile , 
che ha affidata con una lunga memoria al suo 
Giornale Enciclopedico (i) dell’ anno iBoi. Re- 
stò perciò non poco sorpreso , nella sua vc- 
ruta in Parigi col Volta , di trovare negli An- 
nali di Chimica un'opinione affatto simile alU 
sua , data fuori dal Robertson , senza che a- 
vessero avuta insieme comunicazione veruna , 

. D qualche corrispondenza relativa al galvanismo. 
Al piu pare , che ameadue abbiano sagrificato 
ia loro scoverta teorica , a quell » ì if^egn >sa , e 
provata , che ha stabilito Volta nella sua ulti- 
ma memoria , come aliioiide si vedrà (a). 

III. 

• -• , — • . I . 


(i) Tomo XVniT. paq. 

(2 Sotto il titolo di Fan.usnUigorta il Signor ROBERT^ 
fON ha formato a Parigi nel cortile de’ Cappuccini vicino 
la piazza Vendòme nno ftabilimento , ove tipone in ogru 
giorno a ferra <«e cella fera de’ quadri magici conofirnmi, 
«Ielle illufioni d’ ottica affai forprendentì , 1’ efperienza del- 
la 


c. ;U 


. > 


I 


1 


lor 

Iir. Etperienze j eJ osservazioni del Signor 
• Cruigk.hank . Questo tìsico si è occupato a 
Wooiwick nel replicare coll’ apparecchio del Vol- 
ta le sperienze' sul galvanismo. A lal’oggetto 
ha pubblicato una niemoria , che porta il tito- 
lo : Some experiments and observaùons , etc. Quel* 
ques experìènces , et observations sur p eleetricité 
gaivanique , commvnìquìet par C auteur^ Journal de 
Nicholson juìllei 1 800. 

^ E’ sempre un guadagno per la Scienzaf, quan- 
do le ricerche, alle quali induce , sono nel tem- 
po stesso intraprese da diversi compagni nel la- 
voro , senza che vi sia trh essi immediata co- 
ma- 

' t 
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la donna invifibire, fènotreno di cni dà la fpiega il Signor 
Fitz James ( e (opratutto .di quello della voce del verw* 
triloquo ) , che prpccara tutt’i prefìigi, e tutte le illufio.* 
ni , di cui la f^a voce è fufcettibile , e che hanno luogo 
ÌH tutti i punti della fala, ove travaglia. Niente fi ofTervà 
di fìmile i o che pofà paragonarfr alle feufazioBi partico* 
fati provare a fnoi iteri il Signor FiTZrjAMES-.J, 

nell’ opera intitolata: T del -f/jgn.or de la, C ha» 
tE^B . 

Dopo che vi fi ha goduto d! futto db » cbe I* ottica', 
t* atufìica , c la fifica oifrono di più particolare, le porte 
della F^tafiDagoria fi aprono , e qui il Fi fico incantatore 
ilenza èiarlatanilino., mamfefla per cosi dire gli elFettr più 
meravigllofi ,,che 1’ avrebbero condotto vivo al rogo quatc 
«he fecolo indietro , anche fofienendo , che non era flre- 
"gone . 

II' plh grm vantaggio, che poffa proccnme, fwondo nob 
'^uefio fpettacolo alle anime deboli , e fopratutto ai fan- 
etnili" , h di divìmitli moltt ,’t d* linparatli a non pili t«; 
vere i fpettri. ' Cf fi •* I il* ò • 
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municaziore ; poìcchè allora, o s'imbattono ne- 
gli stessi fatti, e s’incontrano nelle loro idee, 
c ne rìsiilteik certezza per i fatti , e probabili- 
tà in favore delle idee; oppure, dopo d’ esser 
partiti da un centro comune , questi operatori 
si divagano nelle ramificazioni , e moltipliche- 
ranno cosi altrettanto le positive conoscenze ; 
sicché talora de’ fortunati avvicinamenti che han- 
no luogo fra rami distanti in apparenza , con- 
validano reciprocamente l’insieme delle scover- 
té con .intimi rapporti, che non si ravvisano 
sulle prime, ma che il tempo, e le sperienze 
svelano , e fanno scovrire . 

Il Signor Cruickshank fu solo a travagliare , 
quasi nel tempo stesso , e sullo stesso soggetto, 
che ha occupato i Signori Nicholson , e Car- 
tiSLE . Ha impiegato, non altrimenti che que- 
sti Fisici, una pila di pezzi d’argento, e zin- 
co , de’ quali la superficie era in ognuno d’ essi 
di circa sedici pollici quadrati , nel numero di 
40. a 100. per ciascuno dei due metalli , secon- 
do il grado d’energia, che voleva dare al suo 
apparecchio . Ha egli osservato , che una solu- 
zione di niuriato d' ammoniaca riesce meglio- 
deli’ acqua comune per umettare il cartone ii>- 
terposto . “ Allorché 1 ' apparecchio , ( sono le 
„ sue espressioni (1), era in piena azione , se 

„ ne 


( 1 ) Vtdett Ir BibUotfqut britannique tontt Xy» %• atmèfip 
feitncu & ^rts , page , -• 
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5, ne traevano a piacere (ielle scintille visibili 
„ di giorno , colio sublllre , secondo T prdiua- 
,, rio , la comunicazione tra le due estremiti 
„ della pila ; poteva sentirsi nello stesso teinpo 
„ anfora-j prestandovi attenzione , un leggiera 
„ scoppio . “ , 

„ Con sorpresa abbiamo osservato, dice iq 
,f una nota il reattore della .ZitMo/rfa ùritran-^ 
„ nìea , che con^una pi}a di cento , e do lict 
„ piastre , ed altrettanti ritondetti di zjnco , e 
„ cartone , dalla quale si otteneva yna fotnnto- 
,, zione iurte, a segno da riseniirfci linp al g 9 -» 
,, mito , l' elettrometro a toglie d' oro messo 
„ nel circuito mostrava de’ segni , appena sen- 
„ sibili , La divergenza delle foglie -all’ e- 
„ streniit'a , sopra d’ una lunghezza di circa sei 
,, centimetri , non era , che d’ un millimetro , 
,, € dessa npn era pure prodotta , che gradija- 
,, tamente , e durante un contatto di molti mi- 
„ nuti . Queste circostanze , già osservate dal 
JSicholson , e Carlisle , fan vedere la gran 
somiglianza , che passa tra questa influenza , e 
r eiettricith . (t) 

Ab. 


(i) Si i gU ragionato abbaftanza in quefl’ opera dell- •* 
lettricirà ordinaria , lopratutto quando li i paragonara alt 
elettricità detta animaip . Quantunque non fia detlg' fcopo 
noftro il defcrivere i fenomeni, che prefentano le fperi nze 
della prima , avendo però la lettura dell’ opera dtft '\ipj.of 
Qrcsbbrt , intitolata Dei fètes publiqun che'Z In mod-r- 
pft , fjitto a poi cooofcere , uno di quefli fenomeni fin. 
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Abbiamo piu sopra accennato, e descritto, se* 
guendo le tracce di questi Fisici, in qual modo han- 
no essi ancora scoverto la decomposizione dell'ac- 
qua mercè il galvanismo; decomposi/ione, che si 
elfettua con molta maggior faciltk di quello suc- 
ceda coll' elettricità ordinaria, ed i fenomeni ne 
sono alquanto differenti . Cruicksank gli ha os- 
servati ancora nelle sue sperienze , ma gli an- 
nuvolamenti da esso veduti sono diversi ; sicché 
egli vidde una. bianca nuvola, che comparve 
nel tempo stesso all’estremità del filo di zinco, 


I?* arHfìfiii , Tperamo arrecar piacere col qui rammentarlo. 
Si^ tratta d’ una fefla , che il Franklin fece efeguire fui 
linme SknilkiI nelle regioni abitare dagli Anglo-Americinf; 
•ta, i Srati-uniti . Ecco come 1’ Aurore la deferire nell» 
pag liS. dopo i Viaggi di Pttgès degliaani *i T^p. ai i 7 pij^ 
«itandooe leiteralmenté la Tua ilelcrizione, 

,, Una fc-iniiila elettrica , l’enz’ altro conduttore , che P 
,, acqua del fiume, parte , ed accende "nello ffèltb punto 
„ folle 'due rive Ip (pirite volatile , prtlqtST^ac«^'peCr">Hhi«nu. 
,, narerja feda . ^a feofla invifibilc dell’ elettpcità am- 
„ mazza /otto gl! pccbi degli attoniti fpettatori l'uccellame 
„ del feftlno ,• de’ (Iroipenti elettrizzati girano^ e cuoc^ 
,, ctono la carne al calore della fiamma eterea ; dSUe taiS. 
„ ze piene di un fotti! fluido , e lenza perderne ponto, fi 
,, riempiono di vino d’ Europa : i letterati convitati dà 
„ Filadjlfia abili .ad evitare il contatto labtalp , che firèb- 
I, be fpargere il vino, fa'utanp a più rìpr'efe, collo /paro 
y, un elprtrica artiglieria , tott’ i ftmofi élettricifli del'Motf. 


«, ienni , e nuovi calpci , Scc. „ Il reffo delj^ 
jio'ts hi rapporto veruno colf élettricitì t 


fhe s'ingrossò a poco poco, pigliò un colore 

più 
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do : gli echi delle fponde ripetono da lontano quefti fa- 
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piu oscuro i poscia divenne co!or di porpora , e 
iìnalmente nero . JL’ autore sospettò , che ciò po- 
tesse dipendere dilla luna cornea ( muriato d' 
argento ) proveniente dal filo attaccato , che 
avrebbe potuto essere sciolto , e, precipitato ia 
seguito dai sali muriatici contenuti nell’ acqua 
comune . Questa circostanza lo condusse a delle 
sperienze , che sembrarono annunziare la pro- 
duzione d’ un acido , il quale probabilmente era 
y acuio nitroso, dal filo, che Vaniva dallo zin- 
co; e la produzione d' un alcali, senza dubbio 
amrnomucaie , dal filo, che toccava 1* argento r 
locchè spiega sulHcientemente 1’ azione sù quest* 
ultimo filo , e la natuia ddia nuvola biancastra 
che ne prooede , e diventa dopo color di por- 
pora . 11 filo è attaccato in minor grado , >quair- 
do in ve e dell* acqua comune, o distillata , s' 
impiega P acqua di calce . La nuvola in questo 
caso apparisce sulle pd.me color d' oliva , e ras- 
somiglia esattamente al precipitato d’ argento fat- 
to coir acqua di calce . 

Un fatto ben conosciuto ^ suggerì alP autore 
la sua quarta sperienza , cioè ch^ gas idroge- 
ne riscaldato, o nel suo stato nativo, riduce 
gli ossidi metallici « Dimanda quindi qu.ale cam- 
biamento subisce il gis ossigeno che si produce 
ordinariamente in queste sperienze ; ma non uè 
dk la risposta . Ricavò per risultato della quin- 
ta sperienza, che 1’ aceto aveva impedito all’ al- 
cali di precipitare l’argento [sciolto dall’ acido 
predotto , e che in conseguenza , quando vi fu 
una quantità suificjente di metallo assorbito, re- 

stò 
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stò precipitato nuovamente sotto la forma sua -, 
metallica , mercè del filo comunicante; coll’ ir- 
gento . Giov^ riflettere , che \\ Signor Cruigk- | 

^ SHANK non impiegò in tutte le sue opciazioni , 
che fili di argento puro . 

Ad oggetto di conoscere fin dove si esten- 
dessero le differenti influenze galvaniche , pur- 
ché il cerchio di comunicazione fosse completo, 
fece uso, nella sua ultima sperienza, di due tu> 
bi , uniti mediante un filo d’argento, che attra- 
** versava i corrispondenti turaccioli dell’uno, e dell’ 

^tro . 1 tubi eran pieni d’acqua, e comunica- 
vano per le loro opposte estremità uno coll'ar- 
gento , e 1' altro collo zinco della pila , secon- 
do il solito . Si osservò , che il gas • si svilup- 
pava dall’ estremità del filo d’ argento , che en- 
trava nel primo tubo; l’estremità del filo op- 
posto nello stesso tubo fa attaccata nel tempp. 
stesso. L’altra estremità di questo stesso filo , 
ch’entrava nei secondo tubo, diede da parte 
sua del gas, ed il filo opposto, che usciva daW | 
lo stetso tubo ]>ec giungere allo zinco della pi- | 
la, fu attaccato. Il Signor Ckuickshank no^t i 
incontra alcun dubbio nel credere , che si 
durrebbe lo stesso erfetto con un numero inde-r 
finito di tubi comunicanti trà loro, come i testèt 
descritti , e che si potrebbe in questo modo ot^ 
tenere in poco tempo una gran quantità di gas. 
impiegò pur’ anche i fili di rame, e di ferro ^ 
e non gli sembrò , che questi ne venissero pis| 
attaccati di quelli di argento . In talune sue spCf 
rien^e il filp /u distrutto interamente finq atri 
• ? q[uar« 
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quarti di pollice l Esaminando il gas, clie prò* 
ducevano, si trovJ) sempre tneschiaco con poco 
d’ ossigene . Il Signor Cruickshank termina la 
sua memoria co 11’ esser vare, che quando fece 
passare l' influenza galvanica per 48. ore a tra- 
verso d’ una certa quantità d’ acqua , che riem- 
piva un tubo , poggiato sul mercurio vi sì 
rimarcò nel fluido una notabile diminuz ione . 

Qualche tempo dopo, questo stesso Fisico ha 
comunicato al Signor Nicholson alcune rifles- 
sioni addizionali sull’ elettricità galvanica , delie 
quali dk conto la Biblioteca brittannica (i). „ Si 
„ può riguardare , dice egli, il Galvanismo come 
,, uni delle più belle scoverte fisiche del 1 8.*“ 

„ secolo . Oa una parte , ella interessa la vita- 
,, litk ; dall’ altra è in rapporto intimo colli 
„ chimica , nel tempo stesso che non è stranie- 
„ ra alla medicina. Kon è dunque da stupirsi, 
,, se ha quasi elettrizzato un certo numero di 
,, Fisi or in tutta 1 ’ Europa , e particolarmente 
^ nell’Italia, e nell’ Inghilterra . „ Nel seguito 
delle sue sperieuze galvaniche il Signor Cruicx- 
SHANk ha proccurato di determinare sulle pri- 
me con precisione la natura , e le proporzioni 
dei gas , che si ottengono dall’ acqua , e dagli 
altri fluidi mercè del galvanismo. Ha rinvenu- 
to , che i fili d* oro , o d’ argento indorato non 
erano tanto attaccati , quanto quelli d’ argento , 

Sue Galvanismo , Tom.lU H al- 
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aitneno quando l’acqua sola era decomposta ^ Ha 
anche osservato , che la quantità d* ossigeno, nel 
gas inesph:ato che si ottiene \ era roolcoppiìi 
grande coi fili d' oro , e che s’ innalzava presso 
« poco al terzo deila quantità totale » il gas 
proveniente dal 6to in contatto collo zinco deL 
la pila , era altress't piu abbondante , che quan> 
do s’ impiegavano i iili di argento, o di rame » 
L'autore si appigliò in seguito ad un’ appa- 
recchio egualmente semplice , ed ingegnoso per 
ottenere separatamente ciascuno dei due gas , od 
«Imeno il gas prodotto dall' uno , e dall’ altro dei 
tdue fili comunicanti coi due metalli della pila • 
■Ciascuno de’ due iìli somministrò del gas; quel- 
lo però , che giugneva all’ argento pe produsse 
rnoltoppiu deir altro • l gas prodotti restarono 
separati , ciascuno nella sua propria parte del 
cubo.' In grazia dell’ esame ^ S cui si assogget- 
tarono col metterli alia prova de! gas nitroso , 
c della scintilla elettrica , si riconobbe » che il 
, gas proveniente dal filo in contatto coll’ argen- 
to era principalmente gas idrogene , e quello 
proveniente dal filo in comunicazione collo zin- 
co, era ossigene quasi puro. 1 fili di platina , 
sottoposti alia stessa sperienza diedero de’ gas 
, ^uasi simili ai precedenti ; soltanto 1* ossigene 
•ra meno puro, e conteneva spesso un terzo , 
od un quarto d’ azoto , Ma in tntt’ i casi , ne' 
. quali separatamente si ottennero i due gas , il 
volume di quello fornito d^Ua parte deirargen- 
fo delli^pìla, era presso a poco il triplo di quel- 
lo, che d%V9 lo ziaco, 3i può riscontrare nel- 
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Is pag. ^7. d^Ilo stesso Giornale Isrlttannico la 
inaniera , onde l’autore ottenne una perfetta 
soluzione d'oro» Gli effetti prodotti dii fili d* 
oro , o di platina sulle tinture di tornasole , e 
del legno del Brasile , furono di grandissima 
considerazione . Il tornasole passò immediata* 
mente al color rosso . 

Kcco, in ristretto, le conclusioni, che dedu- 
ce il Signor Cruickshanjc dalle sperienze rap- 
portate nelle due memorie , delle quali abbiamo 
or Ofa presentato l' estratto . i . Qualunque sia 
-4a natura del filo metallico immerso nell’ acqua, 
se quest’ acqua è pura , il filo in contatto coll’ 
»^argento della pila somministrerò del gas idifo- 
^ene mescliiato ad una picciolissim'a porzione di 
ossigene , c di ammoniaca: o. Quando , in ve- 
ce deir acqua $' impiegano le soluzioni metani- 
che , lo stesso filo , che separa l’ idrogene , ri- 
duce l’ossido, e lo depone all’ estremitk del 
lo nel «uo stato metallico puro ; in questo caso 
non si sviluppa idrogene . La diversità del me- 
tallo non altera punto il risirltato, 3, Il filo d* 
argento decompone solo , trai sali a base terre- 
stre , quei , che sono a base di magnesia , e di 
argilla ; circostanza , che favorisce grandemente 
la produzione dell’ ammoniaca . 4|. Quando il fi- 
lo comunicante collo zinco è dì oro, o di pla- 
tina , si ottiene una quantità di gas ossigene , 
meschlato ad un poco di azoto , è d’ acido ni- 
■ troso. 5, Quando il filo in contatto collo zinco 
è di argento j o di uno de' metalli semi perfet- 
ti > avvi accora produzione di quaiche^ poco di 
ivL H 9 ' gas 


Digitized by Googlf 


•V 


* « 

igis ossigene; ma il filo "stesso resta ‘Ossléatoi ^o 

^isciolto totalmente , o parzialmente* Ifi'QtifNi- 
' do si riuniscono i gas ottenuti coi fili d' ero^ , 
.o dì platinale si fanno- detonare sul ’inerctinOì 
•compariscono qnasì intieramente , e formaoD 
dell'acqua, meschiata probabilmente qn^lplie 
poco d’acido nitroso; poiché si è sempre osswr- 
,"¥810 per qualche > tempo dopo ^ 1 ’ esplosione tra 
vapore bianco assai denso . Il gas residuo setlir 
ibra essere azoto. • - • af 

> Neir esporre le riflessioni I , appartenevi 
, la spiega della decomposizione dell'acqua 
de’ fatti surriferiti, l’autmie suppone, che fin*' 
iluenza galvanica può esistere in 'due stati; ciob 
^ od ossigenata; o desossigenafa . 1 *’ argomento |I 
più forte, secondo il suo avviso, in favore cK 
questa ipotesi, è appunto qunto , 'che tui%i à fluì*- 
di, ahe non contengono ossigene ,|come rallrool, 
l’etere, gli oli crassi, ed ^essenziali, non' pos- 
( .sono trasmettere il fluido galvanico; nfentrecd^ 
quelli, ne' quali vi entra a parte rossigert»^ 

* sono conduttori più, o meno r buoni *.‘d# qtie^ft 
influenza ..L’autore in seguito propone vi {Mn»* 

. ;Cesso particolare per togiter’ir ossido delie pia« 
^ sire, e situarle nella d» bei nuovo .Ha con 
./successo ripetuto le sperienze ^uJla decomposi- 
zione dell' acqua coll' apparecchio galvanico , e 
con i Ali di platina . Alcuni sperimenti partico- 
lari , ed interessanti da lui dettagliati 'ìem- 
c>^braao avergli dimostrato., che si potrebbe coi» 
;Successo impiegare ^influenza galvanica nell' sh> 
salisi dei|BÙKnH^ specialmeiice < pey- separare 
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dai loro diversi dissolventi , il piombo, il rame{, 
e l'argento (i). Dk conto della maniera di cui 
si serve per decomporre l’ ammoniaca , 1* acido 
sulfurico , e dei fenomeni da lui ravvisati . Ter- 
mina con esporre taluni fatti in appoggio dì 
quanto aveva egli precedentemente accennato 
sulla probabilità della formazione di un acido, 
secondo tutte le apparenze, nitroso , intorno al 
filo in contatto collo zinco, ed osserva di van- 
taggio in conferma di questa ipotesi, che i pre- 
cipitati , i quali si ottengono dai metalli , attaccati 
dall’ acqua distillata , non sono puri ossidi , ma 
veri nitrati . 

Nel corso dell' ultimo anno il Signor Cam- 
CKSHANK ha inserito nel Giornale del Ni- 
CHOLSON Settembre i8oi. il seguente articolo. 
Gilvanlt luminous signs etc. Segni galvanici lu- 
minosi , che distinguono le due potenze elettriche, Con-_ 
«iste il tutto in un trascino luminoso , e bru- 
ciante che ottenne il Signor C&uickskamic, dall' 
Apparecchio galvanico costrutto di due lunghe 
e strette cassette , ciascuna delle quali contene- 
va ISO. paja di piastre di zinco, e d'argento. 
Ciascun pajo de’ due diversi metalli erano saldati 
insieme intorno de} suo bordo, e l’intervallo 
4rk r un pajo I e iSltro formava una cellula , 

H g che 


fi) VeJ#t« piìj appreflb il Gap. XVI. Vili, lo 
ftrvazioni 'd Si'j,nor Gutton db MoRvaav Copra taluni 
etfetti dal galvaaiffno nel anlnulc* 
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che veniva ripiena di una soluzione di muriato 
di soda, o d' a (u maniaca . Le cassette si tuette- 
vana in comunicazione fra loro mercè un filai 
metallico', e si compiva il circuito gilvanico in 
varie guise , secondo gli effetti , che si cercai 
vano produrre . 

„ Se, per esempio, s’immerge una dell' e- 
streinitk d' un filo d'argento nella cellula, che 
termina la cassetta , e 'i di cui liquido viene ad 
essere in contatto con una superficie dell' ar- 
gento ; e s' intromette 1' altra estremitk del filo' 
nell’ ultima cellula dell'altra cassetta, ove il li-‘ 
quido è in contatto collo zinco, si osserveris' 
nella superfìcie del liquido uo lampo accompa-> 
gnato da un sibilo , che rassomiglia al rumore 
‘ d' un ferro caldo tuffato nell'acqua. Ma se l’ ■ 
esperienza si ripete nel senso contrario, cioè, facen- 
do giungere il filo nella cellula , ove il lìquido , 
è in contatto coll’argento, non si vedrk , che> 
un punto luminoso, nè sì udirà strepito veru- 
no4 ma la punta del filo d' argento sì ossida 
immediatamente. Nel primo caso la lunghezza^ 
del fiocco luminoso è di circa mezzo pollice :■ 
nel liquido si osserva una spezie di eballizione .. 
intorno al filo metallico, ed il rumore eccitato 
dall’ immersione ^ può essere inteso in tutta la - , 
stanza . „ 

Il redattore di quest’ articolo nel Giornale 
brittannico (i) asserisce, essere stato testimonio 

4 » 
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di queste curiose sperienze presso lo stesso Si~ 
gnor Ckuickshank . Soggiunge dippiìi> che alla sua 
presenza stessa , con una prontezza veramente 
magica, ha convertito. alle volte in verde, ed alle 
volte in rosso, il petalo bleu d* un dorè , striscian- 
do sulla di lui superlìcie T estremo d’ un dio 
metallico , alternativamente in contatto coir e» 
stremitk positiva , e negativa dell' apparecchio . 

,, Dopo le sperienze rapportate nella pag, 
1B4. voi. IV. di questo giornale ( cioè quello 
del Signor Nicmolson ) , e che sono state do- 
po replicate da un gran numero di Fisici , di- 
ce il Signor CautCKSHANK , resta provato , che 
il lato dello zinco , ossia ossidante dell’ apparec- 
chio , dà Felettrìcith positiva, mentrecchè l’al- 
tro lato la dk negativa . La punta , che { nelle > 
qui sopra descritte sperienze ) dava il docco lu- 
minoso, era dunque positiva, ed era nello sta* ^ 
to negativo , qaando non si ravvisava , che un 
punto lucido. E’.gih gran tempo, che Fran- 
JU.IN aveva latto conoscere questa proprietà di 
due elettricità; e dietro alcuni fatti relativi aU, , 
la maniera d’ agire delle punte poco eminenti ^ 

IO 1’ aveva applicata alla costruzione d' un' istro- 
mento, a cui diedi il nenie di distingueur <t i- 
lettriciti y del quale pubblicai il disegno quat- 
tordici anni indietro, nella mia introduzione al- 
la Fisica 

§. IV, Esperienze , ed osservazioni del Signor 
Henry , Ecco un terzo compagno nel travaglio, 
concernente il soggetto curioso , ed interessan- 
te , d| cui ci occupatilo » U Signor Williaei 

H 4 Hsn, 
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««celiente chimico, ha proccttrato di 
fi*ere,^e variare » saggi galvanici, p.urico- 

Urmenee •otto ,1 apporlo, che pociono^^tete 

coll», scienza , daini coltivati. Ha egli com»nà. 

SThi Drt o i di. snelli., 

^ ha pcV ora intrapresi , in una lettera colU 

data di Manchester dei so. Luglio i8oo»,ed^ 
r^oo “p letterato, Agosto 

^ Ea compoan il .no apparecchio d’nnoo'™.! 
« p/u o meno grande di piccioli scudi , e di 
PCKI di amco, separati da ritondeeti di panni 
di. lana, umettati con una soluzione carica. dLaa-. 

htaL“"’"“ «' ■” a'“'“ “o» 8» 4 ^ 

^ pm-eiScace d, ,,ualIo di. aoda, Vistoti» 

^a Tìì'"’ ’ '» decomposi- 

dell «Igna, ..m.u a suelli, osservai dei 
ignori CA»t«L* , e, Cruicwhank forma 1 a 
prima, occupazione dell’autore . Fra éut’i fatti, 

t1mi“'cioT‘“"*fr’ ' «ornai du.i!£ 

ed ^ che nsultano dalia, una 7.. a. 

^on,«« e stata s««esa»»en»»„.!iMampo.ta; p»i 4 ,. 
^I.^ai gas idrogeo» «i. sfalfafa ..faribidre klC 

»o., anche tu ,p«,eo caso a;g« ossigeoe , ,d i». ' 
scale nuova combinaaiona poi sarebbe iUtnii 




al 




* ■ , V», - 


C ^ 4 'V- • > 

y«dai# il icitiices, & Mt» 

r<* »t ’ ' 


}J 


J»K' 

i-w jjà 8 »» 



tat- 
to ■■l* «zoto ? Sembra prdba1>ile , che 1' acqua , 
e r ammonìaca si siano decomposte nei tempo 
stesso ; che 1* idrogene proveniente dall’ una , e 
(htirahra passa allo stato di gas ; e che 1* ossi« 
gene dell’ acqua unendosi all’ azoto dell’ alcali 
forma l’acido nitrico , che . combinandosi colP' 
ammoniaca produce del nitrato d* ammoniaca ' 

' La 'decomposizione dèlia potassa non h meno< 
evidente. Dall* ottava sperienza si ricava un» . 
prova sulH^iente , che dessa contiene 1' idroge« 
ne quantunque questa conclusione non sembri 
al redattore del Giornale, esente aifarto da ob>- 
peziOnei*^ poicchè, die’ egli, pet qual ragione 
j,'!’ idrogene, che si ottiene , deve pioti osto es-- 
ti sere attrtbnito alia decomposianotie deil^ alca-n 
If> e non già a quella dell’acqua, io cuè- 
i, questa vien cKsciolto, quando la potassa cauó- 
„<scìca -h nello stato liquido? ctc.»eic. “ v 

. Al numero ii8. dello stesso Giornale aMs* 
pag.'Upi. si trova là seguente nota del Sigmr' 
Henry ' sul Galvanismo ^ ossia 1’ estrmto d' una- 
lettera colla data dei sd. Settembre i8oo.,de«s 
tftiisata a rettificare una conelosione data fuori-'- 
sella memoria, di cui abbiamo dato 1* estratto 
,, Primacchè, sono parole del •William 

if {fKNRr,‘i fatti roteressantr eonceroeniti il Galva- 
^ nkmo, scovertt dal Sìgnar Oavy ( ne parleremo^' 
f-é^po di quest’ articolo ) fossero a mfa cogoisione, 

„ aveva io conoscioro ebe k tonchiusione dedotta* / 
,, dalle pahbiicate sperienee sulla decomposizio- ^ ' 
ne dell’ alcali vegetabile, era erronea . Eceone « 
Jafcagioue» !! facto ,- che jt»i diede Itrogo -»'^ 
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„ so»p?tCarr d’ esceié la mìa concdusione fNrd«Mlii 
„ mic4t fu» che il preciptcato nevo, da.iiie oN 
^ temuto , ai trovò non essere che on' osatdo 
y» jaetallìco , « non gìk carbonico, come éréV4| 

,1 io prima creduto, probabile . Feci dun<]ne .rtht 
rtare. le circostanze dello sperimento , e feca 
y, trasmettere l' influenza galvanica a trave«M> 
y,^ 4 Ìeir alcali caustico in liquore , sema che vi 
. „ fosse contatto veruno di mercurio, ed alierò 

yy U polvere nera pih non comparve . 1 gas si 
,t trovarono ancora essere un mesaaglio d' ossi^ 
y, gene, e d’ idrogene y presso a poco in quelita 
yy proporzione, che sareUse, il prodotto delka 
yy decomposizione dell' acqua . 1 metalló 
yy ..fatti ia lega col naercurio 'avevano yre eedei h 
yy demente, impedito y a quest' ossigefus<dt ceidi»» 

4 . M , parile, sotto la sua .^rma gassosa . Escludeva 

yy il contatto del . mercurio si ricavava dell' amv 
yy , moniaca y del gas , corrispondenti in qualità • ‘ 
yy ed in proporzione a quelli , de' quali si trat-^q 
y, ta nella pag. adì. del vostro Giornale ( que.b*''' 
yy lo cioè- di JfiCHOLSOH ); la guantid del ga« 
») Oasigenets^brava diminuire a misura, 
yy la soluzione alcalina era più complmameittm 

■ it.»'S.atufata • y, f- m ’y., 

Sf/ttrie/ize , fJ ^os»rvazionl dèi Stjgm» 

VT . Queste sperieuze seno state eseguite eo)^ 
apparecchio galvanico del Volta y e ocmiuattiars 
te dall' Autore al Signan" ,ìHicnoLs<m ^ ir' efspa'v 
re echio di cui si è .servito noit è stato compo-. • 
sto mai qteno di no., paja.di dischi miKidlicf 
Il Signor Davv ha oneryatD y che dP^ia^sith,, 
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cfèffé scossa gaTvanfca sì accresceva dì molto , 
quando si umettava, con una soluzione di solfa- ' 

bo di ferrò, fa parte delT apparecchio , che co- 
niunicava coi conduttori . Una ^pi!a , i di cuf 
pezzi venivanojseparati da ritondetti di panno, bi- 
gnatfo in questa soluzione, sembrava essere pili 
eUrcace de/la pila ordinaria • K* vero però che 

per un tempo più breve conservava fa sua c- 
nfergia . 

’ ìt Sf^nor Divt comincia sulle prime col ri-' 
cercare , se fosse mai possibile l’ottenere sepa-' 
mamente l’ossigene , e Tidrogene con porzioni- 
di* acqua, che* non fossero più in contatto Tuna' 
coiraftfa . Le Sperieure da lùi intraprese a qué- ' 
riguardo' gli han provato i. . che la fibra’ 
nrìncofare meglio trasmetfeva T influenza di que^ * 

Jd non’^fjceva la fibra vegetabile , e questa me-.' 
gtiò del filo bagnato': a. che dopo avere stabi-' 

Jito H Circùito mercè un pez^b di muscolo frc-' 

SCO, tra due bicchÌMi separati, e pieni d’ ac-^ 

\ quali si erano immersi due tubi simi- 
prei^ parimenti d’acqua, si fecero comimìv 
^ raediarile ì fili di ar- - 

gemo, de’'quali uno' toccava lo zinco, e* Paltro 
J argento di qwsta pila, medesima : l due fili 
Rincontro diedero imnrediatameiite 
* q^flb che' toccava l'argento ne * ’ ■ ‘ 
foì'ftì nifi defi* altro r £ssenda stati sog:^ettiti *i' 

5" » rinvenne cht if dì toro volu- 

dello zinco era di 33. grani , e ' 
dalia p^rte deir argento di circa, dg, grani. Me- ‘ 
jrtoVd*cscgtfite ‘boi ‘gas* oifroso , .e * 

«or 
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coir aria nitrosa sì rlconobbs bso tosto esse- 
re il gas, dell’ idrogene quasi puro . 

Dopo d’ avere con altre sperienze stabilito , 
cbe si potrebbe separatamente estrarre dalle due 
quantità d’acqua, senz’ altra comunicazione , cbe 
con quella de’ conduttori metallici secchi , o 
delle libre muscolari, Tossigene, e 1* idrogene, 
presso a poco nelle proporzioni , che costituisco- 
no l’acqua; l’autore proccurb rintracciare, se il 
contatto dei fili metallici con i dischi metalli- 
ci dell’apparecchio, fosse una condizione di tut- 
to rigore. Dopo d’ avere stabilito il circuito, il 
Signor Davv osservò con sorpresa , che 1’ estre- 
mità del filo, immerso nell’ acqua in comunica- 
zione coll’argento, si ossidava; mentrecchè si 
«viluppavi del gas da quella parte del filo , eh? 
era immerso nel vaso comunicante collo zinco . 

questo un fatto analogo a quello, che si av-r 
aerava nel circuito interrotto, descritto dal 
gnor Nigholson . 

Fissando le sue considerazioni, il Signor Da- 
TY, sulla produzione separata dell’ossigeDe ed 
idrOgene, che aveva luogo in volumi diversi di 
acqua, e ricordandosi delle iperienze del Signor : 
Henry relative all’azione dell'elettricità gal va- j 
ca sopra differienti sostanze composte ; s’ indusse 
a credere , che supponendo essere queste sostanze 
immediatamente decomponìbili mediante T ia- ^ 
fluenza galvanica, si potrebbero ottenere separai^ 
mente le parti costituenti tali composti col mez- 
zo deir azione dei fili in contatto con queste^ 
sostanze . Inerendo % tale idea, fece delle spe- 

ricfa^' 
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rienze , delle quali i risultiti gli fecero conosce- 
re , che la potassa non era stata decomposta , e 
che la sua presenza non serviva che a rendere • 
r influenza galvanica capace ad estrarre più ra- 
pidamente dall’acqua l’ossigene, e Pidrogene. 

Il Signor Uavv sorpreso da tale fenomeno, o- 
però sii questa sostanza con un processo di co- 
municazione diretta, ed osservò, che i due fili 
svilupparono rapidamente il gas -, e sopratutto 
quello dalla parte dell’argento: l’oro non ne 
restò punto attaccato, nè si formò alcun depo- 
sito . In seguito sottopose all’ influenza galvani- 
ca le soluzioni di ammoniaca caustica , rneiien^’ 
dolc in tubi, ove entravano fili d’oro, e com- 
piendo il circuito con una sostanza muscolare • 

Il gas si sviluppò con molta lentezza dalla par- 
te dello zinco , ed il filo d’ oro fu vivamente 
attaccato , corroso in alcune parti , ed in altre 
coverto da un deposito di color giallo . Dalla 
parte dell’argento il gas comparve con più ce- 
leritk , e 1’ oro non provò cambiamento appa- 
rente , etc. Si galvanizzò pirimenti l'acido sul- 
furico concentrato , 1' acido muriatico puro , e P 
acido nitrico concentrato . 

Dopo d’avere il Signor Davv rapportato! ri- 
sultati , che si ottengono con queste galvanw- 
zazioni , termina la sua memoria , che racchiu- 
de un seguito numeroso di saggi, diretti con or- 
dine e sagacitk , con dire , eh’ è propabiìUsimo 
1 . che gli acidi erano decomposti nel tubo dal- ^ 
la parte dell’ argento dall’ idrogeae nello stato 
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nativo : a. , cUe la queste sperlenze suH’ aei- 
do muriatico , e rammoniaca, il difetto d’ ossi- 
gene nel tubo dalla parte dello zinco era pro- 
baoilmente dovuto io parte all’ ossidazione dell* 
oro, oprrta in virtù di ciò ebe si potrebbe chia- 
fiure un a/Bnità predispoaeiue ; g, finalmente , 
che in tutt’ i processi sembra che non sia sta- 
ta immediatamente scomposta cjall' influenza gad- 
vmica alcuna delle sostanze cotaposte , che vi 
cono assoggettate • 

Il <Sìgnor Davy spiega colla differenza de 
firocessi, la diversità, che avvi trai suoi risul- 
^tati, e quei del Signor HsNay, e suppone, che 
. ae quest abile chimico ripetesse la sua sperlensa 
, sulla soluzione di potassa , variando i suoi pro- 
cessi , troverebbe delle ragioni per cangiare la 
fua opinione sulla decomposizione deli’ alcali . A 
giudicarne p?r la relativa rapidità dello svilup- 
po dei gas, parrebbe provato, che la potassa 
fluida è un miglior conduttore galvanico dail’ac- 
.qua, che J acqua lo c meglio della soluzione di 
ammoniaca, e che quest’ ultima sarebbe sortolo 
‘ stesso rapporto preferìbile ai tré acidi minerali- 

Dopo l^npera , di cui abììiamo dato il r^- 
ginglio il Signor Davv ne ha pubblicata un' al- 
tra , che ha per titolo ; yin ofcouat of some gol- 
yjnìc comóiii,}tìons , etc. Esposizione di alcune com- 
kin.tzioni galvaniche, formate con una disposiziont di 
dischi et un solo metallo , e de jluidi , analoga alC 
e/pparecchio galvanico , oJ elettrico del Volta . Ec- 
. Pv;)ì? il soiumario , tratto in pane dalla -Biblio- 
■t tc- ' 
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teca brittannica (i)'« 

„ Tutti gli apparecchi chiamati galvanici ,cd 
„ analoghi a quello , che va dovuto al genio 
,, fertile del Volta , sono , dice il Signor Da- 
,, VT , composti di serie formate per io meno 
, ,, di due sostanze metalliche , o d’ un metallo, 
„ di carbone, e d’uno strato di liquido. Si è 
,, generalmente creduto, che la lor’ azione di- 
,, pendesse , fino ad un certo punto , dalle di> 
,, verse facoltà conduttrici dei metalli relativa- 
„ mente all’ elettricità . „ Il Signor Davy ho 
scoverto, che si può produrre un' accumulamen- 
to d’influenza galvanica, esattamente simile s 
quella , che si ottiene colla pila del Volta, 
combinando, con de' strati di fluidi diversi, le 
piastre , od i dischi d'un solo metallo . L‘osser« 
vazione di alcuni fenomeni relativi alia con- 
nessione, che avvi trà certi effetti chimici, e 1’ 
azione galvanica , l'hanno condotta a quest» 
. scoverta , Osservò , che le serie dei dischi me^- 
tailici di due spezie , incapaci ad agire come 
, com- 

.. « . . f ■ y ■ -i 

— f — " ■ 

» 

(1) Vedete II num. fcicmts O arti , p. 

(2) Abbiamo afco tara la i<ti:::ra di qae^a iotereflanre 
•ftiempria in una fedina della Società rea!* * di Londra, di- 
ce il redattore del Giornale , e noi ci ati’rettamo a dama 
ai noftri lettori una rtutizia molto edera. L’autore, an- 
cora )TÌovlne ,'’dimoflratore Jì Chimica dell’ Injììtuzio'i} reit 

• ir della Grande Brittagna , fari fare «ran prograifl aU* 
fcieaza, fe continua, com- coaiiitciato. 


•» 

■y 
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combinazioni galvanicbe ; coir interposizione di 
un liquido acquoso , acquistavano questa facoltà, 
quando si mettevano la loro superfìcie in con- 
tatto alternativo cogli acidi , o con altri fluidi 
capaci di ossidare un solo dei due metalli , che 
formavano la serie . Perciò appunto i dischi d* 
oro, e cT argento, metalli, de quali si suppo- 
ne diHFerire pochissimo la loro facoltà condut- 
trice delP elettricità , producevano l'azione gal- 
vanica , quando si mettevano in contatto , se- 
condo l'ordinaria disposizione, coi panni ba- 
gnati neir acido nitroso allungato; ed i dischi 
di argento , e rame mostravano ancora più e- 
nergia col nitrato di mercurio . 

Questi fatti indussero il Signor Davt, dietro 
una idea da lui concepita , ad intraprendere oon 
poche sperienze, concernenti le diverse situizio- 
ni di un tale, o tal’ altro metallo con i fluidi: 
in seguito delle quali stabilì , che molte , di 
queste disposizioni producsvano l' infioenza gal- 
vanica , non solo in grazia dell' ossidazione , ma 
anche quando un’azione chimica di natura dif- 
ferente aveva luogo su qualche porzione di me- 
tallo , da lui impiegato . Non allontanandosi dall’ 
ordine delle sue scoverte, divide egli in tt'c 
classi le diverse combirii^zioni galvaniche , che 
si possono for'nsre con i dischi d'un solo me- 
tirllO'; e che chiama batttrìe galvaniche ad un sol 
metallo . Dopo d’ aver data la descrizione di cia- 
scuna in particolare , come pure degli effetti , 
che producono, osserva i., che in tutte le pi- 
le galvanicbe d’un solo metallo , alternando eoa 
V- . - 4-fbaa- 
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i panni bagnati , 1’ azione S passaggiera di mol- 
to : 3. che la decomposizione degli acidi , c dei 
solfuri è in generale compiuta in pochi minu- 
ti : 3. che Tinfluenza galvanica cessa nello stes- 
so tempo. Tuttocciò l’ha condotto a costruire, 
dopo gli avvisi suggeritigli dal celebre Fisico il 
Signor Conte Rumforo, un apparecchio , di cui 
dk la descrizione , e spiega T azione . Q«fest’a[K 
parecchio concilia agli effetti sovraccennati una 
considerevole permanenza ; e col suo mezzo una 
combinazione di 50 piastre di rame , dispoitc 
nel modo da lui indicato, colle soluzioni d'aci.-' 
do nitroso allungato , o col nitrato d’ ammonia- 
ca da una parte dell» piastra metallica , e di sol- 
furo di potassa dall* altra, dk delle commozioni 
forti , decompone l’acqua rapidamente , ed agi-, 
sce sui condensatore di elettricità. Questa com- 
binazione conserva per molte ore la facoltà di 
produrre i fenomeni galvanici ; e quando venga 
a perdere questa facoltà , la riacquista facilmen- 
te , coir aggiungere a quelle soluzioni allungate 
degli agenti chimici stessi usati , che contengo- 
«IO le cellule , una piccìola quantità di soluzioni 
concentrate de' medesimi . Uopo due sperienze 
fatte sulle piastre di rame, e quelle d* argento 
sembrava, che le batterie galvaniche d’un so- 
lo metallo agissero bene , non solo quando i 
.metalli impiegati conservano qualche poco di 
‘lega; ma ancora quando esistono assolutamente 
puri , 

In seguito a questa memoria , nel Giornale 
indicato, si trova la descrizione d’ un nuovo eu- 

Sue Galvanismo . Tomdl, I dio- 
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diot|}etro dello stesso Autore ; 4 ’ onde 'rilevasi 
che il Sìjfnor Daw è egualitiente dotto in jut- 
te le parti della Fisica . 

§. VI. Estratto delle memorie delT Accademia 
delle Scienze di Torino to.no VI. anno i 792. a 
I Soo prima parte pag, 34. De excìtabilitate con- 
traHionum in partibus muscuiosis involontariis , ope 
animalis eleliricitatls , dissert. foann. Car. Julii , 
et Rossi, distribuita in XXX yi paragrafi (1). 

Dopo avere dettagliatamente nominati tutt'* i 
Fisici , che si son’ occupati delle sperienze gal- 
vaniche, come Eugenio Valli, Carminati, 

, Volta, de’ quali i travagli per }a maggior par- 
te sono inseriti nel giornale di Medicina , in 
diario medico , del Brugnatslli * gU Autori si 
protestano non avere il pensiere di ripetere, quan- 
to c stato detto , o fatto dagli altri , ma co'' lo- 
ro sforzi unicamente proccurare di fare nuove 
scoverte , e mercè le loro sperienze sulle parti 
degli animali , portare , per quanto loro sark 
possibile , nuovi schiarimenti sull' invenzione 
dell'elettricità animale, conformandosi in tali 
sperimenti a tutto ciò, che può aver rapporto 
all’anatomia, e Fisiologia. Lo scopo loro è di 
stabilire una teoria, e delle regole sicure, alle * 
^aali potessero rapportarsi i fenomeni osservaci, 

dal 


(0 Quella memoria "k Hata letta all’accademia di Tori- 
no li ij. Febbraro 17P4. Non ne abbiamo potuto render 
conto dapprima, poicchè il volume , ove trovafi inlerita , 
non è flato pubblicato, che in quell’anno iSou 
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dal concorso costante ; o dalla ditìferenza dei 
quali potesse in certi casi dedursi infine una 
legge applicabile all’ economia animale, e che 
fervisse ad interpetrarne piu facilmente , e con 
piu di felicitk le funzioni , 

Gli Autori nel secondo paragrafo manifestano 
3e loro doglianze, dappoicchè volentieri succede 
in Fisica , che quando si è fatta una nuova <co- 
vcrta , primacchè non si variano , e non si ri- 
petono , come conviene I le sperienze , senza 
prima far’ uso di molt’ attenzione , e pazienza , 
molti Filosofi si prendono la libertà di stabill- 
jre continuamente teorie generali , di fabbricare 
sistemi , di rapportare le loro osservazioni ai. 
pregiudizi da essi preconcepiti, e di assegnare al- 
ia natura delle regole generali , eh’ ella isdegna 
rivelarci, prima d’averla interrogata senza pre- 
venzione , ed averne aspettato la risposta . Si 
conoscerà facilmente, soggiungono gli Autori , 
nel percorrere i dettagli della nostra memoria , 
quanto questi, rimproveri fatti ai Fisici sono 
fondati . 

Il paragrafo III, contiene le sperienze , che 
hanno dato luogo a stabilire un’ elettricità ani- 
male , che è unita alla forza vitale degli ani- 
mali durante la loro vità , ed anche qualche 
tempo dopo la di loro morte , Nel IV, paragra- ‘ 
fo viene accennata l’opinione, e le sperienze 
del Volta sull’elettricità animale ; opinione , 
ed esperienze, che l’hanno indotto a stabilire, 
originariamente questa regola generale^ che col 
mezzo deW elettricitì animale non si possono tcci- 

I 2 fa- 
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ta'! movimenti , 


che nei ioli m’i seoli volontari , #• 


: ij. tfbW. 

sostentilo, sp^ 


giammai negt involontarj\ 

Ne! paragrafo V. gU Autori 
poggiati aliò loro spérienze , e contro opinio«S- 
ne del Vot.'^A , eh’ è fuor ogni dubbio , che' 
f muscoli- involontarj possono anche ‘esser ìHJotti al- 
ia contrazione , mediante t azione délP elettricità 4** 
niiTVzle, ' ; i. i 

I paragrafi seguenti, “sino ai‘ 014.- inchrnve/ktfd* 
fronp il dettagliò circostanziato delle ' sperienzé 
eseguite dagli autori sul cuore, sniresofago, sullo 
stomaco, 1 ’ asperarteria , Fìntestini , la vescica 
urinaria, e sulle arterie di diversi animali . Quei’ 
ste sperienze, oltre tessere ciiriosiisiitì® »*e molsp 
to ben dettagliate ^ sono state ‘fatte ‘con moltt 
cura, e preèadzione y e corttengòno delle 
ed osservazioni rinteréssantissime . 


stoni 



citabilità dei movinienti in tùtti questi animaltr 



ri beilo e piacevole* speftàcblo -, pulchrua^- 
Jafu^ttinq7 sfiefìaculum-, il Vedere, 
porfaVaino estreuiiià delP arco‘'SuUà" 

4 e 11* esofago^,- come 'la contrazione, cdminCfancfi>* 
in questa parte, si continuava lungo questo c^ 
iMle in una maniera chiara e ben forte ; faceAW 
4 b/'vedere evidMtementè in* cKe e coftif 

guài progressibde i la contrazione deit^ 

4 i ■ ■ pio. 
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esofago , dopo 1’ azione del faringe , urta il boc- 
cone aliraentizio , e Io spinge nello stomaco . 

L’ eccitabilità della tunica niusculosa delle ar- 
terie è stata provata mercè T elettricità anima- 
le con esperienze sii questi canali eseguite ; ed 
è verisimile , come riflettono gli autori , che se 
si potesse durante tutto il tempo necessario s 
scovrire, ed armare i nervi, conservare intera, 
e sopravvivente la forza vitale , le contrazioni 
sarebbero ancora piu manifeste . 

Il paragrafo XXV. , e seguenti ,fino al XXXVI, 
ed ultimo, hanno per oggetto le contrazioni del- 
la parte musculòsa , eccitabili per mezzo dei ten- 
dini , contractiones partìs musculosae excitabilesper 
tenJines . Noi siamo stati sorpresi singolarmente,; 
dicono gli Autori nel §. XXVI., nell' Osservare 
che, dopo aver’ armato i nervi intercosfale , va- 
go, e diaframmatico, gli stessi effetti avevano 
luogo, quando toccavasi immediatamente la parte. 

• muscolosa , o tendinosa del diaframma ; poi- 
ché , toccando i nervi armati , e la parte tendi- 
nosa , ne risultavano da questo contatto nella 
parte muscolosa del diaframma subitanee , ma- 
nifeste , e forti contrazioni , eguali a quelle, che 
nascono dal contatto della parte musculosa ■ Non 
è meno sorprendente l'osservare ( §. XXVIII.), che 
dal contatto dell'armatura del nervo diaframmatico, 
e del cuore ne siano risultate delle scosse in 
questo viscere , subsultus , come se alcuno dei 
nervi cardiaci fosse stato toccato. Vi sono dunn." 
qne , dicono a questo riguardo gli Autori , ta-i 
Inni filetti nervosi , che nascopo dal nervo 
li 
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diaframmatico , e vanno a distribuirsi al cuore ^ 
contro l'opinione deirHALL£R| ma che alcuni 
altri anatomici sostengono. 

Nel paragrafo JiXlX. gli Autori dicono , che 
r eccitabilità delle contrazioni nella parte mu- 
scolosa , «quando i muscoli soli armati ^ e la par- 
te tendinosa sono tocchi dalParco, gli è sem- 
brata meritare una grati considerazione < Ciò li 
ha impegnati a ripetere le iperienze*^ che ave- 
vano gik fatte sii differenti muscoli, e princi- 
palmente su <}uegli f che si chiamano gdstrócn^- 
mii ; esperienze , di cui ne rapportano i prin- 
cipali risultati . 


C A P I T O L 0' XL 

Dettagìlo (ielle sperienié fatte nelld Scuola di 
'Medicina di Parigi sul Gatuctnìsmo . 


I L soggetto del Galvanismà diveniva di gior- 
no in giorno sempre più importante , e più 
curioso pel numero de' letterati’^ che vi si ap- 
plicavano i e che pubblicavano le loro sperien- 
ate,ed i loro travagli su tal > argomento^ Era im- 
possibile, che lion ne Venisse riscossa P atten- 
zione altresì! de* medici Francési ; e la scuola di 
medicina di Parigi non avrebbe potuta guarda- 
re con indifferènza ^ e senza prèndervi tm’’ibte- 
Iresse diretto , Una scovei ta che può tnolto sten- 
dère i progressi della Fisica* dèlia Chimica, « 
* “ . w • ' dcK 
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della medesima medicina : la scuola perb hi cre- 
duto con prudenza, che, pria d’ intraprendere del- 
ie nuove sperienze, fosse stato di mestieri 1 at- 
tendere i risultati di quelle fatte nel luogo stesso 
della scoverta { e qualora ha ella creduto^ poter 
andare innanzi nella carriera con piu di sicu- 
rezza , r ha percorsa , e di concerto coi lettera- 
ti forestieri ha cercato di gettare lume maggio- 
re sui fenomeni, che accompagnano il galvanis- 
mo . Si è applicata sopratutto a diriggere tali fe- 
nomeni al profitto della medicina . tcco sul e 
prime T articolo che leggesi nel giornale di me- 
dicina compilato dai Signori CoRviSART , LeRoux, 
e Boyer (i), e'I dettaglio delle sperienze gal- 
vaniche Verificate. nella Scuola col mézzo dell 
apparecchio immaginato dal professore Volta 
Q uesto articolo è del Signor HaLle , 
re della scuola di medicina , e membro dell 1- 
stituto nazionale, che > sempre eseguito , e 
dirette le sperienze della scuola ; e che » 
cooperata a quelle fatte nell' Istituto , delle qua-, 
li si fark menzione nel capitolo seguente, r. pe- 
rò da osservarsi, che non aVevasi ancora’, senoii 
una conoscenza imperfetta, delle sperienze de 
professor VOLTA , che in seguito ha egli stesso 
comunicate alP Istituto « ^ 

I 4 


IO ,,u a 

tw^fclopetii^nt A, an. IX. n. lo. 


„ I." Dìsposìzìor.i dtlt (i). L* apparec- 

chio costrutto nelld scuola , dietro le memorie del 
Signor Volta, è stato composto da differenti 
piani formanti una pila piu , o meno alta se- 
condo il loro numero ; ciascuno è stato situa- 
to dii bisso in alto in due maniere, o in due 
ordini differenti ; cioè i. zinco , cartone bagna- 
to , argento; 2. arge^ito , cartone bagnato , zin- 
co: tutti questi piani hanno la medesima dispo- 
sizione in una stessa pila . Quelli successivi si 
toccano in conseguenza nell’ ordine seguente t 
nella prima disposizione T argento del piano in- 
feriore tocca , senza intermezzo , io zinco del 
piano superiore : nella seconda disposizione lo 
zinco tocca immediatamente l’argento egualmen- 
te 


(i) Queffe prime fpericaze forono fatte net meG dì A- 
prlle, e Maggio dell’anno 1801. II loToi apparecchio è 
tenuto giornalmente in eTerCizio nei cabioetti ddia Scuola 
dal Signor Thillaye, figlio, aiutante confcrvatort . Di- 
verfì letterati, e fra gli altri t Signori Laplace, FourcroT» 
£utet, hanno voluto volentieri concorrere alla verifica- 
zione de’fatti contesati da quelle fperitnze. Parecchi fra i 
fatti qui deferì tri, e de’ quali non G aveva avuto ancora 
conofeenza per lo mezzo de* fogli pubblici per efampioi. 
quel i relativi allo Gato elettrico diverfo ai due cflremi 
dell’ apoarccchio , G fono trdvati preiTo a poco conformi 
alle olTervazioni pubblicate An feguito dai Signori Volta, 
Nicholson cc. Mi talune dilT renze , che fcdza dubbio* 
non fono che apparenti, ci hanno determinato a deferivere la 
formazione della nudra pila con efarrezza, mag^otc di quello, 
non han fatto i redattori del Tom- XV. deiU biblioteca 
Brittanoica. Norn dtl Signor Haula** 
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dal bMso in alto'. Il cartone ad altro non 
serve, che come un mezzo a riunire Tacqui ,e 
Je dissoluzioni interposte fra i metalli; egli de ' 
ve in conseguenza esser# molto bagnato. „ 

„ Può formarsi un’altro apparecchio egualmen- 
te di due metalli ditferenti , rame , e zinco ; 
^KSti vengono immersi in vasi pieni di ac- 
qua , o di soluzioni saline. L’estremità im- 
merse devono essere mantenute in distanza, o 
toccarsi a IT opposto in quelle estremità^ che so- 
no fuori del vaso . „ 

„ Entrambi questi apparecchi si rassomigliano 
essenzialmente ; però si è sperimentato costante- 
mente, essendo tutte le cose per altro eguali, Tappa- 
recchio verticale, ossfa la pila, essere più energica 
ne’suoi edetti; si è ridotta a cento ])ezzi di ciascuna 
specie , ed anche dippiù . Gli effetti sono tan- 
toppiù notabili, quanto il numero de’ piani è 
più considerevole; però si può dividere la pila 
in molti , e provare , che essi comunicano in- 
sieme in un ordine, che norr si oppone alla di- 
sposizione delle loro parti . L’ effetto è il me- 
desimo , che quando Ja pila non è divisa i Se 
al contrario, o col rovesciare una metà della 
pila sull’ altra , o per Ja maniera di stabilire le*' 
comunicazioni che uniscono fra loro diverse pi- 
le , vengano ad opporsi in senso inverso le serie* 
formate da loro piani, tutti gli effetti ne sono heu . 
presto distrutti . Questi non variano, che secondo la ; 
diversa disposizione di sopra indicata de’piani nel- ' 
le due serie , e i metalli , che si aggiungoncr 

o al 


Dtyiiiz^:! !iy CjOOglc 


o al basso, od alla sommiti della pila, noti v\’nfìui> 
scono .punto « Nella maniera di montarla bisogna, 
alKncbè nòn possa crollare, darle degli appoggi ; mi 
quando tali appoggi sono fatti da stanche metalli- 
che , sembra che distruggano 1’ effetto . I sostegni 
fatti di tubi di vetro ne conservano per lo contrario 
tutta r energia * Le dissoluzioni saline comuni» 
cano un vigore maggiore agli effetti di quest* 
appareccnio ; fra queste dissoluzioni l'acqua al» 
luminosa , e sopratutto la dissoluzione del mu> 
riato d' ammoniaca sono finora sembrate essere le 
più efficaci . 

,, Effetti prodotti dagli apparecchi teste descrit-^ 

ii i Questi effetti sono di due specie j cioè i* 
quei che affettano i corpi bruti j dei quali la 
catena continua è in contatto da una parte è 
dall' altra colle due estremitk della pila ^ Quei 
che affettano economia animale * ,> 

„ Gli effetti sopra i corpi bruti sono di tré 
specie ; ié cortibinazioni , o decomposizioni \ le scia- 
tine ; le attrazioni f e ripulsioni t 

,, Combinazione , o decomposizione delV acqua « 
Iti un tubo pieno d’acqua, e turato ermetica» 
mente, s’immergano dall’ una, e dall^ altra par» 
te dei fìU di un istesso metallo , e si fissino al-^ 
la distanza di uno , o due centimetri 1' uno 
dall'altro: ciascuno si metta ih contatto con un 
estremo della pila . Quello, che è in contatto coll* 
estremitk, che corrisponde all'argentp di ciascun 
piano , come si è descritto di sopra , sì covre 
di ossido i Quello in contatto coll’ estremitk, cKe 
corrisponde allo zinco , sì covre di bolle di gas 

idKK 
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idrogeno. Se 1 due fili sóho in contatto nell' acqua, 
dove sono immersi , non succede più sviluppo di 
bolle, nè ossidazidne' < L’ ossidazione , ed il numero' 
delle bolle sono in proporzione delle superficie 
del metallo, e si moltiplicano con esse# Nella 
pila'i metalli s^ ossidano nella superficie, che è 
in contatto colla carta, e l’ossidazione non ac- 
cade', o molto poca, nella superficie opposta, col- 
la quale si toccano immediatamente . „ 

Scimilh. Qualora Vengono a toccarsi nel 
tempo stesso le due estremità della pila collo stesso 
filo di metallo ; se questo è di ferro, si eccite- 
xh una scintilla nel momento del Contatto , 
che allora è coiTiposta di un punto luminoso 
bi anco , e di un fascio Tossagnolo , che risplen- 
de iti tutti i sensi all’ intorno del punto lumino- 
so , come per deflagrazione i se il filo è di qua- 
lunque altro metallo y di rame , di platina , etc, 
non si vedrà che il solo punto luminoso : si può 
«questo osservare nel contatto delie diverse parti 
xnetallidhe della pila sia d** argento, sia di zin- 
co # Non di rado nell'* istesso istante del contatto 
si vedono molli punti luminosi in varj siti del- 
la colonna # ,y ^ * . 

* ,, Attrazioni y e' ripulsioni. Si prenda in Una 
xnano una pìcciola bottiglia di Leyden , che ab- 
bia' una superfìcie interna poco estesa. Si appli- 
chi il suo bottone alla superficie superiore y o 
inferiore della pila , applicando nel tempo stes- 
so T altra mano all’' altra estremità ? si sostenghi 
per alcuni nainuti di seguito quest' applicazione^ 
Il bottone Melk bottiglia essendo in contatto 

coir 
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coll* estremità della pila , chi* corrisponde alh 
zinco, ne riceve la proprietà di respingere nelJ* 
elettrometro del Signor Coulomb il disco elet* 
frizzato negativamente, ovvero carico d’ elettri- 
cità resinosa; e di attirare nell^ìstesso elettro- 
metro il disco elettrizzato positivamente, o ca- 
rico d' elettricitk vitrea. Questo medesimo bot- 
tone applicato all' estremità della pila , che cor- 
risponde all' argento, acquista la proprietà di re- 
spingere il disco caricato positivamente , e d'at- 
tirare il disco caricato negativamente ; d' on- 
de risulta, che la medesima estremità della pi- 
la, che sembrava specialmente determinare la for- 
mazione delle bolle del gas idrogeno nell' appa- 
recchio delle ‘decomposizioni , è altres'i quella) 
che sembra comunicare alla bottiglia le proprie- 
tà attrattive , e ripulsive , caratteristiche dell' 
elettricità negativa; e che l’ estremità, che sem- 
brava determinare specialmente l' ossidazione de' 
metalli , è altresì quella, che sembra comunica- 
re le proprietà caratteristiche dell^ elettricità po- 
sitiva (t). „ 

„ Gli elfetti prodotti sopra dei corpi anima- 
ti, sono: le commozioni, i sapori, i lampi , 
secondo le parti, sulle quali si agisce . Se si ba- 
gna l’una, e l'altra mano perfettamente , e si 

toc- 


fi) Bisogna fempre oflTirvare, che qu) fi crede neCelTa- 
rio che i piirii fiano forniatl da due metalli difTerenti , con 
Vi corpo umido in meaeo : le ultime fperienze hanno fiit- 
M vedete il coatratio. N»ta 4ti Signor ljlAi,i.B’)i„ 
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tocca allora col dito I- uni J e 1' altra parte delP 
estremiti della pila , purché però i cartoni, che 
entrano nella sua costruzione, siano bagnati in 
una dissoluzione di munato d'ammoniaca , nel 
momento del contatto si sperimenta una com- 
mozione, che si stende sino al gomito. Se la 
mano è asciutta, la commozione è leggierissima. 

Se per toccare la pila si prenda un tubo di metallo 
bagnato tanto grande da riempire intieramente la 
mano , Teifetto è molto più considerabile. Sa- ^ 
ih ancora più energico , se il tubo sia pieno d’ 
•equa . Se entrambi le dita poste in contatto 
colle due estremità della pila siano mantenute 
COSI applicate per qualche tempo , dopo la com- 
mozione, vi si sperimenta un senso di fremito , 
e pizzicore, che vanno a finire con molte incom- 
modo. Se molte persone si toccano . come >ella ca- 
tena deiresperienza di Leyden , delle quali la pri- 
ma e r ultima siano in contatto 'cplle due e- 
strem’th della pila , la commozione si sperimen- 
ta da tutte in una maniera molto sensibile , 
qualora il numero delle persone è picciolo , e 
tutte le inani sono bene bagnate : però Tertetto, 
diminuendo d’intensità a misura che s’ accresce 
il numero delle persone, che formano la catena, 
cessa del Tutto d’essere sensibile , quando il nu- 
mero stesso s’accresce di molto, come potrà rilevarsi 
dall’ esperienza , Qualora la persona, o le per- 
sone , delle quali le mani formano la catena dall’ 
vnt , all' altra estremità della pila , siano iss- 
iate , cioè si pongano sopra l'isolatore elettri- 
co, r effetto è più sensibile ; tahnentepchè i>i 
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tina catena , di cqi , a proporzione della sua Inni 
ghezza, l'effetto sembrava distrutto ,> diviene 
questo sensibile immediatamente merc^, 1' iso> 
Jamento. ' 

- „ Se venga a tentarsi la sperienza della cotn- 
mozione nello stesso tempo, che T' apparecchia 
h in contatto conti fili metallici negli apparati 
di decomposizione, o combinazione, la spossa è 
sembrata sensibilmente più debole, di quando U 
pila era assolutamente libera. Non si è però os- 
servato, che le »bolle dell’idrogeno, ed pro- 
gressi dell' ossid&zione ne fossero jn conto. alcu- 
no ritardati. Life disposizioni, che ' nell’ apf»rec- 
chio primitivo del galvanismo eccitavano sulla 
lingua ì sapori , nell’ .occhio i lampi , e nelle 
-parti scalfite le sensazioni dolorose ^ .se queste 
vengono adattate alla pila, si fanno osservare 
'Con un'energia proporzionata' a quella, con cui 
gli altri effetti si* vedono nell'istessp apparec- 
chio. Spesso nel momento in cui si .arma la pi- 
rla, specialmente se li dischi sono coverti d* un 
poco d’ ossido , quest’apparecchio resta per qual- 
che tempo senza attiviti ; e solo dopo qualche 
tempo si manifesta la sua efficacia per gradi 
. prima deboli, e che poi in seguito giungono sensi- 
bilmente fino al loro maximum. Quando sipro- 
' vocano con toccamenti ripetuti , e rapidi* gli ef- 
fetti di quest' apparecchio , sembrano questi ac- 
crescersi sensibilmente, a misura che le provo- 
cazioni sono più pronte, e moltiplicate. 

■Queste sperienze fatte nella* scuola di medi- 
cina provano senza contradiziona l' analogia, de’ 

fc- 
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fenomeni galvanici con quei delP elettricifk , 
Desse stabiliscono sopratutto , ome ottimamen^ 
te rk osservato il Fourcroy (i), i. i rap- 

porti delle due estremitk dell’ apparecchio del 
Volta , e del loro stato rispettivo relativamen- 
te ai due generi d’ e)ettricitk positiva , o vitrea, 
negativa o resinosa ; a. la coincidenza nella for- 
mazione del gas idrogeno nell’ acqua intorno al 
metallo, posto in contatto coll’ estremitk dell’ap- 
parecchio caratterizzato dall’ elettricitk negativa; 
e r ossidazione nel seno dejl’ acqua del metal- 
lo, posto air estremitk , dove 1’ elettrifitk è po- 
sitiva, o vitrea; 3. le condizioni del rappoito, 
e delh situazione di alcuni metalli , che distrug- 
gono 1’ una , o r altra elettricitk all’ estremitk, 
che loro corrisponde ; 4. la determinazione del- 
le circostanze f^avorevoli nel nuovo apparecchio 
del Volta allo sviluppo delle scintille , alle com- 
mozioni più energiche; ed in una parola, l’ i- 
jdentitk degl* effetti dell’ eccitatore galvanico, e 
di quelli dell’ elettricitk ; 5. finalmente si hi 
in queste sperienze Ja prova , che gli organi 
degli animali viventi sono gli elettrometri i 
più sensibili , ed i più proprj a riconoscere re- 
sistenza dell’ elettricitk , qualora questa è tanto 
debole , che si sottrae a tutti gli altri mezzi fi- 
sici per poterla calcolare • 

La 


'S, 


(i) Vedete U‘ Tuo difeorfo nella feduta pubblica d*l|j 
fcuoladt m.dicina di Parigi an. p. In 4. 
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La notizia «egiiente de* principali risnlftfeci 
tenuti suir elettricità galvanica secondo 
sperienze fatt^ nella scola di' rtiedicina, è del 5j« 
gnor'BVT£T , e deve qui trovar luogo . (i) 

■„ Dopo rimportante sperienza dei Signori I.A- 
TLACe ed Hallk’, che Ino dimostrata 1’ iden- 
tità de' fenomeni della pila detta galvanica con 
quei dell’attrazione, e ripulsione elettrici , il 
Signor Butet ha determinato ( *riguardand« co- 
me uno degli elementi della colonna la carta^ 
posta tra lo zinco, e 1’ argento ) che 1' elettri-' 
cità dal lato dell’argento è costantemente posi- 
tiva , e quella dal lato dello zinco costante- 
mente negativa , in qualunque direzione sì situi 
la pila . Égli ha osservato col Signor Trillate, 
figlio , ‘ che; nfeH’ esperienza della decomposizione 
dell'acqua, 1' ossidizione del metallo si fa se m- 
pre all' estremità positiva , e lo sviluppo delle 
bolle CP idrogeno all* estremità negativa deMh 
pila; ciocche ^er essi è divenuto un mezzo' pron- 
to, e facile^nel corso delle loro sperienze' per 
«ssicurarsi , qual potesse essere 1' estremità po- 
sitiva ,”^o negativa della pila. Nel montare 'due 
pHe nel me^simo senio ^ o in' senso xontrario, 
''eglino hanno avuto dei- risultati eguali a quel- 
H, che danno due Bottiglie di Leydea elettriz- 

i ''twitc 

ri . 

g 'I - — — - I ■ ' — » 

^ (0 Querta'i inLrifa nel n. 4j. vndemiaire an. f. da 

^ulletin des fdtnces de la focìét^ philomatique ; e nel tomo 
iX. , pag.' 2J1 ciu Rec'jvil |[u>iodique de U fgcìéte libre 
/}: inèdidne du Louvre .■ . i. • 
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xate r una egaale tir altra , o 'in senso jnver- 
to . 1 tnedesiini con molte pile hinno fitte 
' delle spec e di batterie , col mezzo delle quali 
hanno aumentata egualmente l’ intensità del fe- 
nomeno . ,, 

„ Il Signor Thillate con un' eccitatore di 
ferro ha ottenuto una scintilla simile a quella 
del fucile: questa scintilla cello zinco è bianca, 
e non si ottiene in generale , che cogli eccita- , 
tori metallici , che bruciano con fiamma ; cioc- 
• . chè fa con molta ragione presumere , che dessi 
è dovuta puramente alla combustione . Si potrà 
affermare poi , che partecipa della natura delle 
scintille elettriche', se si pub ottenere ii mez- 
zo dei gas incombustibili: che è ciò che il Si- 
gnor Thillaye si ha proposto di sperimentare 
incessantemente. „ 

Oel resto le sue ricerche , e quelle del Signor 
Butet hanno avuto per oggetto principale il de- 
terminare alcune circostanze, nelle quali il fe- 
nomeno è piu, o meno intenso: questo s'in- 
debolisce sensìbilmente in una pila di zinco , e 
di piombo, in una colonna ordinaria, di cui le 
superfìcie metalliche in contatto sono bagnate , 
^ quasi nullo ; e del tutto svanisce , quando le 
carte interposte sono bagnate d’olio, ovvero quan- 
^ do si mettono delle carte secche fra tutte le su- 
perficie. Si sa che per isperimentare ]a commo- 
zione bisogna , che le due mani, le quali met- 
I tono^in coin nunicazione le due estremità della 

I pila, siano bagnate , Qualora si fa uso di due 

i cilindri di ferro bianco bagnati per fare questa 

S li 4 ni *mo . ToinJlt K coo’i- 
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communicazionf, la c(vnmozion« h fùli sentibMe, 
C diviene molto dipp.ù , quando questi ciliadai 
«ccitatori sono pieni d’acqua. 

’ Jt 1 • . r 

♦ » *' 

C'A P I T 0 L O XIL^ 

Estratto del rapporto del Signor HM^LZ^intìtoìat» 
Compie rendu ,a l’ lustitut, national sur le, 

^ Galvanisine ti Conto reso alt Istituto no- 
oionalf sul Galvanismo » , . 

I L Signor Halls' fra i medici francesi ^sta-' 
to uno di quelli-, che piu,^ si è occupato , 
•ome si è giSt fatto vedere ^ nel capitolo preceden* 
te, nel ripetere T esperienze galvaniche , e ne(- 
]o stabilirne gli eif^tti , ed i risultati . Poicchè 
dessi sono per la maggior parte descritti nel rggr 
portò stampato, che egli ha dato $u tal so|y(ettp 
•Ila classe delle scienze matematica , e fìsica de IV 
Istituto, ci si presenta percih opportuna roccasio^ 
aie di presentare qu\ V estratto , e P analisi. Questo 
rapporto (i) è fatto in noine d'una comipìssioae 
nominata dall’ istituto per esaminare , e ver^fìca- 
ve i fenomeni galvanici, e4 |1 Signor Halljì' ne 
Stato il compilatore t 

V Que- 

. - 1 . 1 ' ■'■ "1 

,C*) Qaefto rapporto ba meritato, pJt la* chhiretza , < 
’ààètodo con cnt ^ compilato, i* app'rQvazioop de letterati 
X Funcefi, «d ifkisip y 
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Questa commissione era composta dai SìgnoH 
Coulomb , Sabathier, Pflletan , Charles , 
FOURCkOV, VAUQ.UBL1N , GUVTON , cd HaLLe’, 
Il Signor Venturi , di Modena, ben volentieri 
si è adessi associato per ripetere r esperienze con- 
tenute nel loro rapporto , e dippiù hanno avuto 
in seguito il vantaggio di unirsi co\ Signor Hum- 
KOLUT per ripetere quelle, che sono contenute 
nell'articolo VI. , e che sono state fatte nel me*« 
se di Maggio delP anno 1798 (i). 

Si sa, che , per produrre gli effetti , che ca- 
ratterizzano la proprietà animale , a cui si da 
attualmente il nome di Galvanismo ^ bisogna in 
generale stabilire mercè degP istrumenti gilva- 
nici una comunicazione tra i due punti di con- 
tatto più o meno distanti tra loro , in un se- 
guito di organi nervosi , o muscolari s d’ onde 
risulta che tutto il sistema di questa comunica- 
zione nel momento delP azione rappresenta un 
cerchio completo diviso in due porzioni , le di 
cui intersezioni sono nei due punti del contat- 
to ; che una di queste porzioni è formata dagli 
organi dell' animale, che devono ricevere 1* in- 
fluenza ; che r altra dipende dagl’ istrumenti, col 
mezzo de’ quali si esercita quest’ influenza . I 

K a com- 


-1 

(i) II proceflb verbale di quelle fperienze, di cui il JTA 
gnor Halle’ ^ egaalmente il compilatore d^polìtato neU 
7a fegreteria dell’ Ifiituto, ed a quello procelTo verbale ap- 
punto cotrifpondono le citazioni fatte nel corfo dei rap- 
porto. 
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co n nWsirj dell’ Iitifuto cHi amano qusste due 
puriijiii dii cerchio coiiuleto, Tuoi arco ani- 
male, e ]’ altra «rro eccitatore . Questo per lò‘ 
spésso è c 0 np )Sto di più pezzi, de quilt, alcu-r 
ni situati socco quelle ptrri dell’ animale cntle qus-r 
li si stabilisce la co n joicaziooe , •saranno chia n Iti 
sostegni, armature , etc. ; gli altri, destinati ad' 
effettuare la coni anicazione per la loro con> 
tinuità colP altri, saranno chiamiti canunìeatori \ 
Inerendo ad una tale considerazi >ne il redac-» 
tore de! rapporto divide il conto reso delie spe- 
rienze della commissione in sei articoli . Nel 
primo esamina i risultati delle combinazioni , e 
delle disposizioni varie delle parti che coni-; 
pongono r arco amatale. Espone nel secondo cioc- 
ché i cominissarj hanno osservato sopra la nsr 
tura e le disposizio4iI rispettive dell'* arco eccita.- 
tare .'Indica nel terzo ciocche più di ritnarchs-' 
vote si è presentato alla com nissione relativa- 
mente alie circostanze straniere alla composizio- 
ne dell’ una, o dell’altti parte del cérchio gal- 
vanico , e di cui r influenza determina , la va- 
riare o distruggere i successi delle sperienze * 
Nel quarto riu. lisce alcuni saggi sui mezzi pro- 
posti per far variare , indebolire , o ristabilire la 
suscettibilità degli animali nelle sperienze gilvani- 
ci • Nel quinto articolc^^vien liunito un piccigi- 

10 numero di prove, che hanno per oggetto di’ 
coniincrare a sottomettere ad una comparazione 
seguita i rapporti supposti dai diversi tìsici trt^ 

11 dfnumenì galyanici, ed i f^norne/ii eìelttìci, Jtn line 
l’autore dà nei sesto articolo il dettaglio delle 

>pCr 
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sperìeiize > cha II Signor Humboldt si è com- 
piaciut') eseguire alla presenta de’ comnessarj 
il di 15. dell’anno 1 793., e che hinno 

rapporto a molte di quelle rammentate negli 
articoli precedenti: des;e sono presentate con delle 
modilìcazioni import inti . Si accenna ancora in 
quest’articolo un’insiene di quelle, che i coin- 
iTiessirj si propongono dì ripetere dopo le osserw 
vazioni comunicate dall’ Humboldt . 

Ciascuno di questi articoli contiene delle ri- 
flessioni dedotte dalle sperienze, che comprende. 
Non pirljndo i commissarj, che di quanto sola- 
rne nt; hanno S'eluto , e fatto essi stessi , si li- 
mitano perciò a quelle riflessioni, che sono la 
conseguenza naturile delle loro proprie sperien- 
ze ; e si riservano trattare dei ri'ultati an- 
nunciati dagli altri hsici , allora quando si sa- 
ranno cunviiui da loro stessi dell’esattezza del- 
le loro osservazioni. 

Tale è il quadro del travaglio della commis- 
sione 'loaiinati dall' Istituì > per renlergli coito 
delle vperienze sul galvanismo , Bisognerebbe co- 
piare quisicchè in intiero il rapport<> dei coii- 
missarj col dettaglio delle sperienze da loro fat- 
te , per farne conoscere tutta 1* importanza , e 
tutto il merito . lì’ si generalmente noto ad 
ògiuno un tale rapporto , die tutto il mondo 

nel caso di leggerlo, e consultarlo (1).. Ba- 
K 3 ^ste- 

(i) g.iomiii d' altronde ne hanno dati d>gli •. 

firatti. Vedete tra gl* altri il nuoi. 17. <lel BnUitia dt 
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sierk dunque', dv presentarne gualche' mufietor'ii^ 
ciascheduno tratto dagl' articoli che lo compone 
gono (r)* • ( : r -< ■ •* i 

.. Articolo JéMelle partì estenxiaìi Jelt area * <wrt«< 
mal* nel, are Aio gaivaaieo , e delle disposizioni dè 
queste parti tra^Aoro • Quantunque il compilatow 
re DOQ s’occupi m questo luogo nè intorno al« 
la jpatiMA degli appoggi, nè intorno all' al^^'pae» 
ti dell’ arco eccitatore, nulla dimeno le’Indics 
per magginrei esattezza , e per non ‘ tralasciare 
nlcune circostanze favorevoli o svantaggiose tt 
successi deli' esperienze < Descrive in seguitoci 
dettagli, ed i risultati delle s per ienze fatte sai 
idiversi rapporti , che nell’arco animale haenoci 
servi ai muscoli, ne’ quali si distribuiscono ; 
aui nervi legati, o tagliati compresa la ligatsv 
n , o la sezione fra le estremiti delF arco; -aui 
servi- di differenti parti ,< e di diVersii anttnaliv 
associati , e riuniti nell’ istess’ arco,; sol - nervo 
solo , ^o muscolo 3 solo compreso trk le estremiti 
dell'arco eccitatore; mediante l' interposizione 'da! 
pezzi di carne etc. nei]’ arco soimale ^ - suU’i tr» 

• ' V t > i - -f -r nlt 

àmi * il I I 

. T, rt • < •* . ~ • I , j ,■ 

feeìétl pAilomatifut , thermidot mn. 6., ed il nqm. ,ip- • 
•vtndtmìaire an. 7. Il tomo IV. pag. ^4. del Recutil pé- 
riodiqut de la fuciéti libre de n>tdieine de Louvre il' 
gmfin tncpclotbdiqm du i. niin^e^aft. 7. num, l€. ^ Jjfb* 
uraal de pAyft^ue brumatre , < 2 >" frimaire de P un. 7. 

(i) , Noi non taproftiamo Verona delle fperìenze pot». 
ch^ dipendono torte dal proceflb verbale, alle ditfet nti fe- 
soni dei quale fi rimette 41 comiKhitorc,itaHt tot^dw?»t%a 
aiia aiM fpcrieoaa*';' > •• ■ j ' i f'-* 
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•iitiale^ vntko-deUa sua pelle, e della sua epU 
dermide. • 

Sieguono le riflessioni al numero di 1 1. sopre 
Tesperienze contenute in questo primo articolo • 
Vengono queste presentate , come prime sco- 
verte , che hanno bisogno d’essere confermate 
da nuove ricerche . Da ciò risulta per lo meno 
la prova té che l'arco animale può essere for- 
mato o da nervi e dai muscoli contigui fra lo- 
ro , o da nervi solamente ; c. che in conseguen- 
za la sua parte essenziale è il nervo-^ S. che 
tutte le sue parti devono essere in generale con- 
tinue , o contigue fr^ loro , /{, che non è pun- 
to interrotto dal taglio di un nervo , o dalla 
legatura , purché però le partì legate , o divise 
restino contigue fra loro ; 5. che la diversità 
delle parti riunite nella sua formazione non in- 
terrompe la sua integriti , purché tutte ‘queste 
parti restino contigue ; 6. che quest’ integrità 

rotta può ristabilirsi, mediante l’ interposizione 
di alcune sostanze non animali , e specialmente 
metalliche , purché si mantenga costantemente 
la contignitk di tutte le sue parti ; 7. che gU 
organi muscolari sono sempre quelli , dove de- 
finitivamente vanno a terminare i nervi compre- 
si nell’arco animale completo ; d’onde siegue , 
«he i muscoli affetti sono sempre quelli, che cor^ 
rispondono all’ estremità dell’ arco ia più lonta- 
na dall’ orìgine de’ nervi , che lo compongono ; 
8. che quando 1* origine di tutti i nervi , che 
compongono l’ arco animale, è rivolta verso una 
delle sue estremità , i soli muscoli , che cor-i 

K ^ ri- 
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yisponHono air altri estrciriti, provano te 
vuisioni (jalvdri^^ ; p. che quanOo u»' arco ani» 
male è cump< $to da più sistemi di nervi ditfe* 
lenti , de' quali le oiigini ccrnspondono nel 
mezzo dell'arco, ì nuscoli fi questi Citferenti 
sistemi si n.uovono egualrrente nelle due loro 
estremiti ; io. che multe delle sperien/e detta- 
gliate escludono 1’ opinione di coloro quaK 
vorrebbero attribuiti i fenomeni galvanici vi 
concorso di due ini)uen/e differenti , • 'Corri- 
spondenti dalla parte del nervo , e del musco- 
lo ; ed hanno perciò a torto paragonato i 
rapporti del nervo al muscolo in questi feno- 
meni, ai rapporti delle fodpre interna, ed e- 
tteroa della bott iglta. d^ l^eyden ; 1 1 . Finflmeii> 
4e, che l'essere rij^estHi dall'epidermide gli ani- 
maU intieri, è iip' ostacolo allo ‘sviluppo degli ef- 
iietH dei galvanismo, e che quando, per la sua 
«strema suttifliezza , 1' epidermide non 1' inter- 
rompe del tutto, per lo met>o gP indebolisce ma* 
sibilissimamente • ■ • . • 

Articolo. '11. Dffle parti, JtlT arco eedtótoi^e ^ 
'della natura y e delle disposizioni delle partì fra lo^ 
ro , Quest'articolo è composta da' sette ^sezioni « 
aM- esperienze fatte colle so- 

itqqiilij Jm secondo - il di loro numero 

l’arco «citatore 
due , o tre .métaili differenti , -• d» 
IMI ma|^gior numero , ma sempre dtfferenti^.^ da 
Jhtit mi. talli in due , o tre pèzzi ; o da un^ solo 
mt't.rllo ; u* le sperienze colle ^ leghe me^ 
. ullicbe in diverx prapoaaàenf , «pifciniiiiig!liii»g 

. «tdt 
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colle diverse corobina7Ìoni di metalli , e co' di- 
versi generi di met::lli aiineralirzaii Ci.’ loro os$i- 

' di ; 3 ^ le sperienzc coi metalli sirc picciati gli 
voi contro gli altri , coi carburi , solfuri , fos- 
furi, ed ossidi metallici introdotti nell' arco, co- 
me appoggi . 

La seconda sezione presenta le sperienre fatte 
col carbone, e sostanze carbonose,le quali do- 
po le metalliche meritano, relativamente al loro 

* uso nella formazione dell' arco eccitatore ; un* 
attenzione particolare » Le sostanze idio-elettri- 

* che usate neli'istess’ arco , cioè la gagate 1’ asfal- 
to , il solfo, il succino, e la cera da suggello, 
il diamante , Io basalte, soggetti della terza se- 
zione , hanno costantemente intercettati gli ef- 
fetti galvanici, e lo stesso è succeduto coll’ a- 
ria . L’ acqua , c le sostanze umide, soggetti della 

» quarta sezione , usate come intermezzo di co- 
municazione , hanno determinato, mercè la lo- 
ìro interposizione , in una maniera notabile gli 
effetti galvanici % Si fa questione nella quinta se- 
zione delle sperienze fatte colle sostanze ani- 
mali formarti Tarco eccitatore v Nella sesta delle 

* sperienze relative all'estensione delle superficie 
delle parti di quest’arco, le quali han fatto ve- '■ 
dere, che l'aumento dell'estensione , e sopra- 
tutto delia superficie ne' suoi intermezzi, appor- 
tava una differenza sensibile nell’ intensità delf 
effetto. La settima sezione si raggira sui rappor- 
ti delle facoltà eccitatrici fraJle diverse parti 
«reo eccitatore . 

Le riflessioni del Halle’ sulle sperien-^.' 
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le contenute nell’articolo IL tendono a provarè 
T. che la disposizione dell'arco eccitatore la 
più favorevole agli etfetti galvànici è, quando 
vien’ egli composto da tre pezzi, per lo meno di 
natura diversi, scelti fra i metalli, l'acqua, e le 
sostanze umide, fra quelle carbonose , e fra 
quelle animali spogliate d' epidermide ; 2. che 
ciò noti ostante quest' arco sembra ancora esse- 
re elUcaCe , quantunque venga egli formato da 
una sola pietra, o da un solo genere di sostan- 
ze idonee ; 3« che la minima differenza di na- 
tura apportata in queste parti è suthciente per 
restituir loro i'eilìcacia, che l’ identità delle so- 
stanze avrebbe tolta; 4 . che può essere comple- 
tato da sostanze atte a formare l'arco eccitato- 
re ; 5. che l’etHcacia deli’ uno , e dell' altro può 
essere sospesa dalla separazione , o per lo me- 
no da una succiente distanza fra i pezzi che li 
compongono; 6 . che la più debole umidità sem- 
bra egualmente suificiente per unire i pezzi dell" 
arco eccitatore , e determinare l' effetto che de- 
vono produrre sull'arco animale ; 7. che l’ in- 
fluenza dello stato dell’atmosfera, e delle circo- 
stanze estrinseche, può essere grandissima sul suc- 
cesso delle sperìenze galvaniche; 8» che quelle 
fatte sull’ areo animale e sull'eccitatore, relati- 
vamente agli effetti comparati delle carni ani- 
mali , siano queste spogliate , o coverte d' epi- 
dermide, e quest'epidermide Secca, o bagnata , 
sembrano autorizzare a metterle nel numero delle 
sostanze, che indeboliscono, o intercettano gli ef- 
fetti dell'arco ecckfttore • Quest'epidermide è 

egual- 
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tfgualinenttf, come i peli , ed i capelli, del nu- 
mero delle sostanze , che partecipano della na- 
tura delle tJìo-eUttriche ; 9. che le sostanze , Je 
qBili posso-ro entrare nella fjr’Ttazione dell’ ar- 
co eccitatore, sono per la maggior parte del nu- 
mero di quelle che si stimano suscettibili a ser- 
vire di conduttori all' elettricitl» ; mentre quelle, 
che servono per interrompere quest’arco, sono 
per la maggior parte del numero di quelle chia- 
mate iJio-eltrttrìchf , ovvero conosciute atte a ri- 
tardare la trasmissione elettrica ; proposizione , 
che non per tanto soffre delle grandi eccezioni, 
come lo provano l’^esperienze dell’HuMBOLoT ; 
lOr finalmente che T effetto galvanico è in ua 
certo rapporto, non solamente colla natura dei 
pezzi che formano l'arco eccitatore, e colle lo- 
ro rispettive disposizioni ; ma ancora colla loro 
estensione , e sopratutto colia grandezza delle 
superficie, per mezzo delle quali essi sembrano 
trasmettere quest' effetto . 

i\rticolo lllr Delle cause estranee alla compth- 
ai z ione ilei cerchio galvanico y e dei due archi che 
lo compongono , e che non pertanto hanno un influe 
eaza evidente sul successo delle sperienxe . Queste 
cause , o' circostanze si rapportano i» allo stato 
delle parti contrattili dell' animale , sottoposte 
alla sperienza j Ur alla maniera di effettuare il 
contatto, che stabilisce la communicazionc ; 3. 
all’influenza, che le sperienze stesse hanno le " 
une sulle altre pel solo effetto della loro suc- 
cessione; h\ mezzi nei quali si fanno le ope- 
razioni ; motivo per cui vien diviso quest' ,arii- ■' 
• . 
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culo ifi quattro srzfpiu . L oggetto della prìm^ 
spedi Ifuente è stato provato nelle sperienze fit- 
te coll* identità di tutte le parti dell’arco ecci* 
latore , o degli appoggi solamente . Le circo- 
stanze, che diminuiscono la suscettibilità dell’ a- 
nimale, hanno fatto conoscere molti fenomeni , 
che non si sarebbero giammai osservati senza 
di ciò , e dei quali la maggior parte sono e> 
sposti nella seconda sezione , dove sì ragiona 
deir influenza della maniera del contatto sul suc- 
cesso delle sperienze , ». "coir alterare il con- 
tatto di un sostegno o di una ptrte all' altra ; 
2. coll’ avvicinare od allontanare il comunicato- 
re ; 8* colla rapidità del contatto, o dell’ allon- 
tanamento del comunicatore ; 4. col semplice 
cambiamento di contiguità senza l' interruzions 
del contatto . 

I commessarj avendo successivamente fatte di- 
verse sperienze relative all’ influenza, che hanno 
le une sulle altre pel solo effetto della loro suc- 
cessione , hanno bentosto osservato, che alcu ie 
fra esse influivano talmente sulla suscettibilità 
dell' animale , che sembravano sensibilmente de- 
terminare la riuscita o mancanza di successo del- 
le seguenti. Sino a quel tempi essi non ave- 
vano fatte le loro sperienze clic nell' aria ordi- 
naria ; danno in seguito il dettaglio di quelle 
che hanno fitte sotto I' acqua, e nell'atmosfera 
elettrica, e eoe provano, che una delle condi- 
zioni le pili atte ad influire sul successo degli 
sperimenti, « la natura de' mezzi , ne" quah 

hanno luogo, . 
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Dalle spenenze Hettaqliate in quest’ arti- 
colo si deducono le tide»sioni seguenti ; i. in 
molte ciicoscanze l’ influenza galvanica sembra 
eccitarsi mediante 1’ esercizio, esaurirsi dalla conti- 
nuazione del movimento, ristabilirsi col riposo; 
o. la maltitudi 'e delle cause, le quali con evi- 
denza ])o.sono influire sul risultato delle spe- 
rienze galvaniche, e far che riescano, o man- 
ch ino d’ effetto , deve ispirarci molta riserva , 
prima di negare , od affermare il loro successo, 
a meno phe non si abbia la certezza di poterne 
mettere a calcolo tutte le circostanze, che vi 
hanno influenza; 3. una delle circostanze che 
fa maggior prova di quanto abbiamo poc’ anzi 
detto, è appunto quella, di cui l’effetto si è 
riferito alla continuazione dello spasimo galva- 
nico , allorché U comunicatore , mantenu- 
to dalla roano , sembrava persistere costante- 
mente nel medesimo punto di contatto, ciocché 
ha provato esservi un cambiamento reale in 
questo contatto , malgrado rimmobilitk apparen- 
te del comunicatore, d’onde si può conchiuie- 
re , dice P autore , che il menomo cambiamen- 
to— nelle situazioni respettive delle parti del cer- 
chio galvanico , e dell’arco eccitatore, può pro- 
durre un’effetto nell’ animale suscettibile , e far 
travedere sul vero successo d’ una sperìenza , se 
non si faccia bastante attenzione alle piu leg- 
giere Variazioni; 4. le sperienze, sui rapporti de’ 
rnovimentt galvanici coll’avvicinamento od allon- 
tanamento del comunicatore, sostengono ancora 
]la precedente proposizione , e provano che non 
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(deve perdersi di 'veduta’ ’ulcun momento^ licita' 
aperienza , che anzi noa solioiente devino ci* 
sere osservati coUettiyicnente , ma aicon stu-*’ 
diati nella loro sucdlssmne , e nei ditferenti 
tempi dell'operazione ; 5 . Si potrebbe aHrerni ire, 
che nella fornuzione dell’ arcò eccitatore vi soi 
no delle disposizioni debilitanti , e delie altre' 
eccitanti^ delle quali non sola nente alcune sonò* 
«ftìcaci , .ed altre nò , mi dispongono in oltre P 
nniurale ad una maggiore, o' minore suscettibili- 
tà nelle spertenze chd sieguonojd. è egutlmin-^^ 
te importante, per l’esattezza « e preszo delle sps* 
rienze , di assicurarti dello stato dell' aninule’^f 
della maniera colla q[Uaie*i stato conserv^o ^ é 
tenóto sifur^ al monde oro della prova f 
stato deH'acmdfferi^’f^ sarebbe in somma desiderai^ 
bile diesi potessero (jSapPnre le sperienze di di<> 
verso gènere, secondo lVoi4fne delia loro efficaciiQ 
e formarne jjna scala galvaniea, che potesse ajd? 
tare a determinare, qual sia il grado della su-*^ 
acettibilitk 'deir animale postò in uno statò , ^ 
disposizione determinata 1 èd a ^uali sperìenzé- 
potrebbe sottomettersi avelbdo dgòìHrdb Vi tale% 
suaeettibilitk f che potessiJ' jSòalmente -ÌÌdnÌmÌQÌ<«l 
strare ttn mezzo per giudica]^ sino a qual puok^ 
'to la riuspita , o mancatita' di succèsso di und 
spericnta può dar luogo a, conclusioni certe^ e<l 
assolutamente negative , o aifermaiive . QuestuM 
piano ò stato'b) gran parti' eseguito nelP operài 
del Signor HvMBfOCOT y 'che ^ formerk 1' oggetttf^ 
del capitolo seguente . 

‘ j/^rticolo IV. Sperienze sopra i iHem^M 
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riarf, indebolire , t ristabilire la sùsiettlbllltJ degli 
animali negli sperimenti galvanici . Per completa- 
re li classilìcizione delle caii)e,che possono in- 
tuire sul successo di c^uestf sperienze , era an- 
cora neceissario di provare , senza aver riguardo 
alle circostanze, che dipendono dalla maniera d' 
operare, dallo stato dellaniniale , e dall’influen- 
za de' mezzi , 1' azione di diverse sostanze ca- 
paci di sviluppare , o sospendere la su»cettibili- 
th degl’ organi nervosi , e muscolari . Tré se- 
zioni compongono cjuest’ articolo , ed hanno per 
oggetto ; la prima T influenza dell' elettricità 
sulla suscettibilità degli animali alle prove gal- 
ganiche ; la seconda , gli efletti di alcuni liquo- 
ri sulle proprietà galvaniche degli organi muscc« 
lari; la terza, l’influenza sugli etfetti del gal- 
vanismo di differenti cagioni, che producono l’as- 
fì>sie, influenza estratta dalle sperieii 4 :e fatte nel- 
la Scuola di medicina di Parigi * 

!• Una sola sperienza è stata sufficiente a di- 
mostrare la proprietà, che ha la scintilla elettri- 
ca, di ristabilire la suscettibilità degli animali in- 
deboliti da ripetute sperienze . 

S. 1 liquori sperimentati sulle proprietà gal- 
vaniche degl' organi muscolari sono stati , 1’ al- 
Jcool , e r acido muriatico ossigenato applicato 
agli organi indeboliti da un seguito di sperienze, 
la dissoluzione di potassa, quella dell’oppio, a- 
doperando in tutti questi casi per sostegno i 
metalli più eflìcaci , come l'argento, e lo zin- 
co. Le sperienze ripetute, dopo un’estratto di 
t^uelle dei|' Humboldt , ed uniformi ai proces- 
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si da luì usati, non liinno intanto presentato rUi 
sultati eguali a suoi . A quest’oggetto ha fatto 
egli riflettere ai commessarj , che questo genere ■ 
di sperimento, che h# per oggetto di dete/mina-' 
ire delle minute ciico-tanze più o meno diflìcili a 
ravvisarsi , deve essere ripetuto in tempi piìi 
fiedJi ♦ ” i , 

3, Le sperienze contenute nella terza sézio« 
ne, concernente gli cHFetti delle asfls»ie sugli 
organi muscolari, sono state fatte nella scuola di 
inedicina di Parigi sugli animali a sangue fred> 
do , dei quali alcuni sono caduti in asfissia , sia 
per la sommersione , sia per lo strangolamento, 
sia p?r r azione de’ dilf.'renti git ; gli altri son 
morti nel voto, o per le scosse elettriche", L* og- 
getto di queste sperienze è stato di porre in pa- 
ragone fra di loro tutti i fenomeni , e gli elFit- 
ti dei diversi generi d’ asfissie, occupandosi. par« 
licolarmente a determinare negli animali già ca- 
duti in asfissia lo stato del loro sistema musco- 
lare relitivamente agli effetti dell’influenza gal- 
vanica . Le sperienze sono state fitte con un 
circo eccitatore composto di tré metalli differen- 
ti ; gli animali sottoposti alle sperienze* sono 
«tati I coo'gli , e piccioli cignali, o porchetti d’ 
India ^ cavia co&iya ) . Lo stato di suscettibilità 
degli orgini nervosi, ‘e mpseolari ha presentato 
de' fenomeni variissimi , secondo la differenza 
delle cause delle asfissie , e la maniera con cui 
yl sono eccitate . Eccone i principali j risaltati % 
*^1. Suscettibilità intieramente distrutta dalle 
fsfìssie nel gas idrogeno solforato^, dal vapore 
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del carbone , dalla sommersione dell’ animale 
‘sospeso per i piedi di dietro, iiuscettib.llitli 
arrestata per le asiìsiie nell'acido carbonico pu- 
ro, sotto l'apparecchio a mercurio* 3* Suscetci- 
btlitk indebolita , ma non distrutta, nelle asHssie 
cagionate Oai gas idrogeno solforato , avendo 
perduto parte del suo zolfo , dal gas ammonia- 
co, dai gas azoto, e dai gas resi nocivi dalla 
respirazione , e negli animali che sono morti per 
la sommersione • 4. Suscettibilitk sussistente sena' 
alterazione dopo l' asfissie prodotte dalla sommer- 
sione nel mercurio , dall’ effetto del gas idroge- 
no puro , idrogeno carbonato , 4cido muriatica 
ossigenato, acido solforoso ; dallo strangolamento, 
dalla privazione d'aria nella machina pneumati- 
ca, dalie scariche d'ima batteria elettrica, 

In seguito ai risultati ricavati dalle sperien- 
ae fatte sugli effetti comparati delle asfissie po3- 
sono ricavarsi le riflessioni relative a questi e/- 
fetti , riflessioni che tendono a provare i. che 
se tutte le asfissie si ^rassomigliano per la priva- 
zione dell'atmosfera respirabile , e per la sospen- 
sione delle funzioni del polmone , e deila cir- 
colazione , differiscono però molto negli altri lo- 
ro effetti secondo la natura delle sostanze, cH? 
le hanno prodotte ; <2. che tr^ queste cause av- 
vene alcune, che agiscono più profondamente , 
raggiungono nello stesso tempo tutte le parti 
del sistema nervoso , e muscolare ; mentre al- 
tre non hanno che un’ azione superficiale , e 
producono solo T asfissia polmonale ; 3. che uno 
de' cambiarnenti più notabili consiste nelle alte- 
iSue Galvanismo « Tomdl* L ra- 
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razioni , che prova U suscettibUitli galvanica ; 

4. che lo stato dell’ irritabilità muscolare pro- 
vato col mezzo de’ corpi, 1’ azione meccanica 
de’ quali sollecita la contrazione de’muscoli coll’ 
irritarli, non corrisponde sempre, presso a poco, 
allo stato della loro suscettibilità pel galvanismo. 

5. finalmente che le cause delle asfissie non a- 
giscono nello stesso modo sopra tutte le parti 
del sistema muscolare , e che il cuore è spes- 
sissimo in uno stato differente da quelj^o degli 
altri muscoli (i) . 

Articolo V. Frimì saggi di comparazione tra i 
fenomeni galvanici , e gli elettrici . Si sa che dall’ 
osservare i movimenti delle ranocchie poste in 
una certa distanza dalla macchina elettrica, da cui 
tiravansì delle scintille, il Galvani quasi involon- 
tariamente fu condotto alla scoverta, che forma 
r occupazione dei fìsici da dodici anni . I com- 
missarj in conseguenza hanno creduto, dovere 
esaminare 1’ estensione dell’influenza elettrica 
sugli animali, che si accingevano a sottomettere 
agli sperimenti galvanici, prima di sperimentare 
gli elFetti dell’ una di queste influenze sopra i 
fenomeni dell'altra. Le prime spcrienzc adun- 
que hanno avuto per oggetto la suscettibilità 

degl’ 


(i) Vedete nella pag. 95. del T. t. dai Rapporti generale dei 
travagli della focietà fitomatica di Parigi ,^.i rifultatt del- 
le ^erienze di D. Garden ruU'asiifna. ripetuti dai Sig/att- 
f/ Beclot , Vie, Sìlvestre e Righe , fper lenze &ttc fo- 
#ra OD gran nvnere d’ animali « - - ' - . .1 - . . 


Digilized by GcifiyU 


degli animali per T influenze elèttriche ; le se- 
conde hanno stabilito il paragone della suscefc- 
tibilitk per 1’ elettricità colla suscettibilità pel 
galvanismo . La maggior parte di queste spe- 
xienze , quelle fatte sotto T acqua , i risultati 
di quelle fatte cogli appoggi identici , e con 1 
arco eccitatore , presentano delle conseguenze 
che sembrano ai commessarj, se non distruggere, 
almeno indebolire in parte la teoria del Volta 
relativamente all’ influenza delle elettricità ri- 
spettive dei metalli sui fenomeni del galvanismo, 
e favorire i dubbj che si possono produrre 
sull’ identità del principio dell' elettricità , e del 
galvanismo . 

* Articolo • VI. SperitMSt (S sapfriemtHttt,* fatti tet- 
to gli occhj dei commessarfi dai Signor 

e relative a molte prove conténurt negli atticoU pte- 

* cedenti . Tali sperimenti corrispondono all' ordi- 

* ne delle materie trattate in questi articoli , 'ed 

* hanno pe» oggetto i. l’eifetto de’ mezzi gal va - 
, nici sui movimenti del cuore ; o, l’eifetto del- 

* la ligatura de' nervi ; 3. l’eifetto delle sostanze 
evaporabili situate* in diverse parti dell' arco 

- citatore , e delia simmetria stabilita , o distrutta 
tra le parti che formano 1’ estremità di quest’ar- 
co ; 4. le atmosfere galvaniche ; 5. le sostante 

-eminentemente conduttrici deil’elettricità , ed at- 
te intanto a sospendere la commozione galva- 
nica ; 6 , l’influenza comparata deli' elettricitli 
' tuli’ elettrometro , e sugli organi nervosi , e n*n- 
scòlari ; 7, le indicazioni di altre sperìenzf an- 

* ip^uneiatt dal Signor HuigBOLDf , delle fualì i «r- 

- ‘ La in* 
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multati meritano essere contestati da prove portico^ 
lari , che non poterono eseguirsi nella stagione, 
in cui allora si era , tè perchè desse richieg» 
gono nell' animale una gran suscettibilità; a. 
perchè il tempo, in cui tale suscettibilità è pih 
grande , è appunto il hne dell’ inverno , e *1 co> 
mi^<ciare dclìa^primavera ; epoca in cui ram- 
ina;'^ «^see dalla sua assiderazione , ed è vicino 
«ir accoppiamento; 3. perchè passato questo tem- 
po , ed effettuato T accoppiamento , la suscetti- 
bilità diminuisce. In tempo dell' accoppiamento, 
j{ Signor Humboldt assicura, che dessa è, tut- 
te le cose per altro eguali , nel maschio pih 
forte nell’estremità anteriori , colle quali, abbrac- 
cia , e strìnge la femina , che nell' estremità po- 
steriori ; e che in tutti i tenipi ella in generale 
è pili grande nelle femine, che ne’ maschi, spe- 
cialmente nell’ estremità posteriori . Dai fatti 
«iinunciati dall' Humboldt , e che i commessa-' 
sj si propongono di verificare in tempo pyb op- 
portuno , si rileva , che vi sono delle sperienze , 
le quali non possono riuscire , che ne’ momenti 
della pib grande suscettibilità . 

^ Le sperienze, che ci hanno finora occupati, e del- 
le quali non abbiamo dato alcun dettaglio , es- 
sendo necessario di riscontrarle nel rapporto pre- 
sentato dai Commessarj , e le riflessioni che 
hanno aggiunte a questo articolo , delle quali so- 
lamente ne abbiamo presentato l’ estratto, danno 
«m' idea bastante delle principali proprietà , che 
caratterizzano il galvanismo . Queste dippiù pre- 
^atano il qaadro^ del travaglio^ noo solode’cpm- 

^ mes^ 
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meisarj, per corrispondere alla confidenza dell’ I- 
stituto; ma ancora di quanto resta loro a tenta- 
re , per portare a compimento la verificazione 
di ciò che i fìsici esteri già hanno fatto intor- 
no a questo soggetto. Tali riflessioni infine ci 
pongono in veduta un vasto campo d'osserva- 
zioni', in cui* un nuovo sistema di fenomeni sem- 
bra sviluppare sotto altri rapporti l’insieme degli 
esseri dotati di vita , di sentimento , e di moto. 
Possiamo ancora, dietro queste, osservare, che i fe- 
nomeni galvanici sembrano dimostrare nell’ orga- 
nizzazione ^animate un principio^ la di cui natura 
forse sara per lungo tempo ignota, majnel quale 
però risiede evidentemente l’essenza dei vicen- 
devoli rapporti del sistema nervoso , e del si- 
stema muscolare . Possiamo ancora , nel mo- • 
do , con cui si propagano gli effetti dì que- 
sto principio tra le parti viventi , nel suo cam- 
mino , e rapidità istantanea di sua influenza , 
nei fnezzi artificiali di comunicazione , ai quali 
quello ubbidisce , nei rapporti di questa comu- 
nicazione con 'due ordini di sostanze , di cui al- 
cune la trasmettono , altre la sospendono ; pos'W 
siamo , io dico , ravvisarvi le apparenze di un» 
analogia sensibile tra il galvanismo , e 1’ ^let- • 
tricità . 

Qualunque però possa essere tale analogia , 
h ben lontana ancora dal presentare i caratteri ' 
di una identità perfetta. Del resto, di qualun- 
que natura sia il principio galvanico, V espe- 
'rienze, che ce lo dimostrano , ci fanno ravvisare ' 
§ Qcora , con un» nuova evidenza . un fenomeno ' 

h .3 
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' "■«■fesli, che i ceraite^ ’h n -“PP“"- 
sono sussistere !snl„. della vita poj. 

d=»’auimale iur„ P« J 

vita :So"rdist uTa " ’ ■" 

animale cessa di esistere T l^ . 

*:ne sostengono l’ armonia’ funzioni , 
> la resjjirazione e la c' ^ P®*"' 

«Ufi, cessano d* effettuarsi san, 

„ Questo non è turm *c • 
fl» re del rapporto . r fi Redatto- 

Sì ci conoscere pii, com T^* far- 

„ delle cagioni /che ^ 

„ e che sospendono o funzioni , 

animale, Lendolu cadere TnTfiss'a r'“' 

deleterie , le distinzioni ? ^ facoltà - 

.> ferenra dei disorZi ch/taU 

.. rfi riducono La[l' i gra- 

” "««ra delia loro a iònr‘‘n ""t 

», .gnizione non potrà fnrd • * 

.. a Perfezionare’^nt^SrVd' 

” V«'«W"to ancora delle '* 

ridottt‘adTtfe"to‘‘ ’auT‘‘T . d>= 

durrete nella pJafica- ‘«'-r noi^on. 

-Vi- i .odia, a,., 

con- 
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conseguenza del ragionamento. Se entrambe han- 
no il loro pregio , ed il loro vantaggio , se 1’ 
una, e T altra hanno frà loro un'intimo lega- 
me , fa però di mestieri convenire , che 1' ulti- 
ma è il compimento della prima ; e se la teo- 
retica è necessaria alla pratica, questa però co- 
stituisce il compimento dell' arte , ed è la sola , 
a cui il volgo accorda la sua confidenza . 

Prima di porre in veduta i travagli degli altri 
Fisici sul galvanismo , travagli per la maggior 
parte posteriori alla publicaziope dell' Opera d' 
Humboldt, è necessario far conoscere questa an- 
ticipatamente ai nostri lettori , perchè è uns 
delle piu complete , che si sono pubblicate sul 
galvanismo . Comparve sulle prime in tedesco a 
Berlino nel 1797 sotto questo titolo : Versuche 
uèer dit gerciztt muskel und nerven fuser , ed è 
stata tradotta in francese dal Signor Jaoelot , 
medico dell’ Ospizio della Pietà 
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CAPITOLO XIIL 
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M tir atto dell' Opera sul galvanìsnut ^ .thf ha 
• tìtolo ; Experiences" sur le galvanistne,, pjt 
|>énéral sur l'irritation des fibres musculaijfes^. 
et nerveuses, par FRKDERic-ALEX^Npiwe , 
Humboldt , traduction de 1’ allemantì, , i, , 

. publiée avec des additions par J, F*. 

^ N. Jadelot, medicia, ^ , 

a/i» Vllm : , t \ j. 


/. ‘ 






D t , ' * ••• * ' \t*ir 

ìscorso preliminare (i) Si è data il nome V4 
fenomeni galvanici alla proprietà ravvisata 
nei nervi degli animali d' essere i«ritaei _^daUe 
^stanze metalliche , o carbonoss , ed aacc^ca daf 
semplice contatto d’ altri- organi viventi^ •irrita* 
zione che eccita delle contrazioni e movimenti 
manifestissimi nei muscoli, od altri organi prov- 

. ve- 


, (i) Quefto difcorfo , e’I dettaglio delle fperienze cheli*-. 

gHono. fono del Signor J.^DEOLT . Quefto giovan* medico 
dottiflìmo, nel tradurre l’opera d’ Humboldt ha fatto nel- 
la difpofizione delle materie trattare , alcuni cambiaménti 
dei quali bilqgna eftefii buon grado. D’altronde la ma*^ 
gior parte di quelli cambiamenti fono ftati fatti di concer- 
10 col Humboldt . Allorché I’ autore di un opera, 

Cd II luo traduttore, convengono in tal modo, il publico 

ritoglie I frutti deik loro-corrifpondenza, ed i -progrea 

della faenza a« fono più eftsfi . r # » 


'ir 
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veduti di £bre muscolari , che si sottomettono 
a queste sperienze . Il piu gran vantaggio , che 
fin qui si è ricavato da questa irritazione , im- 
piegata neir esame della struttura degl' insetti , 
e de' vermi , è stato di scovrire il sistema ner- 
I voso di molti di questi animali , sino a quei 
tempo sconosciuto . 

Se però è una folle pretensione il voler* 
spiegare mercè l'influenza, e gli effetti del galva- 
nismo luti' i fenomeni del sistema nervoso, per 
lo meno è incontrastabile, che questa scoverta of- 
fre un progresso reale nella conoscenza de' nervi : 
offre di vantaggio l'idea felice, che si è couceputa, 
di farne cioè l'applicazione alla medicina ; idea,, 
che può essere fondata sul successo , che si è avu- 
to col richiamare non di rado con essa alla vi- 
ta gli animali attaccati da ashssia . 1 diversi 
agenti, proprj ad esercitare sull’azione de' ner- 
vi un’ influenza qualunque , ed a moditìcdrl* 
in qualunque maniera, devono fissare l'attenzio- 
ne de fisiologi, c de' medici; al presente egli 
I è fuor di dubbio , che il gilvanlsmo evidente- 
mente è uno di questi agenti il più potente . 

Questa bella scoverta vk dovuta al celebre Gal- 
, vani; altri dotti-fisici , come il Volta, Fonta- 
1 NA , Spallanzani, Aldini, Valli, Corra*» 
DOP»i , Vassalli , ed altri, han seguito le su* 

J tracce, ed hanno dato in ordine al galvanismo 
[ delle teorie, che, quandunque differenti da quel- 
li ledi Galvani in molti articoli , non pertanto 
I convengono tutte , polcchè desse hanno ancora j 
come questa, per fondamento 1' elettricità . L*i 

sp«- 
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sperienze, posteriori a quelle di questi autori , 
•ven do dimostrato , quanto poco erano atte a ' 
designare il galvanismo 1’ espressimi d’elettri- ^ 
citk animale, e d'irritazione metallica, sono 
state perciò rigettate da tutti i fisiologi, impegna- 
ti ad evitare gli errori ; e solo viene impiegato 
oggigiorno il vocabolo galvanismo , il quale non 
indica in modo alcuno la causa de’ fenomeni . . 

Un numero ben grande di sperimenti sul gal- 
vanismo sono stati intrapresi da Aghard in 
Prussia , da Abilgoard nella Danimarca , e da 
molti altri letterati gik citati in Germania , ed 
in Inghilterra : altri ancora sono stati eseguiti a 
Madras in America; e quasi in ogni luogo si so- 
no intraprese su tale oggetto delie ricerche 
quanto diverse , altrettanto moltiplicate . Fin 
dall'anno 1792, molti membri dell' accademia 
delle Scienze avevano cominciato su questo sog- 
getto de’travagli, che la dilei soppressione ha fat- j 
co sospendere , ma che sono stati ripigliati dalla j 
commissione nominata dall’Istituto espressamente ; 
per esaminare, e verificare i fenomeni del gal va- | 
iiismo . Mentr'ella ne formava il soggetto delle sue 
occupazioni , venne Mumboldt a Parigi : que* 
sti alla di lei presenza ripetè alcune delle sue 
sperienze , i cui risultati sono stati inseriti nel 
rapporto fatto all’Istituto nazionale (1) . 

L'opc:: 


» (i)"V< ih capitolo precedente . Ua commIOtone b» atfai 
nsfo U Siffm l^tLot s feduc • , • > 


L'opera dell’ Humboldt presenta lo sviluppo 
I di tali sperienze, la spiegazione delle formole sem- 
‘ plici , e commode da lui immaginate per esprì- 
I merle con brevità , e che hanno per base prin- 
I cipale la distinzione molto fondata delle sostanze, 
sotto il rapporto galvanico , in eccitatrici , che 
sono i metalli , e le sostanze carbonose ; ed io 
conduttrici , che comprendono tutte le sostanze 
umide . Allorché Humboldt pubblicò la sua o- 
pera , aveva già conosciuto , ed era convinto 
colle sue proprie sperienze , che gli effetti gal- 
vanici non sono affatto dovuti all’ elettricità : gli 
attribuisce perciò ad un fluido proprio degli ani- 
mali vìventi , che suppon’ egli avere dell’ a- 
I Balogia col magnetismo , e 1’ elettricità . La 
! sua opera contiene, oltre molte vedute fisiolo- 
I giche del tutto nuove , il riassunto di tutti i li- 
1 bri, che sono stati publicati, prima del suo > 

I sul galvanismo , e supplisce perciò a quella folla 
1 di produzioni , che Tltalia, la Germania , e.l’In- 
I ghilterra hanno veduto uscire alla luce lu que-* 

I sto soggetto, e della maggior parte delle quali 
I se ne trova un’estratto nella i. parte di questa 
I istoria . 

i Esperitine i II discorso prelrminire b 'seguito^ 
i dai dettaglio delle sperienze imprese coti Ven- 
turi professore di Fisica ' iu Modena , in unio^ 
ne de’ studenti di medicina istruitissimi, e rbs 
petute insieme col professore Halle' sul cer- 
vello, e prolungamento rachitico \ voce adottata 
dal professore Chaussier in vece < di^qu ella d) 
xnidollar spinale , eh’ egli crede imp‘ropt}#."5?uii 
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«te sperienre fatte sulle ranocchie hanno proccu.' 
rato r estinzioni nei membri contenuti nel torà- /- 
ce , le flessioni nei membri addominali , del- 
le leggiere contrazioni nei muscoli della coscia » ' 
de’ movimenti fortissimi negli occhi , contrazioni [•' 
violentissime nel diaframma , muscolo , che sem- 
pre si è mostrato il piu sensibile all' irritazio- - 
ne galvanica; le irritazioni sui nervi femorale, e u 
sciatico hanno eccitate le contrazioni fortissime 
nei muscoli della coscia. L' esperienze sul cuo- . 
re, e sullo stomaco hanno prodotto pochissimi 
effetti, e solamente dietro queste ha potuto rav- 
visarvi il rinnovamento delle contrazioni sul 
cuore d’ un cane , separato dall’animale , e che 
aveva cessato di contraersi , ed un movimento' 
lento in quelle parti dello stomaco tocche dal- 
lo zinco. Altri sperimenti ripetuti sono stati se- 
guiti presso a poco dagli stessi risultati . 

L'attenzione de’Fisici essendo allora determinata 
«uir efficacia delle differenti sostanze proprie a 
cagionare i fenomeni galvanici , e sulle modi-i“' 
iicazioni , che vi apportaao , molto più di quello 
non fusse fissata sugli effetti' stessi del galvanismo 
sopra l’economia animale; 'perciò appunto sii. 
diressero specialmente a questo ultimo scopo le 
«perienzc, delle quali poc'anzi si parlava . Poicchò 
pare , che la cagione del galvanismo esista 
nel corpo degli animali viventi , e solo sia mes- ’ 
sa in azione dai corpi esterni; dall' osservazione 
perciò dei fenomeni , che gli animali presen- 
^ tano , devono aspettarsi i maggiori schiarimenti '' 
fk tale articolo • Se i fluidi elettrico , e ma- 

(ner 
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gnetico , che non sono ne' pirticolari ai cor- 
pi viventi , nè sequestrati negli organi , come lo 
sembra essere il tìuido galviaico , hanno intan- 
to un influenza marcata sul corpo umano nello 
stato <ii sanità, c di malattia (i);non pub for- 
se conchiudersi , che le ricerche galvaniche me- 
ritano altrettanto V attenzione del medico , che 
quella de' tisici , e del naturalista , e che il irri- 
mo pub sperare una volta d'impiegare utilmen- 
te il galvanismo nella guarigione di alcune ma- 
lattie ? Alcuni successi di Maunoir sul tratta- 
mento del tìcchio doloroso , i varj saggi molti- 
plicati , eseguiti nei cabiaetti della scuola di me- 
dicina di Parigi, 9 che noi faremo conoscere 
nel capitolo , che concernerà T applicazione del 
galvanismo alla Miedicina , sembrano promettere 
un esito felice ; e fare sperare , che egli pouà 
divenire un giorno un nuovo mezzo curativo 
dell’ arte . 

In questa scienza , egualmente che nella Fi- 
sica , i soli fatti sono stabili , e certi . Le teo- 
rie , figlie dell'opinione, variano, com'essa. 

Risuitafi , Le priine sperieiue deir Humboldt 
dimostrano i. che gli eifeti del galvanismo co- 

stan- 


(i) Vedete Obfervat. ^ reehtreh: fur V uftgt d$ i' 4 /- 
mant ^ tm'nidtctne pa*> 

fociet/ ci-devant rofale de tné decine , i 77 p> JJl > ihid^ 
178*, pag. S04. Mémtìtre'fu'r te ite douJeureutti fnrTmm* 
fur V ftcOriàté ammAh f psr ìd4Mbi/t i ièid* 
1776^ &p, ^ ^ i f 
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stante mente sono ditìFerenti sulle diverse parti 
degli animali , e che i tentativi moltiplicati su 
questo soggetto , e bene combinati , potrebbero 
procurare il vantaggio di far calcolare molto be- 
re le fonte rispettive de' diversi muscoli esten- 
sori, e flessori; a. che il diaframma negli ani- 
mali a sangue caldo è il muscolo, che può ve- 
nire irritato, se non più fortemente, per lo me- 
no più facilmente , essendo il solo , che sempre 
si contrae violentemente nelle sperienze senza 
catena ; d' onde può ricavarsi la norma per de- 
terminare i gradi respettivi dell’ irritabilità de’ 
differenti muscoli ; 3. che ricavasi dall’ osserva- 
zione dcH’HuMBOLDT , che i nervi, ed i musco- 
li viventi sono circondati da un' atmosfera atti- 
va , e sensibile, e che T azione de' nervi si sten- 
de al di là dei punti , ove si distribuiscono ; 4. 
che il galvanismo , anche giusta le stesse os- 
servazioni deir Humboldt , può eccitare dei 
movimenti negli organi del tutto indipendenti 
dalla volontà , com’ è il cuore , e lo stomaco; 
5. che il fluido galvanico, proveniente da un’ 
animale a sangue caldo, può agire efficacemente 
sui nervi dell’ uomo; 6 . che i fenomeni galva- 
nici hanno luogo senza l'intervento di corpo veruno 
esterno; ciocche prova, che la causa, che li produce, 
risiede nell’ economia animale vivente ; 7. che 
questi fenomeni possono manifestarsi mediante una 
catena stabilita tra due punti del medesimo ner- 
vo, e per adduzione in organi posti in contatto 
con qualche parte della catena stessa; 8. finalmente 
che r ultima delie sperienze offre ai naturalisti 


Digitized by Google 


*79 

.tfs mezzo per iscovrire nei piccioli animali le 
distribuzioni nervose molto tenui, per essere noi 
■ tomizzati senza tale ajuto . 

Introduzione . Dal pragone , che ha fatto 1* 
Humboldt di molti fenomeni de’ corpi viven- 
ti con quelli della natura morta , è stato in- 
dotto a tentare delle sperienze , le quali sem- 
brano metterci a giorno del processo chimico 
della vitalitk . Egli spera di giungere a prova- 
re , che , r irritabilitk delle parti non è unica- 
mente dovuta all' ossigeno , cotne hanno opina- 
to alcuni moderni Fisiologi, che l’azoto , e 1' 
idrogeno contribuiscono molto sii questa proprie- 
tà delle libre animali, e ch^ ella sembra dipen- 
•derc principlmente dall' azione reciproca di que- 
sti diversi principj . 

L’ Humboldt ha intrapresi i suoi saggi 
cominciando dai fenomeni galvanici , poicchb 
crede essere in circostanze di provare incoa- 
trastabilmentCì dietro le sue proprie sperieti^ 
ze , che in questi sorprendenti fenomeni lo sti- 
molo provviene in gran parte dagli organi, •! 
quali in tale rincontro non sono puran^nte pat- 
‘ sivi . Rinunciando ad ogni prevenzione teorie* 
s>elle sue sperienze intorno a questo soggetto , 
egli le ha dirette in modo,- come se si trattasse 
di provare il contrario de' principj /adottati fi- 
nora sull’ irritazione metallica . Riferisce egli 
separatamente, e coll’ ordine medesimo, in cui si 
sono presentate , le osservazioni da lui fatte per 
lo spazio di . tre anni , non solo su questo sog- 

gc»* 
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getto in' particolare; ma anche suir irritabili tl ’dr 
iDuscoli^ih' generale 

Distratto 1’ Humboldt da occupazioni imie-^ 
'^raiHt’nte estranee", rè punto nè-poco 'penaava a 
' publicsre^le sue osservazioni, allorché r'opéì-a 
del FòwLkK (i) suIJ’influenia galvanica destò la 
sua attenzione, sul risultato delle sue sperienàr, 

■ che credeva essergli proprie; mentre nón pochi fisici 
irte facevano“1del‘esinuÌi, come e appunto quella di 
G.Hunter, che consiste nell’osservare de lampi sen- 
za esi-eivi contatto cogli occhi. Conni ncìò eglr al- 
lora a raccogliere, quanto crasi pubblicato $u que»- 
sto soggetto dopo memoria di Galvani , ed 
a metterlo irt paragone con quello che aveva oS- 
' servato -, Percòrrèndól*eccèllénte opera del PpAFf 
sull' elettricità , e T irritabilità animale ,'riscon- 
**rò' nèl'gran numero delle' sperienze che ' con. 
•tiene , e che sono accompagnate ’ da’ importanti 
‘osservazioni , i ‘medesimi risultati, cbe^egH ‘‘ave- 
va btttnuti dalle sue , "'Quantunque per' vie di.' 
verse ; 'ma fu di mestieri cominciar da capo tui- 
>to il*siiò traVaglio^'^e sopprimere la 'metà del* 
le sue Hptfrienze. Sulle tr&éée iWHe osfsetvaziodt 
«dtì *>rwSri JuaiNE,, »FrCTl^ f , :Tra0. 

)« pfwséffèa dé’Qeali egli ripai- 
-te le sue , rettificò le pdbprlc idee"; e le hifle»-" 
sioni di costoro lo condussero nuove ricerche, 
il'S* ^ ^ ' •-W'.-I'-’Mti nti', D<|£. 

, :„:a.yiv.. .. u.. 'l a 

‘■(O^ctTctè là 1 parte Cap. vW.‘dè^restrkttDr ‘di’S|uest* 

•P^a. 




Dopo (H avtr combinate tutte le sue osserva- 
zioni sull’ irritazione ed ingitabilicli della fibr» 
sensibile, ed irritabile / dato principio al la- 
voro coll’istoria del galvanismo, 'come quello 
che conduce ad altre ricerche . Trovando inuti- 
le 1’ esporre a lungo il dettaglio delle sue os- 
servazioni , non trattandosi che dei risultati, egli 
SI contenta d indicarne i principali senza nesso, e 
nella maniera stessa , con cui se gli sono pre- 
sentati ; ciocche forma una specie di tavola de’ 
soggetti , che ha trattati . 

Divisione Je'ìP éper a HuMBOLDT . DieCi ca- 

pitoli , o Sezicnf ne ‘formano tutto T insieme , 
e contengono le sue diverse sperienze, delle qua-, 
li r intelligenza è 'molto agevolata da otto ra- 
mi, che comprendono ottantanove figure . Delle 
note al numero di cento trentuno , situate al fi- 
ne dell’ opera , servono di sohiarimento di 
commentario al testo , Ci accingiamo adunque ad 
esporre in- breve, ciocché contiene ciascuno 'di 
questi capitoli (i) . 

Cap. I, Nella i. sezione l’autore Imprende 
ad esaminare in generale il rapporto dell’ irrita- 
zione galvanica coll’ incitabilità , e suoi dilFe- 
renti gradi; irritazione, che solo agisce sulle' 

Sue Galvanismo . Tomdl* M par- 

' * ,, . — - L : — ^ 

>(*) V, un eflratto eflefiffitno di qucft’ opera nel Tom. l 
pa^. 5' ^®lla Rtcueìl de littérature mèdicale étrangère xl' 

digl par M.' Se'dillot in 8, Óaeft’ ellraU» ^ 

fatto f«U ’ 01 iginale d«U’ Optra , - 
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parti organiche provvedute di fibre sensibili. Le , 
sperienze non hanno ancora dimostrato alcun'’ 
etfetto indiretto sulla materia inanimata , unita 
ai corpi incitabili . Humboldt con bastante 
cura, ed attenzione ha diretto il fluido galvanico 
a traverso de' liquori colorati , o saturati idi sa- 
le . Ha ripetute lungo tempo queste sperienze 
senza aver giammai rimarcata la menoma alte- 
razione nel colore, temperatura, evaporabilitk , 
cristallizzazione , e finalmente anche nelle 
combinazioni chimiche di questi liquidi. 11 me- 
^desimo fluido galvanico non ha del pari prò. 
dotto sull’ elettrometro , nè sugli anelli interme- 
dj della catena galvanica, efletto alcuno sensibi- 
le, che si potesse rapportare aH’attivitk elettrica. 

Nell’ esaminare gli elFetti dello stimolo me- 
' tallico sulla fibra irritabile, e sensibile , 1’ auto- 
re si è sopratutto^ arrestato nel determinare il 
grado dell’ irritabllitk , ed incitabilitk ; grado che 
influisce altrettanto sulla riuscita, o mancanza di 
successo dell’ esperienze , quanto il grado della 
forza dello stimolo medesimo . L’ Humboldt 
adunque per eseguire le sperienze ha scelti gl’ 
individui i più incitabili, ed ha conosciuto , che 
le ranocchie più atte al suo disegno erano 
le femine giovani , e vigorose , che allora u- 
scivano dallo stato di siderazione , ed erano 
state nudrite assieme con delle altre in una camera 
calda, durante il corso dì alcuni giorni. £ giunto 
egli in oltre, mercè i soccorsi dell’ arte, a por- 
tare r incitabìlitk ad un gradò superiore aquel- 
Jo che si è notato nello stato naturale. Que- 
sta 
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$ta scoveita senaa dubbio e una delle più im^ 
portanti, che abbia fatte Un tale intento ha e- 
gli appunto ottenuto col bagnare i nervi degli 
animali con una soluzione di sali alcalini , o 
coir acido muriatico ossigenato ; ed a > tale me- 
todo > dev*' egli .i risultati hn'' allora sconosciu-' 
ti><ed i ^fenomeni, de’ quali si era anche ne- 
gata la possibilità . Esamina in oltre in questo 
primo' capitolo le condizioni necessarie, perchè ab- 
biano luogo i movimenti nelle sperienzegal vanich e; 
e* riduce queste condizioni a due , delle qu^li la 
prima Invaia il soggetto del Capitolo secondo , 
•Ctfp# questo capitolo esamina T Hum- 
BOLÒT,; ^usta 4 a sua espressione, 1 ’ irritazione 
galvanica senz' armatura , e senza eccitatori 
métalJici , o carbonosi.,A tale og^retto è stata 
da lui ripetuta l’ esperienza fatta da Cotkqno , 
e'publicata nel giornale enciclopedico di Bo- 
logna , sperienza che ha dato occasione alle ri- 
cerche elettriche di Vassalli nel iTdp», éd a 
quelle del. Galvani nel.. 1795, (i) Si trova in 
seguito il dettaglio delle « sperienze, quanto in- 
gegnose , -i altrettanto varie le quali provano, 
che^ per -eccitare . le contrazioni non è neces^ 
sario y impiegare sostanze metalliche ^ o coit- 
tenenti U carbone j ma« che basta servirsi, a,gu^ 
sa* di eccitatore, delie materie animali bagnate . 
Humboldt ha eccitato delle convulsioni fortissi*^ 

hi ‘.a «?-•'**' ■ -M' 
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nelle cosce staccate dalle ranocctife , collo sta« 
bilire un unione tra i muscoli, ed il nervo, 
crurale mercè dì un picciolo pezzo di so» 
stanza muscolosa fresca , ed anche meglio chn un», 
porzione recisa del nervo crurale stesso . Questo 
modo di congìugnimento ha manifestato pure 
tutta la sua energia, quando anche i stimoli me» 
fallici piu ‘forti hanno appena prodotto de’ 
)e|gierissimi tremori . Queste sperienze hanno 
convìtuo Humboldt della yerith della legge sta- 
bilita dallo Pfaff concernente le armature metal- 
liche , cioè , che le convulsioni sono piu vio- 
lenti allora quando la catena , formata da pez- 
zi di carne , si determina alla coscia, piuttòsto 
che al nervo crurale , 

Era cosa degna di particolare riflessione in 
queste sperienze l’ osservare , che se il pezzo 
di cante , che serviva di conduttore trè’l nervo 
crurale , e la coscia , non era molto* fresco , le 
contrazioni non pih sì ravvisavano ; méntrecche tic 
/medesime si ripristinavano subito, quando, senza 
niente cambiare in tutto il reste , si sostituiva ua 
filo di metallo al tubo di vetro , per ispingere 
il pezzo di carne contro la coscia ^ Allora k 
parte metallica non erttrava nella* catena coà- 
duttrice^ e ciò non ostante esercitava una gran- 
de influenza sui fenomeni galvanici . Humboldt 
hi ancora veduto prodarsi delle convnbioni, al- 
lorché il mezzo di congiungimento veniva formato- 
da parti animali eterogenee ai nervi . Non ha 
potuto giammai produrre delle convblsroni col 
piegare il nervò^ crurale; distaccato dai tsoaco 
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ma unito ancora alla coicia i verso la coscia i- 
stessa, o viceversa ; mentre sopravvenivano de* 
fortissimi movimenti , ripiegando dolcemente i 
muscoli della coscia verso il nervo sciatico an- 
cora unito al tronco . 

^ Cap. III. Il soggetto di questo Capiaolo è 1’ 
eccitameato mediante un metallo , od altre par- 
ti metalliche omogenee . L'Autore imprende ad 
esaminare quei fenomeni , che sono stati molto 
osservati , e per essere complicati , sono ^ati i 
più soggetti a maggiori dubbj » e discussioni > 
Succedono eni nel più alto grado di eccitabilith, 
e consistono in contrazioni cagionate da sostane 
ae metalliche i o carbonose . Humboldt le 'ri- 
duce ad un numero ristretto di fatti semplici, 
distinguendone due casi principali , cioè , V irri- 
fazione prodotta da metalli omogenei , e quella 
cagionata da metalli eterogenei . fììstingue i pri- 
mi, in quei , che formano una catena completa 
tragli orgasi aniamii , e quei , < che non la for» 
mano punto . Descrive k sue ricerche , e dà ua 
dettaglio delle sue spèrienze sù gli uni, e sù gli 
altri , non altrimenti che quelle di Aldini , di 
'Galvani , di Berlinohibri , di Lind , di PPAFt, 

■ di VOLJLA-i quindi termina colla seguente, che gli 
pare la^^k^oncludente, relativamente aicoudut- 
'^iari omoj^ei . j ^ ^ 

Io avc^ekge ranocchie , v sono parole deH* 

5, HuMBOLDt fe cui cosce non raanifestava- 
„ no f chei de^Ki^l^;:^^Utrazioni colle armata-' 
W di zkfé# ,^ed umettai' il nervo 

^ erurale^dbll* «iM eoa^ d«it>r4issoluziofle di car- 
/ • 3M 1 
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„ bonato di potassa, e quello dell’altra coll’*- ‘ ' 
„ cido niuriatiòp o;ssigenato . Con mia gran sor- 
„ presa osservai, die, qmn io ua’ar>natura d'ar- 
„ gemo, applicata al muscolo, fu messa in cpn- 
„ tatto con un’armatura d’oro, applicata al ner- 
„ vo , non vi furono contrazioni . Divisi in due 
„ pezzi uja piccioU asta di zìncpe^ben purifìiq|i- 
tu : adattai *il nervo, sii di uno di questi pezzi 
,, di zinco , e nel momento , in cui coogiuns.i 
,, mercè l’altro pe/zp il primo col maìcolp ,sì svi- 
„ lupparooo delle forti contrazioni . Tre cosce 
f, trattate allo stesso modo oifrirono gli stes- 
„ si fenomeni durante il tempo di molti minu- 
„ ti. Si pub forsi supporre , soggiugne 1 *Hum- 
„ BDLDT , che due porzioni deJl’ istess’ asta di 
,, zinco siano mcr*a omogenee , di quel che non 
,, lo sono l’oro, e l’ argento? La questione dell’ 

„ omogeneità nelle ^osian^e eccitanti è una prp- 
,, va, che vi sono in Fisica, ed in. Chimi?» 

„ molli casi, nei quali le osservazioni otfroòò 
„ delle contrarietà; l’uomo circospetto resta in> 

„ deciso , e mal contento . „ 

Cap. IV. Affinchè i metalli eterogenei , o, le 
sostanze carbonose producano, de' l^nomeni gal- 
vanici nello stato di eccitabilità esaltata degli or- 
gani , basta , che faccianp, paite d'un segpito di 
sostanze conduttrici fissate itagli or|pini sensilai- 
Ji , ed irritabili, qu^unque sia .^ighezza del- 
ia catena da essi formata . ytenc ciò provato da 
un gran numero ^ì-^^Lenze rapportate dall’ 
Humboldt in questo Capitolo. Égli se ne oc- 
cupava col suo primo Fratello } quando il caso 
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lo condusse’ ad una scoverta interessante , ' che 
fa il soggetto deir esperienza spiegata nella ta- 
vola IV, tlg. 33 . Questa sperienza le dimostrò, 
che, quando le armature del nervo , e del mu- 
schio sou'' omogenee , possono benissimo aver 
luogo le contrazioni , anche ad un debolissimo 
grado di eccitabilità, purché le armature siano 
unite mercè delle sostanze eccitatrici , fra le 
quali se ne rinvenga una eterogenea coverta in 
una delle sue facce d’ un fluido in vapori . Nel 
Mese di Marzo delPanno I79<5 fu fatta per la 
prima volta questa osservazione, L' Humboldt 
ne fu talmente sorpieso , che immediatamente 
la comunicò al Soemmering , al Blumenbach , 
ad HkRZ, e Goethe, In tutte le opere pub- 
blicate sin’ allora sul galvanismo non aveva po- 
tuto ancora rinvenirvi qualche sperienza , che 
avesse il menomo rapporto colla sua scoverta . 
Solo quando si vide alla luce l’opera dello Pfaff, 
sull' elettricità animale, riscontrò egli molte spe- 
ri enze assai analoghe alle sue; però con alcune 
‘differenze, come’l prova coi passi dello stesso» 
Autore , che cita , 

Cap. V. L' Humboldt nei quattro precedenti 
Capitoli ha dettagliato le circostanze, giusta le 
quali i fenomeni galvanici sempre hanno il lo- 
ro effetto, e quelle, in cui mancano di succes- 
so, evitando con attenzione di confondere i fatti 
colle conghietture , alle quali avrebbero potuto 
dar luogo , Sviluppa poscia in questo quinto Ca- 
pitolo i segni adottati per rappresentare con 
chiarezza , e semplìcitk tutte le condizioni del 
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galvanismo , le formole impiegate per "esprime* 
ic i casi negativi , e positivi , e la gran riser- 
ba da 'osservarsi nel dedurre le conseguenze dall' 
esperienze negative . Distingue due classi di so- 
stanze attive nel galvanismo ; delle quali la pri- 
ma (pinprende tutt’ i metalli , il carbone , e le 
sostanze, che ne derivano ; la seconda tutte le 
parti animali , e vegetabili umide , la sostanza 
anuscolare , l’acqua, il panno bagnato, ec. La 
. prime vanno generalmente designate col nome 
di eccitatori ; le seconde con quello di condut- 
tori dei iluido galvanico. Osserva I’Hcmboldt, 
dietro molte sperieoze da lui fatte , che questa 
divisione di sostanze è Lisa , e cohtrad ttoria . 
Perciò nelle sue formole non si addice a que- 
ste denominazioni avventurate , e secondo lui , 
ipotetiche . 

Cap. VI. Non basta , per abbracciare tutta 1* 
estensione de’ fenomeni galvanici, considerare 
solo in generale le circostanze, che li determi- 
Jtano ; ma bisogna ancora esaminare le modifica- 
;:iuni, che presentano negli organi delle dilfcrenti- 
classi di animali. Tali ridessioiii, e la considerazio- 
ne delle sostanze, che sono nella maggior parte de 
casi necessarie a prodmire i fenomeni galvanici, 
formano il soggetto di questo Caj)itolo , I me- 
talli nello stato di regolo, quei carbonati, e 
sulfiirati , l’ossido di manganese ( il solo metal- 
lo la di cui combinazione coll’ ossigeno gode com- 
pletamente della proprietà conduttrice del fluido 
galvanico ), il carbone di terra , quello di legna, 
itt <ii cui ben conosciuta, efficacia và dovuta al’ 

P K Voi.. 


Dioitiz^-d .y Cìoogle 


Volta ; e non già Fontana , che l'ha sol» 
tanto il primo manifestato nel Giornale di Fisica 
1793 pag. 39:2 ), /« blende charbonnée, le graphit, cosi 
dette da Francesi, la pietra di paragone, ì schisti 
alluminosi, e sulfurici , 1’ acqua, e tutt' i liquidi, 
eccetto Foglio, sono i metalli, e le sostanze car« 
bonose , che o sole , o riunite mancano della 
loro proprietà conduttrice del galvanismo, dac- 
ché si trovano inviluppate di ossigene , o d' ì- 
drogene . 

Pochissime erano le orservazioni fatte fino ti 
quel tempo, in cui 1’ Humboldt ha scritto su- 
gli effetti comparati delle parti animali, e vege- 
tabili impiegate nella catena galvanica. Si sono 
da lui tentate sii questo soggetto delle sperien» 
ze esatte, curiosissime, ed assai istruttive , spe- 
cialmente sull’epidermide de' vegetabili , e quel- 
la degli animali. Ha osservato qualche volta, 
forniando una catena di sette ad otto persone , 
che ne’ muscoli non vi erano movimenti , che 
nel momento , in cui una fra le persone , che > 
facevano parte della catena, ne usciva ; e soggìu- 
gne , che spesso non si ravvisava la persona 
non conduttrice, se non quando si erano fatto 
successivamente uscire tutte quelle , che compo<^ 
nevano la catena» Dice pure aver’egli osservato dei 
casi , in cui questa persona inutilmente bagnavo 
le sue mani , senza renderle neppure conduttri- 
ci ; quantunque in altre circostanze fosse stato 
efficacissimo questo mezzo , come -pure qufello di 
bagnare il pavimento | sii cui trovasi situMa tk 
catena. : .. ' - i 


Ecco ; secondo l’ Humboldt , un’ fenome- 
no interessantissimo , e degno d’esercitare la sa» i 
gacitk dei Fisiologi* Ognuno conosce quella raz- 
za di sensibiUtk designata col nome di gelatura 
( a ) , che i denti acquistano per razio- 

ne degli acidi vegetabili deboli, come quei del- 
le vue y prugne , pomi , cetri , etc. In questo ca- 
so tutta la corona de’ denti , particohrmente lo 
smalto, che nello stato ordinario è insensibile, 
diviene si sensibile alle impressioni , che il con- 
tatto d’ un pezzo di lana, o di tela, di carta 
grigia, o di sughero gli procciirano, sicché, se- 
condo l'Autore, si dà luogo ad una sensazione 
abbastanza spiacevole ; che anzi talune volte il 
solo timore {apprehensioii) di dover toccare qtieste 
tali sostanze produce lo stesso effetto . Il Signor 
Wedekind , medico allora a Magonza , riscos- 
se P attenzióne de’ Fisici sii tale oggetto.il ce- 
lebre Fisiologo di Halla , il Signor Reil , ha 
sviluppato sulla, stessa materia delle idee assai 
ingegnose (i). E di fatti avvi cosa di piu sin- » 
golare , quanto l’ osservare una parte del corpo 
nostro, la di cui sostanza è sopratutto terrea , 
ed alla quale la natura pare , che abbia ricusa- 
to ogni sensibilità * acquistarne poscia una cos'i 
viva , tutte le volte , che vien toccata da un’a- 
cido qualunque? Si sà , che non riesce l’espe- 
rienza del Volta , qualora , in vece di appli- 
ca- 
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care .le armature , p. e. una tU zinco e 1 ' altra 
d' argento sulle due superficie della lingua , uno 
de’ metalli si poggi sulla corona de’ denti , e l* 
r altro si resti applicato sulla lingua . L’ Hun«- 
30LDT , curioso di sapere , se i denti nello sta-i 
to di gelatura ( agacement )-con%txxn%^ero tjuesta 
proprieù isolante, ese l’opinione di Wedekind, 
che l’aveva fatto credere il contrario , fosse fon- 
vdata , si è confermato pienamente in questa idea 
dietro l’ esperienze , che ne rapporta . 

In seguito ai casi patologici raccolti dalWHY» 
TE , e dal Murray , che confermano !’ opinione 
della sensibilità de’tentlini, e de’- ligamenti (i) , 
jl Reil manifesta il proprio sentimento sull’ c- 
siste,nza delle fibre sensibili in queste parti « L* 
Humboldt crede , che molte sperienze da lui 
eseguite, le facciano ragionevolmente dubitare 
intornp a queste assertive ; e le ragioni , e le 
prove , che apporta in conferma delle sue spe- 
rìetize , pare che dimostrino esser molto fonda- 
to questo suo dubbio. 

Egli ha immaginato dì saggiare , se i funghi, 
la di cui sostanza è molto analoga a quella de- 
gli animali , avessero una proprietà condut- 
trice approssimantesi presso a poco a quella del- 
la* sostanza mwsc<-]are . Ha istituito perciò un 
seguito di spertanze, i di cui risultati sono sta- 

. ti , che tutte le spezie de' funghi , che emana- 

- ..... 

‘ j i- , ■ . l■■ ìì^ R-wrì ’ i»» — 

(i) Vedete «G autizr de irritabUiMtt 


Dk 


no putrefacendosi un’ odore animale , nojoso J 
cadaverico, sono nella catena galvanica condut- 
tori tanto perfetti , quanto gli organi degli ani- 
mali stessi ; e che le spugnole , e sopratutto le 
tré spezie de’ funghi , che si mangiano , cioè il 
'phallus escuìentus , C-elvella mitra , e l'elvella sul~ 
cara (i), godono della stessa proprietà. In or- 
dine ai funghi THuiviBOLDr nella sua nota 42 
riflette con molta precisione , che sarebbe desi- 
derabile , che parecchi chimici si occupassero vo- 
lentieri della loro analisi ; lavoro , che sembra 
promettere loro un ricco campo di scoverte r Ci- 
ta a quest’oggetto il travaglio di Gunther sull’ 
a^aricus campestTis y da lui intrapreso dopo il suo 
invito , nel quale ha rinvenuto una quantità 
considerevole di zucchero cristallizzabile . 

Cap. VII. Dopo d’ avere nel Gap, VI. trattato 
delle sostanze semplici , e composte , che produ- 
cono i fenomeni galvanici , quando sono messe 
in contatto cogli organi eccitabili, I’Humboldt, 
rappresenta nel Cap. VII., in forma di tavola, le 
sostanze conduttrici , e le isolanti del fluido gal- 
vanico. Per ciò che riguarda i conduttori, 
flette , che quando le armature sono immedia- 
tamente applicate al nervo, ed al muscolo, la 
lunghezza del conduttore non pare , che abbia 

de* 


(*) LfNiv. fyAcm. vegetabil. p» pyS , ^7^. «3 

fcrr. fung. tab- 199 fig. a. 5. 6 . tab. 150 teVaDENOW 
Jor. «un* 1158, .... , 4-- 


de* limiti; poicche il Valli si è servitodi con- 
duttori della lunghezza di 200 piedi ; Aldini 
ha disposte intorno la sua casa a Bologna delle 
corde di canape bagnato lunghissime, ed in tal 
guisa le sperienze hanno perfettamente avuto il 
loro esito . L’ Humboldt soggiugne , che po- 
trebbero servire ali’ uopo , come nelle sperienze 
elettriche df Jallabert , di Sigaud de la 
FoND, di DE LE MoNNISR , di WiNCKLER , S 
di Watson, i conduttori di 19 200 piedi di lun-, 
ghezza, potendosi accrescere ben’ anco prodigiosa» 
mente quest’apparecchio, servendosi, p. e., di 
humi per conduttori . 

All’ Humboldt non è riuscito giammai , an- 
che impiegando conduttori più lunghi , il distin- 
guere alcun’ intervallo trk l’istante, in cui il 
muscolo si contrae, e quello, in cui ha luogo 
il contatto del conduttore , non ostante che il 
muscolo , e ’l nervo fossero lontani l’ uno dall* 
altro 200, o 300 piedi; locchè annunzia una 
velocita di 1200 piedi per ogni minuto secon- 
do . Ne seguirebbe lo stesso elfetto , quando 
conduttori avessero 10,000, o 20,000 piedi di 
lunghezza ; perciò 1’ Haller (i) attribuisce ai 
fluido nervoso una velocità sudìciente a percor- 
rere 9,000 piedi in un minuto secondo; il Sau- 
VAGES una velocità di 32,400 piedi nello stes- 
so tempo; e l’Autore dei saggi sul meccanismo 
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de’ muscoli, 57<fooo iDilionì di piedi ogni 
minuto secondo . Al più Ja differenza , che si ' 
ravvisa in questi calcoli , dipende dai diversi 
generi di spericnze, sulle quali sono poggiati, I 
Non altrimenti che Tanalisi chimica, dcbbo- 
«o del pari le sperieoze- galvaniche proccurarci 
de’ schiarimenti sulla natura, e mescuglio dell» 
materia . In fatti la libra nervosa vivente ser- 
ve , come i reagenti chimioi , a determinare la 
natura di certe sostanze. Si sapeva da gran tem- 
po, che un nervo diviso agisce, come un igro- 
metro vivente; si conosceva la viva impressio- 
ne , che provano le persone sensibilissime', quan- 
do avviene nella temperatura dell’ atmosfera qual- 
che cambiamento , oppure quando è prossima 
una tempestvi locchè prova , che il nostro cor- 
po agisce come un termometro , e come un’ 
elettrometro . Il Soemmbking ha spiegato in un 
modo ingegnosissimo la sensazione spiacevole , 
che si prova talvolta in un membro , cui si è 
praticata i amputazione , quando è per succede- 
te qualche cambiamento nel tempo . Cred’ egli , 
che r umidita , che dall’aere assorbisce l’estre» 
mita del nervo, compriinenck) questo nervo stes- 
so, e Ja cagione di tal dolore , il quale dura 
fìntantocchè 1 umidità non- vada ad esser dissi- 
pata da un’aria secca (i). 

Una sperieuza , che spesse volte 1 ’ Humboldt 

ha 
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ha replicata , quantunque puramente dilettevole, 
inerita nonpertanto di essere qui riferita. Se qual- 
cuno applichi una piastra di rinco sii d’una delle 
superfìcie della sua lingua, ed una di argentosull* 
altra superfìcie , senzacchè si facciano toccare 
queste, due armature trh loro^ ma solo sì prov- 
veda ciascuna d’ un filo di ferro alquanto lungo, 
puossi benissimo far passare questi fili di ferro 
parallelamente a traverso d’ una porta , dietro 
la quale si approssimano , e sì allontanano al- 
ternativamente . La persona , che fai* esperien- 
za , è in circostanze di determinare , pel sapore 
che prova, la situazione delle due estremità del 
filo di ferro. 

Le sperienze galvaniche ci offrono eziandio 
un fenomeno, che si sarebbe riguardato otto, o 
dieci anni dietro, come una chimera. Un ner- 
vo unito organicamente con alcune linee cubi- 
che di sostanza muscolosa , indica , se due me- 
talli son’ omogenei , ed eterogenei ; s' essi so-» 
no nello stato di regolo puro , o se son’ ossi- 
dati : indica altresì se il coloramento d’un mi- 
nerale dipende dal carbone , o da un’ ossida-' 
zione . La fibra nervosa vivente è un antrascopio 
vìvente, un mezzo cioè , onde potere scovrire il 
carbone , quasi tanto sicuro , quanto è 1’ azio- 
ne del ferro , e degli alcali . 

In seguito alle proprie sperienze , risponde 
Humboldt affermativamente sulla quistìone, se 
i movimenti muscolari , e le sensazioni , che 
il galvanismo proccura , si prolunghino sin do- 
po che la catena è stata chiusa • Trà gli altri 
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rìnienti ebb'egH il coraggio (i) di farsi applicai 
care due vescicanti sii ciascuno de' muscoli deU 
todi . Una di queste piaghe fu coverta con un» 
gran medaglia d’ argento, e si stabilì la comu- 
nicazione tra le due piaghe con delio zinco. Do- 
po un solo contatto i muscoli della spalla , e 
del collo si contrassero alternativamente , e f 
Humboldt provò un forte brugiore , tostocchè 
si aprì la flittene del vescicante . Distinse 
benissimo tre o quattro corpi semplici ; e spes- 
so non si facevano sentire due di questi corpi , 
se non quando lo zinco era stato fìsso per qual- 
che tempo sulla pelle messa nudo . Locchè 
prova , che la forza di questo fenomeno non 
dipende , che dal grado d’ ìncitabilità degii or- 
gani , sicché quando furono 1’ ulcere esjiosteall^ 
aria per mezz’ ora , e la rete Malpighiana indu- 
rita , un solo contatto non produsse piu , che 
una sola corKrazione . Quando si bagnò un’ ar- 
matura con poche goccie d' una dissoluzione al- 
calina , la incitabilitk degli organi ne rimase 
considerevolmente accresciuta sul fatto, i dolori 
divennero violentissimi , e T Humboldt sentì 
nello stesso tempo rinascere , e succedersi per 
Crè , quattro volte di seguito le contrazioni . 

pes- 


ci) Dico, ebbe il coraggio, poicchè 1’ Humioldt ha ri- 
petuto più volte la Ihfs’ applicazione in altre etreoftaaze 
per afTicnrarfi etesii effetti delie fperienze galvaniche . Si 
vedrà pù apprefTo efler’egli flato ancora più cotaggiofo per 
vecTì meflu. allo feoverto uno de’fuoi nervi * 
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Desse ooo durarono in 4rero , che* uno o dus' 
minuti secondi ^ ma il bruciore si prolungò sen- 
za interruzione , e nello stesso grado per tutto"' ^ 
il tempo, in cui le armature restarono in coo-^ 
tatto . ■ ■> • ; 

Dopo d’avere confutato l’errore di (Juei j' ché^ 
pensano , che l’ irritazione metallica non agisce 
che sugli organi , a quali vengono i:iimediata-‘ 
mente applicate le armature, esaminando I'Hum- 
BOLDT ciocché siiccede nelle sostanze conduttiàci 
animate , afferma, che un fluido sconosciuto le 
sembra quello , che percorre tutte le pirti del- 
.la catena g.tivanica . Però soggiugne , che la sua 
proprietà eccitante si manifesta più energicamen- 
te negli organi , che sono immediatamente ar- 
mati , che in quegli , che sono distanti dalie ar-' 
mature, quando anche fossero eglino egualmente, 
eccitabili; idea che appoggia con delle osservazio- 
ni , che pajono concludenti . Una persona , che 
molto credito prestava alle cure magnetiche , ed 
elettriche , assicurava ed Humboldt di pro- 
vare un senso particolare di calore , tutte le 
volte che faceva parte d'una catena galvanica. 
Senza ch’ella se ne avvedesse, P Humboldt fe- 
ce toglier via le armature metalliche , e gli anir 
anali preparati . 11 tenso di calore continuò tut- 
tavia ; che anzi era divenuto anche più ' forte** , 
quando egli assicurò seriamente questa persona , 
d'avere impiegati, nella catena, nuovi mezzi 
più efficaci • 

Le sperienze fatta da lui sui nervi dimostra- 
no, che uno stinmlo, proveniente da quelli de- 
Sue GalvamtmotTc^ll, N gli 
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gli animali a sangue f^^ddo, può irritare quelli 
degli animali a sangue caldo ; però l’ irrita «io ne 
segue leggi dilferenti ,* Secondo la natura 
organi, (-he compongonb la catena i I nume;[osi^ 
saggi pubblicati da molti autori sulla * ligatura 
de’ nervi j e delle arterie , che distribuisconst 
ne' muscoli ; le sperieoze fatte siigli animali a 
sangue freddo j ed a sangue Caldo, han fatto[ri> 
guardare » corde incóticiisso , e costante ^ il se- 
guite principio ; che la ligatura , cioè , hon ifi- 
terrompe gli effetti galvanici, '"tutte le volte- 
che la porzióne del nervo, compresa trò ^essa.,* 
ed il muscolo, è circondata da un corpo iso- 

, ' • * I . ■ 11. 

idntff e . . . ^ ■ r 

Le tìiscussioni insorte reìativamente alla Iigà- 
tura de' nervi e delle* arterie han suscitata all* 
Humboldt l' idea di fare delle sperienze sul- 
le fibre sensibili tagliate in due pirti . Questa** 
circostanza le ha fatto ’ Scovrire la proprietà 
che ha la libra sensibile vivente di àgire a qual- 
che distanza, e spandere intorno ad_ essa un'ati**^ 
mosfera irritabile; Ella è questa ima proprietà' 
della piu grande importanza per la spiega di' 
molti fenomeni fisiologìcri è "patologici . Lascia"^^ 
poi agli abili anatomici la cura di farne' nume-^ 
rose, applicazioni : si contenta . egli soltanto di 
esaminare i fenomeni di tal genere relativi al- 
la teoria i5el tatto, b del gusto, alla fipfódu-^'* 
2 Ìone de' nervi , ed a molti effetti simpatici ^ 
come degni di fissare con piu particolarità 1’ at- 
tenzione . L' esperienza sulle atmosfere irritabi-;'* 
il k e sensibili è , trà quelle , "che rapporta , la 



più sorprentTente, c non pu5 compren3enì , che 
mediante la figura . Con questa dà fine al Ca- 
pitolo settimo . „ 

Cap.VIlI. E’ cosa essenziale , a conto di produrre 
defenomeni galvanici, die i( nervo , che deve' 
eccitare un ntuscolo alla confrazioVie , sia ades- 
so organicamente uniPo . Colici sìafiilìnìento di' 
una tale verità dà egli principio a qnesto capi- 
tolo, chè fn seguito si aggira sul calore de|li ec- 
citatóri, e su i saggi del Dottor Wells circa il 
di loro stropiccio . 

Bisogna altresì , per mettere in chiaro tutte 
le circostanze, nelle quali i fenomeni galvanici 
h^nno un pieno successo, considerare il mezèo, 
iu cui trovasi situata la catena formata dai rrie- 
talli , e «jagli organi viventi . Sono forse gli 
stessi i fendnièni nelle differenti spezie di flui- 
di , in quei , che sono suscettibili formar delle 
gocce, nei fluidi gassosi, nell’ aria rarefatta , e 
nell’aria condensata ? Su tali oggetti ajipiK'to T 
Hl'mbóldt ha creduto necessario intrapréndbre 
un seguito di sperienze , coll’ apparecchio Pneu- 
matico . Ha fatto egli de' saggi in sette spezie 
di gas, nel voto, nell’aria condensata, c ne’ 
fluidi ; ha egli riiostrat(^ i fenomeni galvanici / 
che si osservano nelle piante ; ed aveva anche 
prima cònfirmato l’esistenza della fibra irrita- 
bile ne’vegetabili colle sue sperienze , rapporta- 
te nella, sua Fisiologia Chimici delle piante . 
Desse avevano sparso un nuovo lume sull’ori- 
gine , niescugh’o , nutrizione, incitabilità , ed ir-^ 
ritabilità della fibra vegetabile, ed avevano co'l- 
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U madore cvtdoua ataBìUtt la mu 'analogia 
colla fìbra animale . 

Se però i .vegetabili hanno nervi , se le loro. 
Cbre aensibiii sono unite alle fibre irritabili , 
f)v* è che bisogna cercarle^? Kelie membrane forsè 
dei vasi? Ma è*ben veto, che appena si può distin*^ 
guere il corso di alcuni di ^uesd, anche coll* ajuto, 
de' migliori microseopii ; t., <Mtssir ancora sono^^ 
faccetti di vasi, che ti datinguono , e non gib^ 
vasi separati (i). A queste difficoltb bisogna 
Dirci quella della densitb del tessuto delle pian-^ 
te.» Sono questa non poche , e non deboli ra* 

• gioni per pronunziare , che l' irritazione metal^ 
lica deve presentare un* inefficacia sulle piante^ 
per lo meno apparente . ^ j £ 

Nella contrazione accelerata delle pareti da^ 
vasi , nella circolazione piu rapida de* succhi ^ 
nelle secrezioni accresciute dovrebbe sicuramen-^ 
te riconoscersi l’effetto del galvanismo sulle gra«^ 
migne , o su di un cavolo ^ Come poi ravvisa-.^ 
ra questi effetti in una sostanza sprovvista , ppei^ 
cosi dire , di organismo vitale, od almeno sen-^ 
libile ?.. Tutte queste difficoltà, ed altrenonme*» 
au>, forti., sono quelle , che determinano l'Huivs-^^ 
BOLDT ad abbandonare questo vasto campo dC. 
conghiettnre , ed ipotesi, per occuparsi delleve-|.^ 
ce .osservazioni , ed esperienze galvaniche " su| ^ 

' ver-'’ 


(i) Vedete Heowig. de fibra ve^. pag. , e 

h VUra fribrrgenfit §•. Vili pjfl* is»*, 
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vermi ; le sanguisaghe , i lombrìcì , e le dif- 
ferenti spezie di seppie . Nei più piccioli ver- 
mi acquatici i fenomeni galvanici hanno avuto 
II loro etfetto: la presenza della fibra sensibile è 
molto evidente nelle najadi , spezie di vermi > 
che sorpassano, per la loro facoltà riproduttrice » 
tutt* i lombrici , e tutte le sanguisughe , che so- 
no a nostra cognizione . Si sono parimenti fatte 
delle sperienze sulle Itrnies ^ sulla tenia, sulle 
differenti spezie di ascaridi, di cui possono ac- 
celerarsi per qualche minuto i movimenti coll' 
acido muriatico ossigenato. Tutto questo perù si 
ottiene a spese della lor vita . 

Risultando dalle osservazioni le più esatte , 
che r irritazione galvanica non agisce , che sui 
nervi , e questi organi negl’ insetti essendo >t 
poco conosciuti , perciò I'Humboldt (i) si è de- 
terminato a fare per lo spazio di tre anni delle 
ricerche sulle fibre sensibili di questi animali» 
Molte considerazioni die* egli , portano a cre- 
dere , che la grand’ irritabilità , che si ammira 
negl' insetti , è unita ad una forza nerv/>sa ,che 
l’è proporzionata. Cita egli in conferma di que* 
sta idea gli effetti dell’ alcoohol, e dell’ elettrici- 
tà , che '1 Fontana ha riconosciuti soltanto sul- 
la fibra sensibile . In veruno insetto ha potuto 

N 3 egli 


(i) Pare , che dopo quello ne ha detto I' HsLLta nel* 
le fue PrimM ìintm fhtftoìogie* 402 , molti infetti c pa* 
lipi Gano affatto privi di nervi . L* eccellente opera del 
LvotinET naq ci fa couefccra una ioU rena nello bruca» 
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egli giugiwre a seguire i nervi con tanta esat- 
'tezza , (guanto nel Cerambyx ^etdo , (JJ cui i più 
grandi , che si propagano nelle loro estreinith 
posteriori , non sono più grossi de’ crini. 

L’ Humboldt dopo aver dato conto delle sue 
sperienze galvaniche sugl’ insetti , dà il dettaglio 
di (jueJle da lui fatte sui pesci. Il loro organis- 
nio nervoso e magnitìco ì cosicché ^uindo ven- 
gano sezionati, si resta convinto a priori , che 
(questa classe di animali è estremamente. i>rooria 
all’ esperienze galvaniche. Ho veduto, die’ egli, 
de pesci , cui si era troncata la testa mezz’ ora 
prima , dibattersi colla loro cod* galvanizzata, 
in guisacebè tutto il loro corpo saltava molto 
in alto sulla tavola , ,ov’erano situati « Quando 
colle dissoluzioni alcaline veniva ad esaltarsi la 
di loro eccitabilità , oppure coll’ acido muriatico 
ossigenate , costava molta pena ad impossessarsi 
poi de’ pesci , sopratutto delle anguille , e delle 
tinche . 11 più leggiero contatto de’ metalli le 
faceva slanciare molto lontano 

C ap, iX. I ienouieni del galvanismo tnoltoppiù 
spesso sono stati scoverti , ed osservati nella 
classe degli animali amfibj « Le ranocchie, che 
dovunque, ed- in quantità sì possono proccurare, 
dotate di nervi jfortissimi , c he posseggono un’ 
irritazione pressoccliè indestruttibile , che han- 
Jio Jà sostanza muscolosa netta, e propiia , e Ì 
di cui corpo c quasi trasparente, hanno, per 
lordi disgrazia , fissata l’ attenzione dei Fisiologi. 
L uso , cui han destinato le ranocchie nelle lo- 
ro sperienze riÌAX.i.KRr, il Kosel , e sopratut- 
to 
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io lo Spallanzani , e prima di essi il Nollkt» 
non era , che iin leggiero annunzio della sorte , 
che a questi animali si preparava nella fine del 
1 8. secolo in tutte le parti dell' Europa,© nell' 
America Settentrionale . 

L' Humboldt ,ha osservato ancora , che il 
sonno deir inverno negli amfibj (i) accresce la 
loro irritabilith , e ne spiega le cagioni , Egli 
prova , che l’ esercizio delle facoltà intellet* 
tualì debilita le fibre muscolari , ed i vasi se- 
cretori, Poscia descrive talune osservazioni fi- 
siologiche sulle ranocchie, lucertole, rospi, e 
testuggini , Queste ultime, e spezialmente quel- 
le di fiume, hanno un’ irritabilità , che dura lun- 
ghissimo tempo. Il P, MiCHAELis ha eccitatò 
delle contrazioni muscolari' assai vive in una te- 
stuggine , cui si era tolto il cuore, e eh’ era 
stata divisa, ed esposta, per lo spazio di 1 8, 
ore, al freddo in tempo d’ inverno , L’ Herem- 
jjstads ha osservato la sostanza muscolosa della 
testuggine ordinaria , tesiudo europaea , aifettà 
dall’ irritazione metallica , anche quando era ^i^ 
putre 

*>; • » 


(il L’efempio del Tonno pii» lungo , t di una pià tlul» 
ga fofpénfione apparente dèlia' vita , à quellp Vorti* 

«elU rotatoria , che il FovTAWA'ha fatto dvlvert nqllo 
fpazio di due or« , umettandola con poche gocce d' acqua, 
dopo d' averla coofetvata feceg , c feoza mqto duranta «Jm 
anni, e mezzo. (Fo?<ta»a Tal veleno della vipera ). 
a* - 
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esperienze galvaniche sull'uomo sono senzt 
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dubbio le pii Importami . Fissa I’ Humboldt Y 
attenzione de’ suoi lettori sopra di alcune osser- 
vazioni, delle quali non si è fdtto ancora paro- 
la, o non SI è dato, che qualche debole noti- 
zia . Tal e 1 apparenza luminosa , che può es- 
sere provocata in quattro diverse guise ; fenome- 
no , di cui la scoverta, e pubblicazione devesi 
a Georgio Hunter. Intraprende I’Humboldt 
Ja spiega di quelle nervose anastomosi, mercè le 
quali il galvanismo affetta allora l’organo vi- 
sivo, ed esamina qual’ è la simpatia, in sen- 
so inverso, trk’i nervo nasale, e ’l nervo ma- 
scellare superiore. Egli afferma di non avere 
giammai , non altrimenti che Pfaff , osservato 
delle contrazioni, o dilatazioni nella pupilla . 
Soggiugne che le sperienze contradittorie del 
PowLER si spiegano benissimo per quelle stes- 
se simpatie nervose , che eccitano lo starnuto, 
quando una luce viva venga ad agire sull’ orga- 
no della veduta , e producono la dilatazione nel- 
la pupilla, quando l'organo dell’odorato stimola- 
lo sia dall' ammoniaca . Finallora non si ave- 
va esempio veruno d'azione galvanica simile s 
quello della luce , Il Dottor Monro era tanto 
eccitabile col galvanismo , che dava fuori del 
sangue pel naso , tutte le volte , che avendo 
jnifomesso con molta dolcezza nelle sue fosse 
nasali un pezzo di zinco, lo metteva a contat- 
to poi con un'armatura applicata sulla sua lin- 
gua : r cmoragia accadeva appunto nello stesso 
momento , in cui comparivano i lampi . Questo 
fenomeno, assai istruttivo pel Fisiologo, dimo- 

stra,‘ 


stra, in qual maniera i nervi , che circondano t 
piccioli vasi sanguigni, irritano questi, ed accresco- 
no le di loro contrazioni; conferma ancora, quan* 

to gli anatomici han detto sulla influenza della 
vergogna, e della gioja sai nervi del quinto pa- 
jo , e principalmente su quei della faccia. 

Crede 1' Humboldt, che questa violenta ir- 
ritazione potrebh' essere di gran vantaggio in ta- 
lune malattie ; idea , che appoggia a fatti , che 
sembrano favorevoli . Propone ancora , ed indi- 
ca i mezzi d’ impiegare il galvanismo su degli 
ammalati, de’ quali la veduta sembra perduta sen- 
za speranza . 

Parlando delle sperienze del Volta sulla lin- 
gua , osserva T Humboldt , che di gih esse, sin 
da trent’ anni prima, erano state prevedute dal 
SuLZtR in un’ opera intitolata : Nauvelie thtorie 
det plaislrs y pubblicata nel I7d7 ; e che se al- 
lora la con:>iderazione della situazione superheia- 
Je de’ nervi della lingua avesse condotto a tro- 
vare un nervo artifìzialmente , la grande sco- 
verta deir irritazione inetillica si sarebbe co- 
nosciuta anclie dagli Haller , dai Franklin, 
dai Trembley , dai Camfeb , e dai Buf- 
TON ne’ tempi loro . Quanti progressi non avrebbe 
.fatto questa scoverta , se letterati di tale sorta 
ci avessero trasmesso, sin da trent* anni, lateo-’ 
xia , e le sperienze, che lasceremo noi a nostri 
posteri ? 

> Ha indicato il Volta la differeozt , che al 
ravvisa ne’ sapori mercè gli tperimeiiti galvani^ 
ci sulla lingua, Kcoodo la natura, e. Ig. diapòsiv 
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2Ìooe (felfe 'armature .'Sono stàte dairffuMBOLTJl? 
ripetute’ qiié'sre spetienàre avendone 'fatto pure 
deHe<^pàrricolari, dille quali ‘ha ottenùto' presso 
é poco'glr 'Stessi 'risultati . Però tutti qtieate'proa 
ve ncfn avendo' fatto ’ftyvisaite'contraziott^aflerui- 
n a nella l'fhgtìa / pard^, che stabiliscano la •veti*' 
tV df quaììto àssérì’ anticaménte‘ GALi^N®^ 7 ***non 
ha guiri^.cofe'fermato dallo* Scarpa , ’ éicJe tdie'il 
jiervo^’che hlta lingua Tótmsce la ^efrza brancà 
del ^quinto ^ajo, * sferVe *ésclusivàménte‘* al senso 
del gusto ; e che iirno’oo'pajòè de^nato'Tesclu- 
sivainenté motof ' della 'lingua^ Sfccome” han 
provato ancora evidentemente le spefienz'e 'g*t 
vaniche'sd '<pi2sto nervoV''"'* "* 

, La disfribùiione deWrvi nèlli’ membrana pitale 
tarla’, che traggono la' lor’ origine dal** primo pajo, 
é dalle due prime branche' del quinto ;‘l’ osserva- 
zione de’ 'numerosi 'feimmbWi 'di’ simpatia''trii gK 
organi ’ddia' vista é*‘ i^uei dell’ odorato , * e * del 
» avevano fifto* presumere , che galvaniz- 

zarido’.le narici , ri’ odorato dovrebbe resrarne af- 
fetto^'li^ipeilenra però non ha confermato ait- 
córa qòesta supposizione . fw... .« 

Robinson ed^^HscxBR hsnno " pubblicale 
delle Vonli^adittorie • osservazioni sull*' irrìf adone 
alveoli de’ denti ri L* Humboldt < adotta 
‘^delle del ’primo’ di questi due letterati Die’ é- 
*gli tf avèr ‘Veduto soprdrvemre'rinfiainmazione 
^d una piaga alla mano dietro I' applicazione detl^ 
yrrftàzio»il*^TOè^aìlica , avèffdjtme^'dippiìi avuto la 
■pibvaVti tT essersi àcol- 

iicaaS‘*i^<ltrp6*’'cb'^ quantità di 

san* 
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sangue, in -quel luogo ove 1’ arteria radiale è 
5 up«rtìciali 5 sim*^. situò un/ armatura di zioco sul- 
la piceiola f^’rita , e quindi con una nied^lia d'" 
argentp toccò io zinco. In' tutto U tempo della 
durata del contatto provò eglj un | tensione sin^ 
aH’estremit^ d^^lJ^ dita, un tremore, e delle puntura 
ki tutta, la parte interna della mano- I) dq^or^à 
divedine nianilestamente pili acuto, quando 
bordo della medaglia roccò lo zinco : T irriraj 
zioae, accrebbe ancora lo scolo del sangne. (iua.a- 
do poi cominciava a cagliarsi il sangue, 1’ 3r^ 
matura produceva un’elfetto moltoppiù ,debqU| 
Humboldt fece allora con un bistorl delle, legt 
gierissiuie incisioni , nelle quali il galvanismi | 
oontipuato .per molti giorni, produsse un’iniiani;. ' 
inazione notabilissima , . 

J^ye vescicatorj , ciascuno della grandezza a 
uno scudo , di sei franc;Jii , eh’ egli si fece appli,<;a- 
re su[le spalle,, e ..cbe corrispondevano , ai mur 
‘coli e c/eI(oi^e , furono , assoggettati ab 

le stesse sperienze dopo l'apertura delle vesci- 
che , c iurono seguiti d», un nuovo sc.q1o di si- 
crosiiò ;con cambiamento di colorq ^ dplore for- 
tissimo, rossore, yed in/ìammamenta . , Rcplic^s 
siilLy s^es^a sua perdona per un’ aJtr^ \olta. la 
medesima ^eiiw^a, che fu sgguita dagli stesi! 
fenomeni; locchè , dice, dimostra l’organismo 
della nostra macchina, in tutto ciò ch’ella badi 
piir &»rpreudente • La sensazione., in fui ec cita-' 
ta dal galvanismo, non gli sembrò avere la me- 
noma rassomiglianza con quella., che cagioni. 
fluido elettrico;* soggiugne esser ,quqsto ; ijn doy 

ìpt 
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lore tutto particolare nel suo genere i 

Nel Capitolo VII. si è già trattato di simili 
bperienzci quando all’ HumbuLdt è piacnuto as- 
sicurarsi , se i movimenti muscolari , e le sen- 
sazioni , che produce il galvanismo , si prolun- 
ghino, dopocche è stata chiusa la catena . A ta- 
le oggetto si determinò egli a farsi applicare 
due vescicanti sul dorso . 1) dottor Corrado- 
fti (i) su d’ima donna affetta d' amaurosi ha ri- 
petuto questa medesima sperienza ; la sensazione 
fu la stessa di quella cennata dall' Humboldt , 
senzacche la sierosità fosse più acrimoniosa, non , 
lasciando però d' essere soltanto più abbondante . 
Un soggetto di 50 anni non fu in circostanza 
di sopportare questo sperimento: frattanto fu des- 
so eseguito sopra due donne vecchie senza nul- 
la offrire' di particolare ; dal che risulta , che il 
Dottor CoRRACORi ò di accordo coll’ Humboldt 
solamente per ciò , che riguarda la sensazione, 
discordando poi sull' accrescimento , e natura 
della sierosità ; póicchè , dietro le sperienze da' 
questo eseguite, dessa non fu più acre , ma solo più 
abbondante . In ordine agli effetti dell' irritazio- 
ne galvanica il Corradori, non altrimenti che 
r Humboldt, è di avviso, che dessi in niente 
rassomigliano a quelli di una scossa elettrica ; 

e ne 


(i) Commtntsriì mniicì , opera periodica àgi Signori L. 
Brugnatrlli , e V. L. Brera* decade 1, , tomo i. , 
||Aru I Pavia 17^7 in S. 
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e ne deduce la prova ; dappoicchi avendo elet- 
trizzati degli aatmalati , senza che questi se ne 
fossero avveduti, non vi fu alcuno, che avesse 
potuto fare il paragone degli effetti , che erano 
del tutto differenti . 

Quantoppiìi grande è il numero de’ nervi, che 
il fluido galvanico percorre , altrettanto più e- 
videnti sono gli effetti delT irritazione, che pro- 
duce su di essi . ACHaRO di Berlino , di cui la 
perspicacia nello sperimentare è ben conosciuta, 
i stato il primo , che abbia stabilito la commu- 
fiicazione traila bocca, e Pano, collo zinco , ed 
argento . In tal guisa ha egli eccitato de’ do- 
lori nel basso ver-tre , accresciuti 1’ energia del- 
lo stomaco , ed oprato un cambiamento nell’ e- 
screzioni ventrali. Considerando 1’ Humboldt , 
che tutt' i nervi del tronco sono commossi in 
questa sperienza , ha immaginato di prova- 
re , se un'irritazione tanto attiva potesse richia- 
mare in vita de' piccioli animali irritabili di 
mofto, quando son’essi attaccati da una morte 
apparente . Per questi saggi ha scelto in prefe- 
renza gli uccelli . Aspettò dunque il momento, 
in cui una fantlla era vicina a spirare ; aveva 
chiusi gli occhi , ed era distesa sul 
suo dorso . L’irritazione metallica d'una spilla, 
applicata colla sua punta vicino all' ano, non 
produsse effetto veruno di sensibilitò . L’ Hum-** ! 

BOLDT si affrettò ad applicare una picciola la- 
ma di zinco nel suo becco , ed un picciolo pez- ■ 
zo d'argento nell' intestino retto; subito stabili 
la comm unica zione tra questi metalli con uno sti« 

‘ Icc- 
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letto dì ferì-o. “ Quale fu il mio stupore , so- 
nore sue parole, nel vedere , che 1’ uccello nel 
momento stesso del contattò aprì gli occhi , e s’ 
innalzh sulle sue zampe battendo le ale : respi- 
rò nuovamente per lo spazio di sei , od otto 
minuti , e quindi tranquillamente spirò . ‘‘ Que- 
sta sperienza è stata con successo ripetuta dall’ 
Humholdt su due canarini; ed egli non ha al- 
cun dubbio nell’ affermare che dessa sommini- 
stra un ìtiézzo per richiamare in Vita i piccioli 
uccelli , che si tengono ne’ nostri appartamenti , 
e che si sommergono qualche volta nell’ acqua , 
che loro si destina per bagnarsi . La fisiologia 
non potrebbe forse in cotal guisa ,sog!iiugne l’Au- 
tore, indennizzare la natura animata diparte del 
debito, che con lei ha contralto, per i numerosi 
massacri cagionati a causa degli sperimenti ? 

Rapporta 1’ Humboldt un’osservazione inte- 
ressatiiissima del dottore Graì’engiesser, nìedi- 
co di Berlino , relativa all’ influenza dell' irrita- 
zione de' nervi sul movimento peristaltico del 
canale intestinale. Eccone le principali circo- 
stanze, tali quali sono rapportate in una lette- 
la dello stesso Grapengie^ser (i) . 

Un’ ammalato dell' , ospedale militare soffrii 
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, (i) 11 Signor G. G, ’SuE neflé.fue ricerche tF«fio!ogiche 
filila ♦iraiiti’," di (fot fi t fatto nienrione nel Gap. VI. 
1]-., rapporta iziandio^a pag. 40 'r»bbenchè in termini *dlf- 
fcrenti^ quell’ ofiervaziooc , fUu comauieau dall' 

Jl^si^OLOT ifleffe' • 


Di. _ 


da molti anni un'ernia scrotale considerabile di 
I molto , che per accidente si strangolò formando 
un'ascesso, che fu susseguito da una notabile 
suppurazione con apertura de’ tegumenti , ed u- 
scita d’ una porzione degl' intestini crassi , e pro- 
priamente del cieco , del colon traverso , ed una 
porzione del colon dritto . Quest' intestini tro- 
vavansi rovesciati in guisa , sicché la loro fac- 
cia interna era divenuta esterna . Quando l’am- 
malato stava seduto j l'ileo usciva assieme col 
colon , e queste intestine pendevano sino sopra 
il ginocchio. Da ciascun lato vi era un' apertura, 
che faceva scappare , 1’ una tutte le bevande , 
che . 1' ammaLto prendeva, 1’ altra gli escremen- 
ti, ed i cibi mal digejfitj . Trò ’l colon , e l’in- 
testino tenue vi si scorgeva un’ anellp doppio , 
e duro, thè Separava questi esattamente , è che 
strangolava tutto l’invoglio* L’autore di tali 
osservazioni suppone esser desso la valvola del 
colon fortemente distesa dal rovesciamento degl' 
intestini , fe che trovavasi aver perduta la sua 
antica configurazione dopo lo spazio di sette fan- 
ni , dacché durava la malattìa. 

Subitocché il Signor Gratengiesser ebb’ esa- 
minato questo ammalato, si decise a saggiare sii 
' di lui il galvanismo ; e 1* infermo si prestò di 
' buon grado alle sue sperienze . 11 Dottore in 
, conseguenza armb una porzione delle intestine 
coll'argento, ed Un’altra tollo zinco. Appena 
I fu stabilito il contatto traile due arn.atiire , che 
I il moto peristaltico si trovò accresciuto consi- 
I derabilmente , e le ondolazioni si tuccedettero 
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con rapidità . L'ammalato prov\ nelle parti toe« 
che dai metalli, an bruciore di una spezie par- 
ticolare . Parve , che il galvanismo avesse ac- 
cresciuto l'azione delle ghiando'e mucose , e de* 
vasi esalanti , ed avvanzato le di loro secrezio* 
ni , come aumentata aveva la secrezione delia 
sierosità nelle piaghe in seguito de’ vescicanti , 
che r Humboldt si aveva fatto applicare avi 
dorso. Colarono sui metalli in pochi minuti dei» 
le grosse gocce di succo intestinale . 

Il Signor Gkapììngibsser, ricordandosi delle 
sperienze relative agli etfetti degli alcali sui 
nervi, umettò leggiermente la su|>er(ìcie deH'in- 
testino tenue col carbonato di potassa in deli- 
quescenza : il moto Vermicolare degl* intestini 
divenne allora per lo meno sei volte piò forte, 
di quello non era prima , quantunque non vi 
fosse stata , che una sol* armatura: l'ammalato 
tenti nel tempo stesso accrescersi il bruciore •, 

Le sperienze del Dottor GRAPBNGi£t5£& so- 
no istruttive per molti riguardi . Da esse si ri- 
leva che gl’ intestini , de' quali il m oto vermico- 
lare, per coufessione di tim’ i Fisiologi, è in- 
volontario , ubbidiscono all' irritazione metallica; 
<f onde risulta , che i Fisici Italiani hanno av- 
vanzato un’ errore , quando han detto , che ’I gal- 
vanismo non agisce , che sui muscoli dipendenti 
dalla volontà. La precedente speri enza c’inse- 
gna ancora , che il moto peristaltico degl’ inte- 
stini è unicamente l’eifetto dell’ irritazione dei 
nervi, perch’ è impossibile d’irritare il canale 
iptCiUnale, senz’ irritare i fUetcL nervosi , che si 
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'distribuiscono nel tessuto cellubire y nelle meuj- 
braiie, e nei vasi degl' itaescini ; e che lo sti- 
molinte galvanico non agisce, che quando lan- 
bra sensibile è armata, come l’ha dimostrato V 
Humb jLOT nel principio del suo capitolo VI. 

' Schmuch , il quale ha fatto le sue sperienze 
cinque mesi prima del Fowler , è il primo , 
che abbia osservato P incitahilith del cuore me- 
diante il fluido galvanico i quest' ultimo però è 
pervenuto per la prima volta a cambiare le pul- 
sazioni del cuore , senza applicarle immediata- 
mente le armature ; solo ^ però adattandole , ne- 
gli animali a sangue caldo , al nervo ricorrente 
del mezzo simpatico , ed al grande simpatico . 
Le osservazioni dello Schmuch sono state con- 
fermate dallo Pfaff , dal Ludwig, dai Greve, 
e dal Webster, che hanno replicate le sue spe- 
rienze sulle ranocchie . Ma siccome in molti di 
questi saggi la fibra muscolare era stata tocca 
dai metalli, si suppose perciò, che vi fosse sta- 
ta dell’ irritazione meccanica ; sicché bisognava , 
che questo importante fatto fosse stato nuova- 
mente esaminato. D’altronde il silenzio dello 
Scarpa, dell’ influenza del galvanismo sopra i 
nervi del cuore , era una beri fondata ragione 
per ripeterne le prove . 

Ha intrapreso a tale oggetto T Humboldt un 
seguito di Sperienze ; e per evitare di essere 
trascinato in errore , le ha esegnite alla pre- 
senza di celebri Fisiologi, che ne hanno con 
attenzione osservato tutte le circostanze . Ne dii 
•il dettaglio sul finire del capitolo IX , che noi 
tSue Galvaniimo tTonullt O ana- 
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anaiizzamo . Assicura egli,^che le sue sperie|);ie 
galvaniche sul cuore delie ranocchie , delle lu- 
certole f e dei rospi, quasi sempre gli sono riu- 
scite . Quelle poi eseguite sul cuore dei pesci 
gli han fatto conoscere , che se quest' or gaso 
ài più incitabile coll’ acido muriatico ossigenato, 
egli è altresì il più eccitabile mediante 41 irri- 
tazione metallica . Ha egli notomizzati nella Po- 
lonia de' pesci della Vistola , eh' erano talnieiitf 
eccitabili , sicché il ferro , e l' argento , ccmm 
pure il rame , e ’l piombo erano sufficienti per 
produrre de' cambiamenti nelle puisazioui del 
cuore. . .• • • 

L’ Humboldt, dietro ^e,sue sperienze, é or- 
snfti sicuro , che ll^rritaziooe metallica, agisce e 
,sui muscoli dipendenti dalla volontà , e su quei, 
che ne sono indipendenti , abbenché piu 4^oc4- 
mente su di questi ; e siccome altrove egli. ha 
dimostrato, che ì fenomeni galvanici non pos- 
sono ' prodursi che coll' a juto, delle fibre sensibi- 
li, così le sue sperienze ..provano ancora ,jque- 
sta verità importantissima, cioè, che le, pulsa- 
zioni del cuore vengono modifìcate - d^U' 4r>flus- 
so nervoso . Alla domanda, che far si potrebbe, 
del perchè in un cuore galvanizzato 1' irritazio- 
ne è sempre la stessa', qualunque sia il punfo 
'del cuore , su di cui si applicano i pezt.i di so- 
stanza muscplote » impiegati come parte del con- 
duttore , tispooflc r Humboldt , che ciò dipen- 
de dalla ;di»crìbuz}one assai moltiplicat^dei filet- 
ti nervosi in tutta la sostanza di questo visce- 
re ; moltiplicità già provata dalle descrizioni di 
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Andersch ) dalla esimia opera di notomia de 
SiEMMERiNG , e Specialmente^ dalle tavAle che 
Scarpa ha dato alla luce dei nervi cardiaci , e 
glosso faringei « 

Cap. X. , eU ultimo . Ali’ esposizione dei fe- 
nomeni galvanici in tutta la loro estensione so- 
no stati consagrati i capitoli precedenti : in que- 
sto X. capitolo considera 1’ Humboldt gli stessi 
fenomeni nei loro rapporti con altre forze della 
natura . Egli si applica sulle prime alP esame 
delle cagioni del galvanismo, e della sua teoria. 
La prima ipotesi doveva essere, ed è stata in 
fatti quell* del Galvani. 

Si è gih fatto menzione nel primo capitolo 
delle numerose objezioni, che tale teoria ha in- 
contrato , e della maniera vittoriosa , con cui lo 
Pfaff l’ha confutate . La maggior parte delle 
sperienze deH’HuMBOLDT 1’ hanno egualmente 
distrutte, e spezialmente quelle, che apparten- 
geno alle figure nona, e duodecima delle, due 
prime tavole della sua opera . Col rigettarsi pe- 
rò la teoria del gilvanismo , che ha per bjse 
l’analogia de’ suoi fenomeni con quelli della bot- 
tiglia di Leydcn ( teoria tanto poco fondata , 
ajuanto lo furono i calcoli del Sauvages sulla 
velocità de’ spiriti vitali), il nome di Galvani 
non resterà perciò oscurato : egli non perirà 
giammai, ed i secoli avvenire , mettendo a pro- 
fitto la sua scoverta , conosceranno di .leggieri - 
che la Fisiologia deve all' Harvev , ed 
VANI le sue due basi principali . 

Passa r Humboldt sotto silenzio la teoria dèi 
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Valli, polcch^ analoga alla precedente , e po!cel4 
talmente confusa,, sicché ciascuna delle speri^rize 
Sull’irritazione metallica le serve di confutazione. 
La teoria però di Alessandro Volta , fondata 
sulla distruzione deli’ equilibrio elettrico , essendo 
la pili seducente di tutte quelle immaginate per 
ìspiegare il galvanismo , ed abbracciando essa 
la maggior parte de** fatti , I’ Humboldt 1’ e- 
kpone in tutta U sua seanplicitk . Le sue spe^- 
irienze però T obbligano a dichiararsi P avversario 
del Volta. Nella sua confutazione per altro fà 
uso di tutta la circospezione, che si deve ad un uo- 
mo, il di cui genio inventore , lo spirito d'os- 
servazione , ed i grandi talenti sono ben cono- 
sciuti da gran tempo. 

Sua opinione fu sulle prime, che l’ irritazione 
tnetillica dovesse attribuirsi ad una ineguale ri- 
partizione del fluido elettrico : ma dopo di aver 
conosciuto in seguitp, che molti fatti, che a Idi 
si presentarono ne’ suoi sperimenti, non potevano 
essere attribuiti airelettricitò esterna , prestò credi- 
to perciò al r esistenza di un fluido particolare , 
non conosciuto , ed accumulato nella fibra sen- 
sibile , che chiamò elettricità onimale . Bisogna 
riscontrare nell' opera dell’ Humboldt a pag. 
3 ^ 0 . l’esposizione della teoria del Volta , nel- 
la stessa guisa eh’ è stata da lui descritta, e co- 
me trovasi registrata nella lettera , ch’egli |ha 
inviata 3 G. Banks . Quantunque la teoria del 
Volta , come si è accennato, sia fondata sul- 
la distruzione delP equilibrio elettrico , e quan- 
tunque sia applicabile ad un gma ' numero* di 
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nuove scoverte sembra petb alT Humboldt , 

eh’ ella venghi ad esser distrutta completamente 
da molte delle sue sperienze , e dai fatti , che 
cita a pag. 375. , che sono in manifesta contrad- 
, dizione con questa teoria * 

Nel punto stesso, in cui avventura egli anco- 
ra una spiega delP irritazione metallica , e dei 
suoi differenti effetti sulle fibre muscolari , non 
imprende pertanto a rapportare ad un solo , ed 
allo stesso principio tutt’ i fenomeni galvanici , de* 
quali i gradi di complicazione sono si differen- 
ti ; ovvero a sostituire un’ altra dottrina a quel- 
la dell* equilibrio elettrico . Si limita sol- 
tanto a paragonare i fatti, a fissare l’attenzio- 
ne sui rapporti , che questi presentano , ed ad 
indicare la strada , per la quale si può sperare di 
giugnere a delle conoscenze più estese. Bisognereb- 
be , per far conoscere , come conviene , la teo- 
ria dell’ Humboldt , copiare qui tutt'i princi- 
pj , ch’egli stabilisce , tutt* i risultati delle spe- 
sienze da lui fatte , ed altri dettagli , che rie- 
sce meglio leggere nella sua opera stessa. Noi 
ci contenteremo soltanto di esporre taluni prin- 
cipi > c risultati , che saranno sutbcientt 

ad istabilire la sua dottrina , perchè se ne ab- 
bia una conoscenza chiara , e distinta . 

I. Perchè gli organi possono soli , e da loro 
stessi appalésare i fenomeni galvanìti , è chiaro 
eh* essi rinchiudono la cagione stimolante ; 2. 
Esposizione delle condizioni necessarie , affin- 
chè l’irritazione metallica resti efHcace nei dif- 
ferenti gradi d’ indebolimento dell* irritabiità : 3» 
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Teoria deli' autor» , fondata sull’ esistenza d’ua 
fluido particolare' negli organi , e sul ,suo acca* 
mulo prodotto dagli ostacoli , che incontra ; 4. 
Saggio d’ una spiega di tutt’ i fenomeni , stabili- 
ta' su d' un picciol numero di principj semplici : 
5.* Ditferenze , e trk i fluidi galvanico, 

elettrico , e magnetico : 6 , Effetti particolari, 
deir ossìgeno , e dello zinco: 7. Atmosfera .at-, 
tiva' degli organi viventi, ed ipotesi relative a 
questa : d. Dubbj proposti sulla spiegaziooe del 
galvanismo pvadoaa dal Caicva , che crede ave-, 
re scoverto la natura dell' irritazione metallica ; 
c pretende , che mediante due metalli , od un. 
Inetallo, ed un pezzo /di carbone, , l’acqua,. che 
circonda il nervo , od il muscolo, viene ad es- 
sere in parte decomposta; che l’ ossigeno, attrat-, 
to dai metalli ,>e dal. carbone si separa dall’ i- 
drogene ; che. questa decomposizione non ha luo- 
go sulle prime, ^che nella porzione d’acqua ia 
contatto immediato coi metalli ,. ma che poscia si 
stende anche al di là . La Chimica , la Fisiologi»^ 
e la Medicina pratica devono , se si voglia pre- 
star credenza al Greve , trarre il più gran van- 
taggio da questa scoverta sulla* natura dell' irri- 
tazione metallica . EgKt spera idippiù-, che la sua 
influenza si stenderà -sui differenti rami delie ma- 
tematiche , e della fisica (1). . 

• > In 
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(0 Vedere il Cap. VIFf. 5. If.' iJéU' »fìr 4 Ut* 
vh$« del Ckz\% Juila nitiurtk, dtlF irritazione metallica. 
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In questo estratto della dotta opera deU'HuM- 
BOLDT non ho dettagliato la lunga serie di spc- 
rienze, ch’ella contiene, i. poiché desse son’oggi 
generalmente conosciute ; 2. poicchè il maggior 
numero non può essere ben compreso , se non colla 
scorta delle figure, che si rinvengono alla fìne 
dell’opera. Basta solo ricordare , che tutte con- 
corrono a provare , che un’animale, una parte 
del quale è messa in contatto con un metallo , 
che si può chiamare la sua armatura , sperimen- 
ta , multe ore anche dopo la sua morte , delle 
contrazioni , quando si tocca, colle due estremiti 
d’ un secondo metallo, da una parte T armatura, 
e dall’ altra i muscoli vicini . 

Crediamo dovere qui rapportare una lettera 
del Signor A. M. Vassalli-Eandi (i) concer- 
nente i fenomeni delia torpedine , poicchè ha 
qualche rapporto con ciò, che ha detto a tal 
proposito r liuMBOLDT nella sua opera , e per- 
chè in oltre hanno questi fenomeni qualche ana- 
logia cogli effetti galvanici, che presentano gli 
animali . 

„ Parigi, Giugno del 1800. Dopo la mia lettera 
del caduto Decembre (0) sul galvanismo, ho scorso 
l’opera dell’ Humboldt , tradotta dal Tedesco dal 
Signor Jadelot medico, che non ha guari «è usci- 
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(t) Vedete il Journal dt -phjfftfte ^ tom, XLJX- pag. é^p 
(1) QueRa lettera và-lndema nella pag« y ti itili pcitn» 
patte detta noftra Storia . ^ 
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ta alla luce e eh’ è la pii completa io qucMO 
genere. Vi ho riscontrato con soddisfaaione , che 
Il suo pensare non è diverso dal mio, che, cioè,' 
sinora non avvi cosa di certo in ordine al flui- 
do galvanico; e ch'egli stende i suoi dubbj su 
3 fenomeni degli altri pesci elettrici ( pao. 45,.), 
de quali spera potersi di vantaggio occupare 
C pag; 45 ^* ). Son sicuro che il suo genio ar- 
ricchak questa parte della Fisica di scoverte le 
piu interessanti , ed avvanzerk i limiti delle al- 
ue parti', nelle quali si è già distinto, sceglien- 
do la strada migliore, per trovare la verità . 
Frk poco v’ indicherò la mia opinione, tanto 
per ciò che resta a fare per iscevrirne la vera 
cagione , quanto per ciò che riguarda la teoria 
dei fenomeni della torpedine. Prima mi occu- 
però a verihcarei fatti annunziati dal Reaumur, 
dal Valsh, dall HUnter , e da parecchi altri. 
Mi lusingo di trovare qualche verità traile fa- 
vole che Aristotile, Plinio, Teofrasto , 
ed 1 loro commentatori han pubblicato sulla tor- 
pedine . Proccurerò di ridurre al loro giusto va- 
lore le singolari relazioni lasciateci su questo 
proposito dallo ScHiLLiNG, e Kempfer . Le 
osservazioni dello Spallanzani fisseranno pili 
da vicino la mia attenzione : desse soltanto m’. 
interessano più di tutte quelle degli Autori, che 
J hanno preceduto in questa carriera , sia per T 
aniTcìzia , che ci univa , sia perchè da vicino 
appartengono alla teoria de' pesci movibili , che 
fio IO proposta al «ostro amico Senebier nel 
* 79 '^* » 
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Mi permetterete dunque d’ indicarvi qiie«e 
osservazioni , prima di annunziarvi la teoria del 
fenomeni della torpedine , che soggetto al vo- 
stro giudizio. Sin dall anno 1790*» trovandomi 
a Pavia, lo Spallanzani , cui aveva dapprima 
comiminicato la mia opinione sui pesci mov bili, 
ir.i fece osservare le sue grandi tavole sulla no- 
tomia degli organi elettrici della torpedine , c 
mi disse , che avendo tentato di tagliare i tré 
grandi tronchi nervosi , che dividendosi vengono 
ad abbracciare t prismi pieni di sostanza molle , 
che compongono la maggior parte del corpo del- 
la torpedine , osservò , che P animale perdeva 
proprietk di dare delle scosse . Questa circo- 
stanza m’ha indotto a dire nella lettera» che vi 
ho indirizzata lo scorso Dece mbre, r che stk in- 
serita in questo giiirnale (i),che nella torpedine 
i nervi cspriiiiono l’ eiett ricith contenuta nel 
muscoli^ e che al contrario , quando i nervi non 
sono stati tocchi , si ottengono eziandio delle 
picciole scosse da questo animale , anche qual- 
che tempo dopo la sua morte • „ 

„ L’altra osservazione dello ììpaLLANZaNI è , 
che i feti della torpedine nel ventre della loro 
madre sono uniti all’ uovo, mediante il cordo- 
ne ombelicale, e che tirandoli danno delle leg- 
giere scosse. Egli mi fece osservare nel Museo 
queste torpedini attaccate alle uova, e delle' qutdi 
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ne' provò le scosse L' istoria di quanto è stato' os-^ 
servato sugli altri pesci roovibili dal Muschbmbro-^ 
EX , dal Bajon , Vanobklot , Fkkmin , etc.^ 
ini servirebbe ad accrescere il numero delle spe- 
licnze; non altrimenti che la nototnia della tor- 
pedine , e della gìnnota del Rsoi , del Lorsh> 
ZINI, del Borelli, dello Stesone , de^RBAtf* 
MVR, deir Huntsr, del Bajon etc., potrebbe for* 
nife delle osservazioni necessarie per determÌ« 
nare.'la vera struttura di questi animali. Sopra 
i fatti appunto, che in questi autori si riscontra- 
no, ho io stabilita la mia teoria, cui darò una 
più grande estensione , se - voi le trovate una 
base stabilita su principj certi : eccola in poche 
parole . „ 

„ Suppongo , che i pesci movibili hanno Is 
facoltà di condensare il fluido elettrico in uos 
parte del loro corpo , e che , nella posizione or- 
dinaria de’ loro organi interni , questo fluido vìen 
ritenuto da uii velo coibente , che in seguito addi- 
viene differente a cagione della rarefrazione , o 
dell’a'ddizione di umori, e desso lascia passare l'elet- 
tricità condensata ogni volta, che il pesce* vuol 
dare la scossa . Secondo questa teoria , l' aria ^ e 
!*■ attrizione sommi nistrarebbero 1’ elettricità > 
c.piRe 'succede negli altri animali ; e 'gli <x* 
90 Ì elettrici sarebbero poi li parte del corpo , 
Ih cui^sf condenserebbe il fluido elettrico . Il 
ARzzo, in cui vive la torpedine, non può pre- 
•entare verun' ostacolo a questa teoria , tanto 
alla struttura dell' animale* , quanto 
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alla natura dell’ acqua relativamente air elet- 
tricità . „ 

,, Non è mio il pensiero di provare la pri- 
ma di queste propostaioni , poicchè Ka in se » 
stessa il grado il più grande di probabilità , co- 
me ho accennato nella lettera di sopra menzio- 
nata . Dessa dimostra ancora , che le differenti ^ 
parti deir animale hanno nello stesso tempo del- r 
le elettricità contrarie ; e la denominazione di 
orgiJiri elettrici , che gli Autori han dato ai mu- * 
scoli descritti dal Rodi, e dal Fermin» mi pa- 
re , che confermi la seconda proposizione , poic-^ 
che questi non diedero un tale nome ai musco-f • ^ . 
li dei pesci movibili , se non dopo d' essersi per-’ ~ 
suasi , che la scossa era elettrica, e che questa. » 
cagionata era da tali organi, „■ . 

„ Potrei ancora avvalorare la ragionevo- 
lezza della mia assertiva, avendo riguardo^ al^ 
la natura stessa' degii organi .della torpedi- 
ne , che sono composti d* un numero gran- 
dissimo di tubi esagoni , e pentagoni . Hvntbiv 
ne ha contati 1182 in un solo muscolo d' una 
torpedine , lunga quasi un metro ■; che si ’ divi- 
dono poi, secondo ìT Reaumur, in molti altri tUf 
bi , o cellule piene di una materia bianca » ^ 
glutinosa , che pare- propria a ntenesre I’ elettrii^ 
cità • Se si esamini poi' la struttura delk 
nota, composta in grati' parte muciUagtii^^ 
che si fonde fralle dita ; se siSrigu^i |%i 
perfìcie del suo corpo tempestàta:.^^di^,|^«ciil§ 
punti giallastri, che sono 8Ìtrettafi»t^«iS4Ì ^ 
piccioli tubi , de' quali il majyior MtaOM^ste 
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sulla testa , e sulle altre parti , che danno le 
più forti scosse , si converr'i , che questa strut- 
tura perfettamente si accorda colla mia opinio- 
oe sulla cagione di questo fenomeno . „ 

„ Lo sforzo, che fa la torpedine prima di 
dare la scossa , la contrazione del suo corpo, che 
da convesso diviene concavo , e la depressione 
de’ Suoi occhi , che ha luogo nel tempo stesso , 
possono spiegare la modificazione del velo coi- 
bente , e l’escita del fluido elettrico , Non v'ha, 
chi ignori , quanto possano le nostre passioni , 
e la nostra volontk modificare i nostri organi 
interni. Si sh in oltre , che i corpi perdono del-* 
la loro capaciti! , per contenere 1 ' elettricità , a 
proporzione che diminuisce il loro volume : da 
ciò si deve inferire , che nella torpedine ha luo- 
go il più grande condensamento dell' elettricità 
in grazia della diminuzione del suo volume , e 
la modificazione del velo coibente prodotta dal- 
la volontà , o dalia passione nel tempo stesso , 
Per conseguenza la scossa non sarà , che un’ ef- 
fetto delle leggi cognite del fluido elettrico , 
e della fisica animale : il decremento delle scos- 
se successive, la loro frequente mancanza , e 
finalmente totale, seguono pure le stesse leggi * 
L’osservazione di Abil60aro , che in Napoli 
faa galvanizzato la torpedine , e che non vi ha 
osservato irritazione veruna particolare ( Hum- 
boldt pag. 284. ), può pure dare appoggio 
alla opinione dell’ azione ilella volontà nei feao- 
Ineoi di questo pesce . „ 

,, Le idee , che io qui vi presenlo , non so- 
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no, che vedute, le quali sono io ben l9ntw]ia 
dal eredorle quali ragioni concludenti; 

' me pare , che desse possono avere qualche* ^ 

do di probabiltà , e mi lusingo non 
possano contribuire alla spiega dei fenomeni dpl-^^T.i 
la ‘torpedine , somministrando ai Fisici nuòvi ” 
-getti, che condurranno a molte sperienze y ' ' 
osservazioni interessanti . Si experi menta expe^g* 
tioni non respondent , tamen animum informant , 
dice Baconb ; per conseguenza le ricerche sii 
di un fenomeno , che resta anoors a spiegarsi , 
sono al certo preziose di molto per le scienze . „ 
Aggiugneremo ai fatti riferiti in questa 
ra del Vassalli , che le sperienze del Signge 
Walsh, di cui fa menzione,, e che, sono rife- 
rite nelle transazioni filosofiche dell' anno 1773, 
furono eseguite i la Roehelle su molte torpèdini, 
e che questo Pisico aveva sempre sperimentato 
delle commozioni , ma senza scintille .Nel 177^* 
fu nelle circostanze di ^fare delle sperienze suH ab- 
guilla tremola del Surinam , gimnotus electricus , 

,e provò egli la commozione colla scintilla elet- 
trica, La sperimentò ancora Londra sopra 
.cinque altre, eh’ erano vive . il Signor Guisart v 
< fece ancora a Cayenne delle sperienze analog^^e 
.con due canne d’archibugio, che .toccavano ups 
la testa, l’altra la coda dell’ aniiiiale , éd 
servò la scintilla . In tal guisa è stato <niTi0Str^-> 

IO, assai bene, che il. fenomeno, che et j|res^- ^ 

.ta la torpedine, è veramente uq feno^j^lipclel- ^ 

.^triep.. Però non si era esteso su 3 egTi^,atlìi 
(.miniali , se non dopo l’ osservazione «U .Cotu- 
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CNO, riferita nel Giornale enciclopedico di Bo- 
logna, "dell’ anno 1786. num. 8., e descritta al 
cap» I. pag, I. di questa Istoria ; Osservazione, 
che diede luogo alle sperienze del Galvani 


CAPITOLO XIV. » . . - 

» 

« 

JAfmoria 'det Signor PfaTF , sulle sperienze dell 
HumbOldt Sperimenti ed osìervazioni sul 
Gàlvanisnìo dei Signori Van-MonS, Ritter. ' 

'e ’P^AFF . 




I.' del Signor Pfaff sulle sperìen- 

• IVA ze deir Humboldt . Qualora varj 
lettelrati V incontrano ‘ nel ripetete le stesse^spe- 
lienze , pare , che necesfsarìamente seguir 'ne do- 
vrebbero per tutti gli stessi risultati", poicchè 
quanto vien veduto , e toccato dal primo , do- 
vrebbe essere veduto , e toccato da un ‘secondo, 
da un terzo , e cosi degli altri . Ma pei'chè non 
‘aieguelo stesso ne*sensi interni di quello si avvera 
^negli esterni ; perciò il' ragionamento , giudi- 
zio , le idee variano necessariamente seéondo la 
maniera, con cui il letterato riguarda l’ ogget- 
to , che esanuna , e secondo la sua prevenzióne , 
o prima idea da luì concé'puta per darne la spie- 
ga , Quando però T o-igètro è sottoposto ai* séh- 
*si estera!, .alla ve'duta, al tatto , e quando gli spe- 
'rimenti. presentano "'de’ fenomeni , ché cadono 
*^Mtto tkti sensi \ dovrebbe allora * succedere^' 1 o 

stes» 
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stesso ? Perchè tali fenomeni non sono sempre t 
medesimi per tutti gli osservatori ? Qualunque 
siane la cagione , vediamoj, che altrettanto si av> 
■ vera ogni giorno , e le apcrienre galvaniche 
dell’ Humboldt ne sono’ una prova. 

Poco tempo dopo , che comparve la sua O- 
pera , il Signor Ffaff pubblicò a Kiel una 
memoria sulle sperienze in quella contenute , 
la quale non ha mancato di fare negli animi 
de' lettori molta impressione (j) . Dopo d’avere 
replicato le sperienze delTHuMBOLOT egli pre- 
tende d’avere rinvenuto dei risultati affatto, dif- 
ferenti da quegli enunciati da questo letterato . 
Imprende a provare, che l’azione chimica de’ 
differenti corpi sulla libra , come ha supposto l’ 
Humboldt, non esiste , e che tutti questi cor- 
pi non agiscono , che col far parte delia catena 
elettrica . Dimostra di vantaggio , che le diver- 
se ipotesi delTHuMBOLDT si contraddicono le u ne 
colle altre; e che dietro la lettura della sua O- 
pera , non vi sarà alcuno, che per ppco si sark 
avvanzuto nella conoscenza della fisiologìa de’ 
corpi organizzati . £gli è piuttosto di avviso che 

dob- 


(i) Quefta merr.oria và inferita nel primo qninrerno d* 
j *iin giornale , cotriparlo a Copenhaguen vero I’ Autunno 
j ■ ..del ,7op lotto il titolo iì Arcbsvts du Hard ^ pour la pby. ■■ 
Jìqut ^ Ó' la mcdécine , compilar j dal ProfelTore Pfaef a a-- 
• Kiel, e dal Dottore Scheel a Ccpenhague . L’ indicazione 
[ delle materie trattate in quef.o gioiBalc fi trova t pag. mo \ 

I del tomo IX du Recueil periodi f tue dt la Soditi libre de 

. mèdecine du Louvre, - 
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dobbiamo confesssre !a nostra ij;noranr» sut pro^ 
cèsso della vitalità non ancor conosciuto, inve-«> 
ce di arrestarci ad ipotesi tanto gr nuitame.nc 
immaginate , quanto lo sono quelle dell’ Hum- 
boldt . Egli anzi crede , che una falsa apulica- 
zìone della chimica alla Fisiologia del corpo u- 
mano fa piuttosto retrogradare i progressi dell» 
scienza , in vece di avvanzarli . 

„ Noi ci traitenghiamo , die’ egli , in lusin- 
ghevoli sogni; credendo sapere, cèssamo di esami® 
«are. Chi potrà mai credere, che due, o tré goc- 
ce d'alcali, o d’acido muriatico osiigenam pos- 
sano esser capaci di produrre un cambumento 
chimico in un gran numero di muscoli , cht 
tutti entrano in convulsione dopo P applicazion« 
di queste sostanze? L' Hombolot su >pone 
che gli alcali fissi agiscono per l'azoto , e per 
l'idrogeno, che contengono second > lui :a. che 
due basi ossidabili, l’azoto ^ e l' idrogeno, av- 
vanzano il processo chimico delh vitalitk , naen- 
trecchè due altre simili basi nel gas :dr‘>g.no carbo- 
nato, l’idrogeno, ed il carbonio , ritardano questo 
processo. L’Humbol orci assicura, che due sostan- 
ze, tanto ditferenti, quanto laicali fisso, e 1 acido 
muriatico ossigenato , agiscono della stessa ma- 
niera, mentrecchè le di loroaifinità chimice so- 
no opposte di molto. Nb , nb che non potrà 
mai spiegarsi la vita colle affinità chimiche . „ 
Il Signor PfaFF prova con delle sperienic 
molto ingegnose, che in questo caso P acqua è,, 
se non il solo, per lo meno il principale agea- 
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t€ . Egli il* osservato , che,' servendosi d’ un 
pezzo di spugna ben bagnata HeIPacqua,si potev’a- 
no eccitar i diversi elfetti , che producono le 
sperienze delP Humboldt ; ed egli è persuaso, 
che '1 galvanismo non è, che l’elettricità ani- 
male conosciuta da lungo tempo , riprodotta dal 
Galvani , dalP H umboldt , ed altri, per esser 
poscia nuovamente obbliata (i). 

„ Non si saprebbe dubitare , dice il Signor 
P*’AFF , che la chimica vitale , che sembra for- 
mare l’oggetto favorito della meditazione dei 
Fisiologi de’ nostri tempi , non abbia ricevuto 
de’ schiarimenti , ed un’ estensione importante 
dalle sperienze dell’ Humboldt su 1’ eccitabilitk 
dei muscoli , e dei nervi ( 2 ) . Lo zelo infatiga- 
bile , di cui questo Autore ha fatt' uso per in- 
terrogare la natura , lo spirito osservatore , e la 
penetrazione , di cui ha dato pruove manifeste 
in' una quantità di ricerche^ su la Fisiologia, haa 
dovuto necessariamente condurlo a dei risultati 
interessanti. Non v’ha dubbio , che le conse- 
guenze, ch’egli deduce dalle sue sperienze , co- 
me pure la spiega , che propone dei fenomeni 
da lui osservati , non sono sempreinai fondate 
su d’ una base solida . ,, 

Sue Galvanismo % Tomdl, P Gli 


( 1 ^ Eftratto degl! Annali di Chimica tomo XXXlV 
pag. ?o7. 

( 2 ) Vedete il Recueil périodique de la focìité de médeo- 
tea 4- toni- IX. pag. ji8. Vedete altresì il Magafi» * 

fffcjfclop^dique, germinai an. 8. m$m, 21 . 
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Gli elTctti al soipmo notabili, che le niate<: 
rie chimiche producono sulla libra sensibile , ed 
irritabile, elfetti degni di fissare l’ attenzidne de' 
Fisiologi , sono suscettibili d’ una spiega diversa 
da quella adottata dall’ Humboldt . A tale og- 
getto il Pfaff ne ha proposta un' altra , che 
crede più giusta , e meglio coincidente con tutt' 
i fenomeni del galvanismo . Ecco quali sono i 
suoi ragionamenti su tale proposito , e quali le 
sperienze , sulle quali egli gli stabilisce. 

„ L’ Humboldt, soggiunge il Pfaff , nelle 
sue sperienze sull’influenza delle materie chimi- 
che, come motrici dell' irritabilitù*, quali sono 
gli alcali, gli acidi in generale, l’acido muriati- 
co ossigenato in particolare, il fegitq di zolfo, 
non ha prestato attenzione ad una ìmportantissi- 
na circostanza , eh' è appunto l' etfetto di que- 
ste materie stesse, come membri della catena 
galvanica. Io le ho considerate sotto quest'ulti- 
mo punto di veduta in un seguito di sperienze, 
ed ho rinvenuto , che desse sono in parte a- 
nelli tanto eliìcaci , e si potenti eccitatori del 
galvanismo , quanto lo possono essere i metalli 
stessi . ,, 

„ La tavola rappfesentata dall* Humboldt 
( nel primo volume delle sue sperieohe a pag, 
183. ) degli anelli inti^rmezzi , che si dicono 
eccitatori, e condqttori dell’elettricità animale» 
dev'essere del /tutto' cambiata', se dessa rap- 
presentar deve una scala di forze conduttrici ^ 
ed eccitatrici di queste materie ^pel galvanismo. 
Il fegato di zolfo, Je soluzioni, alcaliae » l'acqua 
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di calce', l’acido muriatico ossigenato^ debbono 
•vere il loro posto prima di ogni altra mate.rjia, 
ed immediataraente dopo i ine^talli ,ed il carbo- 
ne , Il sangue deve trovarsi in un grado' niolto 



più scrupolosa 
qua di cake , 1’ acido muriatico ossigenato .e 
sopra tutto' il .fegatOvdi zolfo , messi in confron- 
to fra loro > .producono degli effetti tanto po- 
tenti , quanto quelli cagionati da' due metalli 
eterogenei ; e che in, tute’ i casi, ne’ quali si at- 
tribuisce il ritorno delle contrazioni 'ad un'ac- 
crescimento d’ irritabiUtli , prodotta da un'' azione 
chimica , si può molto meglio attribuire questo 
effetto alla loro proprietà irritante, come, m^pt' 
bro della catena galyanica^ „ - ' 

„ Pessi formano, per così dire, un'' aggiunta 
agli eccitatori metallici , e devono perciò essere 
arrollati tra quei, che hanno. fa piu grande afH* 
nick colla materia me^^lHpa, cioè, collo zinco ^ 
e col piombo» Per questa ragione appunto il 
loro effetto è si notabile coll’. oro , poli’ argento ,• 
ed i minerali metallici . Riproducono eziandio^ 
le' contrazioni in una maniera molto' efhcace , 
quando anche non .vengano applicati immediata- 
mente ai' òeryj, ma soltanto messi in correla- 
zione con essi mercè de' conduttori . li sangue^’ 
e la .bile devono xssere situati nella stessa clas- 
se , abbenchè il di loro effetto ' sia più de- 
bole . „ *■' l , • ■’ 

ben noto , che a produrrò in pna rat 
r.-T ' P - 2 " noe- 
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/loccbia irrliabilissima de* moti eonvulsfvi , bàsU 
impiegare un metallo omogeneo , come per e* 
s empio. uno, scaricato jo di argento, che stabililca 
una comunicazione tra i muscoli , ed , i nervi.» 
Tali moti convulsivi sono prodotti specialmeo* 
te da quei metalli , che diconsi luAili ; ma so* 
pratùtto dai minerali metallici, come la pirite» 
e la galena . Quando da me si stabiliva una co* 
municazione tra ^ nervo , e la coscia scorticata, 
mercè di. un pezzo di pirite, si manifestavano^ 
le^ convulsioni', specialmente quando questa ma** 
teria toccava i vasi sanguigni de’ nervi . Quando 
una catena era stabile nella coscia, il, minerale^ 
e'I nervo non producevano più effetto, ovvero 
ricomparivano le convulsioni, abben/sbè deboi* 
mente , interponendof. nella catena un pezzo di 
spugna bagnata, cbe formava, per cosi dira ^ • 
un’armatura ai nervi ; questi ^ effetti però ordi* 
nariamente non erano di lunga durata • Al con* 
erario alfistante si vedevano nascere delle convul* 
siotii vive di molto, quando .si bagnava il ner<* 
vo con una goccia di sangue, estratto, dalla ra*y 
nocchia assoggettata all’esperienza., oppure da 
qualunque altra ; e toccando poscia questo saa«^ 
gus qoir eccitatore metallico di rame, p. d* ar« 
gento situato sulla coscia..-,, 

„ In questo caso la suscettìbilìtk ..dell* irrita^ 
zione veniva evidehtemente accresciuta dairu* 
mettazione, del ueryOj.medutnt»}^ sangue; e 17 
accrescimento era tale, uceHi-. dP* irritazione gal<^ 
vanica più debole,, risuitarite' dal contatto d* 
picciolo pezzo di. spugna Jhàgnata coir eccitato* 
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re metallico,^ si rimostrava nuovamente efficace 
frattanto quest’accrescimento di contrazióne non 
potrebbe essere attribuito ad un* influenza im- 
mediata del sangue fui nervo , e sull* irritabili- 
tà , poicchè gli stessi fenomeni si manifestarono 
esattamente, ed allo stesso modo , qitando il san- 
gue , in vece ' d* essere applicato immediatamen- 
te sul nervo, lo era soltanto su d* un pezzo di 
spugna o sopra qualunque altro corpo condut- 
tore posto* al’ di .sopra di esso. Tutto il succes- 
so dì queste sperienze dipendeva dal contatto 
immediato del sangue ; poicchè non' si manife- 
stava verun* effetto -tutte le volte che il ner- 
vo , e ' la spugna venivano ad essere toccate in 
quelle parti , che n* erkno lontane . All’ addi- 
zione del sangue appuntò devono soprattutto ri- 
ferirsi le' proprietà 'delle materie animali, come 
membri della catena galvanica . ,, 

„ Il cuòre della ranocchia ancora pieno’ di 
sangue , sotto quest*- ultimo ra|^orto , presenta- 
va degli effetti molto notabili , quando 1* irrita- 
bilità era già diminuita sino al punto, sicché certi 
metalli eterogenei, "'come Toro e 1* argento , 1' 
argento, e 'ì rame , non producevano piti effetto,’' 
essendo posti in contatto : poteva io benissimo 
eccitare delle convulsioni assai vìve , situando 
il cuore della ranocchia sul ’ suo nervo , e. sta-^ 
Vilendo una comunicazione trà- quello,' e la coscia, 
deir auimale, mediante un* eccitatore metaNicoi 
formato da uno de’metalli chiamati nohìlù ki que-" 
sta guisa costruiva pure ì$"ùna catena galvanica, sul- 
la ^uale nom vr^ir ^veniva che -un solo ec- 
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citatore secco ; E’ Leni 'degno a notar» ctìiè^ 
nel momento, in cui il cuore eri tocco dalla pH 
lite , o> dalTargento, e mentr’era in agitazione 1 » 
Coscia , desso l'estava tranquillo , ecf il sistema 
«felle sue pulsiziorir non era affatto * interrotto 
nella sua regolarità é Le akre patti della 'ranoc; 
chia, come p. 'e. i pezzi di fegato , le budelie^ 
che contengono meno .sangue^,^non si mostra- 
srano tanto edìcaci ; Io stesso cuore però fin s^ilF? 
passato dal sangue in sostanza , e sopt^àtùlta^'ta 
‘ lino stato concreto . Recava meraviglia' H 
te , come' io poteva con , una goccia di sé0gtìe 
dare , e togliere la vita al nervo ,; ed in qual 
maniera questa stessa goccia, senza 'Soffrire di> 
minuzione , ,o cambiamento sensibile, faceva seni'^ 
pre lo stesso uffizio'% ,, ; ^ iit r. 

r. ,, Gb alcali ,- T acido muriatico ossigenato* ,• * 
é sopratutto il^ fegato di zolfo, sorpassarono an- 
cora" qualunque etfetto prodotto dal sangue», 
quando gli eccitatori metallici di prim' ordine , 
vale’ a dire t mìoeralr, ed i metalli aofr//, spe- 
cialmente r argento, e poscia gK altri metilH ) 
e' T regolo d’ antimònio' , non producevano’ ve- 
run’ altro, effetto* col sangue', di cut il. nervo 
èra bagnato. Si potevano rinnovai^' le convulsio- 
ni molto .più vive,* impiegando gli stéssi ueccita*r 
tori niefa Ilici, dopo d’àverne asciugato' il sangue'^ 
«d in sua 5 vece, vèrsatavf una solai goccia d’o- 
lio di. tartaro per deliquio^ Questa ■cafèna‘''^al- 
' vanìca' còiòposta di" musdoli argento ,* pirite' ^ 
rf regolo- d'i antioionio , ’d’ no’ alcali , e d' un 
nervo era* tanto' efficace', quanto', poteva, éissere 
V* 'r - lài» 
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una catena di muscoli i-d* argento, di ferro , o 
di stagno , e d’ un nervo , L’ olio di tartaro 
per deliquio era , per cosi dire j 1' armatura at« 
tiva d’ uu, nervo . 

Tutti questi fenomeni si presentavano ' se- 
condo le stesse leggi , che regolano T effet- 
to delle armature metalliche dei nervi . In ^ 
-questo processo T olio di tartaro per deliquio ' 
.si. mostrava avere tanta attività , o che il ner^ 
vo , non essendo immediatamente bagnato, » 
trovasse, in comunicazione col muscolo, mediante 
,un corpo conduttore qualunque , o che si tro« 
vasse tocco delf eccitatore metallico , applicato 
sulla ^coscia , altro non essendo questo eccitato* 
jre , che una sonda ricurva d’ argento . ,, 

„ Trovo nel mio giornale la seguente spe- 
srietiza .. Dopo d’ aver situato un pezzo di. so- 
vStanza muscolosa sul nervo d’ una ranocchia', 
nella quale i metalli eterogenei , T argento, è ’l 
rame non producevano più effetto veruno , 

. toccai questo nervo con una sonda d' argento 
. Applicata sulU coscia, e non potei osservarvi con- 
.. Vulsioni . di sorta .veruna : .versai posciat’ una 
goccia di olio dì, tartaro per .deliquio sulla so- 
- stanza muscolosa . , e subitocchè la sonda d' . ar- 
t gento fu poggiata sull' olio di ■ tartaro , si ma- 
nifestarono delle convulsioni vivissime . Adattai 
t un secondo^- pezzo di sostanza muscolosa .sul pri- 
^.mo e vi portai al disisopra 1' eccitatore ,* sen- 
za chc/Se ne fossero ottenute .delle convulsioni ; 
a- ma appena fu egli .bagnato.,, e tocco come il 
. .. P. 4, • *• 
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primo ; che immantinenti queste si manifesta: 
jrono . Toteva io in tal guisa stabilire molti stra- 
ti di natura differene , adoprando della sostan- 
za ^muscolosa , e dell olio di tartaro per deli- 
quio ; e r etìetto indicato aveva luogo 
tutte le volte , che T argento , cd anche me- 
glio la pirite , e ’l regolo d’ antimonio , toc- 
cavano irnmediatamente T alcali . Un’ irritazio- 
ne galvanica la più debole, determinata dall’ oro 
e ;dair argento , dall’ argento e dal rame , si 
mostrava nuovamente efficace , anche quando non 
SI erano dapprima eccitate delle convulsioni , 
tutte le volte, che il nervo veniva ad essere im- 
mediatamente bagnato coll’ olio di tartàro per 
deliquio . Resta però sempre a determinarsi , se 
m questo caso 1’ olio di tartaro per deliquio 
non abbia aggito , come un’ armatura del ner- 
vo piu vantaggiosa . Così appunto 1’ argento, ed 
Il rame eccitano di nuovo delle convulsioni , 
quando si venga a stabilire una communicazione, 
mediante il rame , fra il nervo armato col- 
Jo zinco , e la coscia in riposo su di una lama 
dr argento . E di. fatti in questo caso non sono 
mica 1 argento , e ’l rame quelli , che opera- 
no insieme ; ma si bene 1’ argento , e lo zin- 
eo , che armano immediatamente queste parti 
animali umide. Non ne seguirebbe forse lo stesso 
esattamente , se si bagnasse il nervo coll’ oHo 
di tartaro per deliquio? Quest’olio perchè non 
invilupperà il nervo, come un’ armatura più ef- 
ficace dello zinco ; e nell’ applicazione di que- 
sti deboli eccitatori ^ come sono il rame , e 1’ 

ar- 


irgénto i questi ìiWmd ilon )pefa ’forsé in pre- 
ferenza , per lo' mezzo dell alcali , col quale 
è soltanto posto in unione nt‘diante il rame, co- 
me conduttore intermezzo ?„ 

„ Le spérienze dell' Humdldt non- giungo- 
no a distruggere ' aiFatfo qustò dubbio . Se 1 * 
olio di tartaro per deliquio agisse producendo 
tin’ accrescimento d’ irritabiitli , 1 ’ effetto do- 
vrebbe pure manifestarsi nando il nervo è 
itato diligentamenie asciugat, prima deH’appli- 
^^ione delia ' pili debole irrazfone galvanica : 
cosa che non ho potuto giaimai avverare colle 
^ tuie kparienzèv II Sigitor Hmboldt applicava 
tifmpre i tuoi pth' deboli ec<tatori /'nei men- 
tre , che i nervi- erano ancoa bagnati coll* olio 
di tartaro per deliquio , o co 'qualsivoglia al- 
tra materia ehimica , propi; àd accrescere la 
suscettibilità d** irritazione .Si paragonino tra 
loro , sotto questo rapporto i differenti luó^ ^ 
ghi ne' qàaH tratta dell’ acciscimento della "so*,, 
scettibiink d' irritazione cog alcali , ed a^pag; 
•S70. si troverk , eh' egli ds ; „ Ho fatto io 
osservare i lampi galvanù a persone , che 
. ,j<non potevano vederli ria sperienza dell’ 
Huntek , stropicciando ro la gengfva de* 
*ij«denti superiori con 'unaoluzrone alcalina •>: 
•^/Due pezzi d' oro si mosirono efficaci sulle 
^ piaghe del'dotso ,^quand> queste furono ba-\ 
'^j'gnate coll' olio di tarta- per, deliquio . 

A pag. 39*. dice dippiìi : Quando' i tronchi 
1^'principaH nervosi 01 un igano destinato al 
,, moto sono con dilige nz preparati , ed in- 
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volti con ^vescic^e umide , in.guUacckè^ 

„ miditk irritante Dagnj soltatìto Ja. sostanza m^- 
,, scoJosa ed i p)chi dilicati filetti nervosi-, 

„ che vi sono córtenuti , rare volte si rimarca 

un’ accrescifnentj d’^irritarione ;rmentrecchè 
„ questo accrescinento ha' luogo,. ogni qualvoU 
,, ta questi tronchi principali- sono r bagnati sot- 
„ to de’ muscoli A pag. 399*- 

Si ridestò la vita nelle .coacie delle xanocclHe> 
„ stancate dall', acjlo, muriatico ossigenato^ .in 
j, guisacche 1' ' irruzione metallica ebbe 
„ mente il suo suetóso , E’ da notarsi chnvtJe 

„ convulsioni eranJpiù forti > vqpando una grani 

parte de’ nervi p bagnata. , ed immediata- 
gf mente tocca, dall, argento fa umi q^^ù 
casi .',y,enparticolai^te nelle, sperienzetfejafiwtf 
ii 9 flufenza delle-Jaterie chimiehift :SuÌÌ’lirrit»- 
bilith ^ i nervi , aypre restavano , bagnati da 
, q,ueste ; in eonsegtflza esse dovevano^ ‘ in tutt*.! 
easi .d’ applicazion; di. metalli , , operare ancora» 
fome anelli, o’uribri della catena galvanica ^ 
conseguenze., al^ue debbt;n0»;pert^oì nteaOi 
, essere ancora incti* ''*-1 

" kon ho potaiuravvisaré tra>; questi alcali r 
considerati come-, a li- galvanici , veronau diife- 
, renza notabile;. r tuttavia -^1- ©Ho di tar- 
taro per deliquio [ sva che^ operasse con - più 
efficacia . Gli etìfen dell’ acqua di<^;Calce. erapo 
g*» stessi di quell' jgli altri,' alcaH , abbeochè 
un poco meno.fo't oltantOé' A .buon conto' és- 
^ &a, per così, dire , < ipavls Un laogo medio tra 
gli glcali j e. le SOS ze' » che. ^no.. i^ j >tm gran 

do 
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do inferiore . acido muriatico ossigenato mi è 
Sembrato , presso a j>oco, tanto attivo « quanto 1 
olio di tartaro per deliquio : in certi casi sol- 
tanto quest’ ultima sostanza pro\»ocava delle con- 
vulsioni più lunghe . Ho altresi osservato in al- 
cuni casi, in cui si è fatto uso dell’acido mu- 
riatico ossigenato ,• un fenomeno , che egualmen- 
te produce vasi dalle armature metalliche de 'ner- 
vi , cioè, che le convulsioni si manifestavano 
soltanto nell’ istante, in cui cessava il contatto 
del nervo, bagnato con una goccia d’ acido mu- 
riatico ossigenato . In questo caso tutti gli effet- 
ti dipendevano del pari interamente dal contat- 
to immediato dell’ acido muriatico ossigenato ■* 
Dessi avevano luogo nuovamente , ogni, qual 
volta se ne versava una goccia su d’ un pezzo 
di sostanza muscolosa, che si situava sul nervo.,, 
$. II. Esperienze , eJ osservazioni del Signor 
Ritter. Abbiamo gik più sopra accennato (i), 
che la prima notizia dell’apparecchio galvanico 
del Volta fu da lui stesso comunicata il di a. 
Marzo del 1800. al Signor J. Banck, presidente 
della Società Reale di Londra ; ed abbiamo 
detto ancora , che il NicholsON , e Carlislb 
tentarono con questo apparecchio le prime spe- 
rienze, e decomposero l’ acqua ; che fecero altresì 
cambiare in rosso la tintura di tornesòle >epreci- 
|}itarono la soluzione de^ metalli negli acidi ; e 

che 
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che dipptii ilS/^fiór Crutskanks de Wootwic^' 
annunziò nel giornale o/ naturai history voi. iVj 
pag. 187., compilato dal Signor Nicholson, che 
aveva egli fatto degli alberi di Diana , e che 
credeva pure ‘aver prodotto dell'acido, c dell' 
alcali ; inoltre che il Signor Henri de Manì<? 
CHESTER aveva avvanzato <f aver decomposto 1 ' 
ammoniaca , e 1’ alcali iisso , ed aver rinvenuto 
non esser l'aria un buon conduttore del galva- 
nismo '• Il Signor RiTT£R,gik ben noto in Ger^ 
tnaoia per ì suoi Btitrage zar nahnn kenntuiìà 
der gaìvanìsmusy non iie conoscéVa , che le pri*<' 

' me notizie , registrate nel giornale di Bruxelles^ 
Aveva egli di gik fatto la' maggior parte delle 
scoverte de' letterati piu sopra aitati , quando né*^ 
ricevette ' 1 * a vvisoV Ecco un' abbozzo di ciocche 
ha sperimentato fino ai '30. Settembre 1800 (i);i 
SgH ha fatto rd. sperienze', la maggior par- 
te' delle quali non può essere ben capita , che 
coir ajuto delle figure , che vi ha unite . Nella 
prima si è' osservato , che un filo di zinco invi- 
sibile,'^ che CfunAiunica ^con un'altro metallo, che 
si tocca col dito'' baghatOi per cosi formare la 
catena galvanica ; h, vedere, nel fissare lo sgusT 
do alkr 'colonna , un colore bleu j' che diviene 
rossagnolo, subitocchè si leva il dico. Prima pe*^' 

'•‘-se rJj'’ 
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( 1 ) Vedete : Préei^ dts expfrieaeet f»hes ut ' AllèmMgm0> < 
«vte i’ a^nreìl d*. Wpt»TA i cemMHUjtdn • ^ 

InfiitMt par te DoSeur FriEdlanDER de Btilin * ( Joot? - 
fiat de phyfique pluviófe ao,' p. pag. toi, x ? 


t^ di ben*' rtvvisamé Tei^tto, bisogtta, che 1' 
occhio sia alquanto accostumato a questa spe- 
rieoza ; ed allora il fenomeno diviene costante . 

Nella seconda sperì enza una ranocchia, galvar 
nizzata secondo il metodo ordinario, la quale noa 
dava piìiv movimento veruno dopo mezz'ora , 
impiegandoci’ apparecchio del Volta, oe dava 
encofa^dopo cinque ore, e mezza. 

La iìamma d’ona candela , il bicchiere caldo, 
e r aria rarefatta sono conduttori del galvanis^ 
ino , ; presso a poco , come dell' elettricità ; per- 
ciò non possono^ servire ad isolarlo. Quando si 
approssimano dor hli di metallo nel tubo di ve* 
tre, costrutto «presserà poco xome il galvanome- 
tro del Signor RÒaaaTSOM ,r non si produce ve- 
runo effetto : e succede lo stesso , quando trop- 
po si discostano i Ali • Lo stagno , il piombo , 
il ferro , il rame , il bismuto forniscono delle 
forze galvaniche differenti , e proporzionali, al 
grado di osùdai^ttli de' corpi impiegati: il mer- 
curio , e l' arroto producono lo. stesso effetto^ 
r oro non soffre ossidazione veruna . Impiegando 
quest'ultimo da ambedue i, lati il Signor Rit- 
T£A ha ossesvato , che si formavano delle- bol- 
le di aria provenienti da i due fili ; e che quel- 
le dell' uno gratto pib grandi di quelle dell' al-, 
^tro» Ne dedusse, perciò la conseguenza , che il 
peso specifico ,,d] una 4^ , ^este arie doveva sor- 
passare quello dell' al^^f Inventò a tale Agget- 
to un apparecchio particolare, che ha fatto im- 
primere , per separare le due ^ arie , Perciò la " 
sita:' teoria, è ie spe spcrieoze non . pòssooo ea- 
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sere a fondo* comprése | se non ctrUa.gmda dèi» 
le figure - ■ ' 

Nella- sua 'Undecima sperienza s’ingegnò di tro- 
vare un corpo t che potesse servire di condutto- 
re- all^ materia 'galvanica senza decomporsi. Non 
potè rinvenirne alcuno trai- corpi solidi , poic- 
chè aveva veduto , che 1’ oro proccurava la i de- 
.composizione dell’acqua. Impiegò a 'tar oggetto 
lo spirito di vino, .e la nasta dell’ acido sol- 
foroso : < questi nipn isvilupparoPo dell' aria ; pe- 
rò non erano buoni conduttori • Si servì delle 
dissolpzioni alcaline concentrate : ‘ queste ' erano 
migliori conduttori , ma producevano dei gas . 
finalmente rinvenne, .che. l’acido solforico con- 
centrato bianco non isvilu|>pava gas veruno, es- 
sendo d' altra blinda buon conduttore. Le ligure 
mostrano in qual modo fu messo da lpi' appro- 
fitto . / • V. r 

Dalle sue ir. so. , e 13. spertenze conchiu- 
de, che le due arievnon possono "essere riguar- 
date , come parti costituenti 1' acqua ; bensì pe- 
rò come due materie , che sono prodotte da una 
parte deli’ acqua' combinata ‘Col fluido galvanico, 
e che Ja generazione dell' uno 'non ' dipende' af- 
fatto dalla' produzione' deir altra Bisognai'.riscoq- 
cpntrare nel luogo citato il racconto delle aJ- 
rre sue sperienze , che ndn possono , Io ripetia- . 
11,10, essere ben' intese- senza la guida delle ligu- 
le» che l’accompagnano. * ' *■ ’ 

La maniera , con cut l’ idrogeno , e 1 ' o^sige- 
-no .si sviluppano- nell’ acqua mediante l'.apparec- 
idiio galvanico del Volta, ha dovuto ' destare 

la 
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4# meiravigHa di tutti (i). L'idrogene sì svilup- 
pa, da, quel filo / eh’ è in contatto collo zinco , 
cioè dalla parte negativa deli’ apparecchio^; nel 
mentre che il filo opposto si ossida^' qualunque 
sia la loro respettiva posizione. Quando si fa 
uso de’ fili di'* un.'tnetallo^non ossidabile, come 
per esempio di oro ,4** ossigeno si manifesta sem- 
pre nello stato di gas . Doveva naturalmente ri- 
crearsi) se q.uesti«due gas , che comparisconQ 
io due punti assai distanti l’uno dall’ altro , sia- 
no il prodotto , della decomposizione ''della stessa 
particella d’ acqua. rA tal’ oggetto bisognava se- 
parare la porzione^ d’<acqua , nella quale s’ inì- 
merge il filo .elet^izzatò positivamente^ da qpel* 
la. , in cui vien tuf&to il filo elettrizzato nega- 
tivamente , ~ mediante qualche sostanza!, che , 
senza essere l’acqua stessa lasciasse frattanto 
libero il passaggio all'azione galvanica. 

li Signor Ritt£r immaginò sulle prime d?in- 
serire> cia$ciu9»ór,d«s^^i.ia-,^^t^ sepamto, 0 
riunire i due tubi- meccè' d'b.'Vn terzo filo; peì^,^ 
rinvienile del gas ossigeno , ed ; Idrogeno tanto 
nell'uno, che nell? altro tubo, come -sarebbe ac- 
caduto, se si fosse , usato un tubo solo . Final - 
niente .dopo lunghe» ricerche scoyri , come ‘qu)i-: 
sopra a-bbiamo connato , che racido' sulfuricq . 
poncentrato bianco era il mezzo più proprio d»'v ’ 



(l) Vedete il BulUtin de la fociké philematique , phff 
viòjf aih^ p. «.'47.;. ■■ .■ ,c . . . 
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soddisfare le sue vedute . Prese dunque un tuK® 
di vetro incurvato , come un V , Ne riempi il 
fondo coll’ acido suddetto , e con celeritk versò 
dell’acqua distillata nel resto delle due branche; 
quest'acqua, riunnendo in quiete , non disciolse 
J' acido , nè arrossì i succhi bleu vegetabili . In 
questro mentre, avendo situato in una delle bran- 
che il filo, che apparteneva allo zinco dell’ap- 
parecchio, e nell’altra quello, che apparteneva 
all’argento, osservò svilupparsi due gas, ciascu- 
no all’ estremità del suo filo , come sarebbe ac- 
caduto nella stess' acqua. 

Il Signor Rittsr ha altres’i osservato, che se 
ai adopera un mescuglio d’ acqua , e di acido 
nitrico, senza mezzo di separazione, e vi s’ inse- 
riscono due fili di rame, senza farli toccare all* 
apparecchio, dessi cominciano entrambi a di- 
sciogliersi, come succede ordinariamente in un 
simile mescuglio ; se però ,* così disposti si fac- 
ciano toccare l’apparecchio, si vedrà, che quel- 
lo , il quale corrisponde, alla parte dell’ ar- 
gento, si discioglie con rapidità maggiore; men- 
trecchè quello , che stà dalla parte dello zinco, 
cessa dal più disciogliersi . 

Il professore Pfaff , senza punto essere in- 
formato delle ricerche del Rittkr , ha eseguito 
xm’ analogo lavoro, e ne ha ottenuto de’ risul- 
tati affatto simili. Ecco come egli procede : fa 
uso di un vaso di legno , o di marmo , diviso 
in due parti da un tramezzo , e di cui ogni 
metà è piena d’acqua. Il tramezzo è forato 
verso il fluido con un forame , eh’ è turato con 
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ftittA TeklIOfii inedia ^tigfacvo b^gnae^ % 

Essendp questa- sostanza un' ottiino condurrdflt 
deH’azione galvanica, si situa ciascun Hlo in una 
porzione del vaso , ‘ e se ne- approssimano bi 
estremità al turacciolo di sughero. Nel momen- 
to , in ‘Cui i fili SODO in contatto coll' apparec- 
chio , vi ha sviluppo di gas ; e $e ai • raccolgotvo 
le bolle nelle caropane pneumatico>chimiche , si 
plserverk di leggieri , che quelle , che nascono 
dl^la porzione di "Acqua , hi cui avvi il filo delr 
la parie positiva^ sono di gas ossigeno , e tutte 
le altre poi di gas idrogeno . Il Signor ppAFf 
ha proseguito questa sperienea per Jo spazio di 
molti giorni senza' marcarvi interruzione ; e poi&>~ 
chè nè nell' una , nè meli* altra porzione d'acqup 
restante vi si fin ravvisato veruno cambiamento » 
nella sua -natura , suppon' egli , che' puossì a' pia- 
cere , e secondo si yuole^ convertire una data quan* 
tità d'acqua in ossigeno, od in 'idrogeno. • 

‘1 PFAFF^^duconu dalle Io-"' 

zo sperienze^dellii contrarie ^ 

ella teoria' deltt decomposizione' dei)’ acqua . A ' 
poi pare però , che, ‘’affinchè queste avessero pottt- 
to essere più- concludenti i, acrebhe statò di me- 
stieri , che avessero essi trovato) per separare le 
due acque, una sostanza-,' che oOti contenesse' 
«flatto dell’acqua : ora un> sughero bagnato rie 
contiene necess^iamente j e per ^anto^ l'acido 
Aia concentrato , è difficile il credere , che dessq, 
sia interamente privo di acqua. ' V 
Si legge nel Bullettróo della Società Ffldma- 
^S«e Galvanismo » Tvnuli» ? 
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fica (i) il dettaglio delle sperlenze del ^tgn^ 
Ritt£r de Jena riferito dal Signor PfaFF , 
colle quali cerca egli di provare T identità del 
galvanismo, e dell’ elettricità , Il Signor Pfaff , 
avvicinando una foglia d’oro battuto , attaccata 
ad un filo metallico communicante con una delle 
estremità d’una pila galvanica, ad un^ altro iàlo, 
che communicava coll’altra estremità , aveva osr 
servato da mplto tempo innanzi , che questa 
glia d’oro veniva ad «essere attratta sensibilmen> 
te, dando fuora delle vivissime scintille . Altri 
fìsici ancora si son’ occupati a ripetere delle spe- 
rienze a questa analoghe , Il Sigonr Ritter di- 
poi , non solo in una maniera molto evidente 
ha dimostrato questi fenomeni di attrazione , e 
ripulsioni , appena indicati dagli altri Autori ; 
ma colle stesse sperienze diversamente modifi- 
cate, ha somministrato de’ mezzi nuovi per de- 
terminare le leggi del galvanismo. Tutte queste 
sperienze sono state eseguite con una pila gal- 
vanica , composta di piastre di zinco , e d’ acr , 
gento al numero di 841., e l'apparecchio con- 
sisteva in una campana di vetro , cui si eran^ 
adattati due stantudì uno alla parte superiore , 
e r altro ad un lato , in guisa che si potevano 
perpendicolarmente approssimare le due estremi- 
tà rinchiuse nella campana , e discostarle poscia 
a piacere, come pùre mettete in commimicazio- 





(i) Theristdor an. g. aam, 5J» '■ «• - ' 
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-j»e colla pila le estremiti esteriori di questi stan- 
fulfi , All'estremo dello stantulfo superiore , rin- 
chiuso -nella campana , si attaccava una foglia d' 
oro battuto della lunghezza di cinque linee . 

Se dunque si voglia scandagliare l’ effetto deir 
•pparecchio cosi disposto , si faccia communicare 
!' estremità esteriore dello stantulfo laterale col- 
la parte inferiore della pila , eh’ è lo zinco , e 
quella dell' altro stantulfo colla parte snperiore , 
che finisce coll'argento ; « poscia alla distanza 
di poche linee sì approssimi lo stantulfo latera- 
le alla foglia d' oro'; si vedrà questa essere at- 
tratta con una forza analoga a quella della pi- 
la . Se poi facciasi il vuoto sotto la campana , 
r attrazione ^addiviene sensibile ad una distanza 
molto più grande. Queste attrazioni in oltre suc- 
cedono egualmente tanto , quando lo stantulfo 
laterale non è più in communicazione colla pila , 
che, quando la catena è interrotta collo stantuf- 
fo superiore ; però gli effetti sono sempre piò 
grandi , quando la catena và a stabilirsi piutto- 
sto colla parte superiore della pila , che coll'ia- 
ferìore « 

In quest' ultima sperienza , quando la commu- 
xitoaziooe è stabilita tra 'la parte superiore delift 
pila , e lo stantulfo superiore alia campana , Ift 
lama d’oro è attratta , c ^ respinta alternativi- 
'ttiefite, fino a che non pervenga nello stato di 
riposo nella sua situazione verticale . In questo 
stesso sperimento il Signor Ritter ha osserva- 
te , che lo stàintufib laterale ^ senza commù'ni- 
^sxe colla pila ^ essendo ad una distanza^ con vene- 
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G. B. Van-Mons , professore di fisica- spern 
mentale a Bruxelles , ha letto nel di 4. Ottobre 
17^9. della seduta pubblica della società di Me* 
dicina , e Chirurgia di Aavers , ed in seguito 
ha pubblicato in Tedesco una memoria, correda- 
ta di sperienze , su i fenomeni del galvanico, 
e deir elettricità animale in 8. di pag. 18. Cre- 
sta memoria va inserita nel Tom. UI. dell’an- 
no 6» del magasin encycloptJique , pag. 41 8. 
Non ho potuto in alcun giornale trovare l’estrat- 
to di questa memoria . 
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Memoria sul Galvanismo del Signor LehOT ^ 
EsperUnze praticate in Berlino , ^ "Rapporto ,r 
, del Signor CuvlER sul galvanismo , ed - 
..esperienze ^ dei Signori^ F.ourcroy » 

;■ Va\)q.UBL 1N , f 'T he'nARD . . ...4 

r ’ ' ' ' * ■ • 

. * '■* * — ■* * *', 

^ lé del Signor LehoT (i) .. Si 

. iVX è egli propostp particolarmente in 

r . v: . 5 : •: • Q v3 . r. •./ .■ 


ti) Letta all’ Iftttuto nazionalte nel Novembre dell’ anno 
1801.: inferita nel Giornate drFifica nel 'GennàrO del 
afeli; , e -pec ertrattot negli Annali ^di CWiaica al •toin» 
XXXVIlL pag. /ytt :Le fperieiire in .gran nnmero CW 
vanno contenute in ouefla memoria . fono abbaftatiza cu« 


vanno contenute, in qu^Qa ^ memoria , fono ab 
fimè , e per efler conlprefe non abbifognanò .di figure ; per- 
db et fiamo «gèvokitl "a dare a que(Ìo. eflratto maggtotf 
«Aendone y di quello non fi b fatto per molti altri . 
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questa iremom di dimostrare fion sbTo, che avvi 
nella catena galvanica circolazione di un fluido 
sottilissimo ; ma altresì , che , nell’ apphcazione 
delle differenti catene agli archi animali , vi si 
ravvisano de’ segni non equivoci della direzione 
<fe^ moto di questo fluido . E’ di avviso inoltre, 
che si puh determinare a priori , colla scorta di 
alcune regole generali , la direzione del corren- 
te in un gran numero di catene differentf : e 
che dippih è possibile , conoscendo questa dire- 
zione , e la natura delle parti della catena , il 
determinare reciprocamente, per Io meno in cer- 
ti cast la loro respettiva posizione . Finalmen- 
te cerca stabHire, che coll’ interposizione di nuo- 
vi corpi nella catena , o col' cambiamento nella 
disposizione delle parti , che la compongono , si 
possa dirigere,, od in un senso , od in un’ altro,, il 
fluido galvanico , od anche ridurlo alla quiete . 

La conoscenza di questi fenomeni dipendeva 
da quella di un fatto , sfuggito del tutto alle ve- 
dute dei fìsici , e dei Fisiologi , cioè che ’l flui- 
do galvanico s’ accumula nel passaggio . , che fa 
dagli organi alle armature . In grazia di questo 
fatto appunto si può distìnguere 1^ natura de’ 
metalli alla distanza di molti metri colla sola 
influenza galvanica . Ecco ì principali risultati , 
che le nuove sperienze del Signor LehOT gli 
baono somministrato. 

Esperienza prima . Se si prenda in una delle 
proprie mani una coscia d’una ranocchia di 
fresco preparata, e se ne metta il nervo in con- 
tatto con una .lama di zinco la di cui estremi- 
tà 
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A vada a terminare in un vaso col mercurio , 
si vedrà, che nel momento delT immersione del- 
le dita dell' altra mano in questo fluido , la co- 
scia prova delle violenti contrazioni . Si otten- 
gono assolutamente gli stessi risultati , ogni qual ' 
volta s'impiega , per armatura delle- dita , una 
delle seguenti sostanze , cioè zinco , piombo , 
stagno , mercurio , bismuto , rame , argento , 
piombaggine ; e per armatura del nervo una di 
quelle sostanze , che la precedono nella serie ' 
descritta . In tale rincontro è assolutamente in- 
dispensabile la diligenza, di umettarsi le dita } 
„ e perciò, dice il Signor Lbhot , da oggi in 
avanti , quando una delle estremità dell’ arco sa- 
rà terminata dalie dita , supporrò sempre , che 
desse sono bagnate „ . 

Esperienza seconda . Se per lo contrario si 
metta in contatto il nervo col mercurio , e que- 
sto metallo sì faccia toccare da un pezzo dì 
zinco , che si tiene nella mano bagnata , non si 
manifesteranno contrazioni , o per lo meno sa- 
ranno leggierissime ,se pure la suscettibilità non 
sia troppo sfiancata ; pei^ò separando il nervo 
dal mercurio , oppure in generale , distruggen- 
do la catena in qualunque punto ciò avvenga ^ 
cominciano ad aver luogo i moti muscolari . 
Gli stessi risultati si ottengono esattamente , 
quando s* impiega , per armatura delle dita , uno 
de’ metalli della serie indicata nella prima spe- 
rienza, e per armatura del nervo , uno di quel- 
li, che lo seguono nella stessa serie . Così, se 
si armi il nervo coi piombo , e le dita collo 

Q 4 
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zinco , mettendo in contatto questi due metalli 
non vi ha contrazione veruna ; ma se si distrug- 
ge la catena in qualunque punto , si msuiifes.ta- 
no le contrazioni . Per lo contrario se si lasci 
il. nervo armato col piombo , e si armino le ci- 
ta coir argento , quando vk a formarsi la cate- 
na, si manifestano le convulsioni galvaniche (1). 

Esperienza terza , Se si metta una piastra di 
zinco sulla lingua , e si tocchi con un pezzo d’ 
argento , che si tiene colle dita bagnate , nel 
momento stesso si avverte un sapore particolare. 

Si osserveranno gli stessi fenomeni , quante 
volte s’ impiega per armatura della lingua uno 
de' metalli indicati nella prima speilenza , e per 
armatura delle dita uno di quei , che lo seguono; 
se però , formata la catena , venga questa a di- 
struggersi , non si avverte pili sapore veruno . 

Esperienza quarta . Se si metta un pezzo di 
argento sulla lingua , e si prenda colle dita ba- 
gnate una piastra- di zinco , quando questa st ’ 





(iV Quefte fperienze, che riefeono perfèttamenre còl mercif^' 
rio- fen'ea grandi precauzioni, n’ ^fìggono poi molte per dare dei - 
ri.fuitatl colanti' co^li altri metalli . Non folo vi ha^bi- 
fognojche la (ufcettibilità fìa molto indebolita', e che nos ^ 
vi tia communicazione trà l’ armatura del nervo , e del mn- 
fcoId,che' per lo mezzo dello fieflo nervo ; ma ^ neceffartq^ 
ancora' impedire la fpezie di movirnento d’ ofciliazione 
che' (ommunica necefTiriamente alle parti delia catena la tnan^ 
no, che flabilifce' il^contatto . Perciò , dice P Autore , 
pubi tmoiegare riliromento deferitto nella mia' nàcrnoru, or 
qflhlchc, altro mezze analogo. . . 

■ * ■> L 
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«( pezzo di argento j non « speri> 
roenterà sensazione veruna, o per lo meno sarli 
leggierissima . Ma ogni qual volta si distrugga U' 
caceaa in un punto qualunque , si pro%erk il sa. 
pore , che sark alquanto più debole ‘di quello 
deir esperienza precedente ^-e che si propagherà 
più lentamente . . • 

Sii oueiigonoL assolutamente gli stessi risultati, 
quando s’impiega per armatura della lingua uno 
dì que** metalli indicati nella prima sperienza , 
e per armatura delle dita uno di quei , che lo 
precedono nella ceonatk serie» Cosi armando la 
lingua- col piombo , e le dita collo zinco,, ^ e 
mettendo a contatto questi due metalli , non. 
si* accofge sapore veruno ; ma , distruggendo la 
Catena in qualunque punto , si manifesta il sapQ.. 
re • Per lo contrario , se lasciando la lingua ar- 
mata col piombo , si armino le dita coll’ argen> > 
t(T formando la catena , sull' istante si proverb^'^ 
It sensazione/ v • ' 
i Esperienza quinta » Se sopra d^.una piastra 
argento si metta la coscia di una ranocchia , 

Zu' d'una piastra di zinco, o piombo. il nervo , 
nel momento., in cui si metteranno a contatto 
le armature si sv^upperanno delle forti con- 
trazioni . Succederk Io stesso ogni volta , che T. 
armatura de) nervo sark un metallo di quei in-, 
dicati nella prima sperienzaL, e. T armatura del 
muscolo uno di quei , che lo seguono in quella ^ 
atessa serie . , i 

Esperienza 4esta » $e si.armiùl ii)uacolo colla 
2 Ìaco y e '1 nervo coli'' argento , le contrazioni* 

" rioa 
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non s! manifestano che nel momento, in cui si 
distrug!ie la catena ; però affinchè questa sperien- 
za abbia il suo successo , bisogna non omettere 
le precauzioni enunciate nella nota precedente- 
a pag. a48..‘col sostituire all’argento delle piastre 
di rame , di bismuto , di ferro , di piombo si 
ottengono gl’ istessi effetti . 

Nella prima, terza , e quinta sperienza i fe- 
nomeni appariscono nel momento , in cui va a 
formarsi il cerchio galvanico ; il fluido contenu- 
to nelle parti della catena si mette in moto , e 
penetra immed-atamente la lingua, od i nervi • 
Invertendo poi la catena , il corrente deve ave- 
re una direzione contraria , e questo appunto si 
avvera , poicchè i fenomeni , che presentano la 
seconda , quarta , e sesta sperienza , cioè quelle, 
in cui r influenza galvanica non si manifesta , 

* che nel momento , in cui vk a distruggersi la ca- 
tena , sono dovuti ad una porzione di fluido ac- 
cumulato nella lingua , o nei nervi nel punto' 
del contatto di questi organi , e loro armature . 
Ora , affinché il fluido sia in tal guisa accumulato, 
bisogna , che abbia penetrato questi organi nel- 
la direzione del muscolo ai nervi , o delle dita 
alla lingua; loccbè fa conoscere, che l'accumu-^ 
lo del fluido è un carattere certo della direzio- 
ne del corrente , e che mediante quello si pub 
Jn ogni caso determinarla . 

Dietro le sperienze sin qui dettagliate , e die- 
tro i fatti gik conosciuti in rapporto al galva- 
nismo , pare , che si possono stabilire i seguen- 
ti priiìcipj , 



' t. Tutte' lé'sostanfe eccitatrici contengono il 
fluido galvanico ; ma )e sostanze umide , e gK 
organi degli’ animali ne contengono pochissimo', 
ed hanno una capacità troppo picciola per que- 
sto fluido , in paragone delle sostanze meta!- 
liche . 

<2. Quando si mettono a contatto due sostane 
ze eccitatrici , viene a formarsi una nuova' ri- 
partizione del fluido ''galvanico : la sostanza , che . 
La menò capacità , perde una porzione di' questo 
flnido , e T. altra se ne impossessa . Le sostanze 
metalliche , e carbonose disposte' neir ordine se» 
guente :=« zinco ^ fiomho \ stagno ^mercurio ^ bismu- 
to , rame , argento , piombaggine s agiscono in gui- 
sa , sicché runa, messa in' contatto con una di 
quelle , che la seguono , s’ impossessa d* una por- 
zione del fluido (K quest'* nttima è questa, mes- 
sa in contatto ‘cOn una di quelle , che la pre- 
cedono , perde una porzione del sik> fluido. ' 

3. Quando il fluido galvanico penetra' la liti- < 
gna , dirigendosi da! suo ^ apice Vèrso la base*'', 
vi cagiona un sapore piaittcolare piu o meno 
forte , secondo la maggiore o minor quantità 
di fluido, e «eèondo la suseettibilità deU' orga- 
no . Ma quando la sua direzione è tale , sitcbè 
tende ad uscire' dalf arco- animale per la Ihagoa^' 
ellora fa provare un sapore mohoppib debole > 
e che dinerisee altrettanto dal 'primo, per quan- 
to è minore la quantità fluido messo in mo- 
to : sicché quando questa é minima , il sapore 
insensibile . Ma 4 L fluido non uscentio' della iin- 
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gui f che con ditfìcoltli ; si accumula in parte 
in quest’ organo ; e quando la cagione , che ha 
prodotto questo cumulo vk a cessare , allora il 
fluido, ritornando verso la base della lingua stes- 
sa , vi cagiona il sapore galvanico . 

4. Quando il fluido galvanico , propagato per 
mezzo de’ nervi , penetra la sostanza muscolosa 
di organi separati da poco tempo da animali 
viventi , vi produce le contrazioni . La suscetii- 
bilitk essendo esaltata,, se il fluido proprio dell’ 
organo , per qualunque cagione , si ripartisco 
inegualmente, e si accumula in certi punti, pos- 
sono prodursi de’ movimenti muscolari . Se poi 
la suscetttbilitk è indebolita, le contrazioni non 
possono più aver luogo, se non in grazia d’ uri 
fluido straniero all’organo.' 

Nel primo grado d’ indebolimento' della su- 
scettibilitk de^li organi le contrazioni si osser- 
vano, qualunque sia la direzione del fluido, che 
li penetra : se poi la suscettibilitk è più inde- 
bolita , la direzione del corrente non è più in- 
differente . Quando il fluido è diretto in guisa, 
sicché passa dalle ramificazioni nervose ai nervi, 
le contrazioni sono moltoppiù deboli , dì' quan- 
do ha la direzione contraria. ; e nel primo caso 
una porzione del fluido si accumula nel punto- , 
pel quale tende ad uscire dal nervo . Questo 
accumulo , e questa diffet;enza di elHcacia del 
corrente , che penetra 1’ organo in un senso- ,, 
od in un’altro , sono altrettanto più grandi , per 
quanto è minore la suscettibilità , e più scarsa la 
quantità di fluido messa iu moto. Così succede, 

, qnaa* 
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iquando è molto indebolita la suscettibilità ^ quaa< 
dunque vi siano, delie coutraziuni ^allorché il dub* 
do penetra gli organi , nella direzione dal ner> 
vo al muscolo ; desse poi sono nulle , quando gli 
penetra nella direzione contraria ; ed allora egli 
si accumula quasi. intieramente nell'' organo . Ces- 
sando la cagione, che tale accumulo ha prodotto^ 
>1 fluido ritorna su di lui stesso , e penetrando 
gli organi nella piìi favorevole direzione, vi ca- 
giona de- movimenti muscolari . 

5. ;Se si stabilisce una communicaziooe tra due 
punti di un' organo animale, mediante una ca- 
tena composta di diiferenti sostanze , e disposta 
talmente , sicché non sia simmetrica in quanto 
olla natura .delle parti , che la compongono ; il 
fluido inegualmente sollecitato dalP una parte , 
e dall’ altra, si mette in moto , e forma un cor- 
rente , diretto dal lato delia forza preponde- 
rante , 

6 . Se si rovesciano tutte le pirti della cate» 
na , che stabilisce la communicazione tra due 
punti d’ un sistema di organi nervosi , o musco- 
lari , si dii origine ad un cofrente diretto 

so, contrario -al primo, , ^ 

7. Qindq la catjena è simme^ica in quanta 
alla natura delle tparti , che la compongono, il 
fluido egualmonM sollecitato dall^una parte', e* 
dall' altra , mos prende verua movinreoto , 

6. <Quai|do si. distrugge una catena , che per 
sua natura mette il flnidoi'' galvanico in moto v 
cioè, che 'Vi s’interpone un corpo isolaute , • il 
^do accumulato nell’ organo <-in grazia delhs 

’ fof , 
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iouMizione , éì^ qoeitÀ^ eateiift rkoimi '«u kil nep 
so , e viene «. formarsi un corrente in direzio- 
ne contraria al primo. • .^u 

Questi prineipj ^ ohe formano la base riella 
teoria 'del galvanismo , vengono confermati an> 
aora dalie seguenti sperienze • 

^■r.fSperÙHza Se una persona prenda in' una 

^lle sue mani una coscia di un^ rtoochìa , ed ' 
armi il nervo collo zinco,, e la sua lingua' colf* 
argento , alP istante dei contatto, di questi- dof 
metalli , la coscia della (ranocchia si contrarrà , 
« la persona non proverà* sapore .veruno, od al* 
meno questo sarà leggierissimo • *> Distruggendo 
però la catena , gusterà ella un sapore assai ioti* 
ce'^ e la coscia non si contrarrà davvantaggio ^ 
Se per lo còntrarto io i sperimentatore armerà U 
eua lingua collo zinco , e ’i nervo coll’ argento 
^igii<a|onipnto^ del. contatto sir'^tnauifesterà il sa«- 
pore i e > la coscia s' è indebolita l' incitabilità , 
-festerà in una perfetta immobilità > 

$ Distruggendo U catena compariranno di nuof 
w i moti muscol Iti , senza -punto manifestarsi il 
sapore . Nè altrimenti può accadere , poicckè 
nel momento , in cui si forma la catena , U 
corrente si dirige dall’ argento allo zinco ^ . pe- 
jnetra immediata ménte il nervo «t proccura. delle 
"contrazioni nel muscolo ,- attraversa, il corpo 
dello sperloaentatore , ^ v si accumula nella sua 
lingua, senza fargli' sperimentare sensazione ve- 
runa . Quando poi si distrugge Ja- ' catena , id 
^uido accumulato ritorna su di.se stesso , .e la 
persona accorge il sapore . Se si orma la làngua 

poi» 
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èollo zineo,'«1 nèrvo eoli* argènto èssendo il 
corrente diretto in senso contrario , han luogo 
i fenomeni opposti. • 

Sperif ma ottava Se di due persone , che si tengo*' 
ao per mano , una armi la sua lingua collo zinco, 
V altra coir argento , quando ambedue mettono 
• contatto i due metalli|, quella, che ha la lin- 
gua armata collo zinco , < prova il sapore , men- 
tre r altra non T avverte . Se in seguito separi- 
sio lo zinco dall’argento , quella , che ha pro- 
. vato. il sapore nel formarsi della catena , non 
piu io prova nel distruggerla $ al contrario que- 
sto si fa sentire nella; lingua dell’altra « ^ 

Sperienza rom .Finalmente si può terminare 1* 
arco animale con due nervi . Così > adattando 
due cosce di ranocchia su d' una lama di vetro, 
e facendo la commuriicazione tra i loro muscoli 
mediante una lama metallica , e nel tempo 
stesso 7 armando i nervi , uno collo zinco, e l’al- 
tro coir argento ; nel momento, ìàó enì vk a sta»* 
bilirsi -la communicazione tra queste due armato- 
re , mediante una lama di zinco, o di argenta, 
la coscia armata collo zinco si contrae, e T al- 
tra , avendo debole l’ incitabilitk ; non si con- 
trae ; però , distruggendo la catena , i moti mu- 
scolari hanno luogo in quest’ ultima , m^ntrec- 
(chè r altrà resta immobile . % > 

Sperìeaza decima Se tutto sia ordinato , come nel- 
la s. sperienza , e « la catena gik formata , si 
faccia toccare in un punte il muscr Io' el ittercts* 
rio , senza distruggere il contatto' del nervo , 
ovvero se ^stabilisca una communicazione tré il 
/ ' mu- 
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rniuscolo f ed il mercurio ^ odx^ muico!ò .f V>1o 
«inco mi^diaote un conunlinijc^tore'metanico ; 
■ nel mmieoto si manifeiteranÉp^d^i ^oti musco- 
-Uit} ^ fBBxmiOfii vanno ' dovnet > al fluido ac- 

,€ 9 fi»ula«o .ftei^^ntO' del contatto ,d^l nervo 

sua 'icirtBUira ^ quale fluido rientra nel tuo. 
«colo , e Jri-fa. nascere delle contrazioni ; pok- 
chè se les£santk> toccare sempre il còmnit|ai<^ 
tore ai muscolo , ed al mercurio od al muaeo- 
]p«> ed allo zinco , si distacca questo dal mer- 
*cario , non sL manifesta veruna contrazione/^ «1 
«ontrario’se ne sarebbero ottenute, se il 
accumiilato mercè la prima catena nel punto 
del contatto del nervo , e della sua armatura ^ 
,»i fosse restato , ' .'«4 

A’ Sperienza undecima Se in una delle proprie mani 
ai tenga una coscia di ranocchia , preparata alla 
t H m p# ra ordinaria, e se ne mettanola contatto 
iinl mercurio i nervi , e pochi punti del mu- 
scolo , si manifesteranno delje fortissinie oqntra- 
«ioni nel momento', in cui si tocca il mercurio 
«on una verga di zinco , che si tiene nell’ a4ra 
mano bagnata , Questa sperienza presenta dun- 
5 }ue de' fenomeni del tutto opposti a quei del 
Serzo sperirneoto : il fluido , in yece, di accumu- 
larsi nel nerv« ^ è uscito dal muscolo , e yi ha 
cagionato delle contrazioni . Si può arrivare ad 
ain tale punto d’ incitabilità , sicché il doppio 
contatto del nervo , e del muscolo distrugga ogci 
aorta di cpntrazione tanto nel fornxare , che nel 
'#listruggere la catena. ^ 

Sperienza duodecima Se | tutto venga flispostn ^ 
«•,. u come 
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"i«t€ '’I^HPirfenzi e si faccii toccare al 
'pezzo <li allento, non solo il nervo», .ma an- 
che ti , lascundolo frattanto sempre m 

contaitm. cotto lineo t^c|ùando vi a stabilirsi una 
communicazione tra io zinco » e V argento , sì 
manifestano delle ^nMttztóni fortissime , Sosti- 
tuendo il raon» all* attento, oppure la piómbag- 
ginei^ol piombo^ n ottengono precisamente gli 
stessi fenomeni* ' ■' '<•* 

Catetm eo$^osttt dt tre 'sortite, metalìkhe , -.il 
corrente, che^ù forma nella catena composta di 
tré sostanze metalliche , è f'sempre. diretto alla 
*parte del metallo estremo , che si trova davaa- 
ti al metallo., che vh postò all'altra «fstremMÌ 
di questa ttessa. catena . La direzione dtmqije del 
corrente non dipende in conto veruno ' dal nac- 
taJIo , che occupa me ;zo 

In una catena composta di sostanze metalli- 
che , ed tomide ,' nelù qoàlc.non vi sono» che 
due w n<è mefelftllgtero g e ii c * il » contatto imme- 
diato» il > corrente è diretto ìn^^goisa , come lo 
sarebbe, considerando questi métaili < incti^^ndedi* 
tenfente dal resto della catena . 


Catena composta di tré corpi della prima elèsse i 
ie di uno della seconda \ armature '-metalliche omo- 
genee . Dopo d' aver situata una lama dì zinco 
in fondo d'un vaso pieno d'acqua , e posta la 
lingua in contatto coir éstreiniili d* 'una ver^a di 
stagno', di cui J* altra estremiti tocchi la lama 
di zinco ; se si prenda in una delle proprie m«- 
^ pna^iecq|lda verga dello stesso metallo , e 
dette stèsfe grandezza della precedente , quìmdo 
Ifue Qalvamsmu • Tom4U * R. 
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»' immerge ri nell’acqua 1* estremiti Hi questa 
conda verga, non si sentirà yerun sapore. Pi 
fatrì il corrente è diretto in gujsa , sict-h-’ passa 
per le dira, attraversando il corpo di quello , 
che fi i’ esperienza, per venire ad accuaiularsi 
nella Jingui . Ma nel momento , in cui , tutfan- 
do più profondamente il bastone , si tocca lo 
zinco, il sapore si fa seutìre (i). „ Questo fe- 
noiiieno , che non era stato mica osservato , di- 
ce il Signor L&hot , è una conseguenza natura- 
le de’ miei principj , poicchè mettendo in con- 
tatto collo zinco questa seconda verga , si for- 
ma una catena simmetrica, eh’ è tale, sicché U 
fluido deve esservi in equilibrio : per conseguen- 
za la quantità di questo fluido, che s’era ac- 
cumulata nella precedente disposizione , deve ri- 
tornare su di essa stessa, e cagionare il sapore. Coir 
allontanare la verga di stagno dalla piastra di 
zinco , senza ritirarla dall' acqua , non si pro- 
va sensazione veruna, poicchè si forma un cor- 
rente diretto in modo da penetrare le dira . Se 
poi si caccia dall’ acqua la verga di stagno , si 
sperimenta il sapore , poicchè il fluido accumu- 
lato ritorna su di luì stesso . „ 

„ Cosi, rendere una catena simmetrica , o di- 

jstrug- 


< (i) Se io 'Vece di &r toccare la .vergateli llagno alo zin- 
co, () (labìlifce una communicatiipne -tra le due ^ ^verghe di 
flagno , coir a'uro di up eptumunicatore roetallicò , fi pro- 
'va il tepore, pe ch^ allora' fi foitua una catena fimmettica, 
che riftàbilifce r equilibrio. ^ ‘ ‘ 


I 


9inigger1f «otP ititerpoiizione d'un corpo isolan- 
te , è la stessa cosa relatiyamcnte al jnoto del 
fluido gilyanico . £' chiaro , dopo la spiega , che 
ne ho jdato , che se ia vece .di render fissa U 
verga ; che cocca l* , e mobile quella , 

che si'tleBe iii mano ,"jfi-‘facch roper.i^ione io 
un modo ioyerao» ti 'provcf^ ilsaporenellecirco- 
stana.e.cof^rarie ; poiechir -il correrne evrh Àn ogni 
(Caso una dilezione opposta^ p, < 

„ Qu^do s* immerge T estremiti della vergo 
mobile neir acqua» essendo; fissa quella , che si 
tiene colia m>no bagnata , ed in contatto colla 
lama di zinco , eh* è -nel fondo del vaso , si pro- 
va il ssqsQre •• ImmergèodoU . più, profppdatpente 
in guisa, che'tocchi. la Jaii>a,,di 7Ìnco , non si 
prova sensazione veruno , AHoptanandoia- , dalla 
lama di zinco*, senza trarU dall* acqua » si 
prova puoyamente il sapore ; in fine ne) mo- 
mento, in pw->si tira' d9 il' e equa , il fluido noa 
si .fa più<;sen|ifeji,^i; . ■■ , « 

Se si adaitioo dpe punti deI 4 lingua sulla 
due estremità di due verghe di stagno.; i. nel 
momento , in cui la verga mobile tocca Tsequa, 
mentre è in pontatto coll^ lama di zinpo quella, 
.eh* è fissa , si prove rà il sapore all’ estremo del- 
la. verga .mobile ; a, immergendola più profonda- 
mente , sf venga posjta a contatto colja lama .dj 
zinco , si proverà il sapore nel punto del con- 
tatto della lingua , e d^tl* altra verga ; s. nel 
momento, in, cui và a separarsi dalla lama di 
zinco r una o P altra verga , senza pertanto cac^f ^ 
piarla dall'acqua^ li prova all* estremità il sapo- 
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re galvanico. PÌBalmeritte èssendo T'a^r* sèfB]!i)ìr# 
fissa, se’ sì tira dalPaKAjna" tjUella cK' è mobi- 
Je , il sapore si fa sentire all’ estremltir della 
prima . . 

• Dietro i principj esposti nella ^presente ' me- 
inoria è' facile coochiudefe, che impiegando per 
verga ni! Aietillo prèso’ oélla serie data , e per 
' cottiniunicatorè fisso nell’ acqua , uno dei metal» 
li , che vengono dappresso lOella stessa serie , t 
fenomeni, che hanno luogo nelle precedenti spe- 
rienze', devono essere opposti intieramente, cioè, 
che‘ i Casi , quali sì avverte sensazione nel- 
la prima , e seconda'^sperienza , sono appunto 
quelli , nc’ quali non si avverte punto in que- 
sta circostanza ; e qtrelli,' ne' quali noil ye oc 
b'i , sono que*^ che qui la nunifestano ; e che 
nella terza sperienza i' casi, ne' quali il sapore 
si fa sentire all’estremità della verga mobile , 
sono quelli, ne’quali deve farsi sentire all’estre- 
mith dello bastone fisso , e viceversa ; poicchè in 
questo caso il corrente è diretto sempre in sen- 
so contrario , ' ’ 

Situando i nervi d’una coscia 'di ranocchia su 
d* una lama di stagno, terminata da una picció. 
la cavità piena d’ sequa, ed i muscoli su d’ un’ 
altra lan>a perfettamente eguale ; se si metta uno 
, d^glt estremi d* un’arce di zinco ìft contatto 
coi fondo della cavità' fatt^ nell’ armatura ' del 
pervó', c si faccia toccare T altro’'" estreme di 
quesr'arco nell' acqua, delia Cavità esistente nelf 

degli or- 
' manifèsti 
poiv- 



! ìiBt 

Hontrtzione ifeninS « Se 'poi s* immerga piu pco^ 
fondamente il comnHmicatore , sicché tocchi il 
fondo di quest' ultima cavich , all* istante si pro- 
durranno le contrazitmi. nell'arco animale (i)« 
Distaccando quindi l’ arco di zinco dal fondo 
della cavità dell* armatura del nervo , senza an- 
cora cacciarlo dall’ acqua , 1' organo resta immo- 
bile # Nel momento , in cui si tira dall’ acqua » 
lasciandolo sempre in contatto coll' altra sua 
estremità ^ le contrazioni si manifestano nuova- 
mente 4 II Signor Lehot ha replicato con suc- 
cesso questa sperienza moltissime volte ; intan- 
to nell’ ultimo caso le contrazioni sono sernpm 
più deboli, che nel primo ^ anzi delle volt» 

mancano del tutto (-z)*,, 

^ Se si metta a contatto l’areo di zinco coìy 
armatura del muscolo ^ e I’ altra sua estremità, 
a* immerga ^nella cavità dell' armatura del nervo< 
la coscia ss crùitrae con molta forzai Atfondan- 
do ulteriormente l’arco di zinco y sicché tocchi 
^ il fondo di questa cavità , non si manifestano 
più contrazioni • Nel distaccarlo poi , si ravvi- 
aaao ordinariamente de’ moti muscolari ; perù* 

R • . »pe|- 

« ^ 

' ^ 

■ "■ ' ' I — ■— I i l. I I- ; , ■' m I T i t I n é. '* 

(i) & venga a ftabìfirii trnC coflimutitc^ioàe '«a ' s 

lame di flagno, con una foftanza mètallica, fi ''.produce |o 
Ueffo effetto-. . ' 

(a) ffifogna, affinché quefie fperienze riefcané' <fo(Tanr#« 
mente, aycr P attenzióne fpecialmehte di non impiegare, 
organi i la» di eui rufcettìbHirà è bidebolita : alm’ojea- 
ti nei quattro cafi di quelle fperienze fi tnatùfe fieno le coi»» 
trazioni. ^ 
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• spesso r drginltf resti immobile • " ' ' 

■ Si ritengono aisottftafmente gli stessi rhuAtati^ 
tutte* le volte che s’ imprìega un metallo pib ef- 
V lìcace per’ isfabilir’e una coitimunica/ione ir* due 
'«rmatttré omogenee' d'ufrt metallo meno efficace. 
Se impiegano' le ariUtrtùre d’un metallo , che 
ha una più gran capacitk , e per coromitnicatore 
im'altro' metallo, che ne ha meno ,• si otten- 
’gono in questo caso degli efiFeni perfettamente 
oppostili » 

Le ntfove SpérieUze c^e formano' l’oggetto' 
di qdestà memoria, conducono ai seguente ri- 
sultato assai singolare ^ cioè che ’ si può dis'tìn- 
'guere ón metallo da un^ altro senza vederlo , o 
toccarlo immediatamente' .r Di fatti conffponendo 
una catena in gdisa , th’ella , essendo eh iòsa da ^ 
uno dei metalli proposti) dia orìgine adi'uw ttor- 
frente diretto in tìtì senso ^ ed essendo' chiusa 
dall’ altro , ad unT corrente diretto' in se con- 
trario sarò facile il riconoscerli • In' questo mo- 
'do appitnto il Sigiiof Lbhot ha spesso distinto 
'Un pezzo di zinco' di un pezzo tH argento'all’ 
«stremiti' dei fili metalKcì • delti ‘ )unghezz»'>,di 
alcuni' metri « • 

Dk fine alia Stia mémoria coll’ esposizione dei 
, mezzi", che si possono impiegare per avvanzare 
J'e^tto di ciascheduna delle catene da hii esa- 
minare^ Se si uniscono parecchie catene sìmili) 
composte di due metalli , mercè delle sostanze 
umide, e se siano talménte disposte sicché ten- 
•dano 'tutte a dare al fluido la stessa difeziene, 
''ijuesce - catene parziali agendo indipeadencemente 
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te ùné iaVlé iltré/ciàstliedoni metterà ih moto 
la quantità di fluido che avrebbe messa ia 
azione,* se ‘fosse stara sóla : dunque la catena 
totale metterà in moto piu fluido di cìaseuoa 
delle catene parziali ; ed essa ne metterà tan- 
toppiìi per quanto sarà pib Considerabile il nù- 
mero di queste ùltime « • .» 

In una catena! formata! d' archi metallici ,si-^ 
thili ; uniti per_ mezzo di sostanze umide , e 
composti di due inefalli iÌ corrente è diretto 
verso quella parte dei due metalli , che si tro- 
va prima dell* altro#' Se gli archi sono formati 
dalla successione di tré metalli y il corrente è 
diretto in guisa' , come se non vi fùssero ih cia«{ 
scuno , che i due metalli estremi v • ^ < 

Se si attacchi uh fìlh di ottone a ciascun» 
delle estremità delle catene formate dalla ^suc- 
cessione degli archi, Composti <Ji zincò , r«xa«, 
ztanzà ùmida j zieco-ypiéméc^inè / sosimza '.unù^ 
da ; zinco , jMomlSm t softaùza ùmida ; pioAibo\piom* 
bagginé t sostami umida y. e si chiùda il cerchio 
facendo cadere le due estremità di questi 
nell’ acqua resa adda coll’ acido' nitridd , o ' sol- 
furico’-; r estremità del Alo , che appartiene, al ' 
metallo' meno efficace' y à covre in questo caso 
d'uno strato di rame rossa (i) , • mentrecché'^^ ' 

R 4 al- ' 

(i) Q*jefto fenonieno era fetnbrato al Sìgnsr LsHox ef^ 
fcr dovuto al rame proprio di quello ferro meHj a nudo^y 
ma fi è «gU aUjiCurato ^ che in quella fpericaza ona por- 
zione di rame dell’ altro filò li (fuc toglie , ed' % potcU pr*- , 

ci- 
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•Itro filo ài discioglie . Cli altri fenomeni chimU 
ci , che succedono alle due estremità delP appa-* 
recchio , sostituendo airac^]ua acidula delle al> 
tre sostanze i conservano e|;ualmente un rappor* 
to costante colla direzione del corrente ; talnien- 
tecchè r ordine dei metalli, indicato dille spe^* 
rienze del sapore , e delle contrazioni muscola- 
ri , si ttova di bel nuovo confermato dai feno- 
meni chimici, che presenta l’ apparecchio del , 
Volta , formato colle differenti sostanze me- . 
talliche < c 

„ Dopo d' avere sviluppato , dice il Sìgnot }. 
Lshot , le leggi del moto del fluido galvanico, 
resterebbe ad esaminarne la natura , ed a para<* 
gonarlo co! fiuido elettrico. Parecchi fisici perà 
ù son’ occupati già di quest^ oggetto ; è precisa* 
mente il Professore Volta , che pare d’ avee 
dimostrato' l’ identità di questi due corpi , facen- 
do, vedere , che si manifesta l’ elettricità positi- 
va dal lato 4 che termiisa collo zinco, nella ca- 
tena formata dalla successione di archi ‘ composti 
di zinco , rame , sostanza umida , e T elettricitk 
negativa dal lato , che termina col rame . „ 

11. Spariente fatte a Berlino * ( Berli.no 
Aprila i8oi ). „ >/ squalche tempo , dacché si 
fanno io. questa Città delle sperienze io ordine 

■ a- - — ■ I — I I ■ I r»*i 

cipitafo fnKa fooerficie di quello, che appartiene all* argen- 
to ; poicchì fd^ìituendo all’ultimo un filo di platina, qav> 
fio fi covre egualmente d’ Uno fltato di nmc roflà . 
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«1 galvanismo (i), di cui i risultati sì spera, ch« 
saranno non solo utiii alla fìsica , ma lommini^ 
streranno ancora nuovi mezzi alla Medicina. 1 
Signori Helvige , maggiore svedese , ButRGÙET, 
professore di Chimica , Hermann professore di 
fìsica , e ’i dottore Grapbngiesser sono parti- 
colarmente quei , che han riunito i di loro lu- 
mi per accrescere , o modificare le sperienz® 
fatte sinora in questa carriera affatto nuova ; 
j uè primi avendo avuto in veduta sopratutto 
di stendere il dominio della fisica , e i ultimo 
di dedurne delle applicazioni vantaggiose per la 
medicina. „ 

,, Non si sono essi limitati ad indicare soltanto, 
quelclie era stato gik detto dal Volta, Nichol- 
soN , Crujkshank , e da altri fisici , o medici* * 
Questi sono stati tutti interrogati : si è conte- 
state il vero delle di loro risposte ; e se pochi 
progressi si son fatti volendo battere questa stra- 
da , si è cercato di procedere con i proprj lu- 
mi , aggiungendo qualche cosa alle idee de’ loro 
predecessori. Frattanto ancora non si puh aver 
la prosunzione d^ essersi approssimato ad una teo- 
ria certa : t fenomeni si presentano sempre^ fra 
dubbj i ma finocchè il tempo o la penetrazione 
di qualche genio Superiore non giungerà a sco- 
vrirne la cagione , è per lo meno interessante 
per"^ti dì renderne vantaggiosi gli effetti . 

^ Quf- 


,(l) Vedete Magalin rncjftlof^difiAt i . JiU 00 ^ • 
DP 7. HHta, u Ptnt, an. 9, 
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Questo h il solo óggetftt del tentativi^' de*' quali 
si'dh qui no ristrettisiimo 'riassunto . „ 

• jj Sulle prime si h cercato di costruire un’ 
àpparecchid galvanico del' tutto simile a quello 
ifflnlaginatò dal Volta,* Ì due metalli , che si 
sono séélti {ier formare le colónne , sono stati 
Foro, é lo zinco l’oro in pezzi di due FeJe- 
richi di Pri^sia non battuti, lo zincò in pezzi 
della stessa grandezza ; e tra i due nietalli vi 
ai ■ sono situati de* pezzi di patino bagnato coll’ 
acqua 'salata* Sono state replicate tinte le spe- 
jrienze conosciute i e desse han dato dei risulta* 
ti assolutamente simili a quelli dei primi osser- 
'vafòrii la commozione, specialmente^ e la de- 
compdsiitione dell’acqua nei suoi due gas costi- 
tuenti i a ‘ -f' • 

' Si è iooltré ^ormafd Un secóndo apparec- 
chio « di cui le colonne sono state composte dì 
pezzi d’argento, e zincò r Sarebbe stato deside- 
rabile il poter determinare, quale de'^ dite siste- 
mi deve sempre pródurre il maggior effetto; ma 
per ragióni f che moiii ‘ Sóno dettagliate infuna 
maniera assai precisa ^ poicchè ogni' apparecchio 
ha matiifestató separatamente moka irrégolaritk 
ire’ suoi prodotti i non vi sono ancora giusti mo- 
tivi , onde esclusivamente preferire* Tuno* de’ 
due all* altro . 'L’attivitli di ciascheduno non si 
è sostenuta in Uni maniera assai costante sic- 
ché possa assegnarsi all’oro^ od all’ argento , o 
anche al rame, piìij o meno virtù per. l'ecci- 
tamento deb galvanismd^ .Solo ti è riconosciuta 
Una circostaaza, che noa <;r» stata aacoca >ia’ or» 

pro- 
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proviti)' cio^,- c^e i é\ié appjrecclit , mé«si in 
cooibinazione per mezzo di una catena iheuni» 
ca, adittaU alla base d’ a<ì« colonna, ed‘ alla 
sommità delP altra y in contatto da una parte 
coiroro^ ie dall* altra collo zinco , producono un 
abbondanza dì galvanismo, capace di portare le 
coinnvozioiié fìii nelle spalle, mentrecebè T ap« 
pare'ccbio ordinario ba solo rattività suticìenttf 
e farla' rentire sino al gomiti . v 

- Appartiene egualmente ai fisici di questa 
Città la scoverta, di potersi ^ ottenere con pib 
prestezza la scintilla, sia tra i due conduttori 
d’ una stessa colonna , sìa tra i due conduttori 
del siste'ma combiitato\ quando gli estremi d| 
questi Conduttori sono terminati i' uno da un» 
punta di filo di ferro finissfmo , é T altro da ua 
bottone ^ La scintilla , che difficilmente si ottie<. 
ne nell' ipotesi , che queste estremità non sìapo 
tali i ContpAriscc sabko_ in ' q^ta circostan za , e4 
è accompagnata da uni ^ .foste aletonazione ; so 
però si Voglia pervetfirO aL maggioi* grado di^ 
questo effetto , non si avrà a far' altro , che ri- 
vestire la punta, ed il bottone dei .conduttori 
con Ulta foglia d’oro 4 ^ n . .j. ,ì ì. *, 

„ Al caso puramente . si deve quest' ultima 
saovetfa Si aveva per iscopo il consultare J ' 
eiettromietro di B&NNBV,a fine di osservare, s’ ‘ 
egli fosse abbastanza affetto dall’ apparecchio del- 
la colonna^ A tale oggetto si fìssì^ il bottone 
sulla cima dell' elettrometro , e s’ introdusse la 
punta fin nelle foglie d'oro. Questo metallo, in 
tali circQstaiue fece egli àteuo 1’ ulfizto di con-^ 

duc- 
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duttore , e (Jecise in tini ftiàniéVa, qiistitar òc'rta / ' 
altrettanta inaspettata , lo slancio della scintilla; 
fluitato, cui non si era giunto con i mezìi 
òrdinarj , che impercettibilmente 4 Da allora in 
poi si sono sempre rivestite colle foglie d' oro 1 ’ 
estremith dei conduttori , e si è dostantemente 
avuta una scintilla facile, pronta , e gagliarda • 
Se’ n' è ùttò Uso, col pib gran successo , per 
r accensione del fosforo , e dello jJolfo sublima** 
to', per 'brùciaté il gas fulminante, e hnalmen- 
fe la polvere da cannone^ di cui la combustioné 
resiste ordinariam'entd airà^ione de) fluido elettri» 
co^ Nel tempo di tali sperionze si è avuta occa» 
sione Ogni volta di notare, che la foglia d** oro* 
che ricovriva r estremità de' conduttori , si è fu- 
sa,' rìducendOsr in Un* globetto più o meno per* 
fetto, secondo la forza della scintilla « 

„ Si è riconosciuto , e VeriHcato col Nighol- 
iON lo stato inverso dei due Conduttori ; assog- 
gettati alla prova dell’ elettrometro di conden-. 
satione , si ìè trovato 1’ argento essere nello sta- 
to negativo , è lo zinco si è mostrato nello sta- 
to positivo. Si è fatto dippiù : si è caricata una 
bottiglia di Leyden col prodotto della colonna , 
con r intermezzo però del condensatore del Vol- 
. La bottiglia pare, che abbia seguito > ha * 
la legge' generale i le dile sue superficie sono • 
irimaste affette differentemente ; e ciò «he ha 
recato meraviglia, è stato, che' ella non ha da- 
to commozione veruna , che approssimata si fos- 
se anche alla più leggiera commozione sempli- 
ce galvanico, ad onta di' tutte le precau 2 ioni 
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< implegtre nel caricarle , e di tutte le quanti^ 
diverse, dì cui si k caricata, anche di quanti- 
tk accumulate , di cui una picciola frazione , 
emanata' dall* apparecchio a coionoa , produce 
'una scossa assai violenta . „ ' 

Volendo Analmente rieercare col galvanis-ii 
tuo tutto ciò, che corrifponde all’elettricitk , si 
sono riprodotte , coll’ ajuto di due condensatori, 
le ligure di Lichtbnbbr^ , colle stesse disso« 
miglisnae , e sotto le stesse forme , che lorQ 
sono assignate nel fluido elettrico. ,, c 
' Tali sono in sostanza le operazioni dei Fi^ 

'sici di Berlino . Sarebbe stato importantissimo 
{ prescindendo dtl partito , che ne ha . tratto il 
Dottor Gràpbnoiesskr per la_ pratici , e per 
la guarigione di parecchie = malattie , coòié si ve- 
drà nel cap. XiX. ) poter fissare T opinione sul- 
la natura del fluido, che sì manifesa nelle spe- 
rienze galvaniche , per cosi dileguare tuct*^i dub- 
bi su tale assunto, Kon si può pertanto non ri- 
conoscere della somiglianza del fluido in qui- 
stione con quello elettrico ; però se sj fosse por- 
tato a credere , che avvi tra questi due fluidi 
un’ identità assoluta , i' esperienza dei Fisici d| 

Berlino sarebbe sovversiva di - qualunque presuuo 
rione di questa spezie , > > ^ ' 

. L'ultimo sperimento d* essi fatto ", e' lo'pfii 
■Rito a persuadere , che l' elettricità e ’l galva- 
^ zsistpo sono d' una natura diif;;rente , conti, 
vte neir avere isolato T apparecchio', e cd,i 
lui. un tubo di vetro, in cui l’influenza deigai. 

vaoismo'ii col^rawiciuamento ’dt due conduttóri 
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operava la decomposizione dell* acqua . Hanno 
fgliiio assoggettato tutto questo sistema , così 
isoiaxo , all'azione elettrica d' una macchina as- 
sai forte ; ne hanno avute delle scintille molto 
considerabili ; ina frattanto la decomposizione 
deir acqua non ha subito ne! tubo modificazio- 
ne veruna ; ciucche tenderebbe a dimostrare , 
che non solo non avvi analogìa tra i due dui- 
di • ma che dippib la loro azione è indipenden- 
te, > e che la maggiore abbondanza di elettricità 
niente influisce spila marcii del galvanismo. 

D’altra banda sarà necessario il riconoscere 
che la presenza dell’ ossigena , e la sua azione 
ancora su di pna sostanza qualunque sono con- 
dizioni necessarie alla produzione del galvanis- 
mo ; e che i fenomeni galvanici > lungi dal ri- ' 
conoscere Js stessa causa dell'elettrick , sono 
piuttosto nella dipendenza dell’ ossigeno , senza 
il concorso e razione de] (}uale non si sono potuti 
produrre gli efFetti del finora detto fluUo Gal- 
vanicQ,sQ si rifletta alle seguenti circostanze; i. 
che più grande è razione della colonna, quando 
/ra suoi pezzi siano interposti dei ritondetti di 
panno impregnati di un acqua carica di sale am- 
moniaco , di cui l'ossigeno si sviluppa facilmen- , 
te ; c. che l' interposizione di una sostanza ani- 
male fra le piastre metalliche dimostra vi ibil- 
mente, che la carne è irritata , e si arrossisce 
dalia superficie , che tocca 1' argento , mentre 
vien ridotti in grasso od in sostanza animale de- ^ 
.ossidata dalla superficie che tocca lo zinco ; 3, 
i'appateccbio « altrettanto più suscettibile 
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attiviti , quanto è meglio armato di metaJli 
Sottutnessì alTazìone del!' osiigeno ; 4. Finalmen- 
te, che le piastre di metallo sono corrose seosi- 
biTmente dopo aver fatto agire la colonna , e 
che, cessa ogni azione gilvanìca, quando non av- 
vi più sostanza ossigenata interposta fra i metalli. 

III. Rapporto sul galvanismo fatto aìC lsti~ 
tato dal Professore Cuvisa , ed esperienze dei SU 
gnori Fourcrov , Vauquelin , e Thìnard ,. 
Un sx dotto naturalista, come il Signor CvvììK, 
non poteva astenersi dal fìssare la sua attenzio- 
ne su i s.critti moltiplicati che si producevano 
concernenti il galvanismo. Perciò se n'è egli 
occupato con diligenza , ed ha impiegato , nel 
rapporto fatto a tal proposito all' Istituto naziow 
naie, tutto l'interesse, che si amnt<ra nelle sue 
opere. Ecco tutt' intiero questo rapporto, di cui 
non sarebbe possibile darne l' estratto , senz» 
fargli perdere la maggior parte del suo meri- 
to . (1) 

„ il caso, sorgente di quasi tutte Ie>scoverte„ 
ha favorito eziandìo i fìsici in questi ultimi an- 
ni , in una maniera^ da rendere tal' epoca mol- 
to segnalata nell'istoria delie sciènze-. Pochi 

pea— 
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(i) Opeilo rapporto è tratto dii GioroaU dt Flfica Mar- 
zo 1801. pig. J18. Si ^trova aheor* Totto il titolo di = 
pirieaces galvaaiqMs =: n«l Magafin eae^elapùUque Aprile 
iSox. pag. J7I. Vedete pure Us M^mour'es des fodùés /j* 
vantes f ó* Utt/raires de Is Ké^uhlìjut f rancai ff , in <|} 
tomo 1» pag.>i}S. 
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’ pezzi di metallo > m'esfi in eontitto V k*"' f®** 
tentato de’ fenomeni , che non^ potevano preve- 
dersi da qualunque •' ingegno il pm intelligente , 
e ci hanno aperto un campo, quanto vasto, al- 
trettanto fecondo , d’ importanti applicaz oni • 
L'influenza di questi fenomeni ti estende or 
piu , che mai > Limitati sulle prime in apparen- 
te sull’ eoondmia animale , sembrano oggi lare 
la figura la piii importante nella chimica an- 
cora » „ ^ 

i ,, Al ganio del Volta specialmente devoho 
•essi questo nuovo accrescimento. La sua opi- 
Olone , che il galvanismo non fosse, che un’ap- 
plicazione dell” elettricità- ìril* eeonomia animale, 
avendo trovato appoggio fra molti letterati, cer- 
cò eglfi da* mezzi, onde* accrescerne gli effetti si- 
ti 00^ al punto da rendere evidente ad ognuno in 
di loro vtlni natura. ; e di fatti trovò , che, moU 
^ eiplicando i pezzi di due metalli , disponendoli 
sempre alternativamente , e tenendoli bagnati, si 
^ producono delle àttrazioni , delle ripulsioni , e 
delle commozioni affatto simili a quelle della 
bottiglia di Leyden { e che in generale una pi- 
' laidi dischi, formata alternativamente di argen- 
to*, di zinco e di cartoni bagnati , manifesta all 
istante tutte - le apparenze delT elettricità vitrea 
all* estremità , nella ^ quale vi ha I' aVgento , 
, e deli’ elettricità resinosa a quell' estremiti , 
nella quale trovasi lo zinco • Vi ha 
intanto questa differenza che una bottìglia 
di Leyd^i) , 'igaricata yna volta , non pre- 
Ipnta più effetto veruno > a meno cbp poa sia 
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«tata di bel nuovo elettrizzata ; mentrecchè' la 
pila del Volta si elettrizza da per se stessa 
«ostantemente, ì suoi effetti si rinnovano inces- 
santemente , e solo può giungersi a diminuire 
questi etfetti per ; un' istante , scaricandola con 
de’ conduttori assai grossi . Dippiù la bottiglia di 
Leyden si sctnica sempre per lo mezzo. dell’ 
acqua, e per poco di umidità continua , che vi sia 
traile sue due superfìcie, i suoi effetti ne ven- 
gono distrutti : per lo contrario importa poco , 
che la pila sia tutta grondante dell’ acqua, dì 
Cui sono imbevuti i suoi cartoni , poicchè i suoi 
effetti non perdono affatto della loro intensità ; 
e questi non cessano, 'che quando ella è del 
tutto immersa neUf^aCqua, v - 

„ Queste diiflrenze devono far dubitare del- 
la identità perfetta del galvanismo coli* elettri- 
cità: altri fenomeni anche più estraordinarj han 
contribuito ad accrescere qu/esti dubbj . Se sim- 
mergòito nell* acqua le estremità di due bli me- 
tallici-, che communics^O'.r una coll' estremità 
resinosa , o negativa della pila , e T altra colla 
vitrea , o positiva, e si tengano poco distanti 
r una dall'altra, dall’ estremità del primo bJósi 
sviluppano delle bolle di gas idrogeno, c da 
quella dell'altro dell' ossigeno , che si fissa sul 
^metallo, quando questo è ossidabile, o si ridu-, 
ce in bolle, se. desso non è tale; quest'azione 
continua , fintantocchè . l' apparecch io resta in qup- 
sto stato. Non. solo in questo però consiste la'^ 
maggiore singolarità de'fenomeati.e.qui è, che 
rfee Qalv(inism9 . S— n . ■ ‘ 



tf4 . : . 

il galyanifmtf CAmincià aif entrare ieftto il 
tmnip della chitnìca . „ . . 

„ Sarebbe stato del tutto naturale il rigiHur* 
dare questo gas , come il prodotto delia scom 4 > 
posizione dell'acqua, $e pure- una particolari eie* 
Costanza non avesse ancora sparso de'dubbj sa 
questa spiegazione . >lffinchè |o sviluppo M gai 
abbia luogo , bisogna , che le estreinita de' |ÌU 
siano ad una certa distanza; s'essi si toccano , 
lìon ri ravvisano più |e bolle * Come dunqutf 
l'ossigeno, p l'idrogenò, prodotti dalla spompo- 
sizione dalla stessa molecola d' acqua , possono 
comparire in punti lontani ? £ per qual ragio- 
ne ciascuno di essi si osserva esclusivamente .sul 
filo , che appartiene all' una delle due estremi^ 
|k della pila , e mai all’ altra ? 

„ Tarerà lo stato delle nostre conoscenze ia 
ordine al galvanismo , qpando ci pervenne la 
notizia dei travagli delia classe di fìsica dell' 
Istituto verso |1 m.ese ()> Picedibre iddi' anno 
xdot. Tutte le sperienze fatte dai letterati fo- 
restieri, c francesi , classificate, e contestateds 
una commissione , di cui fi • Signor Hallk' è 
stato l'organo (i), non hanno condotto, die ai tré 
seguenti gran multati: t. accrescimento d’ inten- 
sità dietro il nuinero , e 1 * estensione delle sa- 
perfìcie metalliche, messe a contattò; a. rinno- 
vamene perpetuo dell'azione ; 3 . produzione de 
due gas mediante, la conimunicaziohe- delle dua 
estremità delli pila coll* acqua . „ . 

,, i.)opo quest’ epoca però i fìsici han raddop* 
« > pia- 

4 VeJiic 11 C*p. All. / 
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^lato i loro sforzi ; t quest* ultimo fenomeno ha 

sopratutto destata la di loro curìositk. Taluni 
ban creduto ravvisarvi le basi d’ una nuova ebU 
mica : gli altri piu prudenti han sospeso il lo- 
ro' grudizio i od hall cercato a conciliare i fatti 
Colle teorie conosciute * Frattanto ^ qualunque 
fosse il loro Sistemi', tutti dovevano comin- 
ciare da Una simile ricerca^ per vedere se po- 
tevano giungere a produrre i due gas in acque 
separate •' Se coteste acque sono assolutamente 
isolate Y i gas non si fanno affatto' vedere : se 
poi si facciano commiinicare^ mediante' un fio 
metallico f vi hi solo ^una produaioue di doppio 
gas f cioè che ogni estremitk del fio intermez- 
zo agisce nella porzione di ac^ua , ove vk ad 
immergersi y come s< questo filo venisse inime- ' 
diatainente dall* estremitk della pila opposta à 
quella i’ che communica con questa pòrzioae , sic- 
ché ogni < porzione fornisce nello stesso tempo i 
due gas ; però' se traile due acque si metta dell' 
ncido solfurìco ^ i gas si manifestano' i ciascuno 
dalla sua parte ^ Succede lo stesso ^ se si stabi- 
lisce la communicazione delle acque col mezzo 
tf* un' corpU animato ^ ctune’ la mano i Così la 
produzione di ciascuni gai in acque separate ^ 
viene ad essere dimostrata completamenre .■ 
j. E' evidente non essetvi ,• che tré maJ 
illdre' possibili d’onde spiegare qu^i fatti ^Poic- 
chè T/ o 4' azione galvanica tende à in 

ogni acqua' , una delle sue parti costituènti y la- [ 
sciandoci F^altra in eccesso' ; a'«r o decompone 1* 
acqua, e lasciando sviluppare uno dei gas alt’ 
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estremith d'uno dèi fili, conduce > T akro -fi 

modo invisibile all' estremità .dell’ altro, filo, per 
laiciarvelo sviluppare ; 3 . oppure fìnalmeate 
acquai non ai scompone nè punto nè poco ; nia 
Ja: sua combinazione con < un ^principio qualunque^ 
derivante, dal la. parte positiva della pila, produrr 
ce ri gas ossigena , ,e con quelk> , che dexàire<^ 
rebbe. dalla parte negativa, T idrpgene. „ 

,, Le due prime opinioni sono state avvaoza« 
.te* nella classe fisica dell'Istituto , l’ una -ver- 
balmente dal Signor Mongk , T altra in una me-* 
moria. dettagliata dal A^paer FqurGroy. La ter- 
za appartiene ad alcunir«tranieri> e specialmen- 
te al Sif^nor -Ritter professore in Jfena (i)j 
ftia dessa sembra, talmente in contraddizione colf 
insieme di tutti gli altri -fenomeni- chimici , ,cbe 
sarebbe 'ataro quasi impossibile; d’ amftietiprlp ^ 
quando anche non si avesse potuto arovare ai* 
triroente una spiega soddisfacente della sperietH 
za in quhtione < „ j 4 . 

,, JLa memoria del FCurgrot è U rW 

anltato- di', numerosissime sperienze da lui fattf 
in mdone.de’.S'j^florr VAyQ.V£4JN , eiTHSNAR.ru 
egli ttliiscei ad una spiega assai ingegnosa ,de| 
^acto principale,- un gran numero ÀL circpsfRm^ 
dapprima sconosciute , - 1 Signori Fo^rgroy 
VAUQ. n£LiN, nomi per sempre inseparabili , eJ 
inxieme congiunù tanto per U glori4 , ^pantm,jiet 
F amicitia ^ secondo V espì^sione del Signor 

’ ■ ■ ■ ; '.-f ' • r- ' j. GLIRQ 

. ' V" A''"'L. , ■> ■- '-Ì.'.-. : 

mrnm I I ■! l i , Il ■ WII ^ I uwiii^, ■ *■■■ Il « Il I 1 

iv»* * \r* .** V . * 1. .y/* ♦ ^ k * J$ 

(i) Vadete il càp. ptàteddite art. i* 


ùff 

i&LBUO (i), amin«ttoro l'esistenza di un fluido 
piarticolare , eh' essi chiamano galvanico « )e che 
deve circolare dalla parte positiva della pila 
verso la ^parte negativa . Secondo il di loro av<^ 
viso ^ questo fluido scompone l’acqua netl' usci- 
re dalla parte' positiva: lascia egli scappare 1' 
ossigene sotto. forma di.. bolle > ma si. combina 
coll’idrogeno per formare Un liq^do , il qualo 
attraversa l'acqua, 0 l’acido solforico, pd il 
cor^ umano per andare a raggiungere 1’ estre- 
tnitk del filo negativo * Lk il fluido galvanico, 
abbandona il suo idrogeno, e lo lascia scappare 
dalla sua parte sotto 'k>rm8 di gas, mentrecchè 
egli stesso penetra^ nel filo* Ecco la sperienza ^ 
colla quale gli autori provano , che tal' è il cam* 
sninp secreto del fenomeno» < 

, „ Se si metta , essi dicono, traile due acquo 
«n* ossido d' argento ben lavato, il filo negativo , 
pressa^di cai dovrebbe manifestarsi il, gas idro- 
geno nop dk eifervescenZa veruna > e 1' ossido 
si riduce, in parte dalla banda del filo positivo'* 
Ciò avviene , soggiungono gli Autori , poicchò, 
il fluido galvanico , sopraccaricato d’ idrogeno ^ 
lo perde attraversando l'ossido, mentre Tosti*., 
gene se ne- impossessa par .-riprodurre , dell* 
acqua. ,, - •. i -s 

Al più, sog^iugne il Signor CuviBR , que- 
sta 



*(ij* Seduta pàbbltca dèlia Scnd^a in6dicina’'di Parigi,^ 
dell’OttQbre dell’ anno jSea* ip ^7* ~ . 


^ ..... 

ita «emoriaì, dti Sìgtiori FowRCHor, VAVQiyeti!#,' 
c Thenard i non è per anco , che il preludio 
•di uit pio considerabile travaglio, nel quale es« 
4Ì* sì pròpoli gofiO di eùilTtinare il galvanismo in 
tutt* i suoi aspetti < Noi dobbiamo tanto meglio 
sperare dal loro progetto^ poiccbb saranno' essi 
’ secondati da quasi tutt’ i fisici i ogni giorno st». 
itio informati di qualche nuova osservazione so 
tale' assunto fatta io Francia « od altrove.' moke 
Micora ne sono state presentate, all’ Istituto da 
'' icttérati « che non ne sono membri ^ e special, 
mente dai Signori Gauthsrot ^ HAsSBfTFRATZ , 
Desormes i e Lehot (i) * Deste rischiarano 
diverse circostanze accessorie ^ ma condueono al* 
tress'i a nuove dilficoJtk t 

„ I Signori FóurcRoy^ VAùQ,uÉf.iil < é ÌS«X 
Hard i che hanno sempre proseguito ad oecu|»r* 
ai delle speriénze galvaniche ^ delle quali si fi 
menzione nel precedente rapporto, dice 1’ auto* 
re dello stesso rapporto (c) i sono stati bastan* 
teitienté compensati dei loro travagli eolia sco* 
verta di uno dei fatti i più curiosi j ed i piU 
iftiportanti fra que’che appartengono al galva* 
nlsiiio < Sì sapeva già ^ che liiolttplicando i di* 
adii I compongono la pila ^ si adcresteva 1» 
forza .^lle commozioni i e Tacqui si scompone.^ 



(i) Vedete il Cap. IX. $. VII. ^ ed il $. i. d quello 
capitolo ' 

(a) Vedete il Glertud* di Fiitca p.psg- 
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va con p?li^ velocjA ; I medici , e risici , qui 
sopra mentovati, bau voluto osservare , quel che 
avverrebbe , se si accrescesse la superfìcie di ogni 
disco.. In conseguenza hanno essi composta una 
pila .con delie piastre del diametro di un piede 
quadrato : la idecom posizione delP acqua , e le 
< commozioni sono restate nello stesso grado , di 
quando )a pila formata era di un egual numem 
^di piccioli dischi ; però J^icombustione dei' fili 
jhetallici è accaduta ?ul mpmento con moltoppili 
"di forza , ed immergendoli nel gas ossigeno ai 
aono osservati infiammarsi con uno splendore vi- 
vissimo ; mentrecchè le piastre picciole , per 
quanto moltiplicato ne aia il numero , non pro- 
ducono cosa alcuna di simile • Perciò adunque 
la combustione segue una legge relativa alla su- 
perficie delle piastre, mentrecche gli altri fe- 
nomeni si rapportano al numero delle piastre 
istesse . 

y Dagli sforzi riuniti , e dalle ricerche dei Chi- 
' mici , qui sopra cennat) , come pure da quelle 
del Signor HaChettb , professore nella Scuola 
Politecnica, risulta; i. che può arrestarsi lo svi- 
luppo dell’ idrogeno dell' estremità d' uno dei fi-, 
li, mettendo nell'acqua intermezza l'ossido d' 
argento; q. che quest'ossido è ridotto allo sta- 
to metallico , come accade del pari alla disso- 
luzione nitrica di argento; 3, che gli efFettidel 
cammino di questo fluido sanibrano differire da 
•quei dell' elettricità , e che se questo ultimo flui- 
do agisce allo stesso modo , egli è per lo m*;* 
lio modificato singolarmente dalla continuazione, 
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e rapìHitk ^el suo cammino ; 4. cKe le frandi . 
piastre di molli decimetri rii dimensione non ac-v 
crescono mica le scosse , le commozioni , e 1 
dolore; ma che desse esaltano molto la poten- 
za iniìammante , poicchè nei momento del con- 
tatto determinano la dedagrazione del ferro ; 5, 
{finalmente, che il moto di questo fluido dà ori- 
gine ad una quantità di fenomeni proprj a met- • 
,tere in chiaro giornale principali verità chimi- 
che , e eh' egli addiviene ancora un* apparecchio 
prezioso pel di lorq studio • 




Vv. 
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^Ine del tomo secando | 
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